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Nonostante 
la repressione 

s'allarga 
la rivolta 

curda in Iran 

SI aggrava ancora II quadro Iraniano. Mentre si allarga 
In intensità a In dimensiona la rivolta curda, giungono 
altri segnali di difficoltà del regima di Khomelnl, In 
particolare per quello che riguarda l'esercito, al quale 
l'iman ha dovuto rivolgere un espresso richiamo per 
la repressione del Kurdistan, nel quale ormai viene 
impiegata anche l'aviazione in operazioni di bombarda
mento. Impressionanti sono anche le notizie riguardanti 
le esecuzioni capitali di militanti democratici curdi 
condannati a morte dai famigerati tribunali islamici 
dall'ayatollah Khalkhall. IN ULTIMA 

Occorre un sistema efficace di controllo 

Aumenti a catena 
minacciati 

per il dopo - ferie 
Manovre speculative prevalgono sulle reali difficoltà - L'esempio 
di generi alimentari come pasta, olio, zucchero, carne e pesce 

ROMA — Quando termina 
restate, ormai da tanti anni. 
si crea l'allarme attorno ai 
prezzi, soprattutto dei beni 
di prima necessità: è il «set
tembre nero » delle famiglie 
dei lavoratori. In qualche ca
so, nel passato, l'allarme si è 
rivelato, infine, ingiustificato 
o superiore alla reale dimen
sione del fenomeno. Questa 
volta no: chi dice di aver vi
sto il lupo lia ragione. 

Ci aspetta, infatti, una raf
fica di aumenti che inciderà 
anche profondamente bui bi
lanci delle famiglie italiane, 
ridurrà alcuni consumi, mo
dificherà abitudini e bisogni. 
E' forse ancora troppo presto 
per delineare un quadro pre
ciso. anche perché la ripresa 
dei mercati e delle attività 
industriali avverrà nei pros
simi giorni. I primi segnali 
indicano, tuttavia, una ten

denza inquietante che biso
gna contrastare, soprattutto 
quando gli aumenti investono 
boni di prima necessità (il 
prezzo delle scarpe aumente
rà mediamente del 100 per 
cento) o sono il risultato di 
manovre speculative. 

Esaminiamo, per il mo
mento, i comparti del settore 
alimentare già investiti dai 
nuovi aumenti. Ma attenzio
ne! I nuovi prezzi si riferi
scono al mercato all'ingrosso 
e quindi si riverseranno ov
viamente vieppiù maggiorati 
quando le merci raggiunge
ranno la distribuzione più vi
cina al consumatore. E non 
basta. Spesso si tratta di 
aumenti preventivati o già 
decisi prima che possano es
sere stati influenzati dall'au
mento di alcuni costi di pro
duzione. In una frase, siamo 
ancora al primo anello di u-

na catena di aumenti che. se 
non verrà rapidamente con
trastata, conoscerà impennate 
nell'autunno inoltrato. 

Facciamo qualche esempio. 
La pasta alimentare da giu
gno ad oggi è aumentata al
l'ingrosso almeno del 10 per 
cento. Il consumatore troverà 
un rincaro ancora maggiore. 
Una grande impresa che si è 
conquistata una fetta decisiva 
del mercato, 'a Barilla. ha 
infatti deciso di aggiungere al 
4 per cento in più annunciato 
al principio dell'estate un 
nuovo aumento del 6 per 
cento nel suo listino prezzi 
di agosto. E' una decisione 
perlomeno singolare dal mo
mento che e in i nuovi rac
colti non siamo di fronte ad 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in penultima) 

Contributi alla discussione 
avviata da Berlinguer 
• i • — - • • — 

Lama: il sindacato 
e la strategia 

della trasformazione 
P.OMA — La «l inea dell' 
KUlt », cioè l'impegno ilei 
sindacalo per una pnlil icj 
di imc«limenli e ocfiipazio-
ne nel Mezzogiorno, per 
una politica ili programma
zione, risulla confermala 
con vigore nell'intervista 
che Luciano Lama, se;:rcu
rio generale della CGIL, 
concede al quotidiano l'ar
se Sera. L'intervento di La
ma contiene un'ampia pa
noramica della situazione 
politica e «ncialc del Pai-
te , e rapprc-enta quindi 
un contributo di rilievo nel
la discucitine sulle cose 
concrete, sui problemi rea
li del Pjr*e. che è «lata 
avviata dall'articolo di Ber
lini: uè r su R inaici In. 

Lama ricorda anzitutto 
che ci « Iroi inma ancora 
con una direzione politi™ 
nbirlliramrnte al di sotto 
delle difficoltà e della gra-
i ila della crisi v: v *i sor-
ferma quindi sugli appetti 
più \ irnienti e minacciosi 
delle di-funzioni ilell'a—el
io economico e >oria!e del 
l'ae-e. In que-l» quadro, 
.•ollolinea il \alore della 
« linea dell*KUlt • : essa — 
affrrma il dirigente «inda-
caie — «r </ propone ili ar-
compagnnre la politica di 
inieslimenli attrai erso ima 

strategia contrattuale e sa
lariale non contraddittoria 
con una politica di utilizza
zione delle risorte essen-
zinlmenlc impegnata sugli 
investimenti ». Ma, natural
mente, que-la linea non può 
e-spre realizzata solo dal 
sindacalo: a la politica di 
programmazione deve an
cora venire — ricorda La
ma — e la deve fare il 
fioi crno ». 

Il problema è dunque di 
avviare un processo di pro
fonda modifica della realtà 
del Paese. K proprio ri-
.»petto a qucMo rompilo, il 
o compromesso storico — 
n w r v a Lama rispondendo 
a una specifica domanda — 
non è una formula politica, 
è una strategia di trasfor
mazione della società ita
liana che si fonda sulVidea, 
a mio avviso giusta, che 
non è possibile realizzare 
tale trasformazione spac
cando l'Italia ». 

Ma su quello punto, o-
liìella I' intervistatore. il 
«iiiilarato non appare mol
lo unito. Remcnnlo l'altro 
storno ha crilirato le ro-c 
delle ila Berlinguer... • Fran
camente — risponde Lama 
— non condii ido in questa 
materia le idee di Benve
nuto. Chi tuoi cambiare 

davicro il Paese si deve 
preoccupare di mettere in
sieme le forze che sono ca
paci di cambiarlo. Chi in
vece ritiene t/ie il cambia
mento non sia indispensa
bile, o comunque ritiene di 
poterlo fare isolando le for
ze di classe e la sinistra ri-
spello al resto della socie
tà, secondo me o non si 
propone il cambiamento o 
sbaglia, perchè non si pre
figge la costruzione degli 
strumenti necessari per que
sto cambiamento ». 

Un indizio di interessan
te riflessione anche su cer
ti versanti de] mondo 
cattolico, intorno ai lenii 
che sono al centro dell'ar
ticolo di Berlinguer, viene 
dalle dichiarazioni rilascia
le all'agenzia j-IDX-Kronns 
dal presidente delle ACLI, 
Domenico Ho-ati. Egli av
verte anzitutto che se al 
prossimo rongre*»o nazio
nale • la 1)C cambia politi
ca, camhierà anche l'atteg
giamento delle ACI.I sulla 
J)C ». A questo giudizio, 
Rosali è indotto dalla co
statazione che « la politica 
di solidarietà democratica. 
cioè un rapporto non di 
scontro con il PCI, e il rin
novamento interno, che rap
presentano i due pilastri sui 
quali si è impegnala l'at
tuale segreteria e sui quali 
abbiamo espresso il nostro 
apprezzamento. sembrano 
negli ultimi tempi tenten
nare ». Ma * lutti gli acli
sti, sia democristiani che 
non ». «ono invece • interes
sali a che la nC non si ar
rocchi in una posizione con
servatrice ». 

Rosali muove quindi dalla 
riroenizione delle dimensio
ni della crisi per trarre la 
conclusione che usi traila di 

an. e. 
(Segue in penultima) 

Già riportato in Italia il neonazista veneto arrestato in Costarica 

Per Freda comincia l'ergastolo 
Aveva in banca oltre 4 0 milioni 
Evitate le lunghe procedure di estradizione dal provvedimento di immediata espulsione del governo 
di San José - Reduce da Buenos Aires, stava per ritornare in Argentina - Conferenza di Rognoni 

Quando 
si vuole 

agire 

ROMA — Stamattina per 
Franco Freda comincia l'er
gastolo. Sarà in Italia all'al
ba. o forse anche prima. Per 
la legge è già da un giorno 
in territorio na4Ìonale: da 
quando, cioè, ha messo piede 
sull'« Hercules C 130 » dell'ae
ronautica militare che. men
tre scriviamo, sta arrivando 
dalla Repubblica del Costari
ca. E* stata un'operazione-
lampo. Stavolta le lungaggini 
delle procedure di estradizio
ne — che probabilmente trat
terranno Ventura in Argenti
na per qualche anno — sono 
state scavalcate grazie all'im
mediato provvedimento di e-
spulsione firmato dal governo 
del piccolo stato dell'America 
Centrale. La rete di protezio
ni e aiuti si è squarciata, ben
ché fosse assai robusta: Fre
da disponeva in Costarica di 
un deposito bancario di 50 mi

la dollari, pari a circa 41 mi
lioni di lire. Eppoi aveva do
cumenti falsi, un biglietto d' 
aereo pronto per spiccare il 
volo verso l'Argentina (da do
ve si era allontanato recente
mente. forse dopo la cattura 
di Ventura), e infine, per 
e ogni evenienza ». una pisto
la automatica calibro « 9 lun
go ». 

11 lungo lavoro di due fun
zionari di polizia italiani in 
missione in Sudamerica, pri
ma. e una rapida trattativa di
plomatica tra i governi dell' 
Italia e del Costarica, poi, ha 
consentito di assicurare Fran
co Freda alla giustizia. Era 
fuggito dal soggiorno obbliga
to a Catanzaro il 1. ottobre 
dell'anno scorso, cinque mesi 
prima che i giudici della Cor
te d'Assise lo condannassero 
all'ergastolo per la strage di 
piazza Fontana, assieme a 

Giovanni Ventura e a Guido 
Giannettini. « La fuga di Fre
da e quella di Ventura — ha 
dichiarato ieri sera il ministro 
dell'Interno, Rognoni — furo
no un colpo, una grave offesa 
per tutti. Oggi possiamo af
fermare che la polizia italia
na, per quanto la riguarda, 
lui chiuso questa partita ». 

La notizia della cattura di 
Freda in Costarica e del suo 
trasferimento in Italia è sta
ta confermata ufficialmente 
soltanto ieri mattina, con un 
comunicato del Viminale. Ie
ri sera, durante un'affollata 
conferenza stampa, il mini
stro Rognoni ha detto, con 
un'espressione di imbarazzo 
sul volto: « Vorrei chiedere 
scusa ai giornalisti e a tut
ta la stampa perché l'altro 
ieri sono stato costretto ad 
autorizzare una smentita del
la notizia dell'arresto di Fre

da. E' una decisione che ho 
dovuto prendere, sotto la mia 
responsabilità, per tutelare 
un'operazione delicata e dif
ficile: ringrazio la slampa 
che ha fatto un sobrio ed e-
quilibrato uso della notizia ». 

Il capo della polizia. Gio
vanni Rinaldo Coronas, ha 
riferito ai giornalisti una 
sommaria ricostruzione dei 
fatti. Franco Freda è stato 
arrestalo nella capitale del 
Costarica, a San José, lu
nedì 20 agosto scors*. Alla 
cattura erano presenti due 
funzionari italiani: il vice
questore Edmondo Patuto. 48 
anni, da sei mesi capo della 
sezione italiana dell'Interpol. 
e un funzionario dell'UCIGOS 
(Ufficio centrale investiga
zioni generali e operazioni 
speciali), del quale non si è 
appreso il nome, che per 

i molti anni si era occupato di 

Freda e sarebbe stato capa
ce di riconoscerlo sotto qual
siasi camuffamento. E i ser
vizi segreti? Un loro interes
samento alla vicenda è stato 
ieri smentito dal capo della 
polizia. 

Gli investigatori « sarebbero 
arrivati a Freda. tra l'altro. 
attraverso un numero telefo
nico del suo recapito di San 
José. Dove e come questo nu
mero è .saltato fuori non è 
ancora chiaro. Comunque, è 
sembrato di capire che l'ope
razione portata a tremine in 
Costarica sia stata stretta
mente collegata all'indagine 
che il 12 agosto si era con
clusa con l'arresto a Buenos 
Aires di Giovanni Ventura. 
Anche Freda. infatti, aveva 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Due trappole a vuoto 
prima della cattura 

Durava da tempo l'inseguimento dell'avvocato padovano 
Era entrato in Costarica in maggio - Notato la prima1 

volta mentre si recava in banca - Molte case ospitali 

Freda • Ventura durante il processo di Catanzaro 

Nostro servizio 
SAN JOSE' DE COSTARICA 
e No, non ha opposto resisten
za, ma certo è rimasto senza 
parole e poi si è guardato 
intorno come per cercare 
scampo. Subito dopo ha spic
cato la corsa, ma non ha fat
to che pochi metri perchè i 
miei uomini lo hanno blocca
to e perquisito». 

Chi parla è il colonnello 
Johnny Chaverri Zamudio, il 
capo della polizia criminale 
del Costarica che, ormai da 
ore, è costretto a rispondere 
a decine di telefonate dei gior
nalisti che chiamano dall'Ita
lia. E' lui, infatti, che ha 
portato a termine la cattura 
del neonazista Franco Freda, 
insieme agli uomini della po
lizia italiana. 

Il ministro degli interni Ro
dolfo Echevarria ha dichiara
to alla televisione che il ricer
cato era armato. Ha detto 
Echevarria: e Non siamo riu
sciti ancora a determinare con 
esattezza la data in cui Freda 
è riuscito ad entrare in Costa
rica, ma presumiamo che sia 
stato circa un mese fa. Stia
mo anche controllando chi 
possa averlo aiutato ad arri
vare fin qui ». Il ministro ha 
detto ancora: e L'arresto è 
stato portato a termine perso
nalmente dal colonnello Cha
verri ed è avvenuto alle quat
tro del pomeriggio di lunedì. 

Alla vista degli agenti Freda 
ha cercato di scappare, ma 
dopo un breve inseguimento 
è stato raggiunto e catturato. 
Era in possesso di una pistola 
calibro nove lungo, ma non 
ha avuto neanche il tempo di 
estrarla perchè gli agenti lo 
hanno subito bloccato »• II co
lonnello Chaverri, invece, ha 
dichiarato, come abbiamo vi
sto, che il neonazista non era 
armato. La versione dell'arre
sto è quindi ancora in parte 
da chiarire. E' evidente che 
le fonti ufficiali mantengono 
ancora un certo riserbo su tut
ta l'operazione, ma dai primi 
accertamenti risulta che il 
neonazista italiano era entra
to in Costarica il 25 maggio 
scorso sotto il falso nome di 
Mario Bernardi Sacca. Ave
va preso alloggio in casa di 
un italiano da molti anni re
sidente nel paese. E', secondo 
le prime notizie, un italiano 
con forti simpatie di destra, 
ormai diventato cittadino del 
Costarica. Freda si era piaz
zato in casa di questo amico 
presso la località Union de 
Tres Rios, a metà strada tra 
San José e la città di Carta-
go, l'antica capitale del paese. 

Freda, comunque, aveva già 
alle calcagna i funzionari del-

W . S. 

(Segue in penultima) 

Ventura 
racconta 

come l'hanno 
« tradito » 

ROMA — In un'intervista 
rilasciata al « Corriere del
la Sera », il criminale neo
nazista Giovanni Ventura 
lancia accuse di tradimen
to ai suoi < amici ». Solo 
loro — sostiene — l'editore 
veneto — possono aver por
tato la polizia sulla pista 
giusta. A Buenos Aires 
Ventura si sentiva tranquil
lo. Aveva trovato alloggio 
in casa di una amica, ed 
era convinto di poter con
durre una lunga latitanza. 
Ventura racconta poi le fa
si dell'arresto, smentendo 
le prime versioni giunte in 
Italia. Non ci sarebbe sta
t a — a quanto dice l'erga
stolano — nessuna rissa e 
nessun incidente automo
bilistico: « Mi sono venuti 
a prendere a casa, duran
te la notte, mentre dor
mivo». A PAGINA 2 

Per l'annunciato veto anti-palestinese alle Nazioni Unite 

Tensione tra Washington e mondo arabo 
Ultimi tentativi di mediazione per evitare l'isolamento degli Stati Uniti nel dibattito al Consiglio di sicurezza 

FAMIGLIA INGLESE SCOMPARE IN SARDEGNA S&rU* «£ 
mare per rapire su un'isolet'f due ragazzi, fratello e sorella, e un nuovo sequestro effettuato 
sulla costa Smeralda, un'allarmante notizia e giunta da Palau: una famìglia inglese, com
posta da padre, madre e una ragazza di 15 anni, è scomparsa in circostanze misteriose. I 
carabinieri non escludono che ci si trovi di fronte a un nuovo sequestro di persona. La 
notizia della scomparsa dei tre inglesi ha suscitato allarme e paura in tutta l'isola. Nella foto: 
una battuta dei carabinieri nelle campagne A PAGINA 5 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — La crisi 
dell'egemonia americana si 
approfondisce. I dirigenti di 
Washington non sono stati in 
grado di ottenere un rinvio 
del dibattito al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU sulla crea
zione di uno Stato palestinese 
né dì ottenere un appoggio 
decentemente sufficiente a 
una loro mozione nella quale 
si accennasse genericamente 
ai « diritti > del popolo pale
stinese. Il primo insuccesso 
è dovuto alla ferma ostilità 
della maggioranza dei pre
sentatori della mozione ad 
ogni rinvio. Il secondo all'at
teggiamento negativo dei di
rigenti israeliani da una par
te e di quelli egiziani dall'al
tra. E cosi la strada scelta 
è la decisione americana di 
porre il veto alla mozione 
presentata da ventuno Paesi 
del Terzo Mondo. Ma non è 
stata una decisione facile. Es
sa ha prodotto nuove lacera
zioni, dopo le forzate dimis

sioni di Young. all'interno 
dello stesso governo ameri
cano. 

E* infatti scoppiato un con
fitta pubblico tra il negozia
tore per il Medio Oriente, 
Strauss. recentemente nomi
nato da Carter per ricoprire 
quella delicata funzione e il 
segretario di Stato Vance. II 
primo sì era dichiarato favo
revole alla continuazione del
la trattativa con II Cairo e 
Gerusalemme per arrivare al
la formulazione di una mo
zione accettabile. Il secondo, 
invece, invocando la sua au
torità di responsabile supre
mo della politica estera ame
ricana, ha soffocato ogni sfor
zo in questa direzione. E co
sì a conclusione del dibatti
to. che è cominciato ieri, il 
delegato americano all'ONU 
porrà il veto. Per colmo di 
ironia, e ad accrescere con
fusione, tutto ciò avverrà 
mentre la presidenza del Con
siglio di sicurezza tocca a 
quello stesso Young costretto 
a presentare le dimissioni do

po che i servizi segreti israe
liani avevano rivelato il con
tenuto di una conversazione 
da lui avuta con il rappre
sentante palestinese all'ONU, 
Terzi. 

Ma al di là dei puri e 
semplici dati di cronaca cosa 
rivela tutto questo? Le inde
cisioni. le contorsioni, le con
traddizioni del gruppo ir*?* 
gente americano sono soltan
to l'aspetto appariscente di 
una realtà più profonda. Es
sa sta nel fatto che Washing
ton non è più in grado né 
di controllare il processo mes
so ài moto con la pace sepa
rata tra Egitto e Israele ne 
di evitare più gravi spacca
ture con gli arabi. Gli accor
di di pace separata, infatti. 
in tanto possono reggere in 
quanto rimanga viva la spe
ranza che un giorno o l'altro 
gli altri protagonisti, diretti 
o indiretti, della, vicenda me
diorientale si inseriscano in 
quel processo. Tale speranza 
sembra adesso definitivamen
te frustrata. Di qui è nato 

il tentativo americano di pre
sentare all'ONU una mozione 
che in qualche modo inseris
se un fatto nuovo negli ac
codi stessi di Camp David. 
Ma ciò è stato visto sia da 
Israele che dall'Egitto come 
una vera e propria mina piaz
zata sotto il castello di carta 
della pace separata. E doven
do scegliere tra il crollo di 
quegli accordi e il manteni
mento di una forma di con
trollo su di essi i dirigenti 
americani hanno finito con 
l'adottare la seconda soluzio
ne. Ma questa comporta un 
prezzo elevatissimo. Su] pia
no più immediato l'alienazio
ne di una grossa parte dei 
Paesi del Terzo Mondo, pre
sentatori diretti della mozio
ne, e in generale dei Paesi 
arabi. Su un piano forse me
no immediato ma a scadenza 
non lunga il rischio che l'Ara
bia Saudita, che aveva ac
ceduto alla richiesta ameri
cana di non ridurre la pro
pria produzione di petrolio, 
arrivi invece proprio a que

sta decisione con conseguen
ze assai serie per l'economia 
americana e ovviamente di 
tutto l'assieme dei Paesi che 
dal petrolio saudiano dipen
dono in misura rilevante. E' 
questo Io sfondo che spiega 
La drammaticità della riunio
ne dei principali dingcntt a-
mericani — mentre Carter 
continua a navigare sul Mis
sissippi — durata praticamen
te per due giorni di se*r-'ito: 

Non si hanno d'altra parte 
notizie attendibili sul modo 
come si pensa di poter far 
fronte alla crisi. Le e inven
zioni» dei consiglieri di Car
ter — del tipo di quella che 
ha condotto allo spettacolare 
rimaneggiamento del gover
no — servono oggi a ben 
poco. I margini infatti si so
no ulteriormente ristrettì do
po le dimissioni di Youns. 
che dal punto di vista inter
no americano hanno creato 
un problema nuovo e tutt'a-.-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Allora e possibile. Fron
tiere, difficoltà tecniche, ca
renza di informazione, in
capacità di nio\ intento, len
tezze burocratiche, e quan-
l'altri ostacoli di natura 
materiale si possano imma
ginare. non «ono scogli in
superabili «ni quali debba 
«emprc fatalmente naufra
gare 1' iniziativa dì uno 
Slato democratico. Non e 
un caso che nel giro di 
pochi giorni sia stata ar
restala la coppia Freda e 
Ventura, ì due terroristi 
condannali all'ergastolo per 
la strage che dieci anni fa 
diede il tragico avvio alla 
strategia della tensione. 

La cronaca ci dirà qua
li sono state le pazienti e 
laboriose tappe necessarie 
e anche — perché no? — 
i piccoli colpi di fortuna 
che hanno contrassegnato 
questa duplice operazione. 
Ma fin d'ora risulta chia
ro che essa è, soprattutto, 
il risultalo di una precisa 
volontà di portarla a ter
mine, a dimostrazione di 
una non trascurabile ri ac
quietala efficienza dei no
stri «ervizi di sicurezza. 

Una efficienza che è frntlo 
anrhe dell ' impegno con cut 
le forze democratiche — e 
in primo luogo il nostro 
parlilo — hanno lavorato 
in Parlamento e fuori, at
traverso il coinvolgimento 
dell 'opinione pubblica, per 
ricostruire una immagine 
di questi apparati dello 
Slato che non fosse inqui
nata dai sospetti, ma al 
contrario riarqiiista«*e cre
dibilità e funzionalità pas
sando per un profondo rin
novamento di vecchie sto** 
Iure. 

Proprio la fuga di Fre
da e Ventura da Catanza
ro fu il punto più basso 
torcalo dai servìzi dì sicu
rezza. Ma — questo il pun
to — fu anche un clamo
roso segnale, che le coper
ture. le protezioni, le com
plicità che avevano per
messo ai terroristi prima 
di seminare strage e poi 
di sfuggire per anni al giu
dizio, continuavano a fun
zionare. a proteggere t 
protagonisti della strategìa 
eversiva e a operare affin
ché i a santuari n che ave
vano concesso l ' impuni tà 
agli assassìni non fossero 
sfiorali. Non è for«e ve
ro infalli che l'inchie
sta su piazza Fontana con
tinua. al di là della senten
za di Catanzaro, e che e 
in piedi un processo a Mi
lano per accertare bugie e 
omissioni che ad alti livel
li permisero il tessere del
le trame nere ? 

La cattura di Freda e 
Ventura può essere inter
pretala come il segnale che 
molle delle prolezioni oc
culte sono cadute, e nello 
«-tesso tempo d i e le faide 
e le fazioni che vanifica
vano ogni sforzo positivo 
hanno perso virulenza. Non 
grida forse Ventura dal
l' argentina che è vittima 
di un « tradimento »? E ' 
qnesia certo una minaccia 
che s'accorda con la sua 
linea difensiva, ma è sin
tomo anche del male oscu
ro che ha minato per anni 
la «lessa vita democratica 
della nazione. Certo, que
sta rete protettiva che «l 
avvale di forti appoggi fi
nanziari è ben lungi dal
l'essere smantellata: e far
lo non è questione di nn 
giornr di un me««. d'una 
operazione più o meno for-
tnnala. più o meno auda
ce. Mutamenti politici pro
fondi occorrono perché la-
li surre**] non «ìann or-
ca-ionali . perché «i conso
lidi un nuoto modo di 
agire. 

Tanto per fare qnalche 
e-empin concreto di perso
naggi latitanti e condanna
li per gravissimi reati ba
sta ricordare che tra i fa
scisti è ncrel di bosco San
dro Sarcuccì. giudicato per 
l'assas-inio del compagno 
De fio*a. e fra i m galan
tuomini » — direbbe il 
Manzoni — dell'alta finan
za corrotta e corruttrice, 
l'ingegnere Camillo Crocia
ni che scappò appena aper
ta l'inchiesta sulla Loc
kheed. Non sono che esem
pi sui quali vale la pena 
di meditare. E di lavorare. 

e. b. 

« / 
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Fred a: Himmler come modello 
« Una ideologia aristocratico-nazista e una tendenza a programmi eversivi »: così 
lo definisce la sentenza di Catanzaro - Dalla milizia universitaria nel FUAN alla 
formazione del « Gruppo AR » - La fuga dell'ottobre scorso e le protezioni godute 
Un personaggio senza sfu

mature: fanatico ideologo, 
razzista, apologeta del nazi
smo, teorizzatore della violen
za, nemico dichiarato del si
stema democratico: questo è 
Franco Freda, l'uomo che, con 
la complicità dei servizi se
greti, ha ideato, preparato e 
portato a compimento la stra
ge di piazza Fontana, assie
me a Giovanni Ventura, Gui
do Giannettini e altri perso
naggi che purtroppo non fi
guravano sul banco degli ac
cusati al processo di Catan
zaro. 

Di questo terrorista nero. 
arrestato in Costarica dopo 
circa un anno di latitanza (era 
fuggito nell'ottobre dello scor
so anno), i giudici del pro
cesso di Catanzaro, nella sen
tenza con la quale viene con
dannato all'ergastolo, danno 
una definizione abbastanza 
precisa, « La personalità e 
gli orientamenti ideologici di 
Franco Freda — si legge nel
la sentenza — si presentano 
caratterizzati da una spicca
ta tendenza a concepire pro
grammi di eversione dell'or
dinamento statale vigente. La 
sua concezione aristocratico-
nazista — che sdegnosamen
te rifiuta l'egualitarismo del
le rovinose, classiste e mer
cantili democrazie ed esalta 
un tipo di vita spartana — ap
pare caratterizzata da una 
fredda razionalità che lascia 
poco spazio alle passioni, sia 
pure distruttive, consuete ai 
rivoluzionari ». 

Questo convinto assertore 
della necessità di un * super
uomo » (nel quale naturalmen
te identifica se stesso) debut
ta in politica militando fin 
da giovane negli ambienti neo
fascisti. 

Nato a Padova nel 1941. lo 
troviamo studente università 
rio (più tardi si laureerà in 
legge) attivamente impegnato 

Franco Freda durante il processo di Catanzaro 

nel FUAN, l'organizzazione 
giovanile del MSI. Una milizia 
destinata a logorarsi presto. 
poiché Freda esce dal MSI e, 
pur continuando a mantenere 
continuamente i contatti con i 
suoi camerati, costituisce, con 
un piccolo nucleo di suoi di
scepoli. il « Gruppo AR », 
una sigla — come afferma 
Freda — « che deriva da una 
radice che esprime la dimen
sione spirituale dell'aristocra
zia virile ». Un gruppo di ca
rattere prevalentemente dot
trinario — affermano i suoi 
militanti — interessato alla ri
cerca del significato metasto-
rico del fascismo e del nazi
smo. Ma di fascismo e di na
zismo Freda non si occupa so
lo a livello di studio: tutto il 
suo comportamento, tutto il 
suo modo di vivere è una ri

cerca dell'identità con i capi 
del nazismo — Himmler so
prattutto — di cui Freda si 
dichiara apertamente un am
miratore. 

Sono frutto di questa atti
vità le pubblicazioni di una 
serie di opuscoli — che Fre
da smercia nella libreria che 
ha aperto a Padova — stam
pati dalle € Edizioni AR »: 
testi di propaganda antise
mita. sull'ineguaglianza delle 
razze e, naturalmente, i 
< classici » del nazismo. 

Siamo sul finire degli anni 
'SO. il periodo in cui viene 
portata a compimento la stra
ge di piazza Fontana. Nono
stante Freda si sia proclama
to soltanto un teorico della 
eversione e della violenza, i 
giudici di Catanzaro non han
no dubbi sulle sue responsa

bilità. « Il complesso dei gra
vi. numerosi, univoci e con
cordanti indizi a carico di 
Franco Freda e Giovanni Ven
tura — si legge nella sentenza 
— induce questa Corte ad af
fermare con tranquillità di co
scienza che pienamente rag
giunta è la prova della parte
cipazione di entrambi ai tra
gici fatti del 12 dicembre 1969. 
Le oscurità che permangono. 
per il malizioso comportamen
to degli imputati e dei loro 
protettori, sui dettagli dell'ef
ferato misfatto e sui precisi 
ruoli svolti dalle persone re
sponsabili. non invalidano le 
prove raggiunte dall'accusa ». 

Freda entra ufficialmente 
nelle indagini sulla strage di 
piazza Fontana solo nel 1972, 
dapprima con un avviso di rea

to emesso dal giudice di Tre
viso Giancarlo Stiz, poi con 
un ordine di cattura firmato 
dal giudice milanese D'Am
brosio. Di questo fanatico na
zista si parla però dai giorni 
'immediatamente seguenti la 
strage, quando le indagini era
no però volte alla ricerca della • 
cosiddetta « pista rossa ». C'è 
una testimonianza di un ami
co di Freda, il prof. Loren 
zon sull'attività dei gruppi neo
fascisti veneti: ci sono le in
dagini del commissario di PS 
Pasquale Juliano; c'è la pro
va che Freda è direttamente 
coinvolto in attentati a comin
ciare da quello allo studio del 
rettore dell'università di Pa
dova; ci sono gli incontri te
nuti in preparazione degli at
tentati che avrebbero visto an
che la partecipazione di Pino 
Rauti (ma la magistratura 
non ha raggiunto prove suffi
cienti a questo riguardo): c'è 
l'acquisto dei « timer » usati 
in piazza Fontana e per gli 
altri attentati di quel tragi
co 12 dicembre. 

Le tormentate vicende del 
processo sull'attentato di Mi
lano consentono a Freda di u-
scire dal carcere, per decor
renza dei termini della car
cerazione preventiva, il 28 
agosto 1977. In libertà egli as\ 
siste a quasi tutto il processo 
di Catanzaro, con l'atteggia
mento arrogante del superuo
mo che sa di godere di poten
ti protezioni. 

Sono stati questi suoi protet
tori e favorirne la fuga nell' 
ottobre scorso, qualche mese 
prima della conclusione del 
processo. Ma queste protezioni 
non sono state sufficienti ad, 
impedire che Freda venisse 
arrestato in Costarica U gior
ni dopo la cattura in Argenti
na del suo complice Giovanni 
Ventura. 

Bruno Enriotti 

Mario Tanassi Ovidio Lefebvre 

I giudici decidono 
per la libertà ai 

Lefebvre e Tanassi 
* 

Sentenza entro 10 giorni - Ieri i tre condannati 
ascoltati dal tribunale - Parere favorevole del PM 

ROMA — L'ex ministro della difesa. Mario Tanassi. e i due 
fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre — condannati per corruzione 
a conclusione del processo per lo scandalo Lockheed — sono 
comparsi ieri davanti alla sezione di sorveglianza del tribunale. 
I giudici, riuniti in camera di consiglio, li hanno ascoltati in 
merito alle istanze con le quali hanno chiesto l'applicazione 
di misure, previste dalla legislazione, alternative allo stato 
di detenzione. 

Tanassi e Antonio Lefebvre chiedono l'affidamento al 
« servizio sociale » per un periodo uguale a quello della pena 
che resta da scontare. Ovidio, invece, che ha già espiato 
metà della pena, sollecita la concessione del regime di semi
libertà e in subordine anche l'affidamento al «servizio sociale». 

Assistiti dai loro difensori, i tre condannati si sono pre
sentati ai giudici dopo essere stati trasferiti dal carcere di 
Rebibbia a Palazzo di giustizia: per ognuno di essi la discus
sione si è protratta per circa un'ora. Nel corso dell'udienza 
tutti e tre sono stati interrogati dal presidente: successiva
mente è intervenuto il sostituto procuratore generale. Guido 
Guasco, che ha espresso parere favorevole alla concessione 
dei benefici richiesti. 

l-e dichiarazioni dei detenuti si sono potute conoscere sol
tanto attraverso le parole dei rispettivi avvocati difensori. 
Perché Tanassi — che ha ribadito la sua più « completa estra
neità » ad ogni ipotesi di corruzione — chiede l'affidamento 
al servizio sociale? L'ex ministro si è attribuito un'improvvisa 
quanto insospettabile « vocazione » allo studio e alla rifles
sione storica (tra l'altro avrebbe intrapreso in carcere alcuni 
studi sulla storia risorgimentale). Il « servizio sociale » dunque 
potrebbe rivelarsi utile per consentirgli ulteriori « riflessioni 
sulle prospettive della nuova attività di studioso ». 

« Motivi di studio » hanno addotto anche i fratelli Lefebvre 
per giustificare la loro richiesta. Ovidio (che si è detto « addo
lorato e pieno di rimorso ») avrebbe dichiarato: « Dalla vita 
non attendo altro se non la possibilità di potermi dedicare ai 
miei studi di politica aziendale... ». Antonio ha richiesto di tor
nare a dedicarsi ai suoi studi di diritto internazionale e di 
diritto della navigazione. La decisione sulle istanze presentate 
verrà presa dai giudici — secondo quanto prevede il regola
mento penitenziario — nello spazio di dieci giorni. 

Il neonazista dall'Argentina grida a l tradimento 

Ventura: «Una soffiata dei miei amici» 
L'editore veneto racconta il suo arresto e la lunga latitanza d'oro - «Qualcuno ha parlato, altrimenti 
non sarebbero mai arrivati fin quaggiù» - A Buenos Aires si sentiva sicuro, in casa d'una amica 

Polizia: salterà 
il decreto-bis? 

ROMA — Anche il decreto-
bis, con il quale il governo 
ha stanziato 85 miliardi di 
lire per il potenziamento e 
l'ammodernamento tecnolo
gico delle forze di polizia, 
rischia di saltare. I radicali 
hanno ribadito ieri — per 
bocca dell'on. Cicciomessere 
— che ricorreranno all'ostru
zionismo, se il Parlamento 
non discuterà prima il pro
blema della fame nel mondo. 

In effetti Camera e Senato 
disporranno di soli 10 giorni. 
per la conversione in legge 
del decreto-bis. che scadrà il 
27 settembre. La Commissio
ne Interni di Montecitorio. 
che dovrà esaminarlo in sede 
referente, è convocata per il 
17 del mese prossimo. Il prov
vedimento dovrà passare suc
cessivamente in aula e quin
di a Palazzo Madama. 

Presentazione del festival 
nazionale de «l'Unità» 

ROMA — H programma del 
Festive! nazionale dell'Unità 
— che si svolgerà a Milano 
dal 6 al 16 settembre prossi
mi — sarà presentato marte
dì 28 agosto nel corso di una 
conferenza stampa presso la 
Direzione del PCI. in via 
delle Botteghe Oscure. Inter

verranno all'incontro con I 
giornalisti i compagni Lucia
no Barca, Adalberto Minucci. 
Giorgio Napolitano e Alfredo 
Reichlin. della Direzione del 
PCI: Riccardo Terzi, segreta
rio della Federazione comuni
sta di Milano. 

ROMA — « Se avessi trovalo \ 
dei veri amici non sarei finito 
qui. Solo da loro i nostri ser
vizi possono avere trovato la 
pista che cercavano ». Dietro 
le sbarre del comando di po
lizia di Buenos Aires. Giovan
ni Ventura rinnova un'accu
sa che, negli ultimi anni, ha 
già avuto modo di lanciare in 
altre occasioni. Quella di es
sere stato tradito. 

In un'intervista al Corriere 
della Sera, l'editore neonazista 
recita la sua versione dell'ar
resto e racconta di una tran
quilla latitanza, che sperava 
potesse durare molto più a 
lungo. « Proprio non riesco a 
capire come possano esserci 
riusciti ». ripete al suo inter
vistatore. ostentando una gran
de sorpresa, e aggiunge lapi
dario: « La storia mi ha tolto 
tutto e mi fa assumere un ruo
lo che non ho vissuto e di cui 
non mi sento responsabile ». 

L'editore neonazista rico
struisce il suo arresto disco
standosi molto dalle notizie 
ufficiali e ufficiose dei giorni 
scorsi: e Mi hanno beccato a 
La Piata, di notte, mentre dor
mivo. Sono venuti a pescarmi 

nella casa di una persona che 
avevo conosciuto per caso a 
Buenos Aires. Da alcuni mesi 
vivevo in quel rione tranquil
lo, là mi sentivo sicuro. Non 
avrei mai immaginato che sa
rebbero arrivati fin laggiù ». 

Dunque, secondo l'interessa
to. l'arresto non sarebbe av
venuto né a bordo di un mez
zo pubblico, né in seguito ad 
un incidente della strada o 
a una rissa, come si era ap
preso dalle autorità militari 
argentine. In base a questa 
nuova versione, l'ergastolano 
sarebbe stato catturato nel più 
semplice e tranquillo dei modi. 

Ventura ha poi- raccontato. 
all'inviato del Corriere della 
Sera, che abitava in una ca
setta nella quindicesima stra
da. ospite della signorina Ga
briella Ibanez. Prima di que
sta residenza, l'editore veneto 
ne avrebbe avute altre due. 
provvisorie, a Buenos Aires: 
prima un albergo, poi una ca
sa di e amici ». Quando gli è 
stato chiesto perché avesse 
scelto l'Argentina per nascon
dersi. Ventura ha risposto: 
« Ha delle caratteristiche spe
ciali, è lontano e nello stesso 

tempo è molto vicino a noi ita
liani ». Poi ha aggiunto: e Bue
nos Aires è una città europea, 
le abitudini qui sono molto si

mili alle nostre ed è anche 
l'unico centro dell'America la
tina che abbia duecento libre
rie. Qui ho potuto trovare mol
ti libri, non solo in spagnolo 

ma anche in italiano. E infat
ti ho potuto leggere " L'uomo 
senza qualità " di Robert Mu-
sil. Ho potuto leggere anche 
l'intervista di Sterpa a Gior
gio Bocca sulla generazione 
post-fascismo e il " Suicidio 
della rivoluzione " di Augusto 
Del Noce». 

Allora solo per i libri sareb
be approdato in questo paese 
dominato dalla dittatura mili
tare di destra? E le protezio
ni, le amicizie? E' di fronte 
a questo genere di obiezioni 
che Ventura risponde: tSe 
avessi trovato dei veri amici 
non sarei finito qui... •> 

Prima del « tradimento ». 
tuttavia, gli aiuti non gli de
vono essere mancati, visto che 
si trovava tranquillo all'este
ro da oltre sei mesi e. a quan
to ha raccontato, non aveva 
alcun lavoro. 

BUENOS AIRES — Giovanni Ventura accompagnato dagli agen
ti della polizia foderale argentina entra nel palazzo di giustizia 

IL PROVVEDIMENTO HA PROVOCATO UN PROFON DO DISAGIO 

Trasferiti 200 uff idoli della C.d.F. 
Si tratta di un quinto degli organici - Una lettera di protesta all'* Unità » 

Pisa: denunciata la « Mach » di Monti 

Una compagnia petrolifera accusata 
dal Comune di imboscare la benzina 

Ancora crisi nelle due Regioni 

Sardegna: Puddu 
senza maggioranza 
Campania: prevale 

l'anticomunismo 

ROMA — Entro la fine di 
questo mese dovrà concluder
si il movimento di trasferi
mento degb" ufficiali (tenen
ti colonnelli inclusi) della 
Guardia di Finanza. Il prov
vedimento — che ha suscitato 
molte critiche — interessa cir
ca 200 ufficiali, su un organi
co di poco più di mille unità. 
I tempi previsti per il tra
sferimento sono brevissimi: 
da un minimo di 20 ad un 
massimo di 60 giorni o poco 
più. 

La decisione dei trasferi 
menti, resa nota il 29 giugno 
scorso dal Comando generale 
del corpo, non è stata prece
duta. come sarebbe stato giu
sto e opportuno, da alcun 
preavviso. Cesi — si fa ri
levare in una lettera inviata 
al nostro giornale da un grup
po di ufficiali interessati alla 
vicenda — tutti coloro che ne 

sono stati colpiti e le loro 
famiglie (data anche l'infelice 
scelta del periodo estivo) « so
no costretti a rinunciare olle 
ferie, per preparare il trasfe
rimento e soprattutto per cer
care l'alloggio nella nuova 
sede». Una ricerca difficile 
a causa della nota penuria di 
case, per cui molti di loro 
dovranno separarsi dai pro
pri cari, costretti a rimanere 
nel vecchio alloggio, con no
tevoli aggravi dj spesa e con 
sacrifici anche di carattere 
personale e affettivo. (* Ciò 
non accade da colonnello in 
su: a loro l'alloggio viene 
sempre assicurato »). 

I firmatari della lettera af
fermano che. nel definire la 
lista dei trasferimenti, e non 
sono sfate tenute presenti nep
pure le esigenze scolastiche 
dei figli degli ufficiali col
piti dal provvedimento », e 

che spesso tali trasferimenti 
sono il risultato di lotte di 
potere (* un ruolo determinan
te vengono ad assumerlo le 
raccomandazioni »), creando 
ingiustizie intollerabili. Può 
accadere così che alcuni ven
gono trasferiti in media ogni 
cinque anni, mentre altri ("« i 
raccomandati »), due o al 
massimo tre volte soltanto 
nell'arco della carriera. 

Nel campo dei trasferimenti 
nella Guardia di Finanza — 
si fa osservare nella lettera 
— « non esistono garanzie a-
deguale a tutela delle più ele
mentari e legittime necessità 
dei militari e delle loro fami
glie». Si auspica perciò una 
e più equi applicazione della 
facoltà (norme non ne esisto
no n.d.r.) su questa delicata 
materia », tenendo prinripal-
mentft conto delle capacità 

professionali degli ufficiali. 
delle necessità scolastiche, di 
salute e di sistemazione dei 
singoli nuclei familiari; delle 
difficoltà derivanti dalla gra
ve crisi degli alloggi, nonché 
delle norme sul nuovo diritto 
di famiglia, che danno facoltà 
ad entrambi i coniugi di sta
bilire la propria residenza. 

I trasferimenti — si chie
de ancora — devono essere 
limitati < oi casi indispensa
bili». dando agli interessati 
e preavvisi con congruo anti
cipo », per consentire loro di 
€ avviare a soluzione i diffi
cili e complessi problemi che 
il trasferimento comporta». 

Si dovrebbe infine evitare 
« l'inutile sperpero di denaro 
pubblico, controllando la le
gittimità e l'opportunità dei 
trasferimenti ». 

S. p. 

PISA — La benzina conti
nua a mancare nonostante 
gli aumenti del prezzo e le 
pompe cittadine sono ancora 
a secco perché c'è qualcuno 
che tenta di giocare il tutto 
per tutto. E cosi l'ammini
strazione comunale di Pisa 
ha denunciato la maggiore 
compagnia petrolifera italia
na. la MACH, quella di Atti
lio Monti. Ieri mattina l'as
sessore al commercio del co
mune di Pisa, il compagno 
Giulio Garzella, ha firmato 
gli ultimi incartamenti ne
cessari. Subito dopo due vi
gili urbani motorizzati han
no provveduto a fare reca
pitare l'esposto-denuncla ne
gli uffici della procura della 
Repubblica. Ora la parola 
passa alla magistratura. Spet
terà ai giudici stabilire se il 
mancato rifornimento dei di
stributori sia riconducibile — 
come afferma la MACH — al
la generica spiegazione della 
«crisi intemazionale del pe
trolio » oppure — come sono 
convinti i sindacati provin

ciali e gli amministratori co
munali — dietro il blocco del
le cisterne c'è una precisa 
manovra speculativa per otte
nere nuovi aumenti o, addi
rittura, il prezzo libero del 
carburante. 

Intanto, i gestori delle pom
pe di benzina MACH della 
provincia di Pisa, una ses
santina in tutto, hanno già 
annunciato che lunedi si riu
niranno in assemblea gene
rale per decidere il da farsi. 
n loro sindacato, la FAIB. 
denuncerà la compagnia Mon
ti perché li risarcisca del 
danno economico che hanno 
subito in questi giorni di 
chiusura forzata. 

Dai primi di luglio il rifor
nimento delle stazioni di ser
vizio ha registrato un calo 
continuo. Attualmente al di
stributori della MACH arri
va il 60-70 per cento del car
burante in meno rispetto al
le necessità. Anche le altre 
compagnie hanno in molti ca
si diminuito i rifornimenti, 
in percentuali però assai lie

vi (circa il 3 per cento nella 
maggioranza dei casi) e con 
qualche eccezione: la GULF 
ha aumentato l'erogazione 
del 10 per cento; l'AGIP, la 
compagnia di Stato, ha so
stenuto un incremento che 
si aggira intorno al 33 per 
cento. Ma la situazione a Pi
sa, dove la maggioranza dei 
distributori è affiliata alla 
MACH, è rimasta precaria. 

« Se la MACH scegliesse la 
strada dello scontro fronta
le — dice l'assessore al com
mercio — siamo pronti ad 
utilizzare tutti 1 poteri con
feritici dalla legge: revoche
remo tutte le concessioni e 
requisiremo gli impianti ». 

Nel frattempo Pisa si pre
para a trascorrere un nuovo 
week-end all'asciutto: quasi 
tutte le pompe che avrebbe
ro dovuto essere di turno sa
bato e domenica apparten
gono alla MACH: la benzina 
che non si trova. 

». I. 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il democristiano 
Mario Puddu è stato rieletto 
ieri sera presidente della giun
ta regionale sarda alla terza 
votazione con soli 31 voti del 
suo partito (la DC detiene 32 
seggi su 80. ma è entrato in 
azione qualche franco tirato
re). I 22 voti del gruppo comu
nista sono andati al compagno 
Andrea Raggio: i 9 socialisti 
hanno votalo per il compagno 
Franco Rais; i 3 sardisti per 
l'on. Mario Melis. Socialdemo
cratici. repubhlicani e radicali 
si sono astenuti, assente il con
sigliere liberale. La Regione 
ha quindi un capo dell'esecuti
vo minoritario, ma viene a tro
varsi senza governo ad oltre 
due mesi dalle elezioni. 

Di fronte all'attuale gravis
sima crisi economico-sociale, il 
quadro politico regionale si 
presenta estremamente incer
to. Né le ultime decisioni del
la DC portano chiarezza. An
zi non risulta aperto neppure 
uno spiraglio nel buio della 
crisi. Il reincarico a Puddu e 
la sua faticata rielezione — 
sottolinea il gruppo comunista 
— risultano incomprensibili dal 
momento che. dopo aver rice
vuto un ampio mandato, il pre
sidente della giunta eletto si 
dimise prima di ferragosto. 
La verità è elle non esisteva 
e non esiste neppure una par
venza d'accordo con gli altri 
partiti che la DC considera 
« idonei » ad entrare nella 
maggioranza. 

Ed è per questa ragione che 
è stato escogitato l'espediente 
delle dimissioni e della suc
cessiva rielezione di Puddu 
per impedire al consiglio re
gionale di intervenire sulle 
questioni politiche con un di
battito chiarificatore. 

La nota del gruppo comuni
sta afferma che «di fronte 
alla gravità della situazione 
ancora una volta evidenzia
ta dalla crisi dei trasporti, e 
dalla ripresa dei sequestri di 
persona, dagli incendi e dalla 
crisi idrica, nonché dalla di
lagante disoccupazione, è ne
cessario che venga formata 
con la massima urgenza una 
giunta la quale consenta al
l'assemblea la pienezza dei 
suoi poteri ». 

Vi è da rilevare infine che 
la mancanza di un'intesa da 
parte delle sinistre non ha 
permesso che anche la vota
zione di ieri sera del presi
dente della giunta avesse 
sbocchi positivi. Pertanto il 
PCI ritiene indispensabile 
una pronta iniziativa delle si
nistre per rimettere in moto 
il processo unitario. 

g. p. 
• • • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo otto mesi di 
« vacanza » dell'esecutivo del
la Regione Campania, le for
ze del centrosinistra non solo 
non sono state in grado di ri
solvere la crisi ma l'hanno 
oggettivamente aggravata tra
sferendo l'assurda discrimina
zione anticomunista anche a 
livello istituzionale con l'ele
zione del democristiano Car
lo Leone a presidente dell'as
semblea, carica ricoperta dal 
12 agosto del 1976 dal compa
gno Mario Gomez. In questa 
operazione negativo è stato il 
ruolo svolto dalla DC ma an
che quello dei suoi alleati che 
hanno strumentalizzato la for
mazione della presidenza co
me materia di scambio per 
le loro trattative di potere. 

La segreteria regionale del 
PCI e il gruppo consiliare co
munista alla Regione, in un 
documento congiunto, hanno 
rilevato che la discriminazio
ne anticomunista e la divisio
ne tra i partiti della sinistra 

consentono soltanto nuovi spa
zi di manovra alla DC e 

colpiscono gravemente l'isti
tuto regionale determinandone 
un'ulteriore perdita di credi
bilità. Nello stesso documento 
si sottolinea che « la linea og
gettivamente antiunitaria per
seguita dalla delegazione uf
ficiale del PSI non è stata uti
le né per la Regione, né per 
la sinistra, né per gli stessi 
socialisti ». 

Di fronte al permanere del
la crisi, il gruppo comunista 
ha avanzato formale richiesta 
di convocazione del consiglio 
per sabato 25 agosto. Qualo
ra tale richiesta non dovesse 
essere accolta, il PCI. coeren
temente con l'impegno sem
pre espresso per il pieno fun
zionamento della Regione, at
traverso il proprio gruppo re
gionale. presenterà nella stes
sa giornata di sabato un can
didato alla presidenza della 
giunta e la lista degli asses 
sori. In questo modo si scon
figge il « partito del rinvio ». 
La DC e i suoi alleati dovran
no dare una risposta a que
sta iniziativa dei comunisti. 
Non possono continuare nella 
politica del rinvio che da otto 
mesi paralizza la Regione. 

Rimborsi 

Irpef: il 
ministro 

è ottimista 
ROMA — Una prima, indiret
ta risposta è venuta dal mi
nistero delle Finanze, alla in
terrogazione comunista (sulla 
quale una verifica si avrà 
però alla ripresa dei lavori 
parlamentari) ed anche alle 
critiche e ai rilievi, apparsi 
nei giorni scorsi su alcuni 
quotidiani, riguardo ai ritardi 
registrati nel pagamento del 
rimborso ai contribuenti del
le somme pagate in ecceden
za sull'IRPEF per gli anni 
1974 e 1975. 

Secondo il ministero, entro 
novembre un milione e 390 
mila contribuenti riceveranno 
dalla Banca d'Italia i vaglia 
di rimborso. Ciò sarebbe pos
sibile — si afferma — m 
quanto «nel primo semestre 
del 1979 sono stati esauriti i 
conteggi per il 90^, delle ope
razioni di rimborso del 1975, 
e per una piccola parte resi
dua del 1974». 

Vedremo se tanto ottimi
smo del ministero troverà 
conforto nella realtà. Il rim
borso costerà allo Stato 89 mi
liardi. più 29 miliardi e 900 
milioni di interessi (questi ul
timi vanno continuamente 
aumentando, anche in rap
porto al ritardo nella defini
zione delle pratiche). 

• * * 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze è stato chiamato in 
causa dai compagni on. An
tonio Bellocchio e Valentina 
Lanfranchi. anche su un altro 
problema: quello del richiesto 
pagamento dell'IVA. da parte 
dei Comuni, per ' le attività 
connesse ai trasferimenti di 
terreni edificabili e dei dirit
ti di superficie, che le ammi
nistrazioni locali pongono in 
essere in applicazione della 
legge per la casa. Alcuni uf
fici IVA — fanno rilevare 
i parlamentari del PCI in 
una loro interrogazione — ri
tengono che tali trasferimen
ti, a partire dal 1. aprile 
scorso, siano assoggettabili ad 
aliquota normale. Al ministro 
si chiede se ritiene corretta, 
o non piuttosto erronea, tale 
interpretazione della legge. 

I deputati comunisti rile
vano che tali trasferimenti 
« costituiscono atto dovuto 
da parte dei Comuni, per 
conseguire gli scopi di inte
resse generale, voluti dalla 
legge e, come tali, sembre
rebbero dover rientrare nelle 
"attività non commerciali", 
e quindi fuori del campo di 
applicazione dell'IVA per gli 
Enti pubblici (Comuni, ecc.). 
Dal ministro delle Finanze gli 
Interroganti chiedono di co
noscere, in ogni caso, « l'even
tuale. motivato, diverso avvi
so di repulsa di tale ipotesi 
e, conseguentemente, sulla 
assoggettabilità dell'imposta ». 

In questo caso — si rile
va — il ministro dovrebbe 
dire se non ritiene che i tra
sferimenti di terreni edifica
bili e i diritti di superficie, 
da parte dei Comuni, «non 
rientrino comunque nella sfe
ra di applicazione » di una 
diversa tariffa (la A, parte 
II. n. 77) e «scontino perciò 
l'aliquota del 6«~i, trattandosi 
di trasferimenti di beni occor
renti per l'edilizia e concor
rendo le condizioni di cui 
alla legge n. 408 e successive 
modificazioni ». 

Concludendo. I deputati del 
PCI sottolineano la necessità 
di « assicurare indirizzi atti a 
favorire lo sviluppo dell'edili
zia economica e popolare». 

Sequestrato 
« Il Male»: 

e son 
cinquantatrè 

ROMA — Ennesimo sequestro 
— il 53.mo su 69 numeri pub
blicati hi due anni — per il 
periodico satirico « n Male»: 
questa volta lo ha disposto 
— la misura è in vigore su 
tutto il territorio nazionale — 
il sostituto procuratore di 
Rovigo, dottor Dario Curta-
tello. Come ha precisato un 
redattore del giornale. Il se
questro è motivato con l'ac
cusa di oscenità e vilipendio 
di capo di stato estero: il ri
ferimento è ad alcune vignet
te dedicate al pontefice e alla 
piscina costruita per Giovan
ni Paolo II nella sua resi
denza di Castelgandolfo. 

Nel numero ora soggetto a 
sequestro i redattori del 
« Male » annunciavano anche, 
scherzosamente, che domeni
ca, davanti al Colosseo, a 
vrebbero venduto bottiglie di 
acqua tratta, appunto, dalla 
piscina del papa. 

Per protestare contro le nor
me del codice che consentono 
simili interventi della magi
stratura (più volte ne è sta
ta chiesta e proposta l'aboli
zione) il direttore responsabi
le della rivista e alcuni suoi 
collaboratori hanno fatto sa
pere che stamane venderan
no copie del « Male » nel cen
tro di Roma, a piazza Co
lonna. 
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Il grande vicino Un viaggio alla 
frontiera 
tra Cina e URSS a l d ì l à d e l f ì l U l i e 

Anche se sembra 
consolidato il proposito 

di ambedue le parti 
di riprendere un colloquio 

diretto, il clima è di 
forte tensione - Le vicende 

cinesi e le prospettive 
della trattativa nel 

giudizio di un dirigente 
sovietico - Come si vive 
sulFAmur a Khabarovsk Una centrale idroelettrica sul fiume Amur 

Il design applicato all'arredamento: un esempio degli anni '60 

K H A B A R O V S K (Estremo 
Oriente sovietico; — « Siamo 
del tutto tranquilli ». Mi sono 
sentito ripetere queste parole 
più volte, qui come a Mosca. 
conversando con ogni tipo di 
interlocutori: dirigenti politici. 
economisti, giornalisti, scien
ziati. Tranquilli ma (come 
vien fuori dallo sviluppo del
le conversazioni) non propria
mente ottimisti. Si tratta, na
turalmente, dei rapporti con 
la Cina, il grande vicino al 
di là del fiume. 

In effetti non oi sono a 
Khabarovsk segni di irrequie
tezza. Si, il placido Amur è 
solcato nella sua linea di 
mezzeria da naviglio milita
re costiero: sono agili scafi 
armati che dall'imbrunire al
l'alba. in gruppi di tre uni
tà. passano a intervalli re
golari disegnando le loro lu
ci sull'acqua. Ma una sera 
che ho potuto osservarli da 
vicino, al passaggio sotto il 
grande ponte di ferro, ho sen
tito musica di chitarre pro
venire da bordo: un segno 
di serenità che si armoniz
zava con tutto il resto del
la vita di questa città estre
ma. Nei due parchi di diver
timenti, posti sulle colline a 
nord, ogni sera migliaia di 
ragazzi gremiscono le bale
re dando una loro particola
re interpretazione del rock. 
Di giorno, o meglio nel po
meriggio. la stessa folla gre
misce la spiaggia fluviale. 
resa morbida dalla sabbia 
marina che in primavera teo
rie di barconi recano dal Pa
cifico. 

Approccio 
diffidente 

« Avrete notato che il no
stro modo di vita è qui esat
tamente lo stesso che si ri
scontra in qualsiasi altra par
te dell'URSS >. mi dice il 
maggiore dirigente politico 
della regione. Alexei Konstan-
tinovic Cjorni, membro del 
Comitato centrale e primo se
gretario locale. Il program
ma del mio soggiorno non 
prevedeva questo colloquio e 
l'iniziativa sembra esser par
tita dallo stesso segretario 
regionale a cui deve essere 
stata riferita la mia insisten
za. in molte delle conversa
zioni che avevo avuto nella 
zona, sul tema dei ranoorti 
tra URSS e Cina. A Mosca 
non ero riuscito ad avere con
ferme precise alla previsio
ne di una ripresa delle trat
tative tra i due governi al
l'inizio d'autunno. A parte la 
data, sembra confidato il 
proposito di ambedue le par
ti di riprendere un co!l-»quio 
diretto nw resta un mistero 
sia l'oggetto della trattativa 
(rapporti generali o singole 
questioni controverse?) sia 
l'animus con cui ci si aopre-
sta al confronto. D-̂ no il col
loquio con Alexei Koie*anH-
novic (che va considerato 
fonte autorevole anche se non 
moscovita) e dopo i riscon
tri in sedi meno ufficili ma 
non meno attendibili della ca
pitale. l'impressione che ho 
tratto è di un approccio sovie
tico diffidente e più volto a 
scongiurare ulteriori compli
cazioni che a edificare un 
nuovo tipo di relazioni. 

Il mio interlocutore introdu
ce il tema riferendosi, appun
to. alla serena normalità con 
cui la vita scorre in questo 
estremo lembo di terra so 
vietica. Eppure abbiamo va
ri fattori spec'fici di turba
tiva — egli agciunse — a 
cominciare dairamh:ente na
turale. dal clima, dalle dif
ficoltà logistiche. Mi certo 
il fattore di maggior rilievo 
è dato dalla linea confinarie 
con la Cina. Questo confine 
estremoorientale. che Lenin 
definì «lontano ma nostro». 
è da un secolo teatro di ten
sioni e di conflitti ricorrenti. 
e i decenni del potere sovie
tico non hanno fatto eccezio
ne: dalla battaglia attorno 
«Ila Ferrovia orientale cine
se durante la guerra civile 
e l'intervento ai vari conflit
ti con i giapponesi dopo la 

chin Gol?). L'unico periodo 
di vera pace è stato il ven
tennio compreso tra il trat-j 
tato Stalin-Mao e gli inciden
ti sull'Ussuri del 1069. Da 
quello sciagurato inverno in 
cui apparve sulla scena mon
diale il fatto inedito di un 
conflitto armato tra Stati so
cialisti, questa non è stata 
più una frontiera di amicizia 
e di pacifica sicurezza. 

Da qui si son scrutate con 
puntigliosa attenzione le tu
multuose vicende interne del
la Cina per intuirne le pos
sibili conseguenze sui rappor
ti tra i due paesi. Ogni mu
tamento a Pechino è stato 
considerato in questa chiave 
primaria. Il rovesciamento 
della « rivoluzione culturale » 
e l'affermazione di quella che 
Cjorni definisce la « diarchia 
pechinese » avevano posto i 
sovietici in una posizione di 
cauta attesa che si è rispec
chiata in una minore tensio
ne polemica degli organi di 
informazione. Finché non è 
esplosa la questione cambo
giana e. nel febbraio scorso. 
la Cina ha invaso il Vietnam. 

Il giudizio che adesso mi 
viene ripetuto sui fatti di 
febbraio non si scosta da 
quello ben noto: essere l'at
tacco contro il Vietnam la 
prova di una e deformazione 
egemonistica da grande po
tenza » della politica e della 
stessa natura del regime ci
nese. Ma — chiedo — Mosca 
non ha notato nulla di nuovo 
nell'atteggiamento cinese? 

«Sì — è la risposta — in
dubbiamente vi sono novità 
dal punto di vista della po
litica interna, come dimostra 
la recente sessione dell'As
semblea del popolo. Nulla di 
sostanzialmente nuovo, inve
ce, si è registrato nell'atteg
giamento verso l'URSS. Si 
è parlato di una disponibili
tà alla ripresa di contatti e 
trattative con noi ma non mi 
risulta che ci sia stato un 
seguito concreto. Il fatto che 
te trattative col Vietnam si 
siano arenate è un altro sin
tomo negativo ». 

In sostanza, i sovietici ri
tengono che i molti mutamen
ti avvenuti in Cina negli ulti
mi anni, a partire dal caso 
Lin Piao fino all'attuale stra
tegia delle « modernizzazio
ni ». abbiano lasciata invaria
ta la scelta della contrappo
sizione all'URSS. Dice Cjor
ni: «Il permanere di questa 
scelta non è affatto ricondu
cibile ad una nostra pretesa, 
del resto inesistente, di nega
re alla Cina il posto che le 
spetta negli affari mondiali. 
Essa va invece vista come la 
necessità di un fattore coesi
vo di fronte ai conflitti e agli 
insuccessi interni e internazio
nali. Non si dimentichi — ag
giunge — che la Cina non è 
riuscita né a organizzare un 
sistema economico capace di 
ordinato autosviluppo né a 
istaurare e esercitare quella 
funzione di guida sul Terzo 
mondo che all'inizio fu giu
stificata con le teorie più stra
ne e aclassiste». 

«La garanzia 
di Pechino» 

Obietto che di tali teorie (la 
€ campagna che accerchia la 

ti quello di gran lunga più 
preoccupante è l'avvio di un 
« asse » Pechino-Tokio. 

« AI di là del sospetto di 
una grande manovra di ac
cerchiamento da Est nei ri
spetti dell'URSS, colpisce la 
svolta pro cinese del governo 
giapponese. Essa ci appare 
immotivata e perfino autole-
sionistica. Perché questa in
fatuazione per la Cina? Ne 
siamo rimasti sorpresi. Il 
Giappone ha sempre guardato 
alla nostra disponibilità di ri
sorse naturali come a un'an
cora di salvezza. Una coopc
razione per la valorizzazione 
del nostro Estremo Oriente 
era cominciata negli anni 
scorsi su base compensativa. 
Si sviluppava anche un certo 
commercio regionale tra le 
nostre tre • regioni estreme e 
le province nordoccidentali 
del Giappone che sono le più 
depresse del paese e che era
no interessate a un ciclo par
ticolare d'affari con noi. In 
particolare hanno bisogno del 
nostro legname. Può la Cina 
offrire più di quanto noi pos
siamo offrire? Dal punto di 
vista delle risorse è da esclu
dere. Evidentemente la Cina 
offre migliori condizioni poli

tiche. Per esempio, da noi 
non sarebbe possibile un in
vestimento autonomo di capi
tale giapponese. Ma forse non 
è neppure questo l'essenziale. 
L'essenziale deve essere nel 
calcolo politico della borghe
sia giapponese di giuocare, 
anche a fini interni, la carta 
antisovietica ». 

Previsioni 
impossibili 

Non potrebbe trattarsi, più 
semplicemente, di un tentati
vo di controbilanciare la po
tenza economica dell'URSS 
nella regione? 

« E* una supposizione stra
na. In questa regione ci sono 
novecento milioni di cinesi e 
appena sei milioni di sovie
tici ». 

Cosa, dunque, c'è da aspet
tarsi per l'avvenire immedia
to? 

« Non è possibile avanzare 
alcuna previsione — è la ri
sposta finale — intendo dire 
nessuna previsione di consi
stente miglioramento dei rap
porti cinosovietici ». 

L'intervista ha una coda 
aneddotica che mi risulta in
quietante ma sulla quale la
scio ogni giudizio al lettore. 
Alexei Cjorni si alza dal suo 
posto, apre un cassetto della 
propria scrivania e ne trae 
una copia in foto-riproduzione 
di una rivista francese: « Le 
monde internalioital ». Data: 
gennaio 1900. Tema, gridato a 
grandi caratteri: tutti i bian
chi, prima o poi, dovranno 
unirsi contro il pericolo gial
lo. Una grande illustrazione 
mostra una specie di colata 
lavica che da Pechino, attra
versando la Russia, raggiun
ge l'Europa. 

« Certo — dice il dirigente 
sovietico — non si tratta di 
bianchi o di gialli. Ma quale 
premonizione! Già allora sì 
previde che la Cina avrebbe 
aspirato ad un ruolo egemo
nico mondiale in virtù della 
sua potenza demografica ». 

Lascio Khabarovsk per Mo
sca dove, appena giunto, il 
corrispondente dell'Unità mi 
informa che c'è stato un nuo
vo incidente ai confini tra il 
Kazakistan e il Sinkjang. 

Enzo Roggi 

Nella primavera scorda .«1 
è \enuln t a concludere una 
fase significatila del la\oro 
evolto dall'ADI, l'associazione 
per il disegno industriale fon
dala nel 19.16. Il presidente, 
l'artista e designer Knzo Ma
ri, si è dimesso proprio nel 
momento in cui l'apporto cul
turale dell'associazione si c-
ra concretizzalo nel progetto 
riell'imiliee-iima edizione del 
«Compasso d'Oro», elaborato 
coli il rniilrihulo del Comune 
di Milano. L'intento degli or
ganizzatori consisteva cj.«uii-
zialmenlc nel correggere il ti
ro della mostra die, fin dalla 
sua nascita nel '51, a\cva a\ il
io un carattere prevalentemen
te promozionale nei confronti 
dei prodotti del design ita
liano. 

La crisi si è verificata per 
una profonda e inconciliabile 
divergenza di opinioni proprio 
su questo nodo problematico, 
ossia tra le intenzioni essen
zialmente critiche, che la pre
sidenza intendeva esprimere 
per il tramite della mostra, e 
quelle di online, appunto, 
promozionale manifestate dal
le forze economiche interessa
te alla produzione di oggetti 
utilitari di scric. Di qui la 
rottura e la presentazione di 
due mostre contrapposte, 
quella del aConipasso d'Oro», 
realizzala in amenza del pre
sidente dimissionario, e la con
tro-mostra « Design e desigli » 
allestita in una galleria mila
nese da Mari e dagli artisti 

La grafica industriale 
tra progetto e mercato 

Chi comanda 
la mano 

del designer? 
Il contrastato rapporto tra dimensione 
estetica e universo della produzione 

che l'avevano pensala. 
K' andata perduta così una 

occasione importante per una 
riflessione critica su una pra
tica, rome questa del design, 
che interessa l'intera colletti-
\ ila in quanto i suoi prodotti 
ranno parte delle nostre case, 
ci accompagnano per le stra
de, scandiscono con la loro 
presenza quasi ogni momento 
della nostra giornata. Il fallo 
è che gli organizzatori della 
mostra erano perfettamente 
consapevoli dei crescenti so
spetti nei confronti della pro

gettazione, accusata di corre
sponsabilità nella edificazione 
della odierna società della pro
duzione e dei consumi di mas
sa e dei condizionamenti che 
questo tipo di sviluppo ha e-
scrollalo ed esercita su ciascu
no di noi. Ma non per questo 
si erano fatti partigiani ili quel 
nichilismo progettuale che op
pone un rifiuto totale al pro
getto considerato irrimediabil
mente compromesso con le ra
gioni privatislirhe dell'indu
stria. Il lavoro svolto dall'ADI 
nella sua ultima fase a\cva 

Proposte e traguardi di una riforma dell'istruzione artistica 

Una esecuzione da camera all'Accademia Chigiana di Siena 

La riscossa 
della musica 

n 
In un precedente articolo 

avevo inteso mettere in evi
denza, per sommi capi, l'ina
deguatezza dell'attuale ordina
mento del Conservatorio. Ve-
diamo ora come realmente si 
sono andate configurando le 
linee di riforma dell'istruzio
ne artistica, e musicale in par
ticolare, attraverso il lavoro 
compiuto dal Parlamento nel
la scorsa legislatura. Dequa
lificazione o riqualificazione? 
I sindacati autonomi si sono 

prescindere dal regime socia
le) non c*è più traccia nelle 
teorizzazioni cinesi. 

« ET vero — risponde Cjorni 
— ma temo che le nuove po
sizioni costituiscano tutt'altro 
che un progresso. Ora la pa
rola d'ordine è stata rovescia
ta e "la campagna ricorre 
alla città", ma alla città ca
pitalistica. Lo dimostra la re
cente decisione sulla costitu
zione di società miste con ca
pitale straniero. Come non 
supporre che Vantisovietismo 
sia la carta di scambio, la 
garanzia che Pechino giuoco 
nei rapporti con l'Occiden
te? ». 

Il dirigente sovietico mi ri
corda gli atti più significativi 
del governo cinese: la norma-

loro occupazione della Man- lizzazione con gli Stati Uniti, 

città ». la contrapposizione tra ! scagliati contro una presun
tesi ricchi e paesi poveri a '« « secondanzzazione-dequa-

ciuria (non si dice forse che 
la seconda guerra mondiale 
è virtualmente iniziata con la 
battaglia « segreta » di Kal-

il trattato con il Giappone, la 
denuncia del trattato del 1950 
con l'URSS. E dice esplicita
mente che dei tre avvenimen-

lificazione » dei Conservatori. 
Tale denuncia è incomprensi
bile. ET cero esattamente U 
contrario. 

Dobbiamo riferirci al dise
gno di legge sul « nuovo or
dinamento della scuola secon
daria superiore », che, come 
noto, è stato approvato alla 
Camera nella scorsa legisla
tura e che presumibilmente 
sarà ripreso in esame. La 
nuova scuola secondaria su
periore, ammesso che venga 
riformata secondo i principi 
di quel disegno, contempla 
un'area comune — volta ad as
sicurare a tutti gli studenti 
una formazione culturale uni
taria e l'acquisizione di una 
metodologia scientifica — e 
quattro aree di indirizzo, fra 
cui quello « artistica », ai fini 
di assicurare una preparazio
ne coerente ai diversi campi 
di professionalità ed al pro
seguimento degli studi a li
vello superiore. Sono stati pre

visti quattordici indirizzi fra i 
quali, per l'area artistica: lo 
indirizzo musicale e quello del
le arti visive e ambientali. 

L'articolo S affronta le par
ticolari esigenze dell'indiriz
zo artistico e di quello musi
cale in ispecie, per affer
mare: 

— che esistono problemi 
specifici dell'istruzione arti
stica; 

— che, a differenza di quan
to previsto per gli altri indi
rizzi, le attività specifiche nel 
campo artistico iniziano al 
primo anno; 

— che il rapporto tra le ore 
dì insegnamento dell'area co
mune' (formazione generale) 
e quelle di indirizzo sarà op
portunamente armonizzato con 
le esigenze specifiche della 
istruzione musicale; 

— che l'indirizzo musicale 
si attua nei Conservatori; 

— che le discipline dell'a
rea comune avranno sede al 
Conservatorio o nella scuo
la secondaria superiore più 
vicina (evidentemente quan
do i Conservatori materialmen
te non le possano ospitare), 
in apposite sezioni e secondo 
un programma orario concor
dato con il Conservatorio 
stesso, al fine di assicurare 
U completo svolgimento dei 
corsi musicali; 

— che con apposita legge 
entro due anni dall'entrata 
in vigore della riforma della 
scuola secondaria superiore 
Terranno disciplinati gli stu
di musicali per la fascia in
feriore e, nel quadro della ri-

strutturazione dei Conserva
tori, la fascia successiva alla 
scuola secondaria superiore. 

Si definisce insomma un in
dirizzo musicale nella scuola 
secondaria superiore che si 
realizza con la presenza del
l'area comune nei Conserva
tori, promuovendo uno stret
to incontro musica-cultura e 
dando luogo ad un diploma di 
scuola secondaria superiore 
ad indirizzo musicale, che og
gi non esiste. Si tratta in real
tà di una evidente qualifica
zione. 

Ma c'è di più: la cosiddetta 
secondarizzazione è tanto mag
giormente qualificante, rispet
to alla situazione in atto, in 
quanto, come chiaramente af
ferma l'articolo 8, apre la 
strada ad una « fascia succes
siva », di livello universitario. 

E tale orientamento ha tro
vato la piena corrispondenza 
nel testo di riforma universi
taria. approvato nella scorsa 
legislatura dotta Commissio
ne Istruzione del Senato. Ne 
parlo per esperienza diretta, 
avendo personalmente stilato 
U documento approvato dalla 
intera Commissione U 4 agosto 
1978, in cui si riconosce la 
necessità di realizzare un rior
dinamento a livello universi
tario delle Accademie (di bel
le arti, di danza, d'arte dram
matica) e dei Conservatori di 
musica, nella fascia successi
va alla scuola secondaria su
periore 

Il comitato ristretto della 
Commissione Istruzione del 
Senato ha quindi elaborato i 

tre articoli del titolo VII della 
relazione finale della Commis
sione, « Riordino delle Acca
demie artistiche ». relazione 
comunicata alla Presidenza il 
9 novembre 1978. Con questi 
atti il Parlamento ha affron
tato e definito la riforma del
l'istruzione musicale? No, di 
certo. Ma ciò che è importan
te comprendere è questo: che 
nel quadro del riordinamento 
della scuola italiana conside
rata nelle sue tre fasce fon
damentali: scuola di base, se
condaria superiore, universi
tà, si sono delineate premesse 
essenziali per una nuova, più 
avanzata struttura da dare 
all'ordinamento globale del
l'istruzione artistica e, per 
quanto ci riguarda, di quella 
musicale. 

Va posta una particolare 
attenzione all'indicazione con
tenuta nel citato articolo 8 del
la riforma della scuola secon
daria superiore, là dove si af
ferma che saranno regolamen
tati con legge apposita gli 
studi musicali della fascia an
teriore (a quella del quinquen
nio in esame) e non sempli
cemente della scuola media 
ad indirizzo musicale. Ciò si
gnifica, come del resto si 
è approfondito nel corso dei 
dibàttiti parlamentari, che ta
le fascia dovrà comprendere 
tutta o parte (almeno tre an
ni) della scuola elementare. 
E non si deve equivocare, ni 
per tale fascia, né per il quin
quennio medio superiore, tra 
educazione musicale come di
sciplina concorrente, nell'in
tero arco della scuola gene
rale, alla formazione comples
siva détto studente, e studio 
musicale di carattere speci
fico, propedeutico a vere e 
proprie scélte professionali. 

Sulla base détte indicazioni 
esposte è possibile prevedere 
per l'istruzione musicale pre-
professionale e professionale 
la seguente articolazione di 
massima: scuola musicale 
propedeutica (scuole elemen
tari e medie a indirizzo mu
sicale, ragionevolmente a tem
po pieno) che dovrà gradual
mente estendersi sul territo
rio nazionale in relazione alla 
richiesta e alla progressiva 
disponibilità di insegnanti ido
nei nelle varie discipline; 
successivo quinquennio di 
scuola secondaria superiore a 
indirizzo musicale (da esten
dersi secondo reali criteri di 
programmazione), destinato 
al conseguimento di un diplo
ma secondario superiore, abi
litante a determinati livelli 
professionali (attività orche
strale, a certe condizioni di 
idoneità); fascia universita
ria, da realizzarsi attraverso 
collegamenti dipartimentali 
con discipline specificamente 
universitarie, che dovrà as
sicurare una formazione supe 

Come si esce dalla crisi dei 
Conservatori: un itinerario di studi 
che dai livelli di base a quelli 
superiori indica un nuovo rapporto 
tra cultura e professione 
riore, riguardante verosimil
mente i campi della composi
zione, della direzione d'orche
stra e di coro, della specializ
zazione strumentistico-inter-
pretativa (concertismo), della 
pedagogia e didattica (sia per 
l'educazione musicale di base, 
sia per ogni specifico ambito 
professionale della musica), 
della ricerca storico-musico
logica e fisico-acustica. Dove 
troverà attuazione tale fascia? 
Negli stessi attuali Conserva
tori o in sedi nuove, in stret
ta relazione comunque con le 
necessità oggettive e con rea
li criteri di programmazione. 
E saranno presumibilmente 
previsti diplomi e lauree uni
versitarie. 

Pare possibile ipotizzare che 
un iter di studi cosi delineato 
e, per quanto s'è detto, ca
ratterizzato da una forte ac
centuazione della formazione 
musicale in senso storico, at
tuale. sperimentate, sul pia
no tecnico, creativo, esecu
tivo, culturale, interdiscipli
nare, possa dare sbocco ad 
una € laurea in musica », con 

« specializzazione in... » 
Va onestamente riconosciu

to che il Parlamento, impe
gnato a fondo nell'esame del
le riforme della scuola secon
daria superiore (Camera) e 
dell'università (Senato) non 
ha curato a sufficienza l'in
formazione circa le implica
zioni nel campo dell'istruzio
ne artistica e, per quanto ci 
riguarda, musicale. Chi scri
ve aveva proposto al Senato 
la costituzione di un gruppo 
di lavoro apposito per l'istru
zione artistica, che molto 
avrebbe giovato anche ai fini 
dell'informazione, ma che non 
si realizzò. Negli ambienti con-
servatoriali sono sorti dubbi 
e preoccupazioni: si sono te
mute le 18 ore di lezione e i 
30 allievi per classe (questa 
sì, secondarizzazione in senso 
negativo). Aspetti questi che 
sarebbe stato necessario chia
rire subito, nel senso ovvia
mente, di una conferma, giu
sta e legittima, di classi di 
10 allievi e di orari livel
lati indistintamente alle 12 ore 
settimanali. 

I disegni di legge del PCI 

: 

I comunisti si sono da tem
po chiaramente espressi in 
due disegni di legge sulla mu
sica: U primo, presentato e ri
presentato a partire dal 1967, 
di riforma globale dell'inse
gnamento detta musica nella 
scuola generale e negli studi 
professionali (ha atteso inva
no 9 anni), il secondo inteso 
a risòlvere U problema dell' 
incompatibilità (doppio rap
porto di lavoro), presentato 
nel 1975 e ripresentato, con 
altri gruppi, nel 1977, senza 
esito (lo riproporremo al più 
presto, pronti a condurre una 
battaglia risolutiva a vantag
gio della musica). 

Ma si sono aggiunti altri 
fatti ed episodi corrisponden
ti ad altrettanti errori, che 
hanno provocato scontento ed 
esasperazione, e che vanno 
rapidamente corretti: confe
rimento degli incarichi con 
commissioni presiedute dai 
Provveditori (i quali eviden
temente non sono in grado di 
valutare i titoli artistici); con
ferimento delle supplenze sen
za adeguata valutazione dei 
titoli artistici (una interroga
zione critica di chi scrive a 
poco è valsa); disposizioni ca
tegoriche a proposito dell'in
compatibilità del doppio iro-

| piego, senza una iniziativa 
adeguata del Governo tesa a 
portare a compimento l'iter 
parlamentare dei disegni di 
legge presentati per risolvere 
il problem t. E da ultimo è in
tervenuto a Decreto-legge nu
mero 163 nel quale non si è 
considerata la atipicità degli 
attuali Conservatori. 

Con il necessario impegno, 
tali situazioni vanno rapida
mente affrontate e risolte in 
modo ragionevole, così da con
sentire il funzionamento dei 
Conservatori, e. ciò che mag
giormente deve importare, la 
ripresa sollecita dell'iniziati
va parlamentare per una se
ria riforma dell'istruzione ar
tistica e, in particolare, dei 
Conservatori. A tale ultimo 
riguardo pare a chi scrive 
che vadano contenute sensi
bilmente le deleghe al Gover
no e che, in considerazione 
anche dei tempi ormai diver
si di maturazione della rifor
ma della secondaria superio
re e dell'università, sia possi
bile pensare ad una legge spe
cifica di riforma complessi
va dell'istruzione musicale, 
riferita alle leggi generali di 
riforma della scuola e dell' 
università nelle tre fasce. 

Andrea Mascagni 

assunto infatti una posizione 
più dialettica, fondata sulla 
convinzione critica che la pro
gettazione può ancora contri» 
huire alla costruzione di uno 
spazio diverso, di un luogo 
più propizio al movimento de
gli individui verso una piò 
piena realizzazione di sé. 

Non si può pretendere di 
cambiare tutto, prima di in
tervenire con la propria pra
tica specifica: 11 problema • 
di orientare questa pratica ver
so il cambiamento vivendola 
quotidianamente, con tutte le 
difficoltà e tutte le contrad
dizioni. Il designer può an
che accettare certe premesse, 
senza farsi trascinare necessa
riamente alle conseguenze vo
lute . dall'industriaN culturale. 
Il percorso progetto-mercato 
può anche subire un rallenta
mento, essere dirottato su pi
ste impreviste, ritornare al 
punto di partenza, per verifi
care il progetto e mutarne i 
fondamenti. Alla linea retta, 
che unisce senza scarti la pro
gettazione al consumo, il de
signer può sostituire una linea 
che proceda a zig-zag, come 
la mostri del cavallo, predilet
ta da Sklovsky per la sua ca
pacità di muoversi di fianco, 
diversamente dai Pedoni e dai 
He « monofideisti per dovere 
d'ufficio ». 

La progettazione dispone an
cora di un campionario di 
mosse per la sua quotidiana 
parlila a scacchi con il potere. 
L'esito non è garantito, anzi 
è quanto mai incerto. Forse 
il progetto non ce la farà a 
spuntarla se non ci «ara un 
cambiamento profondo nei rap
porti di produzione. Ma può 
almeno ottenere qualche sue* 
ces«o tattico, di cui ci si po
trà tutti giovare nella strategia 
della trasformazione. 

La mossa studiata dall'ADI. 
di puntare su un approfondi
mento teorico della pratica del 
design e di orientarla ver«o 
la progettazione di beni di 
uso sociale, è senza dubbio 
importante. Così come signi
ficativa appare la tendenza a 
stringere legami più strettì e 
organici con la committenza 
pubblica. Ma è probabile eh** 
orcorra un lavoro critico te«o 
a una riformulazione della di
sciplina. a cominciare dall'idea 
«tessa di design così come si 
è costituita all'interno della 
cultura moderna. E' necessa
ria una traversala teorica che 
consideri, ira l'altro, una que-
«lione apparentemente ovvia, 
in realtà assolutamente deter
minante se approfondila in 
maniera opportuna: l'oggetto 
d'uso quotidiano deve essere 
un oggetto utile, funzionale. 
e quindi deve attingere un ade
guato livello tornirò; nello 
«lesso tempo è chiamato a sod
disfare attese più compie»*» 
che forcano il dominio del
l'estetico. 

Afa è proprio questo l'aspet
to più problematico della que
stione poiché le alte«e este
tiche del consumatore sono an
ch'esse oggetto di condiziona
menti e di manipolazione. Di 
qui la tendenza opposta, a 
considerare il fattore ««letico 
come qualcosa di inutile, «e 
non addirittura da espellere 
dalla progettazione. E invece 
è proprio la qnalilà dell'og
getto. il suo valore estetico, 
che può aprire nn varco at
trai erso il quale il design 
può mettere in crisi Te con
tenzioni <liIÌMÌrhc stabilite dal 
binomio produzione-consumo. 

Si tratta, in costanza, di ve
rificare nn assunto centrate 
del razionalismo moderno, l'af
fermazione. cioè di nna per
fetta identità di utile ed este
tico. laddove la riflessione teo
rica e la stessa esperienza co
mune mostrano rome i due 
termini, «e non «ono inconri-
liabili non «ono nemmeno ri
ducibili tnut court J'nno al
l'altro. Senza considerare il 
fatto che quella identità, ebe 
a\cva aiuto una indubbia for
za d'nrlo nel contesto «lonro 
in cui era «lata formulata, «i 
è risolta in «cenilo nella pra
tica corrente dello «fy/ing. o«-
*ia nella progettazione di for
me destinate a rivestire l'og
getto per favorirne l'acquisto. 
TI designer è chiamato a ri
pensare con maggiore «pregiti-
dicalezza appunto questa re
lazione ntile-esietico. a indi
viduarne i punii di disconti
nuità contro la tendenza del 
mercato che ha tntto T'inte
ressa. in vere, ad o c n Ilare n. 
almeno, a neutralizzare ogni 
differenza tra i dne termini, 
a ricoprirla con la liscia e 
«plendente «nncrficle di nn 
oggetto hctlo-niih». 

Filiberto Menna 
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Carli, Reviglio, Spaventa: 
tre proposte sulla scala mobile 

Il presidente della Confindustria chiede di contrattare ogni anno la dinamica dei salari - Quale 
affidamento dà il governo? - Chi paga i deficit pubblici? - C'è sempre e solo il costo del lavoro? 
Si torna a discutere di co

sto del lavoro e scala mobile. 
In termini formalmente di
versi da quelli del '76: questa 
volta nessuno propone aper
tamente di eliminare il mec
canismo di indicizzazione o 
gli effetti di esso sul potere 
d'acquisto dei salari. Ma co
me stanno le cose per quan
to riguarda la sostanza? 

Vediamo innanzitutto le pro
poste. Aveva cominciato, al
l'indomani dei rincari dell' 
Opec decisi a Ginevra, Luigi 
Spaventa con la proposta — 
da lui stesso definita "mode
sta", in quanto limitata ad un 
aspetto soltanto del problema 
dell'inflazione da caro-petro
lio — di addossare "una tan
tum" un certo numero di 
scatti della contingenza (quel
li appunto che si possono far 
derivare dal caro-petrolio) 
allo stato, mediante una ri
duzione delle tasse prelevate 
sui salari, anziché alle im
prese. 

Ha fatto seguito il presiden
te della Confindustria Guido 
Carli proponendo (sul Sole 24 
Ore » del 10 agosto) « un ac
cordo triennale tra le parti 
sociali, con il concorso delle 
autorità di governo, che ga
rantisca il salario reale esi
stente. accompagnato dalla re
visione del meccanismo di in
dicizzazione salariale, con so
spensione degli effetti diffu
sori dell'inflazione*. In so
stanza, per Carli, gli aumen
ti nominali del salario dovreb
bero essere costanti, cioè gli 
scatti della scala mobile do
vrebbero essere decisi "a 
priori", in base alle previsio
ni. Qualora l'inflazione ero
desse il potere d'acquisto dei 
salari dovrebbe provvedere H 
governo alleggerendo la pres
sione fiscale sulle buste-paga; 
nel caso opposto l'aumento 
del potere d'acquisto reste
rebbe per intero ai lavoratori. 

Meno chiaro sino a questo 
momento, rispetto alle prime 
due tesi che abbiamo rias
sunto, quel che pensa il go
verno. Si era parlato di in
tervento diretto sugli scatti 
della scala mobile, di "com
pensazioni" sul piano fiscale 
ancora più contorte e spere
quanti, quali un'azione sulle 
detrazioni d'imposta per i ca
richi di famiglia. Ma nell'in
tervista rilasciata alla 
«Stampa > di ieri, il ministro 
delle finanze Reviglio si di
mostra assai più prudente e 
ci tiene a precisare — non è 
dato sapere con quanta con
vinzione — che « la scala mo
bile rimane così com'è ». 

SOMO, come si vede, propo
ste diverse anche se hanno 
elementi in comune. Comune, 
ad esempio, è la costatazione 
che le cose rischiano di met
tersi davvero al brutto per 
quanto riguarda inflazione e 
sviluppo. E dopo tanta ubria
catura dei mesi scorsi per i 
miracoli dei "sciur Brambil
la", di "san mercato" e del
la libertà d'impresa, la cosa 
è indubbiamente salutare. E 
comune è il riconoscimento 
che i problemi non possono es
sere discussi e affrontati « con
tro » il movimento operaio or
ganizzato. Consapevolezza. 
questa, certo non priva di si
gnificato per il presidente de
gli industriali di un paese in 
cui è in corso uno scontro 
•così aspro all'interno del 
mondo padronale, e più in ge
nerale delle classi dominanti 
sulle vie da seguire. 

Differenziata, invece, è la 
portata delle proposte in me
rito al tema di fondo della sal
vaguardia del potere d'acqui
sto reale dei salari. Questo — 
e un dato di fatto — sinora è 
stato difeso, per quanto ri
guarda una determinata fa
scia minima, dalla scala mo
bile. Che ha avuto anche una 
sua specifica funzione « deter
rente » nei confronti di impen
nate incontrollate dell'inflazio
ne. Quali potrebbero essere gli 
effetti — in una situazione di 
confusione sul piano politico ed 
economico quale quella che 
stiamo attraversando — d'una 
rimessa in discussione della 
sostanza di quei meccanismi? 
Le posizioni del sindacato su 
questo punto sono chiare. Mar
gini di ambiguità, invece, ri
mangono nelle posizioni di 
Carli e del governo. 

Ma detto questo, non ci si 
può non pone alcuni interro
gativi di merito. In particola 
re. sui iimiti di una formula
zione come quella di Carli che 
sembra assumere una dimen
sione più € politica » 

Un primo interrogativo ri-
quarda la limitatezza delle 
proposte rispetto all'ampiezza 
e all'articolazione del proble
ma inflazione-non sviluppo. Di
battere ancora una volta solo 
di costo del lavoro è un limi
te non da poco. Proprio alla 
luce dell'esperienza di questi 
anni. Fatti i conti, cambiate 
le monete, ci si accorge ad 
esempio che — a differenza 
di quello che successe alla fi
ne degli anni '60 — il costo 
del lavoro (e tanto più il sa
lario) in Italia ha acefesciu-
ìn, rerso il basso, le distanze 
rispetto ai nostri principali 
« partners » commerciali. Ma 
an non è servito quanto po
teva, perché loro sono più pro-

Guido Carl i 

duttini. Produttività, però, non 
significa solo intensità e lun
ghezza della giornata lavora
tiva. Può significare questo in 
Corea o in Brasile. Da noi 
significa squilibri delle strut
ture produttive. 

Secondo punto: lo spostare 
il cerino acceso dai bilanci del
le imprese alle casse dello Sta
to. Non vogliamo discutere qui 
la convinzione, sempre più dif
fusa tra gli economisti, che 
il deficit della bilancia pubbli
ca produca meno inflazione 

Luigi Spaventa 

dell'aumento dei costi. Ci pre
me di più, alla fine, una ri
sposta al quesito: « Chi paghe
rà per le defiscalizzazioni alla 
fine? » E' comprensibile che 
per Carli possa essere indif
ferente. purché si alleggeri
scano le imprese. Ma non per 
il paese, un paese dove non ci 
sono solo industriali e ope
rai, ma anche milioni di sen
za lavoro. 

Terzo punto: chi gestisce, 
chi « governa » queste propo
ste? In un intervento di re-

Franco Reviglio 

plica alla proposta Carli il se
gretario della Cisl Merli Bran-
dini scrive del « diffuso senso 
di frustrazione» seguito ad ac
cordi tra le parti sociali — in 
sé di grande portata — di cui 
non è stato possibile trarre 
tutte le implicazioni. Gli ac
cordi del 1976 maturarono ed 
ebbero effetti in Un clima po
litico diverso. E' pensabile che 
bastino Reviglio e un governo 
come questo che ci ritrovia
mo a surrogare quel clima? 

Non è tempo di argomenti 

« tabù ». E non lo è certo, sia 
pure nella sua limitata speci
ficità, il tema d3lle conseguen
ze sull'inflazione del caro-pe
trolio o del costo del lavoro. 
Ma proposte come quella di 
Carli, non abbisognano solo 
di un'indispensabile discussio
ne, chiarimento e precisazio
ne sul piano tecnico, delle ci
fre e degli strumenti. Esige
rebbero che si dia una rispo
sta anche a questi quesiti 

Siegmund Ginzberg 

Ecco le modifiche 
di Scotti 
alla riforma 
delle pensioni 

ROMA — Fin dove II mini
stro Scotti è disposto a spin
gersi nel tentativo di trovare 
un compromesso f ra gl i av
versari della r i forma pensio
nistica e i sostenitori del le
sto di legge presentato in 
Parlamento nella scorsa legi 
slalura? 

Secondo le anticipazioni 
pubblicate da un settimanale 
economico, i l ministro del 
Lavoro avrebbe deciso di 
presentare a part i t i e sinda
cati alcuni corrett iv i al pro
getto che porta i l suo nome. 
Prima della convocazione del
la Commissione lavoro della 
Camera (avverrà 11 19 set
tembre) i l ministro vuole con
cludere la t rat tat iva. 

La revisione della r i forma 
dovrebbe riguardare alcuni 
punti messi in discussione re 
centemente. In pr imo luogo 
l'iscrizione al l ' lnps di tutt i i 
lavorator i . Secondo Scotti 
questo principio potrebbe es
sere attenuato, facendo con
f lu i re in un'unica gestione 
autonoma i dir igenti delle im
prese industr ia l i , ma anche 
quelli degli a l t r i settori. 

Sul tetto la modifica non 
riguarderebbe il l imite di pen
sione massima (che restereb
be f issato), ma il meccani
smo dei contr ibut i . Oggi si 
pagano sull ' intero stipendio 

e non solo sulla parte della 
retribuzione pensionabile, « in 
futuro si può stabil ire per i l 
prelievo fiscale lo stesso tet
to previsto per le pensioni ». 
Scotti pensa infine di proporre 
un elevamento della quota di 
pensione cumulabile con lo sti
pendio. 

Sugli a l t r i punti in discus
sione, secondo « I l Mondo », 
i l ministro è deciso a difen
dere l'impostazione originaria 
del pronetto di legge, che fu 
la conseguenza di un accordo 
raggiunto dal governo con i 
sindacati. 

I l sindacato ha in queste 
Settimane già reso noto che 
non intende rivedere I punti 
fondamentali dell 'accordo, né 
accetterà di discutere nuove 
norme transitorie sulla que
stione del sistema di calcolo 
delle pensioni (quelle conte
nute nella legge finanziaria 
dello Stato scadranno i l 21 di
cembre) se non sarà avviato 
concretamente l ' i ter della r i 
forma previdenziale. Accanto 
a questi problemi, come ha 
sottolineato da tempo i l PCI, 
esiste i l grande tema della 
revisione dei trattamenti per 
le pensioni sociali e per quel
le minime (soprattutto per 
quei lavoratori che hanno più 
di quindici anni di contr ibut i ) . 

Appena conclusa la ressa nei porti 
gli autonomi lanciano nuovi ricatti 
ROMA — Nuova dichiarazio
ne di guerra del sindacato 
autonomo dei marittimi. Non 
si è atteso nemmeno il ri
torno alla completa norma
lità nei porti delle isole col
pite dal blocco dei traghetti. 
E' il segretario della Feder-
mar-Cisal, Auricchio. a mi
nacciare la e pronta ripresa 
delle azioni di sciopero qua
lora la riunione con fon. 
Evangelisti non approdasse a 
risultati positivi >. I toni du
ri. comunque, nascondono 
male la precipitosa marcia 
indietro (la sospensione del
l'agitazione) compiuta dallo 
Btesso Auricchio. l'altro gior
no, subito dopo l'incontro col 
magistrato di Civitavecchia 
che aveva già preparato i 
mandati di cattura. 

Ora l'attenzione si sposta 
sull'incontro di domani al mi
nistero della Marina mercan
tile. I funzionari del dicaste
ro si affannano a dire che 
la riunione si limiterà al 
« chiarimento > fra le parti. 
Sembra che ci si renda con
to dei perìcoli insiti in una 
iniziativa che dia troppo spa
go alle pretese dei sindacati 
autonomi. li rischio maggio
re' è che si comprometta il 
contratto di lavoro firmato 
appena 6 mesi fa. « Se nel
l'incontro — ha avvertito 
Gallo, segretario - nazionale 

della Fist-Cgil — venissero 
fatte proposte che modificas
sero anche parzialmente il 
vigente contratto di lavoro, 
evidentemente se ne mette
rebbe in discussione la vali
dità e si aprirebbe, quindi, 
una vertenza carica di pe
santi conseguenze per l'ar
mamento pubblico e privato». 

A ridosso dell'incontro mi
nisteriale la Federmar-Cisal 
ha convocato la segreteria 
per decidersi sul da farsi. 
Sulla riunione, in sostanza, 
pende la minaccia di nuovi 
blocchi come quelli che per 
tre giorni hanno trasformato 
i maggiori porti delle isole 
in immensi bivacchi per mi
gliaia di emigrati e di turi
sti in attesa di poter partire. 

In Sardegna (ai moli di Ca
gliari. Olbia e Porto Torres) 
la situazione si è normaliz
zata ieri sera, dopo la par
tenza di ben 15 navi, tra cui 
l'incrociatore militare « An- _ 
drea Doria » appena rientra
to in Italia dopo la missione 
nei mari asiatici in cerca di 
profughi vietnamiti: ieri ha 
raccolto i « reduci » delle fe
rie. In Sicilia, invece, resta 
il problema del rientro di 
2.000 persone rimaste bloc
cate sull'isola di Pantelleria: 
da oggi il servizio giornalie
ro di collegamento sarà raf
forzato con un altro natante 

della Siremar, ma ci vorran
no tre giorni per poter smal
tire tutte le richieste. 

Niente più ressa, dunque. 
Ma il dibattito politico con
tinua, alimentato anche dal
la prossima agitazione degli 
autonomi nelle ferrovie (per 
la fine del mese è annun
ciato uno sciopero di 24 ore, 
successivamente cominceran
no gli scioperi articolati con 
le modalità già sperimentate 
precedentemente). 

Il ministro dei Trasporti, 
il socialdemocratico Preti, 
ha messo le mani in avanti: 
il problema — ha afferma
to — < può essere risolto so
lo dal Consiglio dei ministri 
per tutti i dipendenti della 
Amministrazione statale non
ché delle aziende autonome ». 
Il problema da risolvere è 
quello della trimestralizza
zione della scala mobile, sol
levato da tempo dai sinda
cati confederali con una re
sponsabile vertenza in tutto 
il pubblico impiego. Ma agli 
autonomi interessa più che 
altro l'« una tantum » di 250 
mila lire già accordata ai 
dipendenti degli enti locali. 
Ci si trova di fronte all'en
nesima esasperazione di ri
vendicazioni legittime. 

Ma non sono soltanto i sin
dacati autonomi ad approfit
tarne. Il de Publio Fiori ieri 

ha presentato una interroga
zione « urgentissima » con la 
quale sollecita il governo ad 
aprire trattative con... gli 
autonomi. Il vice segretario 
del PLl. Biondi, si spinge più 
in là: parla di « discrimina
zione» dei sindacati autono
mi e rilancia l'offensiva sul
la legislazione per la delimi
tazione del diritto di sciope
ro. Un ben strano abbina
mento. visto che gli scioperi 
da disciplinare sono quelli 
degli autonomi, gli unici che 
ignorano le esigenze della 
collettività. Il sindacato con
federale dei ferrovieri — per 
dirne una — ha deciso da 
tempo di rilanciare la lotta 
per la riforma e la trime
stralizzazione della scala mo
bile. ma soltanto dopo il pe
riodo delle ferie . 

Quanto è successo, o si ap
presta a succedere, nei tra
sporti sarà, comunque, al 
centro di un approfondito di
battito parlamentare a se
guito dell'iniziativa del grup
po comunista al Senato. Il 
governo, sollecitato ieri dal 
presidente Fanfani. si è im
pegnato a presentarsi in com
missione nella settimana che 
inizia il 3 settembre. Sarà 
l'occasione per individuare le 
responsabilità politiche, vici
ne e lontane, dell'intera vi
cenda. 

Basta che si fermino 
8 navi su 24 per 
tagliare fuori le isole 

GENOVA — Un'azione di minoranza, attuata con l'obiet
tivo di incrinare l'organizzazione sindacale confederale. 
Cosi definisce l'abitazione promossa dagli autonomi della 
* Ferlermar * «-ni traghetti una nota della Federazione ma
rinara CGIL, CISL. l'IL diffusa ieri a Genova e a Roma. 
« L'esasperazione e la forte spinta » — osserva ancora il 
sindacato riferendosi agli scioperi attuati in questi giorni 
a bordo — dovevano servire, nelle intenzioni dei promo
tori. per pei venire ad una soluzione autoritaria della re
golamentazione dello sciopero. Non è pura coincidenza 
— prosegue il comunicato sindacale — cl»e a inoltrare 
una propasta in merito sia proprio il partito liberale, che 
Ila un peso notevole nella politica sindacale e nella ini
ziativa della CISALJ. La Federazione marinara distingue. 
poi. tra il danno apportato e la consistenza effettiva del
l'azione degli « autonomi ». in realtà « ben ridotta » 

* La fermata ha riguardato soltanto otto navi su ven
tiquattro » — ricorda il sindacato — « e gli scioperanti non 
hanno superato in media il 20 per cento su ogni nave. Non 
è vero, come vuol far credere la Federmar. che questa li
mitazione abbia corrisposto ad una scelta direzionale, ma 
è vero, invece, che vi si deve leggere un insuccesso. I sin
dacati confederali denunciano infine il pericolo contenuto 
nella decisione del ministro. « pur corretta in sé ». di ri
cevere il sindacato autonomo: potrebbero essere accolte 
rivendicazioni infondate « che aprirebbero grossi proble
mi tra gli stessi lavoratori ». 

Secondo la federazione marinara « occorre invece di
scutere e modificare la struttura stessa dei servizi di col
legamento con la Sardegna. Non è più possibile mantenere 
l'attuale sistema, inefficiente e ridotto ai minimi termini 
nel periodo estivo, senza un minimo di riserve e di auto
nomia delle navi, che non consente di far fronte a nes
suna evenienza impre\ ista. Né in tale contesto » — con
clude il sindacalo — « può reggere la tradizionale orga
nizzazione del lavoro, che deve essere rivista e rammo-
dernata. Gli esempi riferii dagli scioperi dei sindacati 
autonomi ingegnano oggi più che mai che, specialmente 
nei «ervizi. nfTindire e condurre azioni sindacali, sono 
da affrontarsi con s.rietà e profondità di analisi le moti
vazioni e le finalità ». 

L'abbondanza non riduce i prezzi 
Un buon raccolto spesso non giova: il caso del pomodoro e della barbabietola 

Dalla nostra redazione f 
MILANO — L'approccio al 
supermercato dopo il rientro 
dalle ferie è stato anche que
st'anno traumatico. Tutto, o 
quasi, costa di più. Lo zuc
chero ormai si paga 750 lire i 
la scatola (ed è un chilo scar- j 
so), il pomodoro per fare la 
conserva in casa 350 lire al 
chilo se va bene, ma da cer
te parti si arriva anche alle 
500 lire. Sono solo due esem
pi. Poi a casa, si apre il te
levisore e davanti agli occhi 
ti mettono uno spettacolo di
sgustoso: montagne di pomo
dori identici a quelli acqui
stati qualche ora prima, ven
gono schiacciati meticolosa
mente da enormi bulldozer in 
uno dei quattro cimiteri Aima 
da poco aperti. 

Quest'anno — si dice — si 
è prodotto troppo pomodoro 
e tutto in una volta, causa 
l'eccezionale caldo di fine lu
glio e della prima metà di 
agosto. L'industria in Campa
nia e in Puglia non sarebbe in 
grado di ritirare tutto il po
modoro prodotto al prezzo 
concordato di HO lire il chilo 
(e il contadino è costretto a 
chiedere l'intervento della 
CEE. che se non altro lo li
bera del prodotto a 70 lire il 
chilo, evitando che marcisca 
in campagna). In compenso 
l'Aima. dopo averlo pagato. 
lo stritola sotto i cingoli dei 
bulldozer. Sia nell'uno (70 lire 

« distruzione) che nell'altro 

La distruzione di numerosi quintali di pomodori 

caso (110 lire all'industria) la 
differenza con le 350 lire pa
gate al supermercato, o le 
50C line pagate altrove, è 
abissale. Perchè l'abbondan
za non è mai un affare per 
il contadino e per il consu
matore? 

Stessa cosa sul fronte del
lo zucchero. Il consumatore 
paga da luglio 80 lire in più 
al chilo eppure sui giornali 
gli tocca di leggere che ie 
barbabietole, necessarie per 
fare quello zucchero, non han
no prezzo: l'industriale, che 
intasca le 750 lire, non vuole 
pagarle nemmeno 4500 lire 
il quintale, è dispasto a veni

re a più miti consigli solo se 
il governo aumenterà nuova
mente il prezzo dello zuc
chero. 

Il consumatore si indigna. 
e cosi il produttore agricolo. 
Ma non ancora a sufficienza. 
Quel che sta avvenendo nelle 
nostre campagne e parallela
mente sui mercati al consumo 
merita una risposta più deci
sa. una protesta più forte. 

C'è un atteggiamento della 
industria di trasformazione 
che va denunciato. Sia i « ba
roni dello zucchero» ette gli 
industriali conservieri porta
no avanti politiche che sono 
esattamente l'opposto di quel

le affermatesi, sia pur fatico
samente, in agricoltura. Il 
contadino punta allo sviluppo 
delle produzioni ma trova una 
industria in genere imprepa
rata e soprattutto con poca 
voglia di prepararsi. Questo 
vale essenzialmente per il Me
ridione. dove la struttura di 
trasformazione è largamente 
inadeguata a recepire i posi
tivi risultati produttivi conse
guiti dagli agricoltori. Eppu
re ì soldi per adeguarsi, gli 
industriali sia dello zucchero 
che del pomodoro, li hanno ri
cevuti e li stanno ricevendo 
dalla CEE. Ma li usano per 
tutt'altri scopi e cosi nel Me
ridione mancano zuccherifici 
e i conservifici in gran parte 
sono ferri vecchi, buoni solo 
a fare quattrini nel modo me
no rischioso possibile. Natural
mente nemmeno l'occupazione 
operaia avverte i benefici dei 
progressi produttivi della par
te agricola. 

E* possibile continuare a 
tollerare questo stato di cose? 
Noi pensiamo proprio di no. 
Il governo deve intervenire 
con forza. I comunicati di 
Marcora non bastano più: bi
sogna affermare nei fatti quel
la famosa programmazione' 
tante volte promessa e fissa
re i vincoli precìsi per tutti. 
Certo, anche per i contadini 
perchè non producano quanto 
gli passa per la testa, ma so
prattutto per gli industriali 

Romano Bonifacci 

Più greggio è entrato in Italia 
ROMA — Le importazioni 
di petrolio dei principali 
paesi occidentali sono au
mentate del Z3 per cento nel 
corso dei primi cinque mesi 
di quest'anno rispetto allo 
stesso periodo del 1978, se
condo le ultime statistiche 
fornite dall'OCSE. Questo au
mento riguarda soprattutto 
le importazioni degli Stati 
Uniti, del Giappone e della 
Germania Federale, della 
Francia. dell'Italia e della 
Gran Bretagna e dei Paesi 
Bassi. 

Più in particolare, le im
portazioni americane sono 
aumentate del 3,8 per cento 
nel periodo preso in questio
ne, mentre quelle dei cinque 
paesi europei avanzavano del 

. 3.2 per cento e quelle giap 
! arnesi diminuivano del l'i ,3 
i per cento. Alla fine del mese 
| di maggio il livello degli 
i stock di questi sette paesi era 
! superiore del 2J per cento a 

quello della fine di maggio 
del 1978. 

Secondo le statistiche dell' 
OCSE, la produzione mondia
le di petrolio In questo pe
riodo non è diminuita mal 
grado la caduta delle estra
zioni in Iran. La media del
la produzione ha raggiunto 
infatti i 63,18 milioni di ba 
rili al giorno da gennaio a 
maggio contro 1 8Z23 milio
ni dello stesso periodo del 
1978. 
Nella foto - La posa in opora 
di un oleodotto 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le riflessioni 
dopo il 
viaggio in Cina 
Cara Unità, 

sono tra i lettori che hanno 
seguito con interesse e ap
prezzamento gli articoli di 
Claudio Petruccioli dalla Ci
na. Essi testimoniano anzitut
to di un grande e serio sfor
zo interpretativo dello scon
tro di classe — di esito non 
ancora scontato — in corso 
nella Repubblica popolare, di 
cui le attuali « svolte » di po
litica economica non sono che 
uno tra gli aspetti più vistosi 
emergenti. A comporre e a 
precisare l'analisi tornerà uti
le la grande disponibilità di 
dati di fonte attendibile; in 
questo senso le notizie sulla 
situazione interna delle indu
strie e della scuola, ad esem
pio, si rivelano certamente 
stimolanti, giitstiiicando — ol
tre l'opportunità costituita 
dal carattere « ufficiale » del 
viaggio e dell'invito che lo ha 
occasionato — la presenza nu
merosa di interlocutori auto
revoli e di rango. Ciò rap
presenta una legittima e do
verosa preoccupazione docu
mentaria. 

Sorprendente è invece l'im
pressione che se ne ricava. 
non so quanto condivisa, di 
udienza indiscriminala e con
senziente accordata a questi 
interlocutori e alle loro litur
giche dichiarazioni. Gli attuali 
dirigenti cinesi ci hanno or
mai abituati a disarmanti li
tanie sulle colpe della rivolu
zione culturale, sulla « banda 
dei-quattro » origine di tutti i 
mail ecc., dalle quali peraltro 
lo stesso Petruccioli mette m 
guardia. Tanto più sconcerta 
dunque l'orientamento solida
le con cui l'autore accoglie, 
sostanzialmente suffragandoli, 
i discorsi cinesi su produtti
vità ed efficienza, sull'incenti
vazione professionale a scapi
to della perequazione salaria
le, suggerendo anzi una vi
sione altrettanto schematica e 
liquidatore degli anni della 
rivoluzione culturale quando 
vi intravvede il fallimento di 
una utopia pessimistico-rivo-
luzionarla pensata e imposta 
a dispetto delle situazioni rea
li, cui si oppone ora una idea 
ti ottimistica » delta dinamica 
dei gruppi sociali e della pos
sibilità di condizionare il pro
cesso di costruzione del so
cialismo, rappresentata dai 
nuovi tecnocrati e dal loro se
guito di aristocrazia operaia. 

Non staremo certo a scan
dalizzarci per le parole, per 
la disinvoltura con cui questi 
intervistati trattano di cotti
mo, premi di produzione, ecc. 
Vorremmo soltanto spiegata, 
e affermata di un segno ben 
visibile, la connessione reale 
che passa tra l'impiego cine
se del vocabolario efficienti-
sta « produttivista e il rinno
vato slancio imperialista, dal
la drammatica aggressione al 
Vietnam alte recenti minacce 
al Laos. Fuori di ogni sugge
stione emotiva, l'affermazio
ne e lo studio di queste con
nessioni, che pure esistono, 
appare oggi una esigenza 
prioritaria. Se può sembrare 
comprensìbile lo sforzo dei 
compagni cinesi, dall'interno 
di una situazione non ancora 
stabilizzata, di legittimare 
presso ospiti stranieri i nuovi 
indirizzi di politica economi
ca è pur vero che proprio su 
questi problemi i comunisti 
italiani possono usare tutta 
la loro influenza, anche nel
l'espressione di una critica 
fraterna e costruttiva, ogni 
tolta che ciò sarà possibile. 

SERGIO POMESANO 
(Torino) 

Nei miei articoli ho cercato 
di evitare proprio ogni forma 
di «udienza indiscriminata e 
consenziente ». Ho riferito, 
ovviamente, quanto mi è sta
to detto ma non mi sono mai 
proposto di «suffragare» i 
discorsi che ho ascoltato. I 
giudizi che ho formulato so
no stati sempre rivolti a spie
gare — con il rischio, com'è 
naturale, dell'errore — mai a 
legittimare o a condannare. 
Questo vale anche per l'uso 
dei termini «pessimistico» o 
•ottimistico»; mi ò sembrato 
a l'ho detto, che oggi rispetto 
a qualche anno fa ci sia una 
maggiore fiducia nella possi
bilità dinamica della società 
cinese e. quindi, nella possi
bilità di raggiungere obiettivi 
di sviluppo senza ricorrere al
le «frustate» politico-ideolo
giche. E ho aggiunto che la 
risposta potrà venire solo dal 
tempo « dai fatti, (c.p.) 

E per la profuga 
eritrea che 
si è data fuoco? 
Caro direttore, 

giorni fa una ragazza eri
trea ha tentato di uccidersi 
dandosi fuoco perchè la poli
zia italiana, applicando la leg
ge che regola la residenza de
gli stranieri nel nostro Paese, 
si apprestava di forza a rim
patriarla, Questo tragico epi
sodio è passato quasi sema 
commenti, fra l'indifferenza 
generale, mentre tutti i gior
nali discutono dei « boat peo-
ple» e sono pieni dell'eroico 
salvataggio e trasporto in Ita
lia di 900 profughi vietnamiti. 
A tanta pietà per i vietnamiti 
corrisponde altrettanta indif
ferenza per centinaia di per
sone che hanno cercato rifu
gio e lavoro in Italia — eri
trei e somali in prevalenza — 
in gran parte gente che fugge 
la guerra o la repressione o 
la miseria. 

/onorano forse le nostre au
torità, o i giornali, che v.n or
dine di deportazione, il foglio 
di via, il rimpatrio possono 
significare, per un eritreo ri
fugiato in Italia, la prigione 
e forse la morte? 

La ragazza eritrea fé altri 
prima di lei) ha preferito al 
rimpatrio coatto il suicidio. 
Ai 900 vietnamiti che accoglia
mo in questi giorni (quando 
anche per loro si apriranno 
i problemi del lavoro, dell'a
lienazione. dell'emarginazione. 
frutto della difficoltà d'inse

rimento in una società così 
diversa da quella di prove
nienza) offriremo le stesse 
prospettive in futuro? O si 
considerano i vietnamiti dei 
profughi privilegiati che po
tranno godere di speciale pro
tezione visto che « fanno no
tizia » e quindi se ne può 
trarre propaganda politica0 

Altrimenti gli stranieri « po
veri » in Italia non solo sono 
dimenticati, ma continuamen
te sottoposti alla minaccia 
detta deportazione. L'opinione 
pubblica che viene nutrita 
della retorica della generosità 
italiana deve sapere che la 
nnstra legge su' soggiorno de
gli stranieri è stata usata 
troppo spesso per intimidire 
proprio quegli stranieri che si 
troiano ad essere più deboli 
e inditesi: come gli eritrei 
che non hanno alcuna prote
zione, alcuna patria a cui tor
nare. 

ANNA MARIA GENTILI 
(Università di Bologna) 
ALESSANDRO TRIULZI 

(Istituto Universitario 
Orientale di Napoli) 

Azione più incisiva 
delle donne contro 
gli aumenti 
Cara Unità, 

condivido i rilievi fatti nel
la lettera pubblicata sulVUnilk 
del 15 agosto a firma L.T. (Mi
lano), sulla necessità di un 
maggiore mordente sia da par-
te dell'Unità, che del movi
mento femminile nella lotta 
contro l'aumento dei prezzi. 

Troppo sovente noi ci limi
tiamo all'informazione e alla 
denuncia, sia sull'aumento dei 
prezzi, che sullo scempio che 
ogni anno si verifica netta 
distruzione di migliaia di ton
nellate di pesche, mele, pomo
dori ecc., mentre si importa 
frutta dall'estero ed i prezzi 
al consumo salgono alle stelle. 

A quanto mi risulta, su que
sti problemi il movimento 
femminile di avanguardia non 
si sente, limitandosi il più 
delle volte allo « specifico 
femminile», come si usa di
re oggi, ma si dimentica o 
si dà poca attenzione ai pro
blemi che interessano milioni 
di donne, che ogni giorno non 
sanno come far quadrare il 
bilancio familiare. 

Con ciò, non vorrei essere 
fraintesa nel senso che noi 
dobbiamo ritornare agli anni 
Cinquanta quando la lotta con
tro il carovita era relegata 
come compito fondamentale 
delle donne. Molte di noi si 
ricordano le migliaia di comi
zi che abbiamo fatto nei mer
catini rionali, le inchieste, le 
manifestazioni per la strada 
con la borsa rovesciata, le de
legazioni ai Comuni, alle pre
fetture, agli organi di gover
no, ecc. 

Oggi, il movimento femmi
nile ed in particolare le don
ne comuniste, pur non ripe
tendosi, purtuttavia dovrebbe
ro svolgere un'azione più in
cisiva anche nella lotta con
tro l'aumento dei prezzi e la 
distruzione dei nostri prodot
ti, che offende la miseria, sen
sibilizzando più gli organi di 
stampa, la TV, i partiti poli
tici, i sindacati, le cooperati
ve. le prefetture ed in modo 
particolare il governo ed i va
ri ministeri. 

Non dimentichiamo che una 
delle cause della nostra fles
sione elettorale è dovuta an
che all'affievolirsi della nostra 
azione di massa verso le don
ne e non solo sul problema 
dei prezzi, ma anche su quello 
delle pensioni sociali, sul 
mancato aumento delle pensio
ni di reversibilità alle vedove: 
all'aumento delle tasse; al
l'equo canone, ecc. E' anche 
su questi problemi che occor
re migliorare la nostra propa
ganda e la nostra azione riven
dicativa e di lotta, se non 
vogliamo perdere il contatto 
con te grandi masse delle 
donne. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

L'inchiesta sul
l'energia e il 
tema dell'austerità 
Caro direttore, 

mi sembra che il pregio 
principale della recente inchie
sta dell'Unità sull'energia sia 
quello di aver spostato il di
battito da una impostazione 
quantitativa, economicistica 
ad una visione globale del 
problema che mette in luce i 
reali pericoli per la stessa so
pravvivenza dell'uomo che 
questo meccanismo di srilup-
pò crea, ma anche le possi
bilità che si aprono soltanto 
pensando in modo « non capi
talistico*, facendo — come si 
afferma — tlavorare la natu
rar, conoscendo, rispettando 
ed utilizzando con parsimonia 
le sue leggi, i suoi ciclt bio
logici. 

Non a caso l'inchiesta ha 
finito per abbracciare temi 
più rasti di quelli energeti
ci: lo Stato, il consenso, il 
mercato ecc. Non a caso si 
arriva a parlare di « lavoro 
umanizzato ». 

Gli sviluppi di questo ragio
namento mi hanno fatto pen
sare al tema dell'austerità, al
la grande idea-forza che ab
biamo cercalo di lanciare in 
questi anni con pochi risul
tati, forse perché non siamo 
riusciti fino in fondo a capi
re e a far capire i mutamen
ti che implicava. Non è for
se questo modo di vedere i 
problemi (dell'energia, della 
produzione, della vita sociale, 
ecc.) che noi intendevamo? 
E non abbiamo — forse — 
puntato troppo, nel raggiun
gimento di questi obiettivi, 
sulla nostra presenza nelle 
« istituzioni », nelle strutture 
dello Stalo e poco nel far 
diventare coscienza di massa 
questa nostra idea, facendo 
apparire così astratta la no
stra idea di terza via, di so
cialismo? 

P. LUIGI TONELLI 
(Follonica Grosseto) 
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Allarme e paura in tutta l'isola per l'« escalation » di rapimenti 

Famiglia inglese scomparsa 
in Sardegna: altro sequestro? 

Padre, moglie e figlia di 15 anni non hanno fatto ritorno nella loro villa di 
Palau — Ancora nessuna notizia dei due fratelli e dell'industriale rapiti 

? 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E' ancora vi
va in tutta la Sardegna l'im
pressione suscitata per il r a ' d 
dei banditi-pirati venuti dal 
mare per rapire su un'isolet-
ta due ragazzi, fratello e so
rella, e per il nuovo seque
stro effettuato sulla costa 
Smeralda, quando un'altra 
allarmante notizia giunge da 
Palau, sulla costa nord occi
dentale dell'isola. Una fami-
'glia inglese, composta da pa
dre. madre e una ragazza di 
15 anni, è scomparsa in circo
stanze misteriose. Ci trovia
mo di fronte a un nuovo se-
questo di persona? I carabi
nieri di Palau. che hanno rac
colto la denuncia della scom
parsa, non escludono nessuna 
ipotesi. La notizia della scom
parsa della famiglia inglese 
ha intanto suscitato enorme 
impressione in tutta la zo 
na fra S. Teresa di Gallura 
e Olbia, provocando allar
me e paura. 

I tre scomparsi sono Rolf 
Schild, di 55 anni, ingegne
re elettronico, la moglie Daf
ne di 48 e la figlia Anna-
belle di 15. Si trovano in 
villeggiatura in una casa di 
loro proprietà in località Pun
ta Sardegna, una zona di 
ville, abitata in prevalenza 
da inglesi, proprio di fronte 

all'arcipelago della Maddale
na. Lunedì pomeriggio, se
condo quanto hanno accer
tato gli inquirenti, gli Schild 
sono andati a far visita a un 
ex ambasciatore inglese a 
Roma che possiede una vil
la a Punta Sardegna. Si so
no intrattenuti con il diplo
matico fino alle 21.30. Poi. 
a bordo di una « Vauxall » si 
sono recati nella villa di un' 
altra famiglia inglese rima
nendovi fino aU'1,30. Sono 
usciti, diretti alla loro' villa, 
dove però non sono mai 
giunti. 

La domestica. Paola Dc'Iogu 
— che da tre anni tutti i 
pomeriggi si reca in casa 
Schild per fare le pulizie — 
non ha dato peso al fatto 
che i padroni di casa non 
avessero trascorso la notte 
nei loro Ietti. Dopo un giorno 
però si è preoccupata, anche 
perché ogni volta che si al
lontanavano gli Schild la in
formavano. Allarmata si è re
cata dai carabinieri di Palau 
a denunciare la scomparsa. 

La notizia della scomparsa 
dei tre inglesi si è quasi in
crociata con quelle del rapi
mento dei due ragazzi e del
l'industriale torinese sulla oo-
sta Smeralda. « La tecnica 
usata dai banditi per rapire i 
due ragazzi che tranquilla
mente erano stesi al sole con 

genitori ed amici sugli sco
gli di Capo Pecora, è certa
mente nuova, e ci pone dei 
problemi » ammettono preoc
cupati i magistrati inquiren
ti a) Palazzo di giustizia. 

Non si è ancora riusciti a 
stabilire l'esatta identità dei 
rapitori, né quale itinerario 
abbiano seguito trascinandosi 
appresso i due ostaggi, una 
volta abbandonato il natante 
in una insenatura nascosta. 
Perché questa trovata della 
barca? Ed è proprio esatta 
la versione dei genitori elei 
ragazzi, secondo cui i rapito
ri vestivano abiti da pastore 
e parlavano un italiano sen
za inflessioni dialettali? II ra
pimento. cosi come è avvenu
to. non sembra un « affare 
di pastori ». Appare quasi im
possibile che ad usare la bar
ca siano stati degli uomini 
con « gambnrittas ». Si è trat
tato forse di un travestimen
to? 

Ecco la ricostruzione del 
doppio sequestro di persona 
condotta dagli inquirenti. Ma
rino e Giorgio Casana. rispet
tivamente di quindici e sedici 
anni, stavano sullo scoglio. 
poco distanti dai genitori. 
« Eravamo arrivati qui in 
gommone, dalla nostra villa di 
Sant'Angelo — raccontano il 
padre. Roberto Casana. 42 an

ni e la madre Anna Viola. 40 
anni — e nessuno di noi pen
sava certo che di lì a poco 
avremmo vissuto questo an
goscioso e terribile dram
ma ». 

Ad un tratto ecco i tre uo
mini armati e mascherati. 
Attraccano la barca, scendono 
a terra, si avvicinano alle 
vittime. « Ci hanno comunica
to che erano sbarcati per un 
sequestro di persona » — con
fermano i genitori dei due ra
gazzi —. in un primo tempo 
la vittima designata era il 
conte Piero Casana. nonno dei 
due ragazzi, amministratore 
delegato di un'azienda agri
cola. Ma il nonno non faceva 
parte della comitiva balneare. 
« Allora, prendiamo i ragaz
zi », interviene il capo, quindi 
rivolgendosi al padre: « Per 
riaverli sani e salvi dovete 
sborsare quattro miliardi ». 
Resisi conto di aver sparato 
una cifra assurda, i banditi 
hanno sul momento ridotto le 
pretese: due miliardi. 

Alla fine di questo dialogo, 
i genitori delle vittime e gli 
altri amici (i! conte Giovan
ni Balbo, l'amica Adriana Sar
tori ed il figlio Giovannima-
ria) si ritrovano legati mani 
e piedi sugli scogli. Con cal
ma i banditi, trascinando i 
ragazzi, si sono portati al gom

mone di proprietà dei Casana. 
« Prendiamo questo, che è più 
capace ». Dopo cinquecento 
metri, il gommone accostava 
a riva, ed i banditi sono scom
parsi. con i prigionieri, nella 
macchia di Fluminimaggiore. 

Ore drammatiche si vivono 
anche sulla costa Smeralda 
dopo che l'anonima sequestri 
ha messo a segno un altro 
colpo: nelle mani dei banditi 
è finito Silvio Olivetti, tori
nese di 50 anni, dirigente di 
una azienda tessile. Un rapi
mento strano, avvenuto quasi 
una settimana fa. Silvio Oli
vetti faceva rientro nella sua 
villa, presso Portisco. loca
lità ai confini della Costa 
Smeralda. Lo hanno preso, 
ma nessuno ha sporto denun
cia. La moglie, indotta al si
lenzio dalle minacce dei ban
diti. ha cercato prima di ver
sare una rata di 300 milioni. 
I rapitori non sono rimasti 
soddisfatti, ed allora sono 
scattate le indagini. • 

Questi i fatti La notte del 
17 agosto Silvio Olivetti era 
uscito in compagnia della mo
glie, la signora Maria Vanna 
Gani. dalla sua villa per fa
re visita ad alcuni conoscenti 
di Torino, ciie abitano a poche 
centinaia di metri. La distan
za che separa le due ville è 
breve, ed i coniugi decidono 

di andare a piedi. La visita 
dura appena due ore. Poi Sil
vio Olivetti e signora fanno 
ritorno a casa. • 

Appena aprono la porta del
la villa, la sorpresa: cinque 
uomini armati e mascherati. 
dopo averli malmenati, chiu
dono l'uscio. ' Tutto è stato 
predisposto alla perfezione 
dal commando: anche i fili 
del telefono sono stati tagliati. 
La prima contrattazione si 
svolge proprio sul posto. C'è 
un primo accordo: Silvio O-
livetti viene portato via e ca
ricato su un'auto, la Renault 
R4 rossa di sua proprietà. La 
signora Maria Vanna Gani 
si reca subito a Torino, dove 
raccoglie 300 milioni da ver
sare agli intermediari dei ban
diti. 

La consegna del denaro, ef
fettuata a due giorni dal se
questro, non soddisfa i ban
diti. « Vogliamo altri 300 mi
lioni ». dicono con durezza a-
gli emissari. Dopo la vana e 
drammatica attesa la sorella 
del rapito. Gabriella Olivetti. 
prende la decisione di tele
fonare ai carabinieri. 

Giuseppe Podda 

Nella foto: Roberto e Anna 
Casana i genitori dei due ra
gazzi rapiti 

Oggi la magistratura parigina decide sulla libertà provvisoria 

Dalla Francia Piperno fa sapere: 
«non siamo nemmeno rivoluzionari» 
Lunga intervista del leader autonomo a « Liberation » - Testimonianze e rico
struzioni dei suoi movimenti in una conferenza stampa di « Metropoli » 

Dal nostro inviato 

PARIGI - Oggi alle 14 
Franco Piperno dovrà ricom
parire dinanzi alla Chambre 
d'accusation della Corte di 
appello di Parigi e si saprà 
>e la magistratura francese 
concederà o meno la libertà 
provvisoria che sarà formal
mente richiesta dai suoi av-
\ocati difensori parigini. Ma 
il fatto su cui si appunta 
l'attenzione in attesa della 
udienza è la conferenza stam
pa tenuta ieri mattina in un 
club privato al 46 della Rue 
Vougirard dai suoi amici 
della rivista Metropoli du
rante la quale sono stati ri
costruiti i movimenti di Pi-
perno negli ulumi mesi, da 
giugno al momento dell'arre
sto ed è stata prodotta la 
testimonianza secondo cui il 
venerdì 17 scordo, al momen 
to delia sparatoria di Viareg
gio. il leader dell'autonomia 
si sarebbe trovato nella capi
tale francese. Il regista ame
ricano Robert Kramer si è 
rivolto ai giornalisti presenti 
alla conferenza stampa per 
dire die in quel giorno, alle 
14.30 egli si sarebbe incon
trato. alla Place d'Italie a 
Parigi, con Piperno. Piperno 
e Kramer secondo la testi
monianza del regista america
no. si erano conosciuti la se
ra di mercoledì 15 agosto a 
una festa di amici comuni a 
Pontonai sous Boix alla peri
feria di Parigi. 

Ai giomal.sti è poi stata 
consegnata copia del rapporto 
fatto dal commissario Ray
mond Mart/. capo ad interim 
deila brigata criminale, al 
procuratore della Repubblica 
di Parigi in cui si conferma 
(smentendo tra l'altro le in 
vinuaziom avanzate ieri da 
Felik Guattari e dai suoi ami 
ci del comitato di informazio 
ne sull'Italia) cue Pipemo fu 
arrestato da funzionari del 
commissariato di rue d'Anjou 
nel quartiere della Madeleine 
-u indicazioni di un cittadino 
italiano di paesaggio a Pa 
riei. La polizia a questo pun 
to « ha verificato che Fran 
cesto Piperno era oggetto 
di due mandati di cattura 
emanati dall'autorità giudi 
ziana italiana, uno. numero 
20079. e MA 1067 79 datato 
7 luglio 1979 del tribunale di 
Roma per partecipazione a 
banda armata, attentato alla 
Costituzione dello Stato e in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato e il secon
do. numero 710 79 del tribu
nale di Padova, per parteci
pazione a banda armata, de
tenzione di armi, munizioni ed 
esplosivi ». Di qui gli inter 
venti degli asient: e l'arresto 
d: Piperno nel bar di rue 
Tronchet Dalle dichiarazioni 
fatte da Piperno al commis 
-ano Martz. po^o dopo il suo 
arro-to. si può ricostruire 
quelli CÌK- sarebbero Mati i 
-noi ult-mi -po-tanienl! du 
rantr la l.'ii'a-i/a Pi,x*mo af 
forma di essere venuto in 

Francia una prima volta ver
so la metà di giugno passan
do per la Svizzera. A Parigi 
dice di aver incontrato amici 
italiani che fanno parte di 
un comitato di sostegno degli 
accusati del 7 aprile. Una 
seconda volta sarebbe venuto 
a Parigi verso la metà di lu
glio. Da qui si sarebbe spo
stato in Olanda e in Belgio. 
dove — ha aggiunto — « ho 
incontrato simpatizzanti del 
nostro movimento ». Infine dal 
7 o 8 agosto sarebbe tornato 
a Parigi proveniente dal 
Belgio dove sarebbe rimasto 
una dozzina di giorni dopo 
puntate a Gand ed a Amster

dam. Ritornando dal Belgio 
si sarebbe prima recato a 
Duizon presso Maire dove sa
rebbe stato ospite per due o 
tre giorni dello psicanalista 
francese Guattari. Fino al mo 
mento dell'arresto a Parigi 
Piperno afferma essere sta
to osnite del critico lettera
rio Philippe Roussin, in via 
Arthur Rozier 28. nel 19.mo 
arrondissement. Qui dice di 
aver lascialo due valigie, il 
suo bagaglio che si portava 
dall'Italia. 

Il leader dell'autonomia ha 
poi detto che i suoi mezzi 
finanziari gli provengono da 
interviste e articoli scritti su 
vari giornali e di possedere 
due conti in banca, uno in 
Italia, e l'altro a Parigi al 
domicilio di Roussin per un 
ammontare di circa tre mi
lioni di lire. 

Gli amici di Piperno hanr.o 

anche distribuito alla stampa 
estratti dei due • telegrammi 
inviati dalla magistratura ita
liana ' nella notte tra il 18 
e il 19 agosto al ministero 
dell'Interno e alla prefettura 
di polizia giudiziaria in cui si 
chiede di tramutare il fermo 
in arresto provvisorio e la 
prova del guanto di paraffina. 
poiché (dice il telegramma 
che reca la firma del sostitu
to procuratore di Roma Dome
nico Sica) « si vuole stabilire 
se Piperno ha partecipato al 
conflitto a Tuoco verificatosi 
a Viareggio con la polizia ». 
« Questo — aggiunge il te
legramma — per emettere 
un altro mandato di arresto 
per tentativo di omicidio »-

Ieri, intanto, il parigino 
« Liberation » pubblica la 
prima parte di un'intervista-
fiume che Piperno ba con 
cesso al quotidiano gauchista 
nei giorni precedenti il suo 
arresto. In essa il leader del
l'Autonomia. dopo aver fatto 
rapidamente la storia del co
me e perché secondo lui si 
sarebbe sviluppata la lotta 
armata in Italia (vi si ripe
tono le ormai note accuse al 
PCI il cui ingresso nell'area 
governativa non avrebbe ga
rantito « la neutralizzazione 
della conflittualità sociale » 
ma spinto, al contrario, una 
vasta area della sinistra ver
so più acute tensioni) pre
senta gli arresti del 7 aprile 
come una macchinazione della 
magistratura. E e per questa 
rappresentazione » avrebbe 

Strage scoperta 
dopo venti giorni 

REGGIO CALABRIA — Sco
perta quasi per caso una stra 
gè mafiosa in Calabria: i 
carabinieri di Roccella .Ioni
ca che perlustravano l'Aspro
monte in cerca di Fabio Scul
li. l'ultimo sequestrato, han 
no scoperto in un casolare 
tre cadaveri: quelli dì Gio
vanna Passarelli. di « anni, 
la figlia Giuseppa Scali, di 
52. e il nipote. Francesco Gul-
luni. di 34. tutti di Mamola. 

Successive indagini hanno 
permesso agli investigatori di 

ricostruire i particolari della 
vicenda che risale ad almeno 
venti giorni fa quando Fran
co Gulluni. insieme alla ma
dre e alla nonna, decise di 
andare a Pilla, dove la fa 
miglia possedeva un piccolo 
podere. Secondo gli inquiren
ti, da una porta secondaria 
sarebbe entrato un killer che 
avrebbe sterminato l'Intera 
famiglia. In un primo mo
mento era stata avanzata 
l'ipotesi dell'omicidio-suicidio. 

Scarcerato ammazza 
la moglie e si uccide 

PALERMO — Lo scenano è 
, un modesto condominio di 
t via Vitaliano Brancati a Cal-
i tan'isseltA. Settantatrè anni. 
• venti passati io prigione per 
j omicidio. Vincenzo Mangiavi!-
S lano c'era tonnato venti gior

ni fa. dal carcere, ma era g".a j 
disperato per l'avvenire oscu 
ro che l'aspettava dopo ìa 
durissima pena detentiva. 
L'altra notte ha colpito con 
diversi violentissimi colpi ai 
la testa, vibrati con un gros

so portacenere di bronzo, la 
moelie Angela Bartolotta. òà 
anni, uccidendola. Riteneva 
la donna, a quanto sembra, 
« colpevole » di avere tenta
to in qualche modo di rifarsi 
una vita durante la sua lun
ga detenzione. 

Dopo aver ucciso la moglie. 
Manglavillano si è tagliato 
le vene dei polsi e si è di
steso sul letto, dove è mono 
dissanguato. 

preso «i personaggi che più 
si prestano ». 

Perché Toni Negri, per 
esempio, chiede Piperno e non 
il capo dei portantini del Po
liclinico di Roma. Pifano, 
dove c'è un forte gruppo au
tonomo? Se si fosse voluto 
fare di lui il « cervello » che 
da dieci anni a questa parte 
è al centro delle cospirazioni 
italiane, nessuno vi avrebbe 
creduto. Con Toni Negri e gli 
altri ex di Potere Operaio 
clie hanno, a torto o a ragio
ne. una immagine di gente 
che pensa — sostiene Piper
no — e che costituiscono un 
gruppo abbastanza omogeneo. 
era molto più facile. Insom
ma, secondo Piperno. non 
essendo riusciti ad arrestare 
i brigatisti rossi occorreva 
trovare gente cui imputare 
« tutto quello che non va in 
Italia »• Piperno invoca per
tanto « prove » e accusa «I giu
dice Calogero di aver voluto 
fare « una specie di contro
rivoluzione preventiva » in 
miniatura. Noi — dice — non 
siamo nemmeno dei rivolu
zionari. siamo dei personaggi 
molto più modesti. 

Piperno dice quindi che 
mettendo l'affare Moro al 
centro delle accuse del 7 apri
le « la magistratura ha pro
vocato l'isolamento del mo
vimento» e che «oggi non si 
tratta più di discutere di Po
tere Operaio o dei libri di 
Toni. Negri o dei comizi di 
Scalzone, ma di una cosa che 
per la società italiana costi
tuisce un vero trauma». Si di
ce convinto die i giudici san
no bene « che noi non abbia
mo nulla a che vedere con 
ciò ». Aggiunge però elle « noi 
ci siamo un poco prestati a 
questo gioco ». Il suo ragiona
mento successivo vorrebbe 
essere quasi una autocritica 
ma non si discosta di molto 
da altre sue dichiarazioni e 
teorizzazioni. ' « La sola cosa 
che non funziona nella socie
tà italiana — dice — è l'idea 
di una violenza senza scopo ». 
E poiché personalmente non 
si ritiene dell'Autonomia ma 

j non vuole nemmeno parlare 
contro di essa, preferisce par
lare di quello che fu Potere 
Operaio per dire che « uno dei 
nastri difetti principali fu 
quello di dare un'immagine di 
noi stessi di una violenza 
senza scopo, di una violenza 
senza programma e per pro
gramma voglio dire cose con
crete che non permettono alla 
gente di chiedersi "ma cosa 
vogliono. Non sanno nemme
no cosa vogliono" ». 

« A mia conoscenza — ha 
aggiunto Pipemo — l'Autono
mia non ha ucciso nessuno 
ma il suo problema è che essa 
si è presentata con un volto 
non dico ambiguo ma equi
voco. doppio, perché è stata 
incapace di dare una speran
za concreta al movimento, di 
chiedere cose concrete, di 
imporle ». 

Insistono: « Siamo Br » 

Ancora una telefonata 
per il bambino 

sequestrato in Umbria 
Una voce femminile ha ribadito la richie
sta di un miliardo e mezzo di riscatto 

PERUGIA — Secondo messaggio per il rapimento del 
piccolo Guido Freddi, rapito à Valfabbrica. Ieri pome
riggio, alle 18 e 20, un redattore della redazione perugina 
della Nazione ha ricevuto una nuova teletonata. 

Una voce femminile, sembra senza inflessioni dia
lettali. ha det to: « Siamo le Brigate rosse — ripetiamo 
che Guido sta bene. Ha soltanto un po' di raffreddore; 
vogliamo che at t raverso i mass-media (radio, televisio
ne, giornali) la famiglia ci dica quale .medicinale inno
cuo "prendere per farlo guarire. Noi non ci assumiamo 
nessuna responsabilità per le cure. Ripetiamo — ha con
tinuato la voce di donna — vogliamo un miliardo e mez
zo da t ra t tare con la famiglia. Gli investigatori sono 
scettici sull'attendibilità del comunicato: noi diciamo 
chiaro e tondo che queste telefonate sono autentiche al 
cento per cento ». A questo punto l'anonima interlocu
trice ha riattaccato. 

Un ben s t rano messaggio che fa pensare a frasi con
venzionali per portare avanti una trattativa già iniziata 
tra i rapitori del ragazzino e la famiglia. 

A Perugia e a Valfabbrica sono in molti, però, a giu
dicare sproporzionate, alle effettive possibilità economi
che della famiglia Freddi. le richieste dei rapitori. 

L'ingegner Freddi è uno st imato professionista che 
ha abbandonato la capitale per svolgere un diverso tipo 
di attività in Umbria. Dispone, naturalmente, di notevoli 
mezzi economici ma tuttavia questi non sembrano tali 
da giustificare una richiesta di riscatto così elevata. 

Continuano intanto le indagini in Umbria: una bat
tuta è slata eseguita nella zona di Gualdo Tadino ma 
senza esito. 

Più che alle Br — sono in molti a escludere che l'or
ganizzazione terroristica sia giunta fin sui monti guai-
desi — si segue per il rapimento del piccolo Guido una 
pista sarda: non a caso il fermato ieri a Norcia sembra 
fosse proprio un pastore. Ma forse a Perugia si è forte
mente influenzati da quanto sta avvenendo in questi 
giorni nell'isola dove in due giorni sono slate seque
strate tre persone e altre tre sono scomparse. 

Il 24 agosto del 79 d.C. 

1900 anni fa 
l'ultimo giorno 
di Pompei 
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N U ' O L I — Quattro bambini 
Ira i ó e i 10 anni .-.immillano 
lenendosi per mano a due a 
«lue per la via che cnnriitirc a 
Porla Noceru. Sono terroriz
zati e tremanti. I genitori gli 
hanno dato un pezzo di tegola 
ila premere Milla borea nella 
vana speranza di proteggerli 
dalle esalazioni di gas venefi
co e dalla tremenda bufera di 
ceneri clic bruciano la gola. 

Panno parte ili un piccolo 
gruppo di ilU|>erati. formalo 
ila Ire famiglie, che cerca di 
trovare uno -campo alla cap
pa di morte che incombe or
mai «ti Pompei . E' il 24 ago
sto del 79 dopo Cristo: il gior
no della disperazione e del ter
rore -|tcr la piccola città vesu
viana. Già nella prima matti
nata si era vista una nuvola 
a forma di pino aleggiare sul 
cratere del Vesuvio. 1 pompe
iani non avevano dato. però. 
\ìeao al fatto. In fondo già era 
capitalo altre volte ili ar i s te -
re ad un fenomeno del cenere 
e <olo pochi anni prima, nel 
62 d . C . la città era slata cian-
uegsiata da un violento terre
moto. lanl'è vero che nel 79 
erano ancora in cor*o un po' 
dappertutto lavori di ricostru
zione e ili riadattamento. 

All'improvviso. |>erò. ver*o 
le 11) della mattina un boato 
terrificante squassa l'aria: I* 
enorme tappo dì lava solidifi
cata che ostruisce la bocca del 
Vesuvio esplode con violenza 
inaudita, sospinto dai gas. Il 
tappo, lanciato in aria a fortis
sima velocità si frantuma e «i 
riduce in lapilli che «ì spar
gono *u mito il territorio in
torno al vulcano per un raz
zio di circa 70 chilometri. I.c 
ceneri. - portate dal vento. 
z iungono addirittura fino a 
Roma. 

A Pompei . p e r quattro aior-
ni ininterrotti, cade una fitta 
piozga di ceneri e lapilli e la 
ritta viene «qua^ala da vio
lente *co-«c dì terremoto. Al

la fine del 28 agosto Pompei 
è sepolta da circa due metri 
e mezzo ili lapilli: l.i città è 
ormai morta. 

In questo «i-enario alluci
nante la prima idea degli abi
tanti terrorizzati è naturalmen
te quella di trovare uno scam
po. un posto sicuro dove ripa
rarsi. ma soprattutto una stra
da per fugsire. Alcuni si bar
ricano in ca»a nell'assurda M>e-
rati7a che le fidale mura do
mestiche possano proleggerli; 
altri si rifugiano «olio i por
tici. -ol io sii archi, neali edi
fici pubblici: altri, e sono i 
più. cercano . ili uscire dalla. 
città, tentativo vano dal mo
mento che .1 nelle fuori delle 
mura . incombe la tremenda 
cappa di morte. 

La niH".-i di divienil i per
corre rorsennalanienle la cit
tà nella speranza, purtroppo 
inutile, di salvar*!. E in quel
l'inferno ormai cadono tutte 
le barriere sociali: scappano 
tutti, -chiavi, padroni, ricchi, 
poxeri. magistrali, fannulloni. 
Ormai d! fronte all'immane 
trasedia lutti sono usuali . La 
piozsia di ceneri è talmente 
fitta che la luce del *ole ne è 
oscurala e in pieno giorno 
sembra di essere piombati in 
una notte livida. T vapori ve
nefici e la mimili"iin,i cenere 
bruciano i polmoni. Si cerca 
di re-is|ere e di prolezzersi 
come <i può: con cii-cin! o 
pezzi di tesola o «duplicemen
te con un lembo ilei ve-tilo 
premuti sulla borra. 

Per avere un'idea di che 
ro*a dnvt'ltc essere que-la ca
tastrofe. ba-li pen-are clic 
quando, con le pale meccani
che. *i -cavò nello «cantina
to della Villa dei Misteri, -i-
tnala appena fuori le mura di 
Pompei, ali opera! furono co
stretti ad u-are le masrlu-re 
anliza-. poiché, a di- lanzj di 
Iien 18 secoli, la galleria era 
ancora impregnala di ga- ve
nefici. 

NAPOLI - 1900 anni fa — il 
24 agosto del 79 d.C. — Pom
pei fu sepolta dalla cenere e 
dai lapilli del Vesuvio. Anco-
ca oggi il fascino e il miste
ro di quel tragico giorno non 
sono ancora del tutto svelati. 
Un terzo circa dell'antica cit
tà è, infatti, ancora sommer
so. Riportare alla luce il pa
trimonio storico e culturale 
che essa nasconde in sé, si 
ripropone ancora oggi. Gli 
scavi di Pompei, cominciati 
all'inizio del 1600 e sussegui
tisi nei secoli fino alla fine 
del 1900, hanno subito, in 
questi ultimi decenni, un pro
gressivo rallentamento; ed è 
anzi necessario qui denuncia
re un certo abbandono che 
rende spesso facile la via ai 
ladri di reperti. SI spera che 
presto venga aperta al pub
blico la casa di Polibio, che 
racchiude molti « tesori » ar
cheologici. 

Pubblichiamo qui di segui
to una « cronaca » di quell'an
tico 24 agosto cosi come lo 
ha ricostruito per noi l'ar-
cheologa Luisa Mettilo. 

Nella foto: componenti della 
stessa famiglia giacciono an
cora nei loro letti 

Nel panico generale, in que
sti momenti di angoscia e di 
disperazione, viene fuori l'in
dole. la personalità, il modo 
di agire di ciascuno: alcuni 
terrorizzali fuggono addirittu
ra nudi senza pensare ad al
tro che alla via di scampo; 
altri, anche nel momento più 
difficile, non riescono a slac
carsi dai loro beni e portano 
con «è il sacchetto col gruz
zolo. o coi gioielli , o coll'ar-
senleria: altri ancora mostra
no la loro meschinità e il lo
ro egoismo impedendo ad al
tri di trovare rifusio nel luogo 
dove si sono riparati. 

Altri ancora, nel momento 
della morte, si sono stretti 
forte alle |iersonc che più ama
vano: così come le donne che 
sono morte stringendo a <é il 
loro bambino: o come la ra
gazza che nella ca*a di Din-
mede cerca di trovare una pro
tezione. poggiando il capo in 
srembo alla madre. 

Ma c'è anrbe chi non può 
tentare di -alvar-i in alcun 
modo ed è costretto impoten
temente a subire una morte 
orribile: -ono i gladiatori ri
belli costretti ai ceppi nelle 
celle della oa^rma dei gla
diatori e gli schiavi legali al
le catene nesli squallidi dor
mitori dell'azienda agricola 
della Villa dei Misteri. 

La loro orribile agonìa, co
sì come quella di lutti gli al
tri cittadini di Pompei , è im
pressa con terribile realismo 
nei calchi di gesso che testi
moniano fedelmente gli ultimi 
i-tanti di vita degli -fortunati 
abitanti della cittadina vesu
viana. 

Sono documenti terribili * 
nello stcs-u tempo pieni di 
imi.mila: forse la testimonian
za più sconvolgente ed eterna 
di Pomiiei. 

Luisa Melili» 

I Franco Fabiani 

Puerpera ' 
accusata di 
infanticidio 
a Bolzano 

BOLZANO - Tesido. un pic
colo centro della Val Poste
ria. nel comune di Munguel-
fo. e stato teatro di una tra 
gica vicenda. Una donna già 
madre di tre figli, vedova da 
circa due anni, avrebbe sop 
presso due gemelline subito 
dopo il parto. 

Anna Oberbicliler. di 39 
armi, si trova piantonata dai 
carabinieri presso l'ospedale 
di Brunice 

Là sventurata donna era 
rimasta vedova: il marito 
era morto due anni fa la
sciandola con due figli, di 9 
e di 5 anni ed un altro in 
grembo che sarebbe nato di 
li a poco. Anna Oberbichler 
conduceva una vita di stenti 
presso la famiglia a Tesido. 
un piccolo paese di un mi
gliaio di abitanti. Nuovamen
te incinta e. all'approssimar
si del parto, deve aver vis
suto un dramma che le pa
reva senza via di uscita. Lu
nedi è stata colta da fortis
sime doglie e ha partorito da 
sola. Pare che le due figlio
lette siano nate vive. Sono 
morte soffocate da un len 
molo dove la donna le aveva 
avvolte. 

Sentinella 
uccisa 

da raffica . 
a Brindisi 

BRLNDISI — Una sentinella 
dell'aeroporto militare di 
Brindisi, base del trentadue
simo stormo caccia dell'avia 
xione. l'aviere Luigi De Mar
co. di 20 anni, di Casarano 
(Lecce), è stato trovato uc
ciso. nei pressi di una delle 
piste di atterraggio, da un 
colpo di mitra che le ha tra
passato la gola. Non sarebbe 
stato ancora accertato se il 
militare si sia ucciso o se sia 
rimasto vittima di un inci
dente. 

Il cadavere def giovane, in 
servizio di leva nel corpo 
della vigilanza aeroportuale 
(VAM). è stato scoperto da 
un suo commilitone, il quale 
è stato poi colto da shock. 
Il corpo è stato sottoposto 
ad autopsia, sui cui risultati 
njn si sono appresi partico
lari. Le mani del giovane 
sono state sottoposte alla pro
va del guanto di paraffina 
per accertare se vi fossero 
tracce di polvere da sparo. 

De Marco aveva montato 
la guardia dopo aver trascor
so alcuni giorni di licenza 
noi MÌO pae.se. 

Undici arrestati, altri latitanti ricercati 

Retata di mafiosi in Calabria 
Secondo gli investigatori avrebbero compiuto diverse estorsioni 
REGGIO CALABRIA - An
cora un'operazione antimafia 
in Calabria, legata all'attività 
di traffici illeciti, forse an
che di contrabbando e di 
droga. Undici persone sono 
state arrestate ed altre sci 
sono state denunciate in sta 
to di latitanza, nel corso di 
un'opeiazione di polizia, di
retta dar vice questori Impol-
lomeni e Celona. Le dicias
sette persone appartengono a 
due gruppi mafiosi die. se
condo gli investigatori, avreb
bero agito nella zona di Pal
mi Calabro. I componenti dei 
due gruppi, capeggiati da 
Gaetano Panello, di 49 anni. 
soprannominato « lupo di not
te ». e Antonio Gallico, di 51 
anni, entrambi di Palmi Ca
labro. avrebbero svolto nella 
zona, ed anche in altre loca
lità. traffici clandestini, non-
clié una lunga serie di atten
tati ed estorsioni. 

Le undici persone ora in 
carcere sono: Vincenzo e 
Candeloro Parrello. rispetti 
vamente di 21 e 23 anni, figli 
di * lupo di notte >. Rocco 
Gullo. di 57. Vincenzo Con 
dello, di 29. i gemelli Fortu 
nato e Pasquale Greco, di 23. 
un loro fratello Domenico, di 

29. tutti di Palmi Calabro ed 
appartenenti al gruppo capeg
giato da Gaetano Parrello. 
Inoltre: Vincenzo Oliviero di 
48 anni. Giuseppe Gullo di 27 

Arrestati in due 
per detenzione 

di armi ed eroina 
MESSINA — I carabinieri 
hanno arrestato in piazza Cai-
roli — al centro della città 
— Gaetano Campo, di 24 an
ni. commerciante di materia
le edilizio, ed Agostino Mes
sina. di 21 anni, studente uni
versitario: ambedue dovran
no rispondere di detenzione e 
porto abusivo di armi, il Mes
sina anche di spaccio di so
stanze stupefacenti. I milita
ri hanno sorpreso il Messina 
mentre consegnava al Camp»"» 
una bustina contenente eroi
na. all'interno di un'« Alfa 
Sud ». Nell'auto sono Mate poi 
trovate altre otto dosi di croi 
na. * due pistole. 

anni, entrambi di Palmi Ca
labro. Graziano Nava di 24. 
di Castellace di Oppido Ma-
mertina (Reggio Calabria) co
gnato del noto « boss > Saro 
Mammoliti. e Vincenzo Sgrò 
di 25 anni, arrestato, quest'ul
timo a Sanremo. Costoro ap
partengono al gruppo di An
tonio Gallico. 

I latitanti denunciati sono: 
il noto boss internazionale del
la droga, Saverio Mammoliti. 
37 anni, da Castellace; Gae
tano Parrello, Antonio Gallico, 
Rocco Romola, Francesco Con-
dello e Domenico Gallico. So
no tutti della piana di Palmi-
Gioia Tauro. Secondo la po
lizia i personaggi coinvolti nel
l'indagine, fanno parte di due 
cosche mafiose che da tempo 
si contendono il predominio 
nella zona. 

Nel corso di una conferen
za stampa svoltasi ieri è stato 
precisato che l'operazione non 
è ancora conclusa e che altri 
arresti sono previsti anclie al 
di fuori della - Calabria. Non 
si sa se gli arresti di Reggio 
possano essere quindi messi 
in relazione anche con altri 
avvenuti a Roma nell'ambito 
d'una inchiesta sulla droga 
e sulla ricettazione. 
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Ben 16 opere ci rappresenteranno a Montreal 

I film italiani 
fanno festival 
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MONTREAL — E' tempo 
di festival. Quefllo di Mo
sca si concluderà a giorni, 
e, a quel che pare, segnerà 
ancora una volta una vit
toria italiana, una vittoria 
ltalo-televislva, come s'usa 
di questi tempi. Tutti 1 pro
nostici, soprattutto quelli 
dei giornali sovietici, danno 
per scontato un riconosci
mento a Cristo si è fermato 
a Eboli di Francesco Rosi e 
coprodotto dalla RAI. Quel
lo di Venezia prende 11 volo 
domani 6Ulle ali del Leone 
di San Marco che ha BUblto 
un qualche ritocco grafico 
d'ammodernamento. Pochi 
giorni più tardi sarà la vol
ta del Festival di Montreal, 
che si svolgerà dal 30 agosto 
al 9 settembre. Quindi, buon 
ultima, si metterà in moto 
la macchina del Festival di 
San Sebastiano. Ma non va 
dimenticato il Premio Ita
lia di televisione. 

A Montreal gli italiani la 
fanno da padroni. Slamo in
fatti gli ospiti d'onore: al 
nostro olnema hanno dedi
cato addirittura una spe
ciale sezione di questa se
conda edizione, dopo che 
alla prima aveva ottenuto 
l'alloro per il Ligabue di 
Salvatore Nocita sceneggia

to da Cesare Zavattlnl e 
Arnaldo Bagnasco. Fu an
che quella una vittoria italo-
televisiva. Come se non ba
stasse, italiano sarà anche 
quest'anno (l'altra volta toc
cò a Lattuada) il presiden
te della giuria, nella perso
na del «papà» degli spa
ghetti-western (e qualcosa 
di più), Sergio Leone, che 
avrà con sé t registi René 
Clement e Bernard Vlchy, 
oltre ad altri giurati cana
desi. 

Il nostro cinema e tele
cinema, dunque, a dispetto 
d'ogni evidente crisi produt
tiva, congiunturale e strut
turale, che sembrerebbe (ma 
non lo è) smentita dai fat
ti, sarà rappresentato a 
Montreal da ben sedici film. 
Eccoli: Ernesto di Salvatore 
Samperi con Michele Placi
do e Vima Lisi; Eutanasia 
di un amore di Enrico Ma
ria Salerno; Giallo napole
tano di Sergio Corbucci con 
Marcello Mastroianni e Or
nella Muti; Il giocattolo di 
Giuliano Montaldo con Nino 
Manfredi: L'ingorgo di Lui
gi Comencini con Tognazzl, 
Mastroianni, Stefania San-
drelli; Le stelle nel fosso 
di Pupi Avati. 

Alla sezione delle « opere 

cinematografiohe per la te
levisione» parteciperanno i 
film Morte di un operatore 
di Fallerò Rosati, Storia 
senza parole di Biagio 
Proietti, Vestire gli ignudi 
di Luigi Filippo D'Amico. E 
ancora, ma fuori concorso, 
La giacca verde di Franco 
Glraldl, Prova d'orchestra di 
Federico Fellini e II prato 
di Paolo e Vittorio Taviani. 
nel frattempo reduce dalla 
Biennale di Venezia. 

Cosi come da Venezia ar
riverà a Montreal, ma in 
concorso, il film di Flore
stano Vanclhi Un dramma 
borghese, ohe si misurerà 
con Corìeone di Pasquale 
Squitleri, con Claudia Car
dinale e Giuliano Gemma. 
e con La promessa di Al
berto Negrin. Potrebbe qua
si sembrare un festival ca
nadese dedicato al solo ci
nema italiano. E invece il 
delegato generale a Mon
treal per l'Europa. Maurice 
Bessy, assicura che ci sa
ranno anche tanti film di 
tanti altri Paesi. 

Nelle foto dall'alto in bas
so, a sinistra: Vima Lisi 
e Ornella Muti; a destra: 
Claudia Cardinale e Stefa
nia Sandrelli 
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ANTEPRIMA TV 

Un'inquadratura del film 1788: La vigilia della Rivoluziont 

Stasera la Francia 
la fa da padrona 

Un villaggio francese nel 1788. I con
tadini cominciano ad organizzarsi con
tro lo strapotere feudale dei proprietari 
terrieri: occorre mandare una delegazio
ne agli Stati Generali indetti per l'anno 
dopo. E' questa l'ambientazione del film 
1788: la vigilia della rivoluzione, che va 
in onda questa sera alle 21.53 sulla Re
te uno, nell'ambito di Teleclub, la rasse
gna televisiva internazionale. H regista 
Maurice Failevic ha usato questa chiave 
per mettere in evidenza le cause che 
scatenarono nel 1789 l'inizio della Rivolu
zione francese. Gli interpreti del film, 
girato per la TV sono: Georges Goubert, 
Richard Fontana, Aline Bertrand, René 
Camoìn, Jacques Mathou, Micheline Muc. 
Fred Maubert. 

Con un finale tragico si conclude sulla 
Rete due il drammone tratto dall'omoni
mo romanzo di Roger Martin du Gard. 
/ Thibault e, sceneggiato per la televisio
ne francese da Louis Guilloux. Storica
mente ci siamo spostati, rispetto al film 
della prima Rete, di circa centoventi an
ni, in piena guerra mondiale. Jacques e 
Jenny stanno per lasciare Parigi, ma 
arriva inaspettata la madre della ragaz
za e il più giovane dei Thibault parte 
da solo. Durante una missione l'aereo, da 
dove Jacques lancia volantini pacifisti. 
precipita ed egli, scambiato dai suoi con

nazionali per una spia, viene fucilato. 
Jenny che ha avuto un figlio, incontra in 
un ospedale militare Antoine, fratello 
maggiore di Jacques, il quale si offre di 
sposarla per dare un nome al piccolo, 
ma la giovane rifiuta. Antoine, ormai in
sopportabile a se stesso si uccide. Con 
lui finisce la storia di una famiglia e 
l'affresco della Francia di quel periodo 
che l'autore ha disegnato in trasparenza 
sulle vicende dei Thibault. 

Radiodue 

Un dramma 
di Betti 

Per il ciclo estivo de
dicato alla prosa, Ra-

' diodue trasmette stase
ra, alle 21, un dramma 
In tre atti di Ugo Bet-

• ti. Cornatone al Pa
lazzo di Giustizia, con
siderato uno dei clas
sici. ancorché molto di
scussi, del teatro ita
cene» contemporaneo. 
Un cast di tutto rispet
to darà voce a" magi
strati e «gii altri per
sonaggi. Protagonista è 
Salvo Randone. 

In diretta sulla Rete uno 

Per una sera 
Pompei si sveglia 

«Ricostruzione» della tragica eruzione 

Nostro servizio 
NAPOLI — A mille e novecento anni dalla tragica eruzione 
del Vesuvio la RAI si offre come protagonista della comme
morazione. 

Questa sera, infatti, per un'ora e venti assisteremo ad 
uno specialissimo del TG1 dedicato a Pompei. Grosso spiega
mento di mezzi: chilometri di cavi, telecamere disposte nei 
punti fondamentali della città morta, illuminazioni pirotecni
che alle falde del Vesuvio, ricostruiranno con l'aiuto di esperti 
illustri gli itinerari dei pompeiani prima e dopo la sciagura. 
La trasmissione in diretta e in mondovisione (ventidue reti 
televisive saranno collegate con la RAI) dà il senso dell'am
bizione della iniziativa, giustificata dagli intenti promozionali 
della salvaguardia del patrimonio archeologico di Pompei. 
Quattro i punti fondamentali della città, da cui il commento 
del cronista si dispiegherà ad illustrare le varie fasi quoti
diane della vita di Pompei: il Foro, centro culturale determi
nante della vita pubblica cittadina, la Casa dei Vettii, e la 
Casa del Fauno, esempi più ricchi di abitazioni borghesi e le 
terme, dove, dopo secoli, le fontane saranno miracolosamente 
riattivate. 

L'intervento degli esperti. Fausto Zevi, sovrintendente alle 
antichità di Napoli, Stefano De Caro, direttore degli scavi e 
altri illustri studiosi di archeologia, pittura antica e vulcano
logia. sarà il sostegno culturale della trasmissione che. oltre 
ad avere intenti spettacolari,,si propone fini di sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica italiana e straniera intomo al pro
blema di Pompei. Questo immenso patrimonio culturale è in
fatti non sempre tenuto nel debito conto. La trasmissione di 
stasera si propone di smuovere l'indifferenza del nostro paese 
per i suoi beni culturali, giocando isul passato e presente di 
Pompei. II passato della catastrofe che ha bloccato nel mo
mento della distruzione persone e «cose» della città, e il 
presente di una lenta distruzione di un patrimonio, se questo 
non viene «assistito» da cure continue. ~» 

L'importanza di Pompei trova riscontro non solo nella 
attenzione della RAI, o delle migliaia di visitatori alla sua 
mostra in giro per il mondo, ma anche nel fascino segreto 
della antica catastrofe, ferma nei volti immobilizzati da ce
nere e lapilli dei pompeiani, nelle oscurità di un vulcano 
spento da decermi, portatore di morte e di sventura nelle fasi 
di attività, museificato sulle cartoline di Napoli e dintorni. 
Rivedere le strade, le case, i dipinti murali del rosso cupo 
soltanto pompeiano, illuminato da mille luci fotoelettriche della 
RAI e finanche dell'esercito, potrà essere stasera materia di 
spettacolo televisivo, ma anche di riflessione. 

Uno scavo ripreso in diretta ai lati di Porta Marina, se
gnerà le fasi del programma, ambiguità dello spettacolo che 
spera di offrire al palato degli spettatori una primizia archeo
logica. E il dipinto, probabilmente, insieme con Pompei, sarà 
la vedette della trasmissione. 

Il dibattito sulla Terza Rete 
• • - - - • • • . — 

Un terrena di 
confronto ma 

anche di scontro 
Il compagno Ivano Cipriani, critico televisivo di « Paese 

Sera » e di « Rinascita » e docente di Teoria e tecniche delle 
comunicazioni di massa all'Università di Roma, interviene 
con questo articolo nel nostro dibattito sulla Terza Rete 
televisiva, 

Ila fallo beni* l'Unità .ni 
aprire un ililtatlito sulla Ter
za Helc televisiva della Kx\I 
the dovrà ini/.iare le proprie 
ti-iijinisiioni nel prossimo di-
ct'iiibre. l'or almeno due mo
livi: perché si è fallii carico 
di u esportare » la questioni* 
in mezzo alle centinaia di mi
gliaia di suoi lettori e perché 
lo ha fatto considerando la 
Terza Rete un problema, cioè 
il momento nodale di un pro
cesso irrisolto che riflelte più 
di altri, o comunque con gran
de chiarezza, posizioni e punti 
di vista di forre pelitichc, so
ciali, culturali e di singoli 
operatori 

« Importare » il problema, 
sottoporlo cioè all'attenzione 
della opinione pubblica, non 
è affatto secondario per le sor
ti slesse di questa rete che, 
dice il compagno Sandro Cur
ai, dovrebbe diventare il o pe
sce pilota di tilt.i nuova pro
grammazione ». K* quindi un 
terreno sul quale si giocano 
carte importanti, di progres» 
so o di conservazione, di pos
sibile formazione di nuovi mo
delli comunicativi o, di con
tro, di riproduzione esplicita 
o mascherala di quelli esi
stenti. 

Dario Natoli in apertura di 
dibattito ha avuto il merito. Io 
riconosceva Ansano Gianna-
rolli, di esplicitare, lui che è 
un vicedirettore «Iella rete. 
tutta la contr.idditlorictù del
le questioni che oggi si pon
gono e degli ste.<M meccani
smi de-linali a affrontarle e 
risolverle, primo fra lutti il 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda. Non perdiamo 
allora Tocca-ione propostaci 
per cercare di spingere più 
avanti l'onestà e la serietà po
litica dì questo tentativo. 
Giannarelli lo ha fatto ponen
do alcune questioni che mi 
sembrano di grande impor
tanza. 

Quella dell'informazione, ad 
esempio. Riguarda i rapporti 
interni, è vero, e questo è il 
punto prìorilario. Se i lavo
ratori della FIAT o dell'Alfa 
chiedono più informazioni sul
la progettazione e lo sviluppo 
aziendale, non si vede il mo
tivo perché non dovrebbero 
farlo quelli della RAI. K la 
RAI dovrebbe intendere che, 
data la sua natura di appara
to ideologico, i livelli di mas
sima partecipazione — e quin
di. con questi, la lotta all'as
senteismo o alla disaffezione. 
alle spinte e formazioni corpo
rative e agli stessi sprechi 
aziendali — garanlNcnno una 
funzionalità, una efficienza e 
una potenzialità di pluralismo 
che il burocratico ordine ili 
servizio non otterrà mai. 

Comunque non si tratta mol
latilo di far funzionare meglio 
l'apparato, ma ili farlo fun
zionare perché risponda alle 
nccc«5Ìlà sociali, visto che -,i 
tratta di un pubblico servi/io, 
K allora accanto alla infor
mazione interna occorre quel
la che si muove nei confron
ti dell'opinione pubblica, che 
passa |MT i giornali e per gli 
altri mille canali di cui que
sta democrazìa dispone, non 
soltanto per annunciare pro
grammi e iniziative (cassa di 
risonanza), ma per provocare 
da questa opinione pubblica e 
dalle sne forze rappresentati
ve una risposta fatta di inter
vento e partecipazione, tale da 
collaborare a costruire la nuo
va programmazione non pater
nallsticamente. in «urce«*ivc 
fa*i di « avvicinamento » — 
poi non si arriva mai alla sta
zione —, ma mobilitando tulle 
Ir forze capaci di esprimere 
pensiero, cultura, intelligenza. 
di e«sere specchio della realtà 

•Va* 
^ e ^ 

I . . _ : « _ . I *U . _ ' * soprattutto specchio della sua 
Luciana Lioero i ,••„-„,:,., •„,,„,, . nrnrnntia 

dinamica intema « profonda. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Ha^^egna intemazionale di 

danza «Il cava lino gobbo» con Maja Piissetskaja e 
Vladimir Vassihev 

1&30 TELEGIORNALE • (C) 
17,30 NUOTO - (C) Campionati italiani assoluti - Firenze 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Un aluto per la 

formica • 
1&20 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1B£5 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - « I chaxros ». Re

gia di Jacques Alexandre 
1920 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Fratelli di 

sangue» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 1900 ANNI DOPO, in diretta da Pompei. Regia di 

Luciana Ugolwn. Telecronisti: Paolo Frajese. Luigi 
Necco, Giuseppe Vannucchi 

21,55 TELECLUB - ( O - « 1788: La vigilia della rivoluzione». 
Regia di Maurice Failevic con Georges Goubert, Ri
chard Fontana, Aline Bertrand. René Camoìn 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

22,10 MONDO CHE SCOMPARE - (C) • «Indonesia: angari 
del mare» 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 16,30: Campionati svizzeri di nuoto; 19.10: Danger 

point - Telefilm realizzato da John Davis; 20,05: Telegior
nale; 20.15: Il mangiatore di uomini - Documentario; 20.40: 
n trionfo di W. Dright - Telefilm; 21,10: U Regionale; 
21,30: Teleiomale; 21,45: I sentieri dell'odio - Telefilm; 23: 
Vivere domani; 23,50: Prossimamente cinema; 24: Telegior
nale. 

PROGRAMMI RADIO 

0 TV Capodistrìa 
ORE 20,25: Confine aperto; 20,50: Punto d'incontro; 21: Car
toni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: «SB chiude il cer
chio» - Film - Regia di Miomir Stamenkovic; 22£5: Not
turno musicale. 

D TV Francia 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.15 UNA LETTERA DI CRISTINA DALLA SVEZIA - (C) -

Documentario 
18.15 TV 2 RAGAZZI - La rivolta delle ragazze - Telefilm - (C) 
18.40 LE AVVENTURE DELLO SPAZZACAMMINO - (C) -

Disegno animato 
18 50 T G 2 SPORTSERA - (C) 
1910 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con., 

Tarzan e Superman 
1945 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 I THIBAULT - (C) - Dal romanzo di Roger Martin 

Du Gard Reina di Alain Boudet • Con Gerard Darrieu, 
B u n o Garcin 

ORE 12^0: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2: 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Un maiale in cambio; 15: Sulla pista dei 
Cheyerme; 16: Sport; 18: Recré A 2; 1*30: E* la vita; 
19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 
20- Telegiornale; 2035: Tanti inquilini all'indirizzo Indicato; 
21,35: Ah! Vous écrivez; 22,45: Telegiornale; 22,52: n dollaro 
bucato • Film di Kelvin Jackson Paget-

Q TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Parollamo; 19.50: Agente 
86 Max Smart; 20,20: Notiziario; 20.30: Le grandi tragedie 
dell'umanità; 21,30: « il vampiro di Santiago» • Film - Regia 
di Hugo Del Carril. con Antonio Vilar. Anna Maria Lynch; 
23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera, 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15. 19, 21, 23: 6: Sta
notte. stamane; 7.20: Stanot
te, stamane; 8.40: Intermez
zo musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Opera, quiz; 11.30: 
I big della canzone: Cateri
na Valente; 12.03: Voi ed Io 
"79; 14.03: Radiouno jazz "79; 
14,30: Schede-teatro: « Il tea
tro povero di Monticchiello »; 
15.03: Rally; 15,35: Errepluno 
estate; 16.40: Incontro con 
musica seria; 17: Ragazze di 
oggi; 1730: La donna di 
Neanderthal: «L'eco»; 17.55: 
Cantoni inglesi al microsco
pio; 18: Donna canzonata; 
1830: Incontri musicali del 
mio tipo; 19,20: Asterisco mu
sicale; 1930: Chiamata gene
rale: 20: Le sentenze del 
pretore; 2035: Notti d'esta
te; 21,03: Concerto sinfonico, 
diretto da Nino Rota 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730, 
8.30, 930, 1130. 1230, 1330. 
1630. 1830, 1930. 23; 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 8,45: Un al
tro giorno musica; 730: Buon 
viaggio; 930: Domande a Ra
diodue; 9.32: Fra' Diavolo di 
Massimo Belli e G. C. Cobel-

li; 10: GR-2 estate; 10.12: La 
Luna nel pozzo; 1132: Cin
quanta è bello; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Belle epoque 
e dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta
te; 16: Thrilling; 1630: Vip; 
1735: Tutto compreso, con 
Gianni Morandi; 18.40: Citar
si addosso, ovvero, da Woody 
Alien; 20: Spazio X. formu
la 2: Augusto Sciama e la 
disco-music; Giorgio Onetti 
e il country and western; 21: 
n mese della prosa: «Cor
ruzione al palazzo di giusti
zia» di Ugo Betti. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12.45. 13.45, 18.45. 20.45: 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 835: n concerto del 
mattino; 8.48: Tempo e stra
de; 8,50: n concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12.10: LongPlaying; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche: «Fo
togiornalismo»; 1530: Un cer
to discorso estate, proposte 
musicali; 17: Poesia e voca
lità; 1730: Spaziotre; 21: Mu
siche d'oggi: 2130: Spazio tre 
opinione: 22: La punltlon. 
opera comica in un alto di 
Luigi Cherubini, 

avendo la coscienza, e que
sta r»plicilando, di potervi in
tervenire perché si spezzi l'in
fernale processo di concentra
zione nei a palazzi » di tulio 
il potere interpretativo, deci
sionale e di controllo sui ri
sultati e gli effetti. 

La Terza liete e allo sta
to attuale delle cose il terre
no sul quale si può condurre 
questa ballagli.!. Kppure i pro
grammi che ci sono stali an
nunciati con sommaria conci
sione — circa trecento titoli 
e poche righe di trama — non 
sembrano rispondere che in 
parie e con molta insufficien
za alle esigenze di un movi
mento che, inuc-tandosi nelle 
regioni e nelle realtà locali, 
sappia riportare poi al centro 
o sviluppare alla periferia tut
ta la somma delle memorie — 
certamente come si tenta di 
fare — delle culture nascoste, 
delle capacità di immaginazio
ne narrativa o spettacolare 
che vivono nel fondo della 
realtà italiana, ma sappia an
che e soprattutto individuare 
quello che cresce e matura in 
un paese scosso così profon
damente dalla crisi economica 
e, accanto a questa, dalle cri
si morali, culturali e politi
che 

Quando Luciano Lama si ap
pellava dulia televisione agli 
intellettuali pei che tentassero 
di dar vita al clima che ani
mò gli uomini e i gruppi del 
iS'ow Deal poteva sbagliare per 
certa "chemalicilù e approssi-
m.ilivilà dell'appello, ma que
sto era in sé un richiamo fon
damentale al rapporto tra so
cietà e cultura, un invito per 
quest'ultima alla responsabili
tà, all'intervento e alla lotta, 
pur nel rispetto delle opinio
ni di ognuno e anzi nella ne
cessità funzionale del libero 
confronto. La possibilità di 
stringere quel rapporto è la 
chiave dì volta del successo 
o del fallimento della Terza 
liete. 

Non siamo abituati a giu
dicare a priori, ma non vor
rei neppure che in attesa del 
« giudizio da Tornire obiettiva
mente sul risultato », le forze 
conservatrici ed altri facesse
ro tulli t loro giochi anche sul 
(avolo «Iella Terza Rete, visto 
che quéste forze non sono nuo
ve a operazioni del genere, ap
profittando talvolta |>crsino di 
certe ingenuità — la parola 
è di Enriro Berlinguer —, del
la serietà, della onestà dei no-
-Iri compagni che per di più 
in questo caso sono pochi, che 
lavorano in mezzo a mille dif
ficoltà. ma che hanno però in
torno un paese e realtà di ba
ie dalle quali possono trarre il 
massimo di incoraggiamento. 
il! «oslcgiio e di spinta. Qui si 
pone infine, il problema im
portantissimo sollevato da Na
toli e che si -inlelizz.i nella 
difficile coniugazione tra l'es
sere un buon dirigente azien
dale. quindi coerentemente le
gato ai compili ìMilti/innali 
clic gli sì affidano, e un buon 
rnmuniMa, un buon militante 
di parlilo: poiché le due co-
-e. coscienza e prassi, non pos
sono essere disgiunte. Altri 
hanno risolto il dilemma di 
questo rapporto tra l'azienda 
e i loro partiti mettendo que
sti al primo posto e trasfor
mandosi in cinghie di lrasmi«-
«ione. Lo facevano ieri e Io 
fanno oc'gi. Noi comunisti an
che qui dovremmo essere di
versi, anche su questo terreno 
dovremmo coraggiosamente 
cercare di proporre un modo 
nuovo di governare. ' 

Hon si tratta «ollant» di pre
sentarsi come portatori di un 
rifiutile rivile — e talvolta è 
già qne-to un compito diffici
le. dato il contesto in cui si 
o|tera e la vischiosità dellr a-
liiludini e della prassi altrui 
—. né si tratta di operare at
traverso scissioni — la via più 
facile —, qui il dirigente a-
zirndale e là il comunista, ma 
si tratta invece di operare at
traverso sintesi. |>crrhr la RAI 
è servizio pubblico, è appa
ralo di lutti, ma r anche, «rri-
im dover tornare ad Althusser. 
necessariamente e proprio per 
quelle caraneristiche terreno 
di scontro. 

Sintesi mi sembra rhr per 
noi sanifichi in concreto la 
rapacità di portare avanti i 
princìpi della libertà d'espres
sione (pluralismo); la rapaci
tà di lavorare alla organizza
zione di nuove forme di pro-
dnzione e non soltanto alla 
scella di buoni titoli: signifi
ca proporre e sostenere la spe
rimentazione e |a ricerca co
me momenti integrali del pro
cesso culturale e produttivo e 
non rome anomalie (ghetti) 
rispetto a questo: significa ela
borare insieme agli altri nna 
visione nuova, corretta, fun
zionale alla democrazìa di un 
pubblico servìzio; significa e-
*por»e idee ricavandole da on 
dialogo largo con la società 
e con chi direttamente lavora 
alla produzione di cultura, co
si rome si dialoga con Ir for
ze politiche e le loro rappre
sentanze parlamentari. Si trai
la di non essere snhalterni. ma 
soggetti di iniziativa. 

A quindici anni dallo 
morte di Togliatti 
• H compromesso nel

la fase attuale (edi
toriale di Enrico 
Berlinguer) 

• Comunismo e riformi
smo (di Leonardo Pag

gi) 
• Togliatti politico (di 

Nicola Badaloni) 

Le sabbie mobili della po
litica americana (di Mario 
Zucconi) 
La sentenza di Catanzaro e 
gli amici « senza volto e 
senza nome » del terrori
smo (di Luciano Violante); 
Terrorista contro terrorista 
(di Angelo Bolaffi) 
Messico - Comunisti e de
mocrazia (di Enrique Senio) 
Dopo la poesia la prosa: 
ossia i conti della musica 
(intervista al sovrintenden
te della Scala, Carlo Ma
ria Badini a cura di Luigi 
Pestalozza) 

Ivano Cipriani 

Libri 
# Freud parla nella nostra 

crisi (di Franco Rella) 
# Un brano inedito della 

autobiografia del fisico 
Max Borii 

# Schede / televisione (a 
cura di Giorgio Fabre) 

# Proposte di lettura (di 
Vincenzo Cerami, Erina 
Siciliani, Gianni Man-
ghetti, Stefano Santua
ri, Giovannella Desideri) 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berlì-
no, avana, guaina, cien-
fuegos. trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba. 
gnardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955*000 

la quota comprende- i trasporti aerei, in classe eco
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, te tasse aeropor
tuali. i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana. 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 

UNITA* VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica rTALTURIST 

CITTA' DI DOMODOSSOLA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Il Comune di Domodossola ha indetto una licitazione 
privata per la fornitura di 3000 quintali di olio combusti
l e fluido e di 1.000.000 di litri di gasolio per riscalda
mento edifici pubblici. 

Le offerte debbono essere presentate al Comune di 
Domodossola per posta raccomandata entro le ore 17.30 
di mercoledì 29 agosto 1979. I pagamenti saranno effet
tuati alla consegna del combustibile. 

Le Ditte cui interessa la fornitura possrno chiedere 
o ritirare presso il Munlnoio di Domodossola l'invito al
la gara e il foglio patti e condizioni. 

Domodossola, 10 agosto 1979 
L'Assessore alle Finanze: Or. Guido Biazzi 

COMUNE DI MASSA 
Ripartizione Livori Pubblici 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

Il Comune di Massa indirà quanto prima la sottoin 
dlcata Gara di appalto, mediante licitazione pn.ata ai 
sensi dell'articolo 1, lettera a) della legge 2-2 1973 n. '.4 
e dell'articolo 24, primo comma, punto 2 della legge 8-8-
1977. n. 534: 

1) lavori costruzione Mercato Ortofrulticolo all'ingros
so per un importo a base di appalto di L. 3.454.3000.000. 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata 
alla Segreteria della Ripartizione Lavori Pubblici del Co
mune di Massa possono chiedere di essere invitati aiìa 
Gara entro 21 giorni dalia data di pubblicazione del p:e 
sente Avviso sulle Pubblicazio.u Ufficiali della Comu 
nità Europea. 

Il Sindaco 
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« II cavaliere del pestello ardente » a Verona 

Borghesi piccoli piccoli 
all'assalto della scena 
Dal nostro inviato 

VERONA - Sembrava die. 
fino all'ultimo, tutto congiu
rasse contro il debutto nella 
regia di Edmonda Aldini. Poi. 
l'altra sera al Teatro Roma
no. le cose .si sono in qual
che modo aggiustate. Al gio
vane attore Alviero Martini 
(il « pazzariello »), tolto di 
mezzo da un improvviso ma
lore. è subentrato brillante
mente il bravo Lorenzo Scar-
c-ella: gli intoppi della mac-
chineria scenica e gli appros
simati movimenti delle luci 
sono stati superati di slancio 
con la forza dei nervi: cosi, 
l'appuntamento della prima 
rappresentazione italiana del
la vetusta commedia secente
sca inglese di Francis Beau-
mont e John Fletcher II ca
valiere del pestello ardente è 
stato rispettato. Edmonda 
Aldini, oltreché attrice di ta
lento e di esperienza ampia
mente riconosciuti, si è con
quistata sul campo (un po' 
( ome il s.uo « cavaliere del 
pestello ardente ») l'ambito 
titolo di regista. 

li testo su cui ha puntato 
l'Aldini per affrontare questo 
suo nuovo cimento non è in 
efletti tra i più maneggevoli, 
ma l'abile e disinvolta riela-
hnt azione italiana operata da 
Duilio Del Prete ha offerto 
all'attrice-regista il destro 
migliore per un'incursione. 
folta di allusioni e di occa
sioni divertenti sul poco fre
quentato terreno del teatro 
* giacorr.iano » (da Giacomo 
I. re d'Inghilterra) che. a di
retto confronto con quello 
« elisabettiano » e in ispecie 
con l'opera scespiriana, trova 
nell'estro ironico-parodistico 
del duo Beaumont-Fletcher 
uno dei suoi momenti più 
significativi. 

Il motivo tematico del Ca
valiere del pestello ardente 
non è. infatti, né univoco né 
tantomeno aulico, frutto co
me esso è di una commistio
ne di € generi » (fiabesco. 
drammatico, surreale, farse
sco. grottesco) che mira, in 
via immediata, al divertimen
to e. in subordine, a sbullo
nare mitologie un po' postic
ce e tangibilissime quanto 
indebite pretese « culturali » 
della pitoccheria piccolo-bor
ghese ostinatamente radicata 
al proprio « particolare » e. al 
contempo, smaniosa di esal
tare quella patina di volgare 
snobismo classista che è. in
sieme. la sua forza e la sua 
debolezza. 

L'intreccio è. qui. per se 
stesso eloquente: il droghiere 
Giorgio, sua moglie Nella e i! 
garzone Ralf si accingono ad 
assistere con atteggtonvnto 
piuttosto polemico a uno di 
quei tipici canovacci «elisa 
bettiam » // mercante di 
tundra recitato da una con 
urega di volt-morosi comme 
dianti. Forti del loro « dint 
to» di incivili Parvenu clic 
hanno potuto permettersi di 
pagare il prezzo del biglietto. 
Giorgio e Nella interferiscono 
-.ubito nella recita' esigendo 
che il loro garzone Ralf in 
ter\enga nelio spettacolo por 
ravvivarlo con più robuste 
trovate e. soprattutto, per ri 
verniciare con qualche * can 
zone di gesta » il bisunto 
blasone della corpora/ione 
dei droghieri. 

Detto e fallo. Ralf .une 
catapultato «udii scena dove. 
oY.po uia figuri preve.ibl-
mcntc barbina, riesce a rita
gliarsi — tra la tenera stona 
d'amore dei giovani Ja>per e 
I-uce. le esilaranti vicende f!el 
\ inaio Scscciapensieri. del 
merci nte Sermoneu e di 
vari altri personaggi — un 
suo assurdo ruolo di * cav.i 
licre del pestello ardente ». 
desunto con sbracata analo 
già dal Don Chisciotte l i Cer
vantes e da tutte lo più 
straccile chacchicre sulì'e 
roismo. la nobiltà, l'onore, la 
alnna e via ciao riandò. 

II risultato — dimcov'o'i.in 
dalla fastidiosa intr.isloi.* di 
Giorgio e di Nolla «ome "iti 
sorta di « s< crucciata » olir 
prevarica il tc.it ro colto - " 
una rappresentazione conti 
imamente inie-ro»'.! che v." 
(\A un lato tt nde a dilegua-"; 
l.-i l>C(cr;i proterva di Hu r 
armato .-olt.into di .sol li. dal 

l'altro mette a confronto gli 
anacronistici indugi su ii>o-
crite convenzioni con una 
pragmatica e disincantata vi
sione della vita (non escluso 
l'amore). 

Movimentato da una mac-
chineria scenica semplice e al 
contempo complessa (ideata. 
insieme ai bei costumi, nn 
Tinm Mantegazza). dalle più 
.-pui.'e inframmettenze musi
cali e canore, dai soprassalti 
di altalenanti registri espre.s 
.=ivi. // cavaliere del pp.it eli J 
ai dente si dispone come uno 
spettacolo che, senza troppi 
rispetti storici nò reverenze 
filologiche, innesca uno dopo 
l'altro devastanti ordigni 
contro la mediocrità, il con
formismo, l'intolleranza e gli 
immancabili complessi di in 
feriorità di chi, dinanzi alle 
ragioni della poesia, sa op
porre soltanto la retriva pre
tesa di mettere le braghette 
al mondo, affinchè questo 
collimi con la propria orga
nica volgarità. 

Non tutto e non .semore 
ciò salta fuori in modo chia
ro dall'allestimento realizzato 
da Edmonda Aldini, anche 
perchè l'esiguo periodo di 
prove non ha consentito per 
l'occasione un adeguato a-
malgama. ovvero quell'inter
no. necessario ritmo, delle 
caustiche componenti del te
sto originario e dei eo/:se 
guenti aggiornamenti dram
maturgici. ma si ritrovano 
comunque nel Cavaliere del 
pestello ardente invenzioni e 
accensioni teatrali di grande 
suggestione quali, ad esem

pio. la « precettazione » di e-
normi pupazzi (inventati, con 
la perizia e la fantasia che le 
conosciamo, da Velia Mante-
gazza) investiti della respon
sabilità di fornire il colorato 
supporto favolistico sarcasti
co. la marcata caratterizza
zione attuale e l'informale 
svai iare dell'azione dalla 
realtà al sogno (o all'incubo-
preziosa ed efficace risulta 
quella « citazione » del Ru-
zante da parte del frastorna
to Ralf). 

In sintesi, anche se ques'o 
spettacolo mostra alcuni 
momenti irrisolti, ogni pur 
ragionevole riserva cade ili 
fronte alla generosissima i-
sapiente prova di tutti gli in
terpreti: dalla stessa Aldini 
(godibile Nella) a Renzo Ri
naldi (trivialissimo Giorgio). 
dal bravo Cochi Ponzoni (li
no Scacciapensieri ebbro, ol
treché di vino, di un geniale 
umore comico) all'eclettico 
Duilio Del Prete (trasformi
stico Ralf), dal raff'Vinto Pie
ro Sammataro (Jasper) a 
Gabriella Franchini (Luce*. 
da Marina Gonfalone Ha 
moglie del vinaio) a Loren/.o 
Scarcella (garbato * pazzariel-
lo>) e agli altri lodevoli .it 
tori: Edoardo Florio. Lom 
bardo Fornara. Alessandro 
Vagoni e Roberto Minucci. 
L'accoglienza del pubblico 
veronese, l'altra sera al Tea
tro Romano, è stata decisa
mente festosa. 

Sauro Borali 

NELLA FOTO: una scena del
la commedia 

Per « Settembre musica » 

Una settantina 
di concerti nelle 
chiese torinesi 

Inaugurazione il 26 agosto a S. Filippo 

Nostro servizio 
TORINO — Nel mese di set
tembre la città di Torino po
trà godere di una straordina
ria appendice alla sua « Esta
te culturale»: prenderà l'av
vio 11 26 agosto, nella Chiesa 
di San Filippo. la seconda 
edizione di settembre musica. 
con Tesecuz'cne della Santa 
Giovanna al rogo di Ho-
negger. 

Dallo scorso mese di giugno 
ogni sera, grazie ai a punti 
verdi », è stato possibile frui
re di spettacoli di levatura 
internazionale, che hanno im 
pedito alla c.ttà un'emargina 
zione dalla stagione culturale 
europea. Inventata quattro 
anni orsono dall'assessore al
la Cultura di Torino. Giorgio 
Balmas. la manifestazione de: 
« punti verdi ». decentrata in 
quattro pirchi cittadini, ha 
visto quest'anno hi partecipa
zione dì crea 200 mila spet 
tatori. riuscendo a raccogliere 
:n stdi non tradizionali un 
pubblico eterogeneo. Questo 
«Settembre musica», è nato 
lo scorso anno (sempre per 
iniziativa della Giunta comu
nale) in occasione della osten-
s o n e della Sindone; trasfor
mato per un mese In nn luo
go di transito internazionale. 
Torino seppe rispondere cx> 
mugando cultura musicale e 
atmosfera religiosa, superan
do ostruzioni e dissensi. 

Ora. dopo il grande succes
so del 1978. e la diffusa at
tesa per una ripresa, ecco. 
più compatta e più studiala, 
la riedizione che è stata pre-
s-nt^ta Ieri alla stampa dal 
sindaco Novelli e dall'assessore 
Balnias. Dal 26 agosto al 23 
settembre, per quattro setti
mane consecutive, verranno 
eseguiti una settantina di 
concerti, in sette chiese della 
citta; due esibizioni quotidia 
ne, alle 16,30 e alle 21. con 
programmi sempre diversi. 
Imperniato su uno scheletro 
prevalentemente oratoriale, 
:'. programma dedicherà pre 
ferenzialmente ciascuna set
timana ad uno strumento o 
argomento: nell'ordine, liuto 
e chitarra, le intavolature te
de-che por organo del fondo 
Foa Giordano della Biblioteca 

Nazionale di Torino, flauto 
dolce, e musica contempora
nea, con la presenza di Lucia
no Beno. 

Tra le composizioni per so
li e orchestra, il raramente 
eseguito Jephtc del Carissimi, 
il Te Deum di Charpentier. 
l'Aci e Galateo di Haendel, 
La Creazione di Haydn. la 
Messa gaglolitica di Janacek, 
Canto sospeso di Nono. Dei 
tondi Poà-Giordano. per la ri
cerca appassionata di Daniel 
Chorzempa, verranno riese-
guiti brani di Bertoldo Spe-
rindio. Menilo, Trofeo. 

Dodici appuntamenti mat
tutini nella Sala degli Sviz
zeri del Palazzo Reale garan
tiranno alla manifestazione 
un accompagnamento critico 
e didattico determinante, in
dirizzato ad avvicinare il pub
blico a questioni musicologi
che altrimenti un poco oscu
re: tra i temi e le presenze 
nei seminari, « La musica ita
liana del primo Seicento» 
con Marie-Therèse Bouquet e 
Mercedes Viale Ferrerò: «Il 
flauto dolce come strumento 
amatoriale e didattico», con 
Sergio Balestracci. Saranno 
nproiettate le dodici puntate 
dello spettacolo televisivo Ce 
musica e musica d**!la Rete 
d u e realizzato da Berio. 

Tra i complessi sinfonie! e 
corali d'eccezione, il coro fi
larmonico di Prjaga diretto 
da Josef Veselka e l'Orche
stra di Radio Berna, Tra i 
complessi cameristici, il grup
po strumentale barocco «Ri
cercare» di Zurigo: tra 1 
gruppi polifonici a cappella. 
il Cambridge University 
Chember Choir, Il Colleglum 
vocale Kdln. i Madrigalisti di 
Madrid. Quattro quaderni 
editi dall'Assessorato alla Cul
tura completeranno l'appara
to cr.tico di commento al pro
gramma. 

Da quanto detto, questo 
« Settembre musica » ai pone 
come manifestazione musica
le di grande rilievo documen
tario e critico, destinata a 
rinnovare il grande incontro 
della scorsa edizione (100 mila 
presenre circa), tra pubblico 
e mdairne musicologica. 

Daniele Martino ' 

DISCOTECA di Daniele Ionio 

Uova del dubbio 
per i cantautori 

I UAMIUM K FINAHDI — 
•Kiigt-uio Fiu.inli e sialo un 
po' il Mulinilo (leir.iiiihigui-
lii del rapporto fra i «-.in-
liiiitori e il loro pubblico. So 
stentilo (l:iir« umici xrouiul » 
ni -noi c>oiilÌ. (• poi rimasto 
villim.i di un iliffu-o prori'--
-o ulte intcìmoiii «pianilo i 
dubbi (lolla vita -i -OMO MI 
situiti alle iiijiciuic corte/-
/e, (pianilo M e delincala 
una precida fWiouomia siili 
stira. Confermala rial nuovo 
Koccmttlo rollando (Crani|i-
5205 155). il cui JH'/./O più 
debole, per il tono fucile e 
«contato del te^to, è /.rjhi-
Ihzutela. Il ri-chio ili Finar-
rii è la rinciilivilfi melodica: 
15 linmbitii (in (tara al Fé-
stivalbar) è praticamente il 
-epuilo della fovttinala Exlrn-
liwrestre. (»u-lo<a la confe
zione grafica, volutamente 
-mar«i.i-=a. Ripetitivo è in-

ilubbiaiiieiile Slefano \U : 
la raccolta (terza) lìumulia-
jini/iV (HCA l»l. 311511» man
tiene il filone Moruelli-liro 
roiiianeico. ^alvo qualche ec
cezione. Divergo è però il 
tono: più rifle-sìvo <* meno 
strafottente. 

L'ALTRO RKNIONI - Il 
famigerato Inno dvl rorim 
tcioltn (elio ha la Mia trovala 
immaginifica più convincen
te nella lode ilei campì con
cinniti) ha jiiii trovato la via 
discografica MI un 15 della 
Philip, accoppialo con /'/«v-
fcoy. canzone irt-eR-rila dalla 
Itele Uno. Hcuigni è tutta
via autore di allre canzoni. 
come la fo*ea invettiva rii 
Ti vvnissv un accidente o la 
tragica Al mio paese. C'è ria 
sperare che «ia lui «i.i la 
casa discografica non -e ne 
abbiano a dimenticare. Del 
resto, ci -«nilir.1 che Itetiisni 
valga pure un intero iren 
(atri; giri. 

MC)N SOLO DISCO - Li-
limo arrivalo sulle scene in
ternazionali. il ri'gftac gia
maicano ha dapprima fuso 
convincentemente, con gli 
Wailcr* ili Bob Marlev. P 
espressività afro-americana 
dell'isola, -trctlamoutc legala 
alla situazione politico-raz
ziale. con ì moduli ilei rodi. 
Proveniente ria i|iieH*iniziale 
esperienza, IVler To»b è in
vece meno aggressivo di Mar-
lev : nell'album Miilic Man 
( R o l l i l l g St ime* Krcurris -
EMI 06l-b2*)l4) utilizza l ' o -
*<;ssi\a r ipe l i l i v i l à de l la di -

Donna Summer 

sco-nuisic senza però lasciar-
-eue riel tulio condizionale . 
e le o-ciire vibrazioni pei-
ciissiv .• del pezzo che dà ti
tolo al disco infrangono ria 
-ole ogni schema. L'LP con
tiene anche gli otto e passa 
minuti di llticl.-inliiimm /'u-
late, proposti contemporanea-
mente in un « mi\ » 33 giri 
e, dimezzati, in un singolo 
15 giri. 

A proposito di disco-mu
sic: Donna Summer è rima
sta un po' prigioniera (Iella 
mitologia erotica creatale at
torno. ma <e lei fosse dav
vero un simbolo « riisco », 
allora questa musica «areblie 
IMMI recuperabile |icrché Don
na Siiinnier. COMI pienamen
te ev'niente nel nuovo album 
doppio lìmi Girlx (CaMiblan-
ca-Diiiiiini C\LP 5035/36), 
lascia trionfare il pe«o della 
vocalità nera sii ogni minac
cia di sterile automazione. 
K* as<-ai meno condizionala 
culturalmente della più dut
tile Diana l l«« . di cui è 
ora u-rito l'LP The Boii 

(Motonn-KMI (Mi|.(iJ8«»5». 
Dall'Inghilterra, sulla cre

sta dei consensi, at rivano i 
Dire Straits, un quartetto li-
pico («Ine chilarre-has-o-|ier-
ciissinne) che in Communi 
quo (Verligo-Polygram (>'-\M\ 
170) fa ria antidoto al punk 
con la sua non banale espi es
tivila « «ufi ». che ha col
laudati precedenti. 

IL «SUPER » ROLLI N S -
Anche il jazz, ha i «noi « su
pergruppi » e lucrila la de
finizione l'inconlro del su\ 
rii Sniiuy Rollili» con il pia
no di McCoy Tyuer e il bassi» 
rii Ron Carter, con corredo 
prrcinsivo di Al Fn»ter. L'al
bum doppio iuss Sina in 
Concert (Mile«tone-Fi>nÌt Ce
tra MI 55006), rc::Mrato in 
occasione di alcuni coucerii 
dello «eorso aiuto, è perù ali-
bastanza ricco rii stimoli e 
conferma, M* non una nuova 
linea, la rinata verve crea
tiva di Rollili*, ascoltatale 
anche in un « «olo ». come 
Tvner e Carter, accinto ari 
alcuni (luciti. 

I Who: una storia 
Fra le canzoni belle ilei Beatles e le avventure ..onore 

degli Sloncs. nei Sessanta beat britannici *i collocavano 
in prima fila, MI una miriade di complessi. Pcte Tottiishenri. 
Roger Dallrey. John Entvvislle e Io scomparso Keilb Moou. 
Cioè i \\ ho. I loro crani» «petnicoli rii drammatica fin/ione: 
la cbit.iiT.1 disti mia. l'incendio di itti amplificatore. \ ili-
stanza. ipiella miiMca rogeo. ansi suona adesso fo iv come 
la più seria, capace, all'interno delle aggressive sirulture 
ritmiche, rii crearsi spazi inventivi mirabilmente control
lali. The Kid> Are Allrìpht (Polyrior doppio 2675 179 - Po-
Ivgrani) è una Moria ilei Who dall'inno i/y Generatimi 
a pagine tratte dall'opera Tommv' (che era un po' melo
drammatica e rispettosa ileU'iinpianlo tradizionale). Quat
tro facciale di titoli « storici » ma in pre-a inedita: \7IOIC 
Iv anierirani r ttielc-i. rome il famoso Ready Steady Go! 
r il lì ni li usi Slnue.s Rock and Roll Circns. (la lealri e ria 
Voodsiock. l/albiim è rii pregevole impaginazione e con 
tiene un liltrello illustralo. 

Grande successo di Martha Argericli a Stresa 

Una pianista che suona 
per gli amici dopo cena 
La semplicità della concertista esalta la statura dell'in
terprete - Eseguite musiche di Bach, Prokofiev e Chopin 

Dal nostro inviato 
STRESA — Grande attesa, 
l'altra sera al concerto della 
pianista Martha Argerich per 
la prima volta ospite delle 
Settimane musicali. All'inizio 
uno degli organizzatori ha an
nunciato alcuni mutamenti nel 
programma, che nei giorni 
scorsi era già cambiato due 
o tre volte. Poi è arrivata lei. 
la pianista, quasi in sordina. 
affascinante, con un abitino 
semplice semplice; dopo due 
inchini, si è seduta al piano
forte e ha dato subito jl via. 
senza pause, senza riti, senza 
magiche sospensioni, senza at
teggiamenti divistici. 

Questa Argerich (era la pri 
ma volta che l'ascoltavamo 
dal vivo) ha un'aria quasi «do 
mestica »: è come se un'ami 
ca ti capitasse in casa una 
sera • dopo cena. cosi, tanto 

per passare il tempo, si se
desse al pianoforte e inco
minciasse a suonare, a ruota 
libera, senza dare spettacolo. 
o solo per In gioia dei pre
senti. Così, amichevolmente, 
la Argerich si è messa a dipa
nare i'intricata matassa della 
Partita n. 3 di Badi e, nota 
dopo nota. Ita ricostruito la 
trama polifonica alla ricerca 
di sonorità più organistiche 
che clavicembalistiche e but
tandosi a capofitto negli esu
beranti movimenti di danza. 
Applauso finale, e nuovo at
tacco. E' la volta di Proko
fiev: Sonata n. 7 Op. 83. la 
più eseguita delle nove: chi 
scrive ha ancor vivo l'incan
cellabile ricordo di una stre
pitosa interpretazione di Svia 
toslav Richter. Apoteosi della 
violenza ritmica, questa com
posizione nei suoi tre movi-

L'estremo saluto a Guido Levi 
ROMA — Una folla commossa di compagni e amici ha dato 
ieri l'estremo saluto, nel cimitero di Prima Porta, al com
pagno Guido Levi, dirigente della Terza Rete tv, stroncato 
a 41 anni da un attacco cardiaco. Alla semplice cerimonia 
erano presenti, oltre ai familiari, i compagni della sezione 
«Guido Rossa» della RAI-TV, dirigenti dell'azienda (prima 
di passare alla Terza Rete Guido Levi aveva lavorato per 
oltre 14 anni come apprezzato programmista), colleghi di 
lavoro, giornalisti, amici giunti da Genova dove Guido 
aveva compiuto le prime esperienze di Intellettuale-, 

Prima della tumulazione Roberto Morrione, a nome del 
comunisti della RAI, ha ricordato con poche parole il vuoto 
incolmabile che il compagno Guido lascia nei suoi fami
liari e in quanta ne condivisero l'amicizia e l'impegno appas
sionato di intellettuale e militante comunista. 

L'Unità rinnova alla madre, al fratello, alla sua compa
gna Simona, a tutti i familiari la sua commossa t affet
tuosa solidarietà. 

Malore sulla scena del « Gattopardo » 
TAORMINA — Un Improvviso malore di Gianni Gavina, 
interprete del Gattopardo, ha fatto interrompere la rap
presentazione della riduzione di Biagio Belfiore del romanzo 
di Tornasi di Lampedusa. 

Ultimato il primo atto, infatti. Cavlna ha avvertito del 
malori e successivamente, dopo essere stato richiesto l'inter
vento del medico, ai numerosi spettatori che affollavano il 
teatro greco è stato comunicato che Io spettacolo era nn 
viato all'indomani. 

menti, attraverso motivi ero 
•natici continuamente rinnova
ti. percussioni ostinate e dis 
sonanti, richiama certi tim
bri bartekkini. In • mezzo a 
tanto furore, c'è però posto 
per un'ampia melodia, dagli 
accenti quasi schubertiani. 
piena di terze e di accordi 
perfetti: meditazione dolorosa 
dell'Andante caloroso. 

Anche in questo caso la Ar
gerich. se l'è cavata bene: il 
suo pianismo non è mai ag 
gressivo anche se a volte un 
certo nervosismo va a scapito 
del nitore e della precisione. 
Comunque aver messo dopo il 
canto bachiano i furori prò 
kofieviani è stato molto co 
raggioso e il risultato ptv nul 
la spiacevole. 

La ripresa dopo l'intervallo 
era tutta per Chopin: Sonata 
in si minore Op. 58. una delle 
tre pompaste dal musicista pò 
lacco. Qui, abbandonati i rit
mi frenetici del brano prece
dente, La Argerich si è lascia
ta andare- ad aeree ed impal
pabili sonorità, ad una dimen-. 
sione espressiva di straordi
naria bellezza. Se Io Scherzo 
e il Largo sono apparsi in tut
ta la loro trasparenza, H 
Rondò finale è stato invece 
alimentato da un inquieto di
namismo che ha illuminato 
proprio, alla conclusione, tut
to U precedente cammino poe
tico. E" stato senz'altro il mo
mento più felice della serata 
anche quello che ha riscosso 
i più sentiti applausi. 

La Argerich, non si è fatta 
tanto pregare e. dimessa e si 
lenziosa, come aveva comin
ciato. ci ha regalato alla fine 
due bis: un irriconoscibile 
(tanto era veloce) Scarlatti e 
un languido Schumann. Nuovi 
applausi, successo, caccia al 
l'autografo ma... che strano 
modo dj suonare d ie ha que 
sta pianista! 

Renato Garavaglia 

emigrazione 
Col ritorno degli emigrati dopo le ferie estive 

Riprende all'estero 
l'attività del Partito 
Convocati in Svizzera Comitati federali e assemblee di 
sezione • Impegni per la sottoscrizione e le Feste 

Passato Ferragosto, qua
si tutti ah emigrati andati 
in Italia a trascorrere le 
vacanze con le proprie fa
miglie sono tornati all'e
stero per riprendere il la
voro. Certo le cose da rac
contare sono tante — da 
quelle più generali a quel
le piti particolari — ma 
è evidente che a nessuno 
e sfuggito 11 grave disagio 
tra le masse popolari che 
non capivano come mai 
per fare un governo ci vo
lesse tanto tempo. E que
sto, mentre surebbe stato 
urgente affrontare con sol
lecitudine le questioni at
tuali, dalla difesa dell'ordi
ne democratico alla lotta 
contro l'inflaziono, dai pro
blemi della casa a quelli 
dell'acqua che manca in 
tante zone del Mezzogior
no. 

Tutti hanno speso più di 
quello che avevano previ
sto per colpa degli aumen
ti che vi sono stati, hanno 
patito disagi per la scar
sezza di carburante: e que
sto si è inserito nell'esi
genza sempre più impellen
te di rivedere i modi di 
vita. Questo discorso si 
sentiva con frequenza, vi 
era cioè un sentimento 
sempre più diffuso della 
necessità di una politica di 
austerità e di rinnovamen
to. Sul piano politico im
mediato si avvertiva l'inca
pacità della DC e di altri 
partiti a fare i conti con 
la realtà, a fare un discor
so nuovo lasciando cadere 
l'assurda pregiudiziale nei 
confronti del PCI. partito 
questo che rappresenta tan
to ampiamente le masse 
popolari. 

Cosi, invece del governo 
di unità democratica come 
da noi proposto eccoci 
Cossiga e il suo governo 
inadeguato ai problemi che 
atttaversa il nostro Paese, 
ai problemi che assillano 
i lavoratori emigrati. Gli e-
migrati sentono che con la 
v nuova » soluzione governa
tiva i loro problemi rischia
no di essere completamen
te dimenticati. Per questo, 
grande è l'interesse per l'a
zione dei comunisti nel Par
lamento e nel Paese, che 
con la loro costruttiva op
posizione spingeranno an
che per la soluzione dei 
problemi degli emigrati. 

Il PCI nell'emigrazione 6 
in prima fila nelle lotte dei 
lavoratori emigrati per la. 
conquista e la tutela dei lo-' 
ro diritti, per affrontare i 
problemi della difesa del 
posto di lavoro, della scuo
la per i loro figli e della 
partecipazione democratica 
negli organismi che gesti
scono i servizi a loro de
stinati. Per discutere ed af
frontare questi urgenti pro
blemi sono mobilitate le 
nostre organizzazioni dell'e
migrazione. In Svizzera si 
stanno tenendo le riunioni 
dei Comitati direttivi e fe
derali mentre sono convo
cati attivi e assemblee in 
tutte le sezioni. In questa 
riunioni — come già in quel
le tenute subito dopo il vo
to del 3 giugno — si sente 

una grande volontà di ri
spondere agli attacchi che 
vengono portati verso il 
nostro partito, continuando 
a rafforzarlo tesserando 
nuovi lavoratori e impe
gnandosi al massimo nella 
sottoscrizione per la stam
pa comunista al fine di rag
giungere i grandi obiettivi 
che le nostre Federazioni si 
sono posti. 

La richiesta all'emigrato 
di sostenere la nostra stam
pa e le feste dell'Unità ci 
permettono un colloquio di 
massa, un contatto con i la
voratori indlspensabtle per 
recepirne le esigenze e far
ne sintesi politica, traducen
dole in lotte e movimento 
per un profondo rinnova
mento dell'Italia e dell'Eu
ropa. 

ANTONIO BOKRLLI 

Gli incontri di 
G. Pajetta nel 
Sud Australia 

Il compagno Giuliano 
Pajetta del Comitato cen
trale del PCI e responsa
bile della sezione Emigra
zione. proseguendo il suo 
viaggio in Australia, è giun
to nel Sud, dove ad Ade-
leide ha avuto degli incoi. 
tri con 1 nostri connazio
nali emigrati. In questa ci*;-
tà si è incontrato anche 
con i ministri di tale Stato. 
Giuliano Pajetta ha avuto 
un ampio colloquio con il 
ministro Crls Sumner, in 
particolare sulla proposta 
del Partito laburista con
cernente il diritto di voto 
amministrativo per gli o-
migrati residenti in questo 
Stato. Inoltre ha avuto un 
incontro con il ministro 
della Sanità, Peter Duncan. 

Il compagno Giuliano 
Pajetta, accompagnato dal 
segretario della sezione del 
PCI di Adelaide, Enzo So-
derinl, è stato accolto co
me ospite del Consiglio del 
Sindacati del Sud Austra
lia, dove In una affollata 
assemblea ha riferito sui 
problemi dell'emigrazione 
italiana, sulla situazione po
litica e sulla strategia del 
nostro partito, 

SI discute il dramma di chi deve lasciare la Sardegna 

Incontro al porto €®st 
gli emigrati sardi 
che aspettano la nave 
CAGLIARI — Il porto, ore 
16. Sulle banchine del molo 
il sole ancora incandescen
te solleva forti vapori dal 
vecchio lastricato granitico. 
Una famiglia di emigrati 
siede su un muricciolo di 
cemento: attende da 48 ore 
la partenza della nave per 
fare ritomo in Belgio. Ma
rito, moglie e cinque Agli 
sono giunti nell'isola da tre 
settimane per trascorrervi 
le ferie. Lui è un minatore 
nato cinquantadue anni fa 
in un paese del Campida
no. « Ho approfittato di que
ste vacanze — dice Anto
nio Sanna — per eseguire 
i lavori di manutenzione 
nella casa in paese ». La 
moglie Ersilia, 47 anni, la
vora in un'industria tessile. 
I cinque figli hanno un'età 
compresa fra 1 9 e ì 23 an
ni: due di essi lavorano, 
mentre i più piccoli fre
quentano ancora le scuole 
dell'obbligo. I grandi sono 
assolutamente impassibili, 
visibilmente stanchi, con lo 
sguardo sbarrato verso il 
mare. I tre bambini, inve
ce, giocano a nascondino 
dietro un vecchio fabbrica
to della capitaneria di por
to: sarebbe la «Stazione 
marittima provvisoria». 

Sul molo stazionano altri 
gruppi di emigrati. Di al
cuni di essi si sente chiara 
la voce: espressioni di af
fetto si confondono con un 
senso di risentimento pro
fondo verso un'isola (cioè 
i suoi governanti democri
stiani) che non ha saputo 
dare lavoro ai propri figli. 
Centinaia di migliaia di sar
di hanno dovuto lasciare la 

Una vita dedicata alla lotta del nostri lavoratori 

Il vuoto lasciato in Belgio 
dal compagno Angelo Marzari 

Anche in Belgio il lavoro 
ita riprendendo dopo le fe
rie. Gli emigrali italiani 
rimpatriati per te vacanze 
sono ormai quasi tutti tor
nati ai loro luoghi di resi
denza. Nella stessa Bruxel
les la cita della nostra col
lettività ha ripreso il suo 
volto di sempre. Non così 
è alla sede dell'JNCA-
CGIL, che pure è uno dei 
punti di maggior affluenza 
dei nostri connazionali: An
gelo Marzari, il nostro com
pagno barbaramente assas
sinato due settimane fa a 
Vicenza allorché trascorre
rà con la famiglia il me
ritato riposo, non è più a 
dirigere l'ufficio detl'INCA. 
la cui risonanza e serietà 
risalgono essenzialmente al
la solerzia, alla passione e 
al disinteressato impegno 
di Marzari al servizio dei 
lavoratori. 

Alla sede dell'INCA si re
gistra in questi giorni un 
continuo via vai. un sus
seguirsi dt telefonate di no
stri connazionali che ro-
ghono sapere quasi per 
convincersi di persona che 
il compagno Angelo non sa
rà più al suo posto di la
voro e chi si rivolgerà al-
VINCA per una pratica, per 
un momento dt assistenza 
e consulenza previdenziale 
non sarà più accolto dalle 
parole di conforto e dal 
sorriso gentile che erano t 
tratti caratteristici di An
gelo. 

Per quanti anni Angelo 
Marzari ha condotto que
sta sua atticità di consu
lente sociale e previdenàa-
Ut del maggiore sindacalo 
italiano al servizio dei no
stri lavoratori emigrati in 
Belgio? Sono tanti anni che 
è difficile ricordarlo con 
esattezza anche a citi da 
molto tempo lavora nel set
tore e sempre ha trovato 
Angelo Marzari pieno di in
carichi, di pratiche di no
stri emigrali da espletare e 
da seguire. 

Angelo Marzari non è sta
to però soltanto un instan
cabile « prezioso funziona
no sindacale Eqli è stato 
fino al suo ultimo giorno 

un dirigente della Federa
zione del PCI in Belgio, al 
cui sviluppo, alle cui inizia
tive politiche egli ha sem
pre dato un valido contri
buto con la consapevolezza 
che un funzionario sindaca
le. quale lui si sentiva, non 
doveva mai attenuare il suo 
impegno di militante del | 
maggiore partito dei lavo
ratori italiani. Questo im
pegno si era venuto raffor
zando negli ultimi tempi I 
per un motiio di fondo: \ 
l'esperienza accumulata in i 
anni e anni dt una attività ! 
che si svolge attorno ai ] 
problemi, ai bisogni e con- \ 
tro te ingiustizie di cui so- i 
no oggetto i lavoratori e in i 
primo luogo gli emigrali: \ 
questa esperienza gli aveva , 
dato nuova convinzione del- I 
la necessità che la balta- ' 
glia per risolvere questi j 
problemi, per abbattere \ 
queste ingiustizie doveva \ 
svolgersi a livello europeo 
in una grande strategia al 
cui centro stia l'unità di 
tutti i lavoratori, indipen
dentemente dalla nazionali
tà e dalle cultura di ori
gine. 

A questa bottiglia — e 
ci riferiamo soprattutto al
la sua ultima fase, quella 
delle eleziont europee —. il 
compagno Marzari aveva 
partecipato con il suo tipi
co slancio q.ovanile che 
mai lo abbandonava. Se il 
PCI in Belgio tra i nostri 
emigrati ha ottenuto quel 
brillante risultato che lo ha 
visto collocarsi al primo po
ste, distanziando di gran 
lunga tutti gli altri partiti, 
in parte notevole questo ri
sultato lo dobbiamo anche 
a Angelo Marzari. non sol
tanto per ciò che ha fatto 
nella campagna elettorale, 
ma sempre nel suo lavoro 
con la modestia e la sicu
rezza del militante comuni
sta .Noi lo ricordiamo così. 
A noi. a tutti i militanti 
del PCl in Belgio rimane 
l'impegno di colmare il 
ruoto che si è creato con 
la tragica scomparsa di un 
compagno che ha sempre 
saputo essere un lavorato
re amico dei lavoratori. 

(d.p.» 

loro terra per trovare al 
Nord, ma soprattutto all'e
stero, quel lavoro cho qui 
non riuscivano ad ottenere. 
Di questo parlano gli emi
grati che attendono la par
tenza della nave per faro 
ritorno sui posti di lavoro. 
II rientro non ai profila fa
cile. I marittimi «autono
mi » aderenti alla Federma-
re-CISAL con una serie di 
scioperi articolati stanno 
paralizzando i collegamenti 
tra la Sardegna e il conti
nente. Anche se la prote
sta non trova grande segui
to fra i lavoratori del set
tore, basta l'assenza di po
chi addetti per impedire ad 
un traghetto di salpare. Va
le a dire, notti all'addiac
cio in banchina per miglia
ia di emigrati, sventurati 
turisti, lavoratori che non 
possono fare a meno di par
tire con la nave. Al di là 
di questi scioperi «selvag
gi », non va comunque di
menticata la inadeguatezza 
della maggior parte dei por
ti isolani, che mancano dei 
servizi essenziali. 

E' sotto questo aspetto 
che si nota l'enorme svan
taggio della nostra isola 
nel settore dei trasporti, 
con gravi disagi di natura 
economica. « Il problema 
— dice un anziano emigra
to. Elìsio Costa — può ri
solversi solo costruendo a-
deguate attrezzature por
tuali, razionalizzando il ser
vizio dei trasporti. Ma co
sa importa al governanti na
zionali e regionali il disa
gio che noi siamo costret
ti a sopportare, puntual
mente ogni anno? ». Su uno 
degli aspetti fondamentali 
di questa profonda trasfor
mazione del servizio di tra
sporto (i collegamenti ma
rittimi da e per la Sarde
gna) i deputati comunisti 
(primi firmatari il compa
gno Fernando Di Giulio, 
presidente del grappo, e Ma
rio Pani, vice presidente 
della commissione Traspor
ti della Camera) hanno 
presentato una proposta di 
legge che pone il sistema 
dei collegamenti marittimi 
fondamentali da e per la 
Sardegna all'interno dell'a
zienda delie Ferrovie dello 
Stato. 

Il discorso si sviluppa 
ora su altri argomenti. La 
polemica diventa addirittu
ra aspra. Dai discorsi degli 
immigrati più giovani tra
spare una presa di coscien
za politica sulla propria 
condizione, un'analisi chia
ra (anche se non suffragata 
da termini scientificamente 
appropriati) della struttura 
del mercato del lavoro nel
l'Occidente capitalistico ed 
anche qualche accenno sul
la identità regionale sarda. 
E' ormai chiara a tutti la 
violenza di un sistema eco
nomico che aggrava gli squi
libri tra Nord e Sud e che 
lacera famiglie ed alletti. 
trascinando decine di nu
gnaia di uomini e donne 
nell'emigrazione. 

La rabbia è grande. Le 
battute si intrecciano, fra 
anziani e giovani. Un ope
raio di una certa età inizia 
a parlare: una serie di rac
conti, qualche nome, molte 
date. E' la storia del nostro 
passato: il tempo si ferma 
al lontano giorno del primo 
addio ed anche allora, guar
da caso, per i lavoratori esi
steva. forse ancora più tra
gico di oggi, il problema 
dei trasporti. «Era il 19.V7, 
anno primo dr.Ua rinascila». 
commenta l'emigrato. Da al
lora sono pascati 22 anni: 
il piano di rinascita della 
Regione sarda è rimasto 
inattuato. Non perché fa 
parte di un'utopia: piuttosto 
abbiamo avuto sempre go
verni. dominati dalla DC, 
che hanno impedito il de
collo della programmazione. 

Arrivati a questo punto. 
non rimane che impostare 
un grande movimento di po
polo — come dice il PCI — 
per riprendere prima il dia
logo tra le forze di sinistra 
attorno ad un progetto co
mune, ed arrivare infine al 
governo sardo di unità au
tonomistica. E tutti gli iso
lani. quelli che sono rima
sti e quelli che sono disper
si per l'Italia e l'E.iropa, 
devono fare la loro parte. 

ANTONELLO AMMONI 
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Interrogativi e problemi aperti dopo la tragica fine del produttore Gianni Buffardi 

Il «pericolo-Tevere» si può disinnescare 
Nel tratto tra ponte Matteotti e ponte Cavour aumentata la concentrazione di topi - Mai interrotte le derattizza
zioni, ma questo non può bastare - A buon punto la realizzazione del piano, di Comune e Provincia, per il risa
namento dell'intera rete fognante cittadina -1 depuratori che già funzionano e quelli che si stanno realizzando 

Quella di Gianni Buffar
ci! non è certo una morte 
misteriosa, oscura, ma gli 
interrogativi aperti da que
sta tragica vicenda non 
mancano. Stabilito con cer
tezza (dai sanitari del Poli
clinico) che il produttore è 
stato stroncato dalla lepto-
spirosi, una malattia raris
sima (tre casi ogni anno) i 
cui batteri si trasmettono 
attraverso le urine del topi 
(ma anche di altri animali) 
e che il 15 luglio scorso, 
giorno in cui comincio ad 
avvertire i primi sintomi del 
male, Buffardi aveva fatto 
il bagno nel Tevere, le que-
sticni che tornano a pro
porsi sono: esiste, in ter
mini di urgenza, un proble
ma di totale derattizzazio
ne? E' possibile e fino a che 
punto veramente utile un'o
pera di bonifica totale? il 
Tevere più volte, e giusta
mente, è stato chiamato 
« fogna a cielo aperto » ma 
perché ci si accorge dello 
stato di degradazione del 
fiume soltanto in questi ca
si, magari dimenticando al
tre, e in certi casi ben più 
gravi, fonti di pericolo? 

Andiamo per ordine. Tan
to per cominciare in questi 
ultimi tempi (sono notizie 
fornite dall' ufficio provin
ciale di igiene e profilassi) 
la quantità di topi sugli ar
gini del Tevere è aumenta
ta sensibilmente, in parti
colare nel tratto tra Pente 
Matteotti e Ponte Cavour, 
proprio quello dove Buffar-
di è stato aggredito dai bat
teri. Non è vero però, come 
insinuava ieri mattina un 
quotidiano, che siano stale 
interrotte le derattizzazioni 
con la « posa » di esche av
velenate nei punti più «cri
tici ». Tra il primo e il 27 
luglio è toccato proprio al
la parte urbana del Tevere. 
Quattro squadre di sei uo
mini l'una hanno percorso 
tutte le banchine e sparso 

topicida dove era necessario. 
Detto questo, va aggiunto 

che una totale derattizza
zione oltre che Impossibile 
sarebbe inutile. Infatti i to 
pi verrebbero di nuovo ad 
annidarsi agli sbocchi delle 
fogne se non venissaro eli
minate alla radice, e per 
sempre, le cause del « ri
chiamo », e cioè il fatto che 
i collettori urbani scaricano 
nel Tevere acque inqulna-
tissime. E allora bisogna 
« spostare » 1* obiettivo, dai 
topi all'equilibrio ecologico. 

Su questo fronte la giun
ta comunale e quella pro
vinciale sono impegnate se
riamente con un piano di 
totale risanamento, in gran 
parte già realizzato e che 
dovrebbe essere ultimato en
tro la fine del 1981. 

Ha detto ieri l'assessore 
ai servizi tecnologici del Co
mune Piero Della Seta: 
« Che il Tevere sia inqui
nato non è certo una no
vità. Sotto accusa però de
ve essere messo il modo 
come la città è stata fatta 
crescere negli ultimi trenta 
anni: interi quartieri senza 
un'adeguata rete fognante e 
là dove questa rete c'è, sca
ricava le acque luride di
rettamente nel fiume ». « Il 
progetto Tevere per un rea
le recupero del fiume — ha 
detto Della Seta — ha pro
prio questo obiettivo: ren
dere il fiume di nuovo frui
bile, praticabile, non solo 
non pericoloso ». 

Il piano di Comune e Pro
vincia prevede una spesa 
complessiva di 153 miliardi. 
Alla fine dovranno risultare 
del tutto non inquinanti, 
per l'azione di appositi de
puratori, tutti i collettori 
che si riversano nel Tevere 
e anche quelli che finiìcono 
nell* Aniene. Problemi più 
complessi per gli scarichi 
industriali, se non altro per 
la difficoltà della stessa 
« individuazione ». 

Il piano di Comune e Pro
vincia è in stato avanzilo 
di attuazione. Dei quattro 
depuratori urbani previsti, 
due (Roma • est e Roma -
ovest) sono già In funzione, 
un terzo, quello di Roma-
nord, funziona ma non al 
massimo delle sue capacita, 
il quarto, Roma - sud, nini 
è stato ancora costruito. li 
costruttore Manfredi, esclu
so dalla gara d'appalto, ha 
fatto (ricorso al TAR e Tal-
lora l'opera è rimasta bloc
cata. In funzione è ac.cne 
il depuratore di Ostia. 

Panno parte del piano, na 
turalmente, il rifacimento o 
il potenziamento dell'Intera 
rete fognante della città e 
il completamento del piano 
ACEA per dotare di fogne 
anche le borgate. 

Si tratta di un'opera di 
dimensioni -enormi che in 
capo a pochi anni (pochis 
simi se si pensa al danni 
che si debbono riparare» 
farà tornare il Tevere «quel
le. di prima », e con il fiume 
anche il litorale romano. 

<i Non è certo per un ra
so — ricorda Piero Della 
Seta — che la seconda fus-; 
d: Tevere-estate, a settem
bre, sarà interamente de
dicata ai problemi del re 
cupero del fiume, con di
battiti, proiezlcni, ecc. ». In
somma si lavora sodo per 
rimuovere le cause dell'In 
quinamento ma nel frattem
po si vuole informare la 
gente di quello che si Li e 
anche raccogliere suggeri
menti. critiche, osservazioni. 

Può sembrare strano cue. 
partendo dalla tragica fine 
del produttore Buffardi si 
arrivi a parlare di queó'J 
argomenti. Ma è forse que
sto il modo migliore per far
lo Adesso l'obiettivo p r r -
cipale deve essere che vi
cende così dolorose non ai 
ripetano più. 

Gianni Palma 

3 Infetto, non avvelenato 
II meccanismo dt iniezione della leptospirosi è piut

tosto semplice: poco prima quelle acque devono essere 
sta*e frequentate da ratti o topi portatori di lepto-
spire, i quali con le urine hanno eliminato il microbo, 
che ha potuto entrare nell'organismo del nuotatore attra
verso la bocca oppure attraverso la cute. Nell'organismo 
dell'uomo le leptospire vengono moltipllcate, provocando 
la malattia. 

Le leptospire sono dei batteri, dello stesso gruppo di 
quelli che provocano la sifilide nell'uomo, che hanno la 
particolarità di essere molto lunghi. Si conoscono un cen
tinaio di tipi di leptospire: di questi il più comune è la 
«teptospira icterohaemorragiae » che ha causato appunto 
la morte di Buffardi. Portatori sani delle leptospire sono 
soprattutto i roditori, particolarmente i ratti ed i topi, 
ma anche altri animali. Che i ratti di Roma siano porta
tori di leptospire è noto almeno sin dagli anni '50, quando 
Barbudieri, dell'Istituto superiore di sanità, ha dimostrato 
un'alta percentuale dt infezione in tali animali: lo stesso 
può dirsi di molte altre zone d'Italia. 

La leptospirosi è conosciuta da molti anni, con nomi 
che stanno ad indicare gli ambienti nei quali ha provo
cato più problemi: viene infatti chiamata anche «male 
delle trincee » e « male delle risaie ». Infatti, nelle trin
cee i soldati erano costretti a vivere nel fango, a contatto 
con i topi, e potevano così contrarre una infezione che 
è stata riconosciuta sin dai tempi della guerra di Fian
dra, nella metà del diciottesimo secolo. 

In Italia manchiamo di un servizio epidemiologico; 
scarseggiano pure i laboratori attrezzati per la diagnosi. 
E' possibile così che alcuni casi non vengano identificati 
tempestivamente o a causa della carenza di strutture dia
gnostiche, o perche confusi con altre malattie, prima di 
tutte l'epatite infettiva. 

La leptospirosi costituisce pure una frequente malattia 
degli animali provocando gravi danni particolarmente nei 
suini. Recentemente è stato segnalato un esteso focolaio 
tra i bovini del Friuli. Nel cane, la leptospirosi è una 
malattia grave, contro la quale esistono però validi vaccini. 

Infine una precisazione che per gli addetti ai lavori 
è del tutto superflua. Qualcuno ha scritto che il Tevere, 
origine della malattia, era «avvelenato»: sarebbe più 
appropriato parlare ìion di avvelenamento, bensì di « in
fezione», indicando con quest'ultimo termine le malattie 
causate da organismi viventi, e non da sostanze chimiche. 
Anzi, si può dedurre che se il Tevere ha permesso la 
infezione da leptospire, non fosse molto « avvelenato » 
(sarebbe meglio dire «contaminato») perché si tratta di 
microorganismi poco resistenti, che muoiono rapidamente 
a contatto con sostanze tossiche. 

Adriano Mantovani 
(direttore dell'Istituto di malattie infettive 

della Facoltà di medicina veterinaria di Bologna) 

Firmata la convenzione con la «Proges» 

Coop di giovani 
elaborerà 

i numeri del Lazio 
Rientra nel piano d'attuazione della 285 
Cosa faranno questi diciannove ragazzi 

Un progetto per l'occupa
zione certamente costoso, 1-14 
milioni all'anno, ma sulla cui 
utilità nessuno può avere dub 
bi. Qualche giorno fa la Re
gione Ila firmato la conven
zione con una coop di giova
ni. la « Proges ». che si oc
cupa di informatica. Che an
dranno a fare questi dician
nove, fra ragazzi e ragazze 
tutti altamente qualificati? 
Un po' di tutto. Dall'elabora
zione dei dati che altre coepe-
rative stanno raccogliendo in 
tutto il Lazio (ricordiamo i 
progetti, sempre della Pisa
na, ma gestiti dalle Province 
sul censimento dell'artigiana
to. delle terre incolte e del
le acque), all'esame delle ci
fre sul sistema sanitario re
gionale. 

Uno dei compiti della * Pro
ges », che aderisce alla Le-
ga delle Cooperative, è. Tra 
gli altri, quello di analizzare 
le « schede nosologielie ». Si 
tratta di quelle schede che 
vengono compilate, con cinti 
anagrafici dei pazienti e sul
le caratteristiche delle loro 
malattie, ogni volta che qual-
civo viene ricoverato 

Un lavoro indispensabile. 
dunque, ma i progetti della 
cooperativa sono ancora più 
ambiziosi: i diciannove gio
vani. assieme ovviamente al
le strutture della Regione, vo
gliono arrivare a costruire u-
na « lettura » — chiamiamola 
noi così, anche se il ter
mine è improprio — auto
matizzata del bilancio. Insom
ma se un giorno si avrà bi
sogno di sapere quanto la 
Regione ha deciso di spende
re per un settore, con quale 
delibera, non bisognerà far 
altro che battere dei tasi di 
un computer 

Bimbo viet 
(è il primo) 

nato nel 
campo-profughi 

di Latina 

E' nato l'altra sera al
l'ospedale civile Santa Ma
ria Goretti di Latina il 
primo bimbo vietnamita. Si 
chiama Vu Khoh Troung, 
pesa 2 chili e mezzo. La 
madre è nata 21 anni orsono 
nella zena di Saigon. Era 
giunta con i! marito e 11 fra
tello al centro profughi Ros
si Longhi di Latina quattro 
giorni fa, proveniente da 
Kuala Lumpur, capitale del
la Malaysia. La coppia fa 
parte de! secondo contingen
te di profughi giunti nel 
capoluogo pontino: un altro 
gruppo, arrivato in prece
denza proveniva da Bangkok. 

Il campo di Latina attual
mente ospita 75 profughi. Ri
marranno nel capoluogo pon
tino il tempo necessario pel
le varie formalità per poi 
ripartire alla volta del nord 
Italia da dove provengono ri
chieste di lavoro. 

Vu Khoh Troung è il pri
mo bimbo vietnamita nato in 
Italia. Ad esser precisi an
che a bordo della «Andrea 
Doria » una profuga accolta 
a bordo aveva dato alla luce 
un bambino. Ma Andrea 
(questo il suo nome) era 
morto a sole 24 ore dal parto: 
le condizioni della madre 
erano infatti estremamente 
precarie ormai da settimane. 

Il piccolo passeggiava col padre sul marciapiede davanti casa a Ostia Lido 

Cade il cornicione. Ucciso un bimbo di 13 mesi 
La tragedia ieri pomeriggio in corso Duca di Genova - Il bambino aveva compiuto un anno il 26 luglio scorso 
e stava cominciando a fare i primi passi - La corsa verso il pronto soccorso e i disperati tentativi di rianimarlo 

Cinque anni fa il primo allarme 
Le prime proteste vennero fatte a voce al

l'amministratore dello stabile di corso Duca 
di Genova, già cinque anni fa. Il palazzo. 
che ha 13 anni, sembrava di cartone. Ogni 
tantr cadeva giù qualcosa. « Nelle zone di 
mare, si sa — dice un signore che abita 
nello stabile — l'umidità corrode e provoca 
spesso effetti del genere. Ma questo fabbri 
cato è sempre stato particolarmente fragile» 
Dalle rimostranze a voce, latte al portiere, o 
all' amministratore (Adriano Bellomo) sì è 
passati alle lettere scritte. Ne sono state in
viate a decine per chiedere un intervento e 
un risarcimento al costruttore. Camillo Mica-
relli. Niente. Mai una risposta. 

«Una volta soltanto — dice un'inquilina — 
quello che ha costruito ci fece sapere dal
l'amministratore che lui non ne voleva sapere 
più niente, perché ormai erano passati dieci 
anni dalla consegna delle chiavi ». 

Dopo questa disgrazia ; margini per le po
lemiche da condominio si sono ristretti. Biso
gna colpire — se necessario — con estrema 
durezza gli eventuali responsabili. Non può 
esserci spazio né per scappatoie giuridiche né 
per « girandole » di carte bollate. La magi 
stratura ha aperto un'inchiesta e speriamo di 
avere presto notizie de^li sviluppi di aursta 
vicenda. Nella foto: la freccia indica il pun 
to dove è venuto giù il cornicione. 

Gianfranco De Blasis. 13 me
si. ucciso da un calcinaccio 
caduto da un palazzo: stava 
facendo i primi passi sul mar
ciapiede assieme al padre da
vanti al portone di casa 
quando un pezzo di un cor
nicione si è staccato improv
visamente e lo ha preso in 
pieno. E" morto praticamente 
sul colpo. Una tragedia in
credibile: da anni gli inqui
lini dello stabile (al numero 
92 di Corso Duca di Genova 
a Ostia) avevano protestato 
con il costruttore e con l'am
ministratore. proprio perché 
ogni tanto pezzi di calcinac
cio cadevano giù. Spesso e-
rano state inviate lettere 
perché si facesse qualcosa; 

Ma ecco i fatti. Giovanni 
De BlasLs. 29 anni, appunta
to della Guardia di Finanza. 
in servizio presso il coman
do generale di via Sicilia. 
esce di casa con il figlioletto 
Gianfranco dopo il riposo po
meridiano. Non deve andare 
a lavorare, stasera avrebbe 
dovuto fare il turno di notte. 
S'intrattiene lungo il marcia
piede a parlare con l'idraulico 
e con il proprietario del bar. 
Il bambino è tranquillo. Ha 
già camminato per un po': è 
ai suoi primi passi, il 26 lu
glio aveva compiuto un anno. 

Gianfranco s'è stancato di 
stare in piedi e vuole stare in 
braccio. Il padre lo acconten
ta e Io prende a cavalcioni sul 
fianco. Sta per tornare verso il 
cancello-di casa e il bambino 
ciondola con la testa sporgen
dosi indietro. E' bastato un 
attimo: un grosso pezzo di 
muro si stacca dalla tettoia 
dell'attico, e colpisce in pieno 
il piccolo. Il padre, (che ri» 
mane miracolosamente illeso) 
sul momento non capisce co
sa è avvenuto: non si rende 
conto di ciò che è accaduto 
al piccolo. Il bambino gli si 
appoggia sulla spalla, è bian
co in viso e dalla nuca esce 
un fiotto di sangue. Un nego
ziante. che sta innaffiando al
cuni vasi di fiori con un tubo 
di plastica, si avvicina e Io 
bagna in viso per farlo rinve
nire. Non c'è nulla da fare. 

Inizia la drammatica corsa, 
nel traffico verso il pronto 
soccorso comunale. Gianfran
co non risponde, continua a 
perdere sangue e il suo colo
rito si fa sempre più bianco. 
Ha gli occhi rovesciati. 

I medici del centro tentano 
di tutto. Il piccolo non respi
ra più. il cuore non batte. 
Prima la respirazione artifi
ciale. poi il massaggio cardia

co. ma è tutto inutile. Gian
franco rimane immobile sulla 
lettiga. Giovanni De Blasis 
non si rende ancora conto di 
quello che è successo: gli sem
bra incredibile che tutto pos
sa essere accaduto così, da un 
momento all'altro. Non parla. 
ha lo sguardo attonito e a 
niente servono i tentativi di 
portarlo via da quel posto. Si 
aggrappa alla maniglia di una 
porta e scoppia in un pianto 
disperato, senza lacrime. 

La madre del bambino. Ro
saria Di Rocco. 21 anni, non 
sa ancora niente. E' rimasta 
in casa e crede ancora che 
suo figlio e suo,marito siano 
a spasso. Una vicina di casa 
e la portiera del palazzo la in
formano che Gianfranco è sta
to portato all'ospedale perchè 
è caduto. Col passare del tem
po però, la donna intuisce la 
tragedia. Chiede di essere 
accompagnata al pronto soc
corso. ma nessuno le dà retta. 
Quando vede tornare il marito 
le corre incontro e lo abbrac
cia piangendo. Non si può far 
altro che allontanarsi, non si. 
può dire più nulla. La soli
darietà dei vicini non serve. 
E" solo necessario chiamare 
un medico. 

Dopo la disperazione c'è il 
crollo. I genitori del piccolo 

si accasciano disfatti. Il me
dico arriva proprio mentre 
Giovanni De Blasis sta bar
collando per la stanza da let
to guardato a vista da un pa
rente. Vuole andare verso la 
finestra, ma non ce lo fanno 
avvicinare. Ha un scatto: 
«andate via tutti — dice — 
chi è tutta questa gente. Non 
voglio vedere nessuno ». « Ma 
siamo tuoi amici — gli rispon
dono — stai calmo ». « Non ho 
amici, io. Mi hanno ucciso il 
figlio, me lo hanno ammaz
zato». 

Intanto sul luogo della tra
gedia i tecnici dei vigili del 
fuoco hanno completato i ri
lievi. Gli agenti di polizia cer
cano di ricostruire quanto è 
successo attraverso • le testi
monianze degli inquilini, e So
no anni che va avanti questa 
storia — dicono — guardate 
lassù, quel pezzo d'intonaco 
che s'è staccato dal balcone. 
E guardate là quell'altro bloc
co di calcinaccio venuto giù 
dal cornicione. «Si cercano i 
responsabili, e cominciano a 
venire fuori i nomi: quello del 
costruttore e dell'amministra
tore. S'intrecciano i commenti 
della gente, mentre dalla radio 
di una « volante » si sente l'or
dine di andare al pronto soc
corso per ritirare una copia 
del referto di morte. Il piccolo Gianfranco De Blasis 

Ancora in mille nei vecchi padiglioni del Santa Maria della Pietà 

Chi (e come) vive nell'ospedale sotto accusa 
Cadute le prime barriere, resta la difficolti dell'inserimento - Chi lavora ha uno stipendio - Proseguono le polemiche sul tragico episodio dei giorni scorsi I Eliminale strettoie e traverse - Semafori sincronizzati 

Aperto il < nodo » di via Nola 

Per la tangenziale est 
un accesso più facile 

Dicono che i « malli » del 
Santa Maria della Pietà chie
dano l'elemosina; raccontano, 
anche, che molte donne si pro
stituiscono per un pacchetto di 
sigarette; denunciano tante al
tre cose, tutte amare, tutte 
volte a dipingere la cita (o la 
sopravvivenza) all'interno del
l'ospedale, come un microco
smo di violenze. C'è chi lo af
ferma con preoccupazione, chi 
con disgusto, alcuni col rim
pianto delle sbarre, delle reti, 
dei letti di contenzione, delle 
camicie di forza. Come se la 
violenza dell'istituzione fosse 
più accettabile, più « giusta* 
e. comunque, servisse a evita
re quella del malato sul ma
lato. 

Certo al Santa Maria della 
Pielà si può anche morire per 
un « raptus » di follia, come 

è accaduto nei giorni scorsi. 
Gli psichiatri rispondono: si 
muore anche fuori, impreve
dibilmente, senza motivo, per 
esplosioni di cieca violenza. 
Non cogliamo riaprire un di
battito sulle nuove frontiere 
della psichiatria, né risponde
re alle polemiche di quanti 
(DC, PRl e Io stesso presi
dente della Provincia) stru
mentalizzano un tragico episo
dio per più, o meno, chiare 
esigenze politiche. Il IO settem
bre ne discuterà il consiglio 
provinciale. 

Parliamo dei fatti. Perché se 
è vero che al Santa Maria del
la Pietà si muore ancora (e 
non saremo certo noi a mini 
mizzare) è pur vero che si 
comincia, per la prima volta. 
anche a vivere. Stentatameli 
te. in modo problematico, ma i 

« matti » stanno diventando dei 
cittadini liberi, come gli altri. 

Il disagio è tutto nostro, dei 
* normali ». Come quando, 
camminando tra i viali dell' 
ospedale li sì incontra che 
passeggiano, che si avvicina
no, senza alcuna remora e. 
con tono dimesso o fermo, ma 
sempre gentile, chiedono una 
sigaretta. E, anche se la do
manda è più che norma
le, pur se il modo di 
fare non ha nulla di 
«deriante». il disagio resta. 
E sono i nostri gesti allora ad 
acquistare una premurosa, 
quanto imbarazzata condiscen
denza, come fossero dei bam
bini. Tra noi e « loro » resta 
una barriera. Non é più di fi 
lo spinato, è fatta di pregiu
dizi. 

Ma è legittimo e condanna 

re » gli oli ri in nome di un 
pregiudizio? Chiedono la siga
retta perché non hanno i sol
di per comperarla; perché di 
elemosina sono costretti a vi
vere non avendo altre fonti 
di rèddito, perché nei * mani
comi » si è poveri, poverissimi, 
e si attende solo della « pie
tà » degli altri. 

ti diritto di vivere, total
mente, oggi è riconosciuto 
anche a coloro che sono al
l'interno del Santa Maria del
la Pietà. L'applicazione del
ta legge, oltre a cancellare 
gli orrori del passato, vuole 
dare risposte vere ai loro bi
sogni. Molli al S. M. della 
Pietà prendono uno stipendio. 
hanno i contributi per la pen 
sione. Un caso quasi unico 
in Italia. « Quelli che lavorano 
in questo ospedale — spiega 

li compagno Nando Agostinel
li, assessore all'assistenza 
psichiatrica della Provincia — 
percepiscono uno stipendio di 
240 mila lire. Una parte la 
restituiscono all'ospedale per 
il vitto e l'alloggio, un'altra la 
tengono per sé ». 

Nei padiglioni di Monte Ma
rio. ci sono oggi oltre mille 
persone. Di queste. 392 (il 34 
per cento) sono anziani- La 
maggioranza dei vecchi è, tut
tavia. completamente autosuf-
fidente. Gli adulti sono 115 
(il 36%); 339 hanno lievi pro
blemi psichiatrici. 76 non ne 
hanno affatto. I giovani com
presi tra i 14 e i 30 anni 
sono SS: 52 malati, sei uffi
cialmente guariti. Poi ci sono 
ancora 196 handicappati e 14 
encefalitici. Come si risponde 
alle richieste di tutti? Come 

si può operare per restituire 
a tutti piena dignità di citta
dini? 

« La battaglia non è facile 
— continua Agostinelli — mol
te famiglie rifiutano di te
nere U e matto » in casa e 
allora il Santa Maria della 
Pietà, pur non accettando al
tri malati, non può mandar 
via quelli che ci sono. Ab
biamo pensato, ad esempio, di 
creare un padiglione per al
loggiare gli ospiti. Dovrebbero 
venirne fuori delle stanzette, 
alcune con cucina e bagno, 
come dei miniappartamenti. 
Ma molti, anche tra i medici. 
storcono il naso, altri si met
tono a ridere, come se voles
simo la luna. E. invece, stia
mo soltanto applicando una 
ìegge. Altre soluzioni possono 
essere le convenzioni con al

berghi e pensioni, la sistema
zione in posti di lavoro, l'as
segno e l'aiuto alle famiglie ». 

Nessuno si nasconde le dif
ficoltà. Sopratutto quelle degli 
operatori sanitari che sono 
chiamati, in prima persóna, a 
cambiare radicalmente il loro 
rapporto con il malato di 
mente. Per gli infermieri era 
forse più facile fare reagen
te di custodia », che l'assisten
te. Per il medico era più co
modo legare il paziente, che 
cercare di farlo guarire. 

Guarire, vivere. Parole ne
gate per decenni ai malati di 
mente. Oggi devono ancora es
sere trasformate in * cose ». 
Ma per guarire e vivere, i 
* matti » devono stare assie
me a noi, fuori dalla miseria. 
anche materiale, che h ha 
emarginali e « rimossi ». 

Fino a ieri bisognava svol
tare due volte, passare per 
una piazza, e attraversare un 
incrocio. Ora. dopo un attento 
studio sul flusso di traffico. 
sarà più facile utilizzare la 
« Tangenziale Est ». Domani 
verrà aperto alle auto il « no
do» (così si chiama in ter
mini tecnici) di viale Castren
se-via Nola. Nella zona è sta
to sistemato un sistema di se
mafori coordinati fra loro, in 
tutto quattro, in piazzale San
ta Croce in Gerusalemme, in 
via Nola, in via La Spezia e 
in via Aosta. 

Insomma, da domani, il 
traffico che verrà dalla Ti 
burtina e dalla Nomentana 
e da viale Castrense, potrà 
attraversare, in rettilineo tut 
ta la strada fino a via Nola 
per inserirsi poi nel tratto fra 

\ia Monza e via Aosta fino 
a piazza Re di Roma. 

Questa nuova disciplina del 
traffico è stata adottata dopo 
un attento studio sulla mole 
di traffico nel quartiere, e 
dopo una sistemazione delle 
strade, realizzata dal servizio 
tecnico circoscrizionale. II 
provvedimento — ricordiamo
l o — è uno dei passaggi obbli- . 
gati per realizzare un organi
co itinerario tra la parte est 
e quella sud della città. 

Intanto si sta completando 
anche la nuova sistemazione 
viaria dell'altro sbocco della 
« tangenziale est ». quella più 
a nord, che in attesa, del 
completamento dell'arteria. 
prevede un utilizzo più razio 
naie di via Sant'Angela Meri 
ci e via Batteria Nomentana. 



l ' U n i t à / venerdì 24 agosto 1979 r o m a - reg ione / PAG. 9 
Proposta dell'assessore comunale per un servizio volontario i Dodici ricettatori, legati a Sbriglione e Cason, nelle mani della polizia 

Gli eroinomani saranno 
assistiti anche dai 

«medici di famiglia»? 
Appello da non lasciare cadere nel vuoto - L'amministrazione 
organizzerà corsi di aggiornamento - Richiamo al senso di re
sponsabilità - Misurarsi con l'emergenza e i bisogni della città 

A casa, in studio, o negli 
ambulatori: l'assistenza ai tos 
sieodipendenti potrebbe avve
nire anche qui, garantita da 
medici che si offrano volonta
ri. E' la proposta lanciata tre 
giorni fa dall'assessore comu
nale all'igiene e sanità Argiu 
na Mazzotti. sull'onda dell'e
mergenza che la città sta vi
vendo per il dramma eroina. 
K' destinata a cadere nel vuo
to'.' E" possibile realizzarla? E 
soprattutto: può essere utile? 

Vediamo. E partiamo, in
tanto, dal poco, pochissimo, 
che esiste oggi in grado di 
aiutare un eroinomane. Gli 
ospedali per esempio: la Re 
gione, giustamente, li ha ri
chiamati all'obbligo del rico
vero per i farmacodipendenti. 
Qualche direttore sanitario — 
come il prof. Mastantuono del 
San Camillo — ha risposto che 
lavorano già al « livello di 
guardia », che ad un sovraf
follamento di eroinomani non 
possono reggere, che raggrup
parli è deteriore anche per 
loro. 

In ogni caso, l'ospedale, può 
offrire solo un aggancio tem
poranee?. una valvola di si
curezza : il tossicodipendente 
in crisi d'astinenza (che non 
ha la « roba », o che vuole 
tentare davvero di smettere) 
può ricoverarsi — quando ci 
riesce, talvolta dopo molti ten 
tativi — per quattro giorni, 
o una settimana, svezzarsi fi
sicamente e poi uscire. I più. 
quando escono, riprendono. Al
lora dovrebbero intervenire le 
strutture territoriali. Ala si sa 
quali vuoti ci siano ancora in 
questo campo. 

« Invece — dice Argiuna 
Mazzotti — il medico di fa
miglia, il medico di fiducia (o 
quello che riesce a diventare 
tale) può stabilire un contat
to individuale, più continuo 
e più umano, rispetto a quel
lo saltuario dell'ospedale. E 
anche la diffidenza che gli 
slessi eroinomani piovano nei 
confronti dell'istituzione (e che 
spesso la stessa istituzione ali
menta) potrebbe essere vinta. 
Perché ognuno dei medici se
guirebbe un gruppo ristrettis
simo di giovani, non più di 
due o tre. Il rapporto terapeu
tico con loro, più lungo nel 
tempo, potrebbe essere molto 
più proficuo ». 

Il volontariato, dunque, sa 
rebbe un servizio — e anche 
una sperimentazione -- in più, 
die non si sostituirebbe certo 
a quello degli ospedali, ma vi 
si aggiungerebbe. E garanti
rebbe - però una capacità di 
intervento molto più capilla
re e diffuso, basato anche sul
la fiducia e sulla sensibilità 
dei sanitari. 

Tutti i medici — a prescin
dere dalle specializzazioni — 
sono invitati a rispondere al
l'appello. « Per loro — ag
giunge l'assessore — il Co
mune vuole organizzare un 
corso d'aggiomamento sulle 
varie metodologie, sui possi
bili strumenti usati nella bat
taglia contro l'eroina. Da que
sto aggiornamento, da ripe
tersi nel tempo, potranno ri 
cavare informazioni, indiriz
zi. stimoli, su quali rapporti 
stabilire con i tossicodipen
denti ». 

Poi. continua Mazzotti, il 

Comune potrebbe anche stu
diare una forma di interven
to per remunerare il servizio 
prestato. « Ma anche la mu
tua. nei casi di pazienti che 
ne siano assistiti, potrebbe 
(e perché no?) dovrebbe far
si carico di questa assistenza. 
In ogni caso l'ente locale può. 
per questo trovare e mettere 
a punto una soluzione ». 

In sostanza, dunque, la pro
posta di Argiuna Mazzotti è 
questa. Può essere utile. Ve
dremo se sarà realizzabile: 
vedremo come risponderanno 
i medici a questo appello al 
senso di solidarietà e di re 
sponsabilità professionale, nel 
misurarsi con uno dei bisogni 
emergenti di questa città. 
L'assessore, comunque, non 
ha nessuna intenzione di la
sciarla cadere nel vuoto. An
zi. E' anche medico: e per 
ora. come tale, ha scritto una 
lettera all'Ordine dei medici 
invitandolo a muoversi in tal 
senso, e sta aspettando una 
risposta. 

Ma chi è disponibile, qual
siasi medico sia interessato. 
può già far conoscere il suo 
nome, direttamente all'asses
sorato (telefonando al 730.255). 
« Contiamo — dice Mazzotti 
— di mettere insieme almeno 
trecento volontari. Forse sui 
dodicimila medici che ci sono 
a Roma, possono sembrare 
pochi. Ma saranno anche — 
avendo risposto all'appello — 
quelli più sensibili al proble
ma. Probabilmente i più adat
ti, dunque, a lavorare con 
passione, a ricercare soluzio
ni. ad offrire il proprio aiuto 
agli eroinomani ^. 

Droga, brillanti: porta lontano 
il giallo della BMW bruciata 

Altre nove persone ricercate per gli stessi reati - Mandato di cattura per « as
sociazione a delinquere e ricettazione » - Un deposito di gioielli e pellicce in 
un supermercato della Magliana - Giro d'interessi sul «mercato» di Centocelle 

La matassa intricata del 
«giallo di Castelfusano» co
mincia a dipanarsi, e qual
cuno cade nella rete: dodi
ci persone sono finite in car
cere, altre nove sono ricer
cate, con l'accusa di far 
parte di una grossa organiz
zazione specializzata nel traf
fico dell'eroina e dei gioiel
li. Sono tutti personaggi del
la « mala ». collegati (ma 
come?) ad Antonio Sbriglio-
ne, assassinato dieci gior
ni fa con un colpo di pistola 
alla nuca nella pineta di Ca-
stelfusano (la sua macchina. 
una BMW. fu poi data alle 
fiamme, con il boss al po
sto di guida). 

Non è ancora chiaro, pe
rò. il ruolo che essi avreb
bero svolto nel « regolamen
to di conti »: se sono loro o 
meno i mandanti o gli esecu
tori della spietata esecuzione. 
ma è certo che qualche pe
so. e non irrilevante, hanno 
avuto all'interno del « giro » 
a cui Sbriglione e il suo « so
cio» Cason facevano capo. 
La grossa operazione di po
lizia. infatti, alla quale han
no • partecipato agenti di Na
poli. Firenze * Catania, è 
arrivata in porto dopo giorni 
e giorni di ricerche e inda
gini sulle persone con le qua
li i due boss romani hanno 
avuto « rapporti di lavoro ». 
dalle quali forse acquistava
no l'eroina che veniva riven
duta. in dosi, a Centocelle e 
dintorni. 

Potrebbero perciò anche non 
esere loro i responsabili del
l'omicidio della pineta di 
Ostia. Per questo l'accusa. 
per ora. parla solo di « asso
ciazione a delinquere e ri
cettazione ». Alla Magliana. 
infatti, in un supermercato 

dalla facciata rispettabile, è 
stata trovata refurtiva — 
gioielli, pellicce, orologi — 
per un valore di alcuni mi
liardi di lire. Nel «deposito» 
c'erano anche sofisticati stru
menti per la lavorazione dei • 
brillanti. I 

Una svolta dopo l'altra. 
quindi, nel « caso Sbriglio
ne ». Solo l'altro giorno, co
me si ricorderà, Tiberio Ca
son. il « boss in carrozzella ». 
dal suo rifugio ha racconta
to tutto, ha detto per filo e 
per segno casa accadde quel
la sera del 13 agosto nella pi
neta di Castelfusano. E' sta
ta la sua « confessione » a 
far scattare l'operazione in 
grande stile della polizia, op

pure gli arresti sono il frut
to di indagini e ricerche an
date a segno? E' un fatto, pe
rò. che la « retata » è par
tita subito dopo il colloquio 
per interposta persona di Ca
son con i magistrati. Il boss 
di Centocelle ootrebbe anche 
ayer fatto i nomi delle per
sone che quella sera erano 
nella pineta, oppure aver da
to delle precise indicazioni. 

Fatto sta che la polizia è 
riuscita a mettere le mani sui 
componenti di un'organizza
zione che sembra molto ra
mificata. Una cosa grossa, in
somma. In carcere, come ab
biamo detto, sono finiti in do
dici: Luigi Maisto. 33 anni, 
napoletano, Francesco Fer

rara, di 44, Agostino e Gio
vanni Timoniere, di 23 e di 
29 anni, Giambattista Tosca
no. di 26, Carmelo Nizza, di 
25. Francesco Canizzato. di 
42. Antonio Napolitano, di 57, 
Laura D'Apolito. di 27. Gio
vanni Liguori. di 41, Dominga 
Barriovueno di 25 e Vincen
zo Giarratana, di 32. Altre no
ve persone, invece, delle qua
li non si conoscono i nomi. 
sono attivamente ricercate. 
Tutti sono accusati di asso
ciazione a delinquere e, ri
cettazione. 

Per ora. quindi, gli arresta
ti rimangono estranei alme
no formalmente al delitto, an
che se certamente fanno par
te dello stesso « ambiente » 

nel quale l'omicidio è matu
rato. Ma — e non è un'ipo
tesi peregrina — potrebbero 
anche essere loro i personag
gi che avevano subito il gros
so «sgarro» di Sbriglione. e 
che hanno decretato la sua 
morte. Il « deposito » della 
Magliana fa pensare. Gioiel
li e strumenti per la loro la
vorazione. pellicce, orologi e 
via dicendo, per un valore 
di miliardi, tutto ben nasco
sto dentro una cassaforte. 
Da dove proviene la refur
tiva? E' il frutto di rapine 
messe a segno dalla banda? 
Oppure è « merce » di scam
bio». magari controparte di 
grosse partite di droga? Un 
« arrivo » di eroina pura, in
somma. in cambio di gioiel
li. pellicce, orologi. 

E anche questo fa riflet
tere. Perchè il traffico di 
stupefacenti, in una zona co
me Centocelle. potrebbe si
gnificare anzi significa met
tere in moto mille meccani
smi « sporchi » mille piccoli 
e grandi reati dagli scippi 
alle rapine. Chi si « buca », 
chi ha bisogno, quotidiana
mente, della dose di eroina. 
è costretto a cercarsi i soldi. 
tanti, per pagare. E' così. 
dentro questa realtà, che si 
crea un circolo vizioso: mi 
drogo per rubare, rubo per 
drogarmi. E molti cominciano 
a scippare, poi passano ai 
furti negli appartamenti, poi 
alle rapine. 

Allora. Sbriglione e Cason 
sarebbero davvero, in questo 
senso, i « re » di Centocelle. 
perchè controllavano piccoli 
e grandi « malavitosi ». rego
lavano la loro vita, le loro 
azioni, i loro colpi. Insomma. 
erano il tramite tra la gran

de organizzazione e gli scip 
patori di quartiere, tra la 
« ditta specializzata » e i gio
vani eroinomani. Sbriglione e 
Cason hanno la droga e la 
danno in cambio di gioielli e 
di soldi ricavati dalla rapina 
e dallo scippo. Sbriglione e 
Cason ricevono la refurtiva 
dei piccoli ladruncoli, la pò 
gano quattro soldi, poi la 
consegnano all'* organizzazio
ne » che la ricicla. Ecco per
chè il « deposito » della Ma 
gliana fa |>ensare. In questo 
senso, perchè c'è (almeno 
sembra esserci) un preciso 
« rapporto di lavoro »: Cason, 
Sbriglione e gli arrestati so
no collegati direttamente tra 
di loro. 

A questo punto, però, gli 
interrogativi .sul regolamento 
di conti rimangono. Perchè 
Sbriglione è stato fatto fuori? 
Era, forse, venuto meno alla 
sua funzione di « tramite »? 
In che casa ha * sgarrato »? 
Non ha voluto pagare la par
tita di eroina, s'è detto. Ma 
perchè, se era ben consape
vole di avere di fronte una 
« organizzazione » agguerrita, 
per niente disposta a molla
re? E Cason è stato davvero 
il mancato « paciere » nella 
vicenda, oppure ha tentato di 
« tirarsi fuori » dalla storia 
facendo abboccare il suo ami
co conducendoio all'appunta
mento di Castelfusano? Per
chè. e che cosa. Cason ha 
confessato ai giudici? Con do 
dici persone in carcere (che 
potrebbero salire a 21) anche 
questi interrogativi, decisivi, 
potrebbero avere una rispo
sta precisa. 

NELLE FOTO: Francesco 
Canizzaro e Francesco Fer
rara, due degli arrestati 

L'estate romana propone soltanto cinema 

Stasera non si sfugge al brivido: 
tre «horror film» a Massenzio 

Per oggi l'estate romana 
propone soltanto i film di 
Massenzio. Con una scorpac
ciata di cinema dalle 20,30 al
le 2,30 si potranno vedere tre 
recenti gialli americani. Il 
mini ciclo intitolato « La vi
sta nel sangue » (sottotitolo 
« I gialli anatomici ») com
prende: « Non aprite quella 
porta » di Toby Hooper, « L' 
ultima casa a sinistra » di 
Wes Craven. « Quel motel vi
cino alla palude » di Toby 
Hooper. 

Terminata ieri la rassegna 
di spettacoli lunsjo le rive 
del Tevere si potrà andare 
nuovamente domani vicino al 
fiume per assistere ( mag.m 
dopo avere visitato il ca
stello illuminato per l'occa
sione) nella fortezza di Ca
stel S. Angelo ad una serata 
interamente dedicata a tutte 
le forme di folclore polacco. 
Ci saranno canti, musiche, 
danze e altri spettacoli tra
dizionali eseguiti in costume 
dal complesso folcloristico di 
Cracovia. La serata avrà ini
zio alle 21.30 per proseguire 
fino a notte fonda. 

Sabato prossimo invece, 
sempre a Castel S Angelo. 
ci sarà un concerto di musica 
jazz. 

La Procura della Repubblica di Frosinone rinvia a giudizio 36 lavoratori dell'Ente Fiuggi 

Game un picchetto diventa un'adunata sediziosa 
Una accusa assurda e grave - L'agitazione era stata indetta durante una durissima vertenza - La solidarietà del partito comunista 

Adunata sediziosa, blocco 
stradale e violenza privata 
aggravata. Sembravano ter
mini ormai in disuso nelle 
cause di lavoro e invece qual
che magistrato ha pensato 
bene di rispolverarli per rin
viare a giudizio trentasei la
voratori delle terme di Fiug
gi. Con queste pesantissime 
accuse. la Procura della Re 
pubblica di Frosinone (quella 
per intenderci diretta dal dot
tor Paolino Dell'Anno) ha de
ciso die molti dipendenti del
l'Ente. che ha in gestione 
lo sfruttamento delle acque. 
debbano comparire davanti a 
un tribunale. Si Tara il pro
cesso. ' dunque. Con l'aggra
vante che !a Procura non ha 
neanche « ritenuto necessario 
la formalizzazione dell'inchie
sta >. Insomma i reati dei 
quali dovranno rispeodere i 
trentasei sono tanto evidenti 
— si fa per dire — che non 
c'è neanche bisogno di ulte
riori indagini. 

Come è fin troppo facile 
capire !'« adunata sediziosa », 
il « blocco stradale » e « la 

violenza privata aggravata » 
sono state, in realtà, delle 
semplici manifestazioni ope
raie. Certo di quelle che col 
linguaggio sindacale si defi
niscono « dure », ma che co
munque — anche questo è 
fin troppo ovvio sottolinearlo 
sono rimaste sempre nel
l'ambito della legge. E inve
ce per la Procura di Frosi
none i picchettaggi, i « pre
sidi » davanti all'ingresso del
le terme, i volantinaggi fra 
la gente sono diventati reati 
gravissimi. 

E cosi ora i trentasei la
voratori (fra j quali anche 
un dirigente sindacale di ca
tegoria e numerose operaie) 
si troveranno a dover affron
tare le spese del processo. 
che si vanno ad aggiungere 
ai soldi che hanno perso du
rante i trentatre giorni di 
sciopero consecutivi, dall'ini
zio di luglio. 

E il tutto, poi. solo per 
vedere riconosciuto un loro 
diritto: sul quale si era detta 
d'accordo anche l'azienda. La 
vertenza, che ha provocato 

enormi danni alla fragile e-
conomia locale, iniziò, infatti. 
quando € il padrone delle ac
que » decise di non rispetta
re l'accordo, firmato durante 
l'estate del '78, che prevede
va il passaggio in organico 
di tutti i lavoratori « stagio
nali ». Un voltafaccia ingiu
stificato che arrivò proprio 
durante la fase più aspra 

dello scontro contrattuale del
le grandi categorie dell'indu
stria. 

Insomma l'Ente Fiuggi, nel \ 
cui pacchetto azionario c'è 
anche la Società Acqua Mar
cia, fiutò l'aria e tentò di 
riprendersi la sua rivincita. 
Ma come gli altri anche la 
nostra società è stata battu 
ta. II tre agosto, dopo una 
forte manifestazione dei cin
quecento operai sotto il mi
nistero del Lavoro, si è rag
giunto un accordo. Un'intesa 
che ripete, in gran parte, 
quella dell'anno precedente: 
l'Ente Fiuggi assumerà, gra
dualmente. gli stagionali, in
vìi tira nelle terme, renderà 
più civile l'ambiente di lavo

ro (la società di gestione a-
veva capito che con l'imbot
tigliamento faceva più soldi 
che non con la gente che ve
niva a prendersi il bicchiere 
d'acqua a Fiuggi). Così pen
sò bene di disinteressarsi e 
abbandonare a se stesse le 
terme. Per avere solo una 
riconferma di impegni già 
presi i lavoratori dell'Ente 
sono stati, insomma, costret
ti a perdere il salario di un 
mese esatto. 

E poi, come se non ci fos
sero già ben altri problemi 
(come rilanciare la stagione 
termale dopo questa «pau
sa » forzata?) è intervenuta 
la magistratura. Ai trentasei 
optrai e sindacalisti incrimi
nati è andata comunque su
bito la solidarietà di tutte 
le forze politiche democrati
che. almeno sulla carta. Il 
sindacato infatti ha proposto 
che i partiti fornissero gli 
avvocati per formare il col
legio di difesa. Per ora. si 
è presentato solo Giuseppe 
Cittadini, «offerto» dal PCI. 

f i partito: 
) 

ROMA 
COMITATO REGIONALE 

Oggi ore 10 riunione gruppo 
trasporti. O.d.g.: Situazione pre-
esercizio Metrò (Imbellone, Lom
bardi, Maderchi). 

ASSEMBLEA — COLONNA ore 
18 (D. Rossi). 
FESTE DELL'UNITA' 

Continua la Feste dell'Unite di 
NETTUNO. 

Sì aprono oggi le Peste del
l'Unita di: SANT'ORESTE, alle 20 
dibattito su Enti locali (Abbaile); 
NEMI; TREVIGNANO. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Presso l'Ufficio Viaggi della 
Federazione si prenotano posti per 
il Capodanno Russo; fine anno in 
Iugoslavia; 7 Novembre a Mosca 
e Leningrado. Si prenotano inol
tre posti in alberghi e Milano per 
il Festival Nazionale dell'Unita dal 
6 al 16 settembre 1979. Telefo
nare tutti i giorni al compagno 
Incarico in Federazione dalle 17 
in poi. tranne il sabato. 

FROSINONE 
Iniziano oggi le feste dell'Unità 

di CECCANO, con un dibattito 

sulla condizione giovanile, alle 19; 
di AUSONIA, con un dibattito 
sullo stesso teme; alle 19.30. Si 
conclude, nella giornata di oggi 
la Festa di MONTE SAN GIO
VANNI CAMPANO, con un co
mizio alle ore 20, del compagno 
O. Pizzuti, della segreteria della 
federazione. 

Oggi, alle 20, assemblea a 5. 
ELIA con il compagno Mazzocchi 
ed assemblea a ROCCASECCA. el
le ore 18, con il compagno Vacca. 

VITERBO 
Si aprono oggi le feste del

l'Unità di FABRICA DI ROMA, 
di VALENTANO. di GALLESE e 
di MONTALTO DI CASTRO. A 
MONTALTO. alle 18.30. dibattito 
sulla riforma sanitaria con il com
pagno Angelo La Bella. Prosegue 
a MONTEFIASCONE il Festival 
provinciale della Fgci a sostegno 
de e La Città Futura • , che si è 
aperto ieri. 

RIETI 
Nell'ambito della festa dell'Uni

tà di FORANO, oggi ore 21 dibat
tito sugli Enti locali con la com
pagna Matilde Castellani. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601725) 
La data pei la r conlerma dei 
posti al Teatro Ol mp.ee e fia
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell Accademia ri
marra chiusa fino al 29 ag3sto. 
Dal 1 . settembre i posti non 
riconfermeti saranno considerati 
iberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arcnula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Sono aperte! le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie **ori-
che per l'anno accademico 1379-
1980. Per informai oni. rivolger
si a.la segreteria (tei. 6543303) 
da:> 16 alle 20 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN
CO PAOLO CONDIGLIOTA -
Teatro Sisto - Via dei Roma-
snoli n. 121 - OSTIA • Tele
fono 6025663) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianìcotense -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Coop La Plauti

na presenta: « La mandragola » 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino - Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Aite 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plauto » 
di G. De Chiaro e F. Fiorenti
ni. Reg a degli autori. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiati T. 862.200) 
« Non aprile quella porta », di 
Toby Hooper; « L'ultima casa a 
sinistra », di Wes Craven; « Quel 
motel vicino alla palude », di 
Toby Hooper. 

SPAZIO VERDE (c i Gii - IV Cir
coscrizione - Via Monte Serico) 
Alle 2 1 : « La leggenda di Ro
bin Hood; « Robin e Marian »; 
« I l senio della rapina ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpi-

net o n- 27 - Tel. 2776049 • 
7884586) 
Cooperativa di servii culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Sogg'orno 
estivo di Cutigl'ano. In colla-

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Perugia Uno • P.ia Dante II 
TERNI - Radio Galileo • Via Barbara*» 31 
ROMA - Radio Blu Via Palestro 71 

Agenzia Orbi, P.za Esquilino 12 

borazìone con l'Assessorato al
le Scuole del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
n. 33 /40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc o-cul-
turale di quartiere per bambi
ni. genitori e insegnanti. Nuo
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce

na club (Via del Colosseo 61 -
Tel. 679S858) 
Alle 21 « Signori e signore », 
regia di Pietro Germi; • Mise- j 
ria e nobiltà ». 

i PRIME VISIONI 
! ADRIANO - 325.123 - U 3.000 
! La poliziotta della squadra del 

buon costume 
ALCYONE • 838.09.30 

I • Gli «posi dell'anno secondo, con 
; J. P. Belmonndo SA 
! AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Lady Chatterley junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 13) 

ANIENE 
Pornorella 

ANTARES 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der - SA 

APPIO - 779.638 
Tn sei l'unica donna per me, 
con A. Srrrentì - M 

AQUILA 
Porno mondo 

ARISTON • 353.290 - L 3.000 
i l laureato, con A Bancrott S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tatti provabili assassini, con E. 
Sommer • G 

ASTRA - 818.62.09 
L'ottima neve di primavera, con 
R. Cestii - S 

ATLANTIC • 761.06.SC 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

AUSONIA 
American Grattiti, con R. Drey-
fuss - DR 

BALDUINA • 347.592 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L, 3.000 j 
I l padrino, con M. Brando • DR | 

fschermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

e II laureato > (Aritton) 
« Hair • (Empire) 
e L'uomo che amava le donne » (Etoile) 
e Per favore non toccate le vecchiette > (Gioiello) 
e Donne in amore • (Holiday) 
• Ecco l'Impero dei «enei » (Quirinale) 
* Frankenstein Junior • (Antares) 
• American Graffiti > (Ausonia) 
«Una squillo per l'ispettore Klute» (Boito) 
• I diavoli > (Bristol) 
e il pianeta delle scimmie a (Doris) 
> Arriva un cavaliere libero e selvaggio • (Farnese) 
« Arancia meccanica » (Moulin Rouge) 
« La grande abbuffata a (Nevada) 
• Lo specchio a (Rialto) 
«Mucchio servaggio» (Ulisse) 
«Occhi di Laura Mars» (Arena Felix) 
« La grande fuga » (Arena San Basilio) 
• Non aprite quella porta >. « L'ultima casa a sinistra a 
e «Quel motel vicino alla palude a (Basilica di 
Massenzio) 
• Miseria e nobiltà > (Convento Occupato) 

EDEN - 380.188 • L, 1.800 
Pomoestasi 

EMBASSY - 870.345 
Domani riapertura 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, di M Forman - M 

ETOILE • 6 8 7 3 5 6 
L'uomo che amara le donno, 
con C Denner SA 

EURCINE - 591.09.86 
Neil anno #et Signora* con N. 
Man'redi DR 

EUROP* - S65.736 
F IAMMA • 475.1 l.OO - L. 3.000 

Rabid, sete di sangue (prima) 
Vene il sud (pKma) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
siti - DR ( V M 18) 

GIARDINO 894.946 - L 1.SOO 
Importante a amore 
con R. Schneider - S (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Per Favore non toccale le vec
chiette, con Z Mostel - C 

GOLDEN • 755.002 
La poliziotta della squadra del 

(prima) 

BLUE MOON 

CAPRANICA • 679.24.65 
I l Ualimuaa. con A. Sordi DR 

CAPRANICHETTA - S86.957 
Cantando «otto w piaggia, con 
G Kelly M 

COLA DI RIENZO • 305.SS4 
Ta sei l'unica donna por me, 
con A. Sorrenti - M 

DIAMANTE • 295.606 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

DIANA • 780.146 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me aure - A 

DUE ALLORI - 373.207 
L'ottimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GREGORY 
Rabid, 

HOLIDAY 
Batts 

61S.06.00 
dì senapi 

SSB326 

S ( V M 18) 
LE GINESTRE - 60X36.38 

I Vichinghi, con T. Curtis - A 
MAESTOSO - 7S6.0SS 

Domani riapertura 
MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 

FfaVtaWTar amTVtÌCa> 

MERCURY - 656.17.67 
Maiaeaità di «na orientala 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Vlanio con Anita, con G. Gien-
n'ni - DR 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

Fantasmi (prima) 
MODCRNETTA - 460.285 

I peccati di una 
MODERNO - 460.285 

NEW YORK - 7*0.271 
L'inferno sommerso (prima) 

PARIS - 754.368 
I l cacciatore, con R. Da Niro • 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero 'dei sensi, con E. 
Marsuda OR «VM 18) 

REALE - 5*1.02.34 
L'inferno sommerso (prima) 

REX - 864.165 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

RITZ - S37.431 
Domani riapertura 

RIVOLI - 460.8*3 
Due volte donna, con A. A'mée 
DR 

ROUGE ET NOIR - S64.305 
Quattro donne disposte a tutto 

ROYAL - 757.45.49 
Milano odia, la polizia non può 
sparare, con T. Milian • DR 
( V M 18) 

SAVOIA • S61.1S9 
Amici miei, con P Noiret SA 
(VM 14) 

SMERALDO - 351.5*1 
Prossima apertura 

SUPERCINEMA - 485 .49* 
L. 3.000 

Tiro incrociato (prima) 
TIFFANY - 462.390 

La pomo amante 
TRIOMPHE - S3S.00.03 

L'oro dei Mackcnna, con G. 
Peck - A 

ULISSE - 433.744 
Macchio setvafjio, con W. Hol-
den - A ( V M 14) 

UNIVERSAL - «56.030 
L'inferno sommerso (prima) 

VERSANO - S51.195 
Domani riapertura 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI - 3 * 3 . 0 7 . 1 * 

Contro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 

AUGUSTI» 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

AVORIO D'ESSAI 
Domani riapertura 

BOITO 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda • DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 
I diavoli, con O. r(eed • DR 
(VM 18) 

CLODIO 
Domani riapertura 

BROADWAY 
Eccitazione carnale 

DORIA 
I I pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

ELDORADO 
Molly, primavera del sesso, con 
E Axen - S ( V M 18) 

ESPERIA - 5S2.884 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

ESPERO 
I l colonnello Von Ryan, con F. 
Sinatra - A 

FARNESE D'ESSAI 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

HARLEM 
Domani riapertura 

HOLLYWOOD - 290.851 
I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 

JOLLY - 422.898 
Blue Movie, con C Maran - DR 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert - DR ( V M 14) 

MIGNON 
La «rande abbuffata, di M. Fer-
reri 

MISSOURI 
Contro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Sequestro a mano armata 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

NEVADA 
La «rande ifibuffata. con U. To-
gnazzi - DR ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
I I terrore viene dalla pioggia, 
con P. Cushing - DR (VM 14) 

NUOVO • 5SS.11* 
Anche eli angeli mangiano fa
gioli, con 8. Spencer • SA 

ODEON • 464.760 
La mogliettina. con J. Mitcnell -
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

RIALTO - 679.07.63 
Lo specchio 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
La ragazza di scorta, con M. 
O'Brien - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
I pornodesideri di Silvia 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Ragazza alla pari, con G Gui
da - S (VM 18) e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Amore senza limili, con C. Lo
pez - DR ( V M 18) 

ARENE 
DRAGONA (Acilia) 

Riposo 
FELIX 

Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

LIDO (Ostia) 
Trastevere, con N. Manfredi -
DR (VM 14) 

MARE (Ostia) 
La sparatoria 

MEXICO 
Messalina Messalina, con T. M'-
lian • SA (VM 18) 

NEVADA 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi - DR (VM 18) 

NUOVO 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli. con B. Spencer - SA 

S. BASILIO 
La grande iuga, con S. Me 
Queen - DR 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

SALE PARROCCHIALI 
CASALETTO 

Domani riapertura 

OSTIA 
SISTO 

Goodbye, amore mio, con R. 
Dreyfuss • DR 
Spettacolo teatrale 

CUCCIOLO 
La tarantola dal venire nero, 
con G. Giannini - G ( V M 14) 

SUPERGA 
Caravans, con A. Quinn - A 

http://mp.ee
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Bernardini e Facchetti: 
un amico e un maestro 
L'ex commissario tecnico azzurro racconta: «Nel 1930 fece crollare uno stadio» 

l ' U n i t à / venerdì 24 agosto 1979 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Fulvio Bernardi
ni vuol ricordare con nostal
gia quando Meazza «/ece 
crollare i distinti del campo 
dell'Ambrosiana in via Gol
doni», Ma prima ricorda 
l'uomo, semplice, amico di 
tutti, un « pacioccone», un 
buono. « Quando muore un 
amico del passato — dice — io 
soffro. Per questo sono stato 
fuori tutto il giorno, per di
strarmi, per non pensarci ». 

« Eravamo nel campionato 
1929-30, mi pare — dice —, e 
l'Inter, che si chiamava Am
brosiana, stava perdendo dal 
Genoa, che allora era una 
grandissima squadra e vince
va scudetti, per 3-1. Pareva 
che non vi fosse più alcuna 
possibilità di rimonta quando 
Meazza, quel fuscellino. che 
aveva già segnato l'unica re
te dei nerazzurri, realizzò le 
altre due reti in maniera stu
penda, partendo da lontano, 
facendo tutto da solo e scar
tando persino il portiere av
versario. L'entusiasmo fu tale 
e tanto che i tifosi provoca
rono il crollo di sette gradini 
dei distinti. E il Genoa, per 
quel pareggio, perse il cam
pionato ». 

«£' stato uno dei migliori 
giocatori del mondo. Aveva 
scatto — ricorda Bernardi
ni —, elevazione ed una gran 
botta di destro. Era un ge
niale. E un modesto, non si 
dava il minimo di importan
za. Ecco, se dovessi parago
narlo a qualche giocatore di 
oggi, per far capire ai gio
vani che cosa valeva Meazza, 
direi che stava tra Paolo 
Rossi e Giordano». 
'• « Io l'ho conosciuto quando 
aveva appena 16 anni — pro
segue Puffo — era uno scric
ciolo. Un uccellino pareva, 
tanto era gracile ed esile. Pa
reva si spezzasse da un mo
mento all'altro. Poveraccio: 
faceva il garzone m una pel
letteria e tra le ore di lavoro 
e. il mangiare poco era debi
litato da far paura. 

«Era un fuscellino. ma già 
si vedeva che ci sapeva fare. 
Non era potente, ma aveva 
una botta di destro fortissi
ma. Nella stagione successiva 
la squadra partecipò ad un 
torneo quadrangolare che du
rava una sola giornata, col 
Genoa, il Como e la U.S. Mi
lanese. Dovendo incontrare il 
Como, pensammo di farcela 
mandando in campo molte 
riserve, ma buscammo per 3 0. 
Visto ormai perduto il tor
neo, convincemmo l'allenato
re, l'ungherese Arpaz Weisz, 
di far giocare il "bambino". 
Ebbene, Meazza segnò due dei 
cinque gol dell'Inter e diede 
spettacolo ». 

«Poi venne lanciato in cam
pionato e divenne quel gran
dissimo giocatore che è stato». 

Stefano Porcù 

% 

# MEAZZA guida la fila degli azzurri che entrano in campo 
a Praga per l'incontro con i cecoslovacchi del 23 maggio 1937. 
Meazza è seguito da MONZEGLIO 

Lo stadio di S. Siro intitolato al «Pepin»? 

Il cordoglio di Franchi 
MILANO — Il mondo sportivo è stato colto di sorpresa dalla 
morte di Giuseppe Meazza, comunicata solo nella tarda not
tata di mercoledì a funerali avvenuti. I desideri dell'indi
menticabile « Pepin » sono stati rispettati: voleva andarsene 
in silenzio, e le esequie si sono svolte nel più stretto riserbo 

Il mondo calcistico, in particolare, ha appreso la notizia 
con sbigottimento: si sapeva infatti che l'ex azzurro era af
flitto da un gravissimo male, ma pochi sapevano dell'im
provviso aggravarsi delle sue condizioni. Il primo, ieri mat
tina, ad esternare i sensi del proprio cordoglio è 6tato il pre
sidente della Federazione Italiana Gioco Calcio, Artemio 
Franchi. In un telegramma inviato al presidente dell'Inter, 
Ivanoe Fraìzzoli (Meazza infatti figurava ancora alle di
pendenze della società milanese, dopo la lunga milizia come 
calciatore negli anni trenta) Franchi «a nome personale 
e dell'intera Federazione» si rivolge alla famiglia dello scom
parso « il cui nome resterà impresso nella storia del calcio 
italiano, identificandosi indelebilmente nel periodo glorioso 
dei primi successi mondiali che hanno dato la spinta e la 
crescita nella diffusione popolare dello sport più amato». 

E se gli ambienti dello sport nazionale sono stati colpiti 
dall'annuncio della morte di Meazza, ancor più lo sono stati 
quelli di Milano, città nella quale l'ex campione trascorse 
gli anni ruggenti di una ineguagliabile carriera. Un giornale 
milanese ha lanciato l'iniziativa di intitolare lo stadio di 
San Siro al nome dello scomparso. Attraverso la compila
zione di appositi tagliandi, i milanesi potranno cosi far per
venire al sindaco della città, compagno Tognoli. gli attestati 
della Joro volontà di ricordare col nome « Giuseppe Meazza » 
uno stadio che lo vide grande protagonista per quasi 20 anni, i 

MILANO — Giacinto Fac
chetti, ex capitano azzurro 
ed ex bandiera della grande 
Inter, era particolarmente 
legato a Pepplno Meazza. 
Ieri infatti lo si è visto tra 
i pochi intimi presentì alla 
cerimonia funebre celebrata 
al cimitero milanese di Mu-
socco. Fu Meazza, infatti, 
che Intuì in quel ragazzino, 
allora gracile e insicuro, il 
futuro campione. 

« Meazza — racconta Pac
chetti — mi volle in prova 
all'Inter. Era il 195S e io gio
cavo nella Trevigltese, la 
squadra del 7nio paese. Ri
cordo che mi portò al torneo 
di Ginevra, un torneo riser
vato ai ragazzi. Mi colpiro
no i suoi modi affabili, si
gnorili ». 

«Più tardi — prosegue il 
ricordo di Facchetti — quan 
do si trattò di decidere, optai 
senz'altro per l'Inter. La 
Trevigltese aveva ricevuto 
numerosissime richieste da 
società che erano interessate 
a me però fui io a decidere. 
Scelsi l'Inter soprattutto per
ché c'era Meazza, un nome 
e un mito che su di me ave
vano sempre esercitato un fa
scino enorme ». 

Anche tecnicamente il gio
vane Facchetti apprese dal 
grande campione del passato. 
« A sedici anni — racconta 
— un ragazzo che gioca al 
calcio ha ormai poco da im
parare. Eppure i suggerimen
ti di Meazza erano sempre 
pertinenti, ti aiutavano a fa
re sempre meglio. Insomma, 
io ricordo con piacere e no
stalgia quegli anni. Erano 
gli anni della mia gioventù, 
delle mie prime maglie ne
razzurre e io li vissi sotto 
la guida di Meazza ». 

Facchetti comunque ritie
ne che l'insegnamento dello 
scomparso fosse soprattutto 
un insegnamento di vita. 
« Meazza — racconta — ave
va dato un'impronta del tut
to particolare al settore gio
vanile dell'Inter. Dirigeva 
noi giovani come dovrebbe 
accadere anche oggi. In al
tre parole per lui eravamo 
tutti uguali, bravi e meno 
bravi, futuri campioni o fu
turi impiegati di banca. Per 
lui contava soprattutto il 
comportamento nella vita di 
tutti i giorni. Ecco, più che 
una lezione calcistica, quelta 
di Meazza è stata una lezione 
di tipo morale. Oggi invece 
— conclude amaramente 
Facchetti — si bada alle do
ti professionali dei giovani 
calciatori trascurando maga
ri gli insegnamenti più pro
fondi. Si pensa solo a far 
rendere i ragazzi sul campo 
e ci si dimentica di curarli 
soprattutto fuori del terreno 
di gioco. E il dettaglio, in 
una società come quella o-
dierna, non è da trascurare». 

L'indimenticabile campione nei ricordi di Gino Cappello, Vanz e Sansone 

« Mi insegnò quei tiri ad effetto » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gino Cappello, 
io strampalato, lunatico cen
travanti del Bologna del do
poguerra, oggi cinquantano
venne, ha un caro ricordo di 
Peppino Meazza. 

*La sua morte — dice 
Gino — mi ha profonda
mente addolorato. Come non 
ricordarlo ? Con lui sono 
stato una stagione intera, st 
era negli anni quaranta. 
Meazza dopo una lunga mi
lizia nell'Inter, squadra nella 
quale poi tornerà, incredibil
mente passò due campionati 
al Milan. Anch'io allora mi
litavo in quella formazione. 
Io giovanotto alla ricerca di 
migliorare il bagaglio tecnico. 
lui già grande campione an
che se poco prima aveva do
vuto stare fermo una sta
gione per infortunio. Avevo 
tanta ammirazione per un 
giocatore di quel livello. Assie
me alla curiosità però anche 
il desiderio di imparare da 
lui tante cose. Timidamente 
mi avvicinai a lui. Peppino 
cominciò subito a volermi un 
gran bene. Mi diceva: "Gi-
nun, vieni qui che ti faccio 
vedere un certo giochetto". 
Fra le tante cose che mt im
pressionarono in lui, a parte 
l'abilità tecnica complessiva 
che ne faceva quel grande 
giocatore che era. c'erano le 
sue punizioni. Ricordate che 
io nel Bologna divenni uno 
specialista tn quei tiri ad 
effetto? Ebbene, l'arte di 
quelle bordate che andavano 
via zigzagando l'appresi pro
prio da Meazza, Se la me
moria non mi tradisce, credo 
proprio che sia stato lui il 
primo nella stona del calcio 
ad effettuare quei tiri di pu
nizione così ricchi di effetto 
che "perforavano" le barriere 
e ingannavano i portieri. Che 
dire oggi ancora di quel Pep
pino che ci ha lasciati in 
punta di piedi? Io che ho 
giocato con lui un anno non 
posso che dirne tutto il bene 
possibile. Come uomo con me 
è sempre stato di una straor
dinaria squisitezza. Come cal
ciatore è stato inimitabile. 
Mi ricordo che apprezzava il 
mio modo di giocare, ci inten
devamo che era una mera
viglia. 

Glauco Vanz. portiere del 
Bologna del dopoguerra, ha 
avuto un paio di volte come 
avversano Giuseppe Meazza. 

t Certamente — dice oggi 
Vanz — Meazza è stato il 
più grande calciatore di tutti 
! tempi. E se permettete, io 
di attaccanti ne ho visti e 
collaudati parecchi nella mia 
carriera. Meazza aveva una 
straordinaria intc'ligrnzn cal

cistica. Aveva i piedi piatti, 
un fisico quasi rachitico, però 
proprio lui ha dimostrato che 
il calcio si gioca con la te
sta, con l'intelligenza più che 
con i muscoli. Il successore 
di Meazza, che ripeto è stato 
il più grande giocatore che il 
calcio italiano abbia mai 
avuto, è stato senz ' altro 
Gianni Rtvera ». 

Raffaele Sansone, 1 ' uru
guaiano che militò in quel 
Bologna che « faceva tre
mare il mondo ». chiamava 
Peppino Meazza « il silenzio 
e l'orchestra » e spiega cosi 
quella definizione : « Con 
Meazza giocai due volte in
sieme in Nazionale, ci cono
scevamo benissimo. Era un 
tipo schivo, quasi timido, par
lava pochissimo, una vera 
immagine del silenzio. In 
campo era impressionante. 
A vederlo fisicamente sem
brava lento, insignificante: 
poi quando cominciava a 
muoversi si trasformava in 
orchestra: sapeva fare tutto. 
con stile, eleganza, era una 
melodia del calcio : uno 
scatto bruciante, una fred
dezza davanti al portiere in
credibile e. caro mio, con 
tutti e due i piedi. Di testa 
andava su che era un pia
cere. Meazza è 3talo un fuo
riclasse. e lo sarebbe anche 
oggi perché i fuoriclasse non 
hanno un'epoca, una stagio
ne. sanno fare delle cose ecce
zionali, valide ieri, valide 
oggi. Questo era l'indimenti
cabile Peppino ». 

Meazza giocò proprio con
tro il Bologna il 29 giugno 
1947 la sua ultima partita a 
San Siro. I rossoblu si pre
sentarono con Vasirani: Gio-
vannini. Spadoni: Bemicchi. 
Marchi. Ballacci: Biavati. 
Arcari IV. Galassi. Filioput. 
Taiti. L'inter schierò: Pran-
zosi: Marchi, Passalacqua: 
Guaita. Milani. Achilli: Neri. 
Cominelli. MucL Meazza. Za-
pirain. Fini 1-1. Segarono Co
minelli e Galassi. 

Fu questo l'ultimo match 
di Peppino Meazza. Anche il 
Bologna Io volle festeggiare 
quel giorno e fu Medeo Bia
vati. il campione del «passo 
doppio », a offrirgli un mazzo 
di fiori. Era un suo grande 
amico, col quale aveva vis
suto tante splendide avven
ture in maglia azzurra. An
cora insieme il 19 giugno 
del 1938 a Parigi si laurea
rono campioni del mondo 
dopo uno «storico» 4 a 2 
sul! ' Ungheria di Sarosi e 
Zsengeller. Anche Medeo, co
me Peppino. pochi mesi fa 
ci ha lasciati. 

Franco Vannini 

• MEAZZA mentre premia l'ex interista MARIO CORSO 

Olivieri: «Campione 
di calcio e di umanità» 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Aldo Olivie
ri. che insieme a Meazza, nel 
1938. a Parigi, contribuì alla 
vittoria nella Coppa del Mon
do. abita a Viareggio dove 
gestisce il bar Caffè "Pari
gino". Alla notizia della mor
te del suo capitano è stato 
colto da una crisi di pianto: 
« Cosa posso dire che non ab
biano già già detto altri amici 
e compagni di giocondi Bep
pino? Ho perso un amico, un 
compagno di tante avventu
re. ed alto stesso tempo un 
maestro. Abbiamo condiviso 
la camera come mimmo una 
ventina di volte. Quando 
giocai la mia prima partita 
a difesa della porta italia
na, nel 1936, contro la Ger
mania (2 a 2), Beppino era 
indisposto. Il primo incontro 
lo giocai con lui a Vienna, 
al Prater, contro rAustria. 
Perdevamo per 2 a 0 e rar-
bitro verso la mezzora del 
secondo tempo fu costretto a 
sospendere la gara: un grup
po di italiani avevano inva
so ti campo. Il 25 aprile del 
1973, a Torino, ci rifacemmo 
battendo rUngheria di Saro-
si. Vincemmo per 2 a 0. 
Meazza non segnò come a-
vrebbe fatto l'anno dopo ma 
fu l'ispiratore delle nostre 
reti. A Parigi, allo stadio Co-

ìombes il 79 giugno 1938, gio
cammo la finale del campio
nato del mondo e vincemmo 
per 4 a 2 contro l'Ungheria. 
I gol furono segnati da Piota 
e da Colaussi ma Meazza, 
anche in quella occasione. 
fu divino, riusci non solo a 
creare le condizioni per man
dare a rete i nostri goleador 
ma diede una dimostrazione 
di come si fa a giocare al 
calcio. Ricordo che quando 
si avvicinò il presidente del
la repubblica francese per ri
tirare la Coppa Rimet. lui. 
che aveva già vinto il titolo 
mondiale nel 1934. ed ave
va già disputalo ben 36 in
contri internazionali, era e-
mozionatissimo. Meazza è 
stato un grande campione 
non solo perchè possedeva 
uno scatto che gli permette
va di lasciarsi alte spalle 
qualsiasi avversario, non so
lo perchè era in possesso di 
un dribbling eccezionale, ir
resistibile. non solo perchè 
aveva un tiro imparabile, 
non solo perchè da attaccan
te puro seppe farsi valere 
anche come suqqeritore. idea
tore di trame di gioco, ma 
anche perchè era una perso
na molto umana, in campo 
non faceva pesare la sua 
personalità ». 

Loris Ciullini 

La Coppa Italia ha già individuato temi intorno ai quali discutere 

Lazio: sembrano risolti 
i problemi a metà campo 

Il Perugia arranca un pochino — In progresso il Napoli - Il Milan ha bisogno di No
vellino, il Torino di Pulici e di Claudio Sala — Convincente il Bologna a San Benedetto 

Il calcio ha sparato le pri
me raffiche di gol ufficiali e 
la Coppa Italia ha già indivi
duato temi attorno ai quali 
discutere. Si è confermato il 
Milan andando a « scippare » 
il Monza — più nella forma. 
però, che nella sostanza — e 
si è confermato pure il Tori
no momentaneamente orfano 
dei suol due maggiorenti. Pu
lici e Claudio Sala. Hanno 
fatto buone cose il Napoli, il 
Bologna e la Lazio. Ha delu
so, ingrigito dallo zero a zerc 
di Bari, persino Paolo Ressi. 

Il calcio che conta, dunque, 
tira le prime somme, aggior
na i primi dati definitivi. Tra 
i personaggi di questo avvio 
di stagione troviamo ad e-
sempio Chiodi. L'unico 
«guastatore» (o presunto ta
le) dei campioni d'Italia ha 
messo dentro due rigori, se 
n'era procurati altri due sa
crosanti, si è agitato come 
una furia quasi a giustificare 
il ritocco allo stipendio 
strappato con la forza al 
presidente Colombo. 

Chiodi, e il derby in esilio 
col Monza l'ha ribadito, non 
può comunque bastare a 
questo Milan. Giacomini con
ta parecchio sugli inserimenti 
di Maldera che, però, nono
stante tutto non costituiscono 
più sorpresa, e sui cambi di 
velocità di Antonella A Pia

cenza, contro lo sbarramento 
statico degli avversari, i 
campioni d'Italia hanno sof
ferto niente male pur con il 
laborioso impegno del cen
trocampo. Aveva disertato 
Novellino e, in effetti, la 
squadra ne ha risentito per
ché Carotti è molle e troppo 

Calcio: sciopero 
in vista 

per il 16 
settembre? 

MILANO — Prendendo 
spunto dalla pubblicazio
ne dei calendari di serie 
C1, C2 e D, la presidenza 
dell'Aie ha ribadito che, 
perdurando la situazione 
di inadempienza nei con
fronti dei calciatori da 
parte di alcune società 
del settore semiprofessio
nistico. I campionati di se
rie A'e B non prenderan
no il via domenica 16 set
tembre. 

timido. A Pisa, domenica, è 
d'obbligo pretendere qualcosa 
di meglio, specialmente a li
vello di qualità. 

Ricco di significati anche 
l'unico gol con cui il Torino 
è andato a sbancare la tana 
del Palermo. La rete di Pi-
leggi conferma che 1 granata 
non credono ai ricorsi storici 
(fu proprio il Palermo ad 
estrometterli dalla Coppa del
lo scorso anno) e. soprattut
to. che attualmente hanno 
ritrovato gli stimoli di un 
tempo in attesa di ritrovare 
Pulici e Claudio Sala. Radice. 
con Carrera e Volpati, è sta
to in srado di registrare i 
suoi renarti arretrati utiliz
zando a tempo pieno Zacca-
relli in mezzo al campo. E la 
manovra, evidentemente, ne 
ha risentito piacevolmente. 
Tra le sornrese della giorna
ta, accennavamo al trittico 
composto da Lazio. Napoli e 
Bologna. I romani hanno ro
vinato l'esordio del Matera 
su un palcoscenico ad alto 
livello. Cinque gol e gioco 
arrembante con Giordano già 
impegnato a siglare una dop
pietta. Il centrocampo di fa
ticatori voluto da Lovati 
sembra funzionare in attesa 
di verifiche forse un po' più 
attendibili, cominciando da 
quella di Brescia. 

Il Napoli invece è riuscito 
a scrollarsi di dosso i fischi 
delle prime amichevoli an
dando ad espugnare Cesena 
con il contorno di due gol 
firmati da Damiani. Lenta
mente il motore di Vinicio 
sta raggiungendo il giusto 
numero di giri. Manca, a 
completare l'opera, il risve
glio di Speggiorin. 

Molto buono, almeno nel 
riscontro numerico, l'esito 
della trasferta marchigiana 
del Bologna. A San Benedet
to. terreno minato, i giocato
ri di Peranl hanno colto una 
vittoria tutto sommato non 
facilmente pronosticabile. 
Segno che i due punti in pa
lio stimolano e servono an
che da ricostituente. Non è 
andato in gol Savoldi ma lo 
hanno fatto il giovane Dosse-
na e lo «zingaro» Petrini. 

Ancora perplessità, infine. 
per il Perugia. La squadra di 
Paolo Rossi, prescindendo 
dalle difficoltà tattiche con
nesse con il modulo a due 
punte, viene descritta come 
seriamente in difficoltà, so
prattutto di fronte alla bal
danza fisica del nuovo B<*ri 
di Renna. Castagner. comun
que. non si allarma. Giura 
che è soltanto auestione di 
fiato. Conc-oendolo perché 
non credergli? 

A proposito del circuito sul quale si disputeranno i mondiali 

Moser e Saronni concordano: 
piuttosto facile Valkenburg 

Gli olandesi non sono però di questo parere — Un filo spinato di troppo 

Dal nostro inviato 
VALKENBURG — Abbiamo 
archiviato la Cento Chilome
tri con lo strepitoso successo 
della RDT e volendo tornare 
sull'argomento di sfuggita 
perchè altri fatti battono alle 
porte dei «mondiali', dire
mo che in questa specialità 
l'Italia non è poi molto di
stante dalla zona medaglie. 
Già nelle prossime Olimpiadi 
di Mosca gli azurri potreb
bero andare sul podio per il 
bronzo o per l'argento. Sia
mo arrivati settimi, beninte
so, però ad l'Ol" dalla Polo
nia (seconda classificata) e 
con un distacco inferiore ri
spetto alla Norvegia (terza), 
perciò avendo constatato le 
buone condizioni di De Pel-
legrin, Giacomini, Maffei e 
Minetti sulla linea del tra
guardo, ci sembra che la 
conquista di una posizione 
d'avanguardia sia alla nostra 
portata. Il quartetto italiano 
ha terminato in crescendo 
(quarto miglior tempo negli 
ultimi 25 chilometri) e ha 
dato l'impressione di poter 
offrire di più. Cosa ci manca. 
allora, per migliorare? Ci 
manca l'abitudine al ritmo, 
cioè una costante regolarità e 
questo deriva dal modo di 
correre in Italia e altrove. In 
parole povere bisogna impa
rare ad agire sul filo dei 50 
orari con sincronia e coesione. 

Chiusa la « Cento», ora qui 
a Valkenburg, è un gran par
lare delle corse individuali 
programmate per sabato 
(donne e dilettanti) e dome
nica (professionisti). Tensono 
banco, ovviamente, i campio
ni. cioè Moser, Saronni. Bat-
taglin. Hinault. Knetemann, 
Ra°s. Zoetem»lk. Kuiper. De 
Vlaeminckk. Thurau ed altri 
ancora, e come vuole la tra
dizione si discute su presunte 
alleanze, su accese rivalità e 
sulle caratteristiche del per
corso. In casa olandese. Zoe-
temelk e Kuioer sarebbero le 
bestie nere di Knetemann e 
Raas: fra i belgi il p'ù quota
to è Willems. ma De Vlae-
minck non ci sente e * lega » 
con De Wolf lasciando Inten
dere che gli è simpatico Sa
ronni e meno, molto meno 
Moser: all'hotel Riviera dove 
alloggiano sii azzurri si sus
surrano i nomi di coloro che 
essendo stipendiati d* erunDi 
soortivi italiani potrebbero 
da^ci una m?"o. e «i tratta, 
dell'inglese Edwards. del
l'australiano Sefton. del da
nesi Marcussen e Batrager. 
del neozelandese Biddle. 
degli svizzeri Wolfer e Puchs 
e dello svedese Johan^son. 
Sempre all'hotel Riviera il cli
ma è veramente familiare. 
fatts» eccezione per i musi 
lunghi di Beccia e Gavazzi, le 
due riserve (o mezlio le due 
« t<"5te » chieste da M O S T a 
Martini) e oer le scarse co
modità dell'ambiente. 

H oercorso. dicevamo. Zoe-
t»Tn«]k In eriud'ca sevATo. se
lettivo. altri (fra ! oimli il 
tandem Mo^^-SarAnni) fono 
di parere contrario pur rite
nendolo comolicato e nerieo-
loso. Ma sentiamo l'opinione 
del secondo classificato al 
Tour de France. appunto 
Zoetemelk. « Pesa sul circuito 
un vento che t'invest* sitala 
rampa del Cauberg ed oltre, 
esattamente per sette-otto 
chilometri su sedici. Doment 
ca basteranno pochi giri per 
frazionare .1 plotone- ». Il 
vostro cronista concorda con 
Zoetemelk fermo restando 
che per Io sviluppo dell* 
corsa tutto dipenderà dalle 
mosse dei concorrenti. I di
slivelli. gli strapoi del Cau
berg e del Bemelerberg. sicu
ramente divideranno i deboli 
dai forti, e visitando l'anello 
abbiamo notato tratti stretti, 
brutti perchè disastrosi e In

concepibili perchè ai lati c'è 
il filo spinato. Potete imma
ginare il risultato di eventua
li cadute e vi chiederete il 
motivo per cui i signori della 
commissione tecnica non in
tervengono: è la solita storia 
di gente che gioca sulla pelle 
dei ciclisti, che bada a con
servare il cadreghino e stop. 

Il filo spinato è all'ordine 
del giorno nel dibattito dei 
corridori che protestano, che 
chiedono gli opportuni prov
vedimenti. E non possiamo 
trascurare fra gli abitanti di 
Valkenburg che colgono l'oc
casione dei campionati per 
divulgare un comunicato nel 
quale si denuncia il pericolo 
del cemento, il tentativo di 
un'industria di spianare 
430 ettari di terreno a danno 
della natura e del paesaggio. 
Insomma, anche la cornice 
dei mulini a vento e del tuli
pani ha i suoi nemici. 

Infine niente di importan
te sui grossi problemi che 

travagliano II ciclismo del-
l'U.C.I. I signori dirigenti 
hanno stabilito che sulle tri
bune di campionato in prima 
fila devono sedere i membri 
federali e le loro signore, per 
intenderci, e preso atto che 
dal 1980 oltre al «Keirin» 
giapponese i mondiali su pista 
dei professionisti avranno 
anche la prova a punti, altro 
non abbiamo da riferire. E 
dice bene Cadetto Menicagli 
(in Olanda per ingaggiare 
Maertens oppure Demeyere) 
quando sostiene che con 
questa politica il ciclismo si 
taglia l'erba sotto i piedi. In 
Italia stanno per abbandona
re auattro squadre, all'estero 
cesseranno l'attività la FlarF 
dria e la Kas perché i costi 
aumentano, perchè i folli ac
caparrano, perchè restano 
lettera morta le gravi questioni 
che imDfdiscono un ciclismo 
di qualità. 

Gino Sala 

Bellon record 
nei 200 dorso 

agli «assoluti» 
FIRENZE — Pioggia di primati 
alla prima giornata degli assoluti 
di nuoto • Firenze: Bellon sui 
200 dorso (2 'ò6"80) ; la stai-
letta 4 x 200 femminile della 
S. Donato (8 '44"75) * quella 
maschile sulla stessa distanza 
(7'47"99) hanno registrato i pri
mati assoluti (quelli di staifette, 
ovviamente, di società). Poi un 
record Juniores (RcS.ia Nuoto 
4x200 femminile 8*45" 13) e due 
ragazzi (Ceccarini 100 stile libero 
in S3"69) • Silvestri 200 dorso 
in 2'13"80. Per il resto scon
tata affermazione sui 100 di Guar-
ducci (tempo modesto: 52"08) • 
Inaspettata vittoria dell* Pontepri-
mo nei 100 stile libero, davanti 
alla Savi ed alia Dalla Valle 
(59"92, lontano dal record). 

A Valkenburg si cercano i possibili nomi per il titolo iridato 

Martini dice Battaglili: 
«È in forma strepitosa» 

Scelti i dilettanti per la prova di sabato - Arrivate le ragazze 

Da uno dei nostri inviati 
VALKEMBURG — Sul per
corso dei « mondiali », ieri 
c'era una vera folla di cicli
sti, maschi e femmine, dilet
tanti e professionisti delle 
più diverse nazionalità in al
lenamento. Un carosello vi
vace e divertente, al quale 
hanno preso parte anche Mo
ser, Saronni, Battaglio, Ba
rone, Amadori. Parsani, Lan-
doni. Lualdi. Contini. Maz-
zantini, Masciarelli. e le due 
riserve Beccia e Gavazzi. 

Nel clan azzurro la riva
lità tra Moser e Saronni re
sta certamente tale e quale 
era nelle settimane passate, 
e tuttavia vien da credere 
che finiranno per non epa
rarsi a tradimento, che in 
definitiva è quanto si chiede 
loro. Durante l'allenamento 
i due si sono cordialmente 
scambiati le opinioni sul per
corso che Saronni cosi rias
sume: « Dal punto di vista 

delle altimetrie non è un per
corso duro. Può diventare mi
cidiale per il vento e soprat
tutto perché non concede 
possibilità di recupero dato 
che dopo la salita del Cau
berg non viene una discesa, 
ma un lungo falso piano an
cora in salita ». 

Nel suo pronostico Saronni 
elenca deciso l'olandese Raas, 
il francese Hinault e Batta-
glin, senza tuttavia esclu
dersi. « Per quanto mi ri
guarda affronto la corsa in 
condizioni di assoluta tran
quillità. La mia stagione è 
già stata abbastanza positiva, 
con il Giro d'Italia all'attivo. 
Tuttavia son qui deciso a gio
care le mie carte e spero che 
siano carte vincenti. Non so
no molto indicato per conclu
sioni solitarie, ma sento di 
essere in condizione per an
dare alTarrivo con i primi e 
in questo caso avrei le mie 
buone possibilità ». Con mol
ta franchezza, anche se di 

Atletico: da oggi a Montreal (e in TV) 

Domani 3000 siepi 
per Scartezzini 

MONTREAL — Inizia oggi sulle pedane e sulla pista dello 
stadio olimpico la seconda edizione della Coppa del Mondo 
di atletica. Sono in lizza otto rappresentative nazionali o 
continentali sia in campo maschile che in quello femminile. 
Ecco le rappresentative in lizza: RJJ.T., Unione Sovietica. 
Stati Uniti (le tre formazioni nazionali). Europa, Americhe, 
Oceania, Africa. Asia. Rispetto alla prima edizione vi è 
una variante: a Dusseldorf, Stadio del Reno, nel T7. al 
posto dell'Unione Sovietica vi era la Germania federale, 
giunta seconda nella finale di Coppa Europa a Helsinki. 

Saranno in gara due azzurri: Sara Simeoni nell'alto fem
minile e Mariano Scartezzini sui 3 mila siepi. La primatista 
del mondo gareggerà domenica alle 14.30 locali (21,30 ita
liane), il campione d'Italia delle siepi scenderà in pista 
domani alle 15,45 (22.45 italiane). La TV (Rete 2) diffonderà 
in rim-esa registrata la prima giornata di oggi alle 13.45 
di domani, sabato. In diretta le gare di domani e domenica. 

ciò Martini forse non sarà 
particolarmente lieto, ammet
te quindi: « Voglio essere sin
cero, la vittoria di Moser non 
mi farebbe davvero piacere». 

Della rivalità tra i due po
trebbe giovarsi Battaglili che 
Martini assicura in forma 
strepitosa, migliore addirittu
ra di quella che lo mise in 
bella evidenza al Tour. Gio
vanni da Marostica, come al 
solito se ne sta tranquillo e 
pronostica la maglia iridata 
per Raas. Saronni, Hinault 
o Moser. 

Per i « puri ». rassicurati 
dal dottor Soldà sull'ottimo 
recupero di Giacomini e viste 
le condizioni di saiute. at
tualmente non perfette, di 
Cattaneo, il CT Gregori, 
ha deciso che a correre 
sabato la prova individua
le saranno Bino, Bombini, 
Giacomini, Petito. Stiz. Zola. 
Con Giacomini uomo di pun
ta. accreditato della presti
giosa medaglia d'argento al
le Spartachiadi. vanno dun
que al debutto azzurro Bom
bini. Zola e il giovanissimo 
civitavecchiese Petito. 

Giunte ieri in auto via 
Prancoforte-Colonia, :e ra
gazze di Malvicini ieri si so
no allenate partecipando al 
gigantesco carosello sul cir
cuito iridato. Le sette vitto
rie stagionali della Galli fan
no sperare, anche se la ven
tenne milanese, studentessa 
di zoologia, non ha nessuna 
esperienza intemazionale. 

Con la Galli anche la Ma-
nuzzo e la Marcuccetti si 
mettono in evidenza nel se
stetto del quale fanno parte 
la Lorenzon. la Galbiati e la 
Bissoli. che delle sei è la più 
esperta dell'ambiente inter
nazionale. 

Tra le tante conoscenze 
fatte all'ultimo Giro delle 
Regioni incontriamo il belga 
Glaes che si dimostra molto 
convinto di essere uno dei fa
voriti nella prova in linea dei 
dilettanti. Domani vedremo! 

Eugenio Bomboni 

Sport 
e 

scuola 
ROMA — Come è sua abi
tudine, Ncbiolo è partito lan
cia in resta per sollevare il 
problema dello sport nella 
scuola. Ila scritto una lettera 
aperta al neo-mintstro della 
Pubblica Istruzione Valituttt, 
lamentando deficienze e ri
tardi e chiedendo un inter
vento. 

L'innesco della questione è 
la nota vicenda di atleti co
me Mennea e la Simeoni, 
che sono anche insegnanti di 
educazione fisica, ma che si 
trovano nella singolare con
dizione o di trascurare la 
preparazione atletica o di non 
poter far fronte ai propri 
compiti scolastici. Il proble
ma è abbastanza spinoso, ma 
7ion dovrebbe essere difficile 
risolverlo così come si fa in 
tutti i paesi del mondo. 

Come dicevamo, però, que
sta degli atleti-insegnanti è 
soltanto la punta emergente 
di un ben più esteso iceberg, 
che riguarda tutto il rappor
to tra lo sport e la scuola, 
che deve essere valutato con 
grande attenzione e al quale 
va duta una giusta risposta, 
pena ti fallimento anche del
la più perfetta riforma. 

Non è facile affrontarlo 
perchè i ritardi da superare 
sono addirittura storici, nel 
senso che — a tutti i livelli 
— una politica in questa di
rezione in Italia non si è 
mai fatta, malgrado se ne 
sia parlato molto e a questo 
problema la Camera dei De
putati abbia dedicato una lar
ga parte di una sua famosa 
indagine conoscitiva sullo 
sport, svolta tra il 1973 e il 
1974. 

Non crediamo si debbano 
spendere troppe parole per 
evidenziare quanto sia essen
ziale avviare i fanciulli alla 
pratica sportiva partendo dal
la scuola materna per poi 
insistere lungo tutto il corso 
degli studi sino all'Università. 
Per la salute del corpo e 
dello spirito, per un sano im
piego del tempo libero, per 
preparare — perchè no — 
atleti di valore, che più fa
cilmente emergono quanto 
più la base dei praticanti è 
ampia, seguita e preparata. 

Se confrontiamo la vastità 
e la complessità del proble
ma con l'attuale situazione, 
ci rendiamo conto quanto e 
quale sia il cammino che an
cora dobbiamo percorrere 
per, non diciamo risolvere 
tutto, ma dare almeno una 
prima sistemazione al pro
blema. 

Nella scuola materna e in 
quella elementare tutto è af
fidato alla buona volontà di 
insegnanti, che spesso — e 
non per colpa loro — sono 
impreparati alla bisogna; nel
la scuola media inferiore ci 
sono le tre ore settimanali 
di educazione fisica, assolu
tamente insufficienti, anche 
se è stato già un grosso ri
sultato passare da due a tre ; 
nelle medie superiori e nel
l'Università, per resistenza 
dei gruppi sportivi scolastici. 
per le gare, per l'impegno 
di professori preparati ed in
teressati qualcosa di più si 
fa. Ma è tutto piuttosto di
spersivo, senza un preciso 
programma, senza un piano 
complessivo. Ci sono poi i 
Giochi della Gioventù, la cui 
impostazione è però — lo ha 
affermato lo stesso Coni e 
lo conferma Nebiolo nella let
tera al Ministro — tutta da 
rivedere. Fanno da supporto 
gli Enti di promozione, ma 
è chiaro che, malgrado tutti 
gli sforzi e i sacrifici, non 
possono supplire la scuola. 
Nel quadro generale di dif
ficoltà, ci sono poi aspetti 
partifolnrmente acuti come 
quelli degli Isef (gli Istituti 
di educazione fisica) e degli 
impianti. 

Per gli Isef il gruppo co
munista della Camera aveva 
tempo addietro preparato una 
proposta di legge, che pre
vedeva un corso di quattro 
anni con diploma finale. Si 
tratta ora di riprenderlo, di 
rivederne qualche parte più 
caduca e di ripresentarlo. 
L'esigenza di una riforma di 
questi istituti è fortemente 
sentita da docenti e discenti, 
essendo ormai del tutto ina
deguati ad assolvere i com
pili che sono loro assegnati, 
con le conseguenze sulla pre

parazione degli insegnanti che 
rilevavamo poc'anzi. La fun
zione degli Isef, dopo la ri
forma, potrà essere assorbita 
dall'Università intanto, però. 
data l'urgenza; di sanare una 
situazione fortemen te deterio
rata le anche per combattere. 
spinte localistiche, sarebbe 
bene approvare un provvedi
mento « ad hoc», che con
templi una profonda modifi
ca del piano di studio, degli 
indirizzi, dei sistemi di as
sunzione, degli organi di ge
stione, degli insediamenti ter
ritoriali. 

Per quanto riguarda la leg-
gcqufldro, infine, le proposte 
recentemente presentate al 
Seioto <« Istituzione del ser
vizio nazionale dello sport e 
delle attività motorie ») dal 
gruppo comunista, l'intero ti
tolo IV è dedicato allo sport 
nella scuola. Prende in esa
me (partendo dalla conside
razione centrale che le atti
vità fisico-sportive fanno par
te interrante dei programmi 
della scuola di ogni ordine 
e grado): l'intervento dello 
Stato, gli impianti, il loro 
uso anche in collaborazione 
con gli Enti locali, i quartie
ri e le associazioni sportive, 
la loro gestione, le associa
zioni sportive studentesche, i 
centn sportivi universitari e 
Fuso degli impianti degli Ate
nei. Molta carne al fuoco. 
ma bisogna, pur con gradua
lità. cuocerla tutta, senza 
fretta, ma anche senza lun
gaggini per dare risposte cre
dibili e serie ad un problema 
centrale non solo per il futu
ro dello sport italiano, ma 
anche per la cosidetta « que
stione giovanile ». 

Nedo Canotti 
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La situazione economica nei primo semestre di quest'anno 

Nel Comecon crescita più lenta 
Si è allargato ancora il divario tra gli obiettivi del piano e i risultati ottenuti 
I fattori congiunturali, i nodi politici e il quadro del mercato internazionale 
Il ritmo di crescita delle 

economie dei paesi socialisti 
dell'est europeo aderenti al 
Comecon è rallentato anche 
nella prima metà di que
st'anno: questo il dato prin
cipale che si desume dai 
rapporti che tradizionalmente 
si pubblicano a metà anno 
in tutte le capitali dei paesi 
socialisti, con l'unica ecce
zione della Romania. L'an
damento del primo semestre 
del 1979 viene quindi a con
fermare la tendenza di fon
do ad un lento e progressivo 
abbassamento dei tassi di 
crescita delle economie socia-
Uste che si è avuto in tutti 
gli anni dei piani quinquen
nali in corso (19761980). Se
nni esterni di questa « cri
si^ si sono moltiplicati nel 
corso di questa estate: in 
tutti i paesi sono siati an
nunciati a varie riprese au
menti dei prezzi. Nella prima 
metà di quest'anno, il calo dei 
ritmi di crescita della produ
zione industriale, settore tra
dizionalmente trainante di 
quelle economie, è stato par
ticolarmente forte in Polonia. 
ma anche in Cecoslovacchia 
ed in Unione Sovietica: "i 
nessun paese, con l'unica ec
cezione della RDT, si è riu
sciti a raagiungere gli obiet
tivi del piano. 

Obiettivi 
non raggiunti 

In Unione Sovietica il fat
to che la produzione indu
striale sia rimasta due punti 
in percentuale sotto il ritmo 
pianificato per l'intero anno 
significa che il tentativo di 
recuperare quest'anno i ri
tardi accumulati nei primi 
tre anni del piano in corso 
non ha avuto successo. Quasi 
certamente, quindi, gli obietti
vi dell'intero piano non po
tranno essere raggiunti. 

Sui cattivi risultati dell'in
dustria di questa prima parte 
dell'anno ha certamente 
contribuito il freddo eccezio
nale registratosi in gennaio e 
febbraio, che ha causato un 
consumo imprevisto di car
buranti ed ha paralizzato per 
qualche giorno l'intera vita 
di diversi paesi (in effetti 
nel secondo trimestre la pro
duzione industriale sovietica 
ha avuto una certa ripresa). 
Il cattivo andamento meteo

rologico (dopo le inclemenze 
dell inverno, la siccità in 
primavera e le frequenti 
piogge in giugno e in luglio) 
ha pesato anche sui risultali 
del raccolto agricolo. Benché 
la stagione agricola sia anco
ra in corso si prevede che 
quest'anno i raccolti saran
no cattivi: in particolare è 
andato male il raccolto di 
grano e cereali. In Unione 
Sovietica alcune previsioni 
ancora tutte da verificare in
dicano che la produzione sa-
20-40 milioni di tonnellate al 
200 milioni di tonnellate al 
fabbisogno medio, costrin
gendo prevedibilmente i so
vietici a ricorrere a nuove 
forti importazioni di grano e 
cereali dagli USA e dal Ca
nada (si stima una produzio
ne attorno ai 160-170 milioni 
di tonnellate). 

Meglio sarebbe andato in
vece il commercio estero; le 
esportazioni sono cresciute 
più delle importazioni, con 
una riduzione del deficit 
commerciale corrente. Il 
problema sarà quello di ve
dere ora quanto questo risul
tato sia duraturo, e non di
penda invece da uno sforzo 
congiunturale per esportare a 
tutti i costi, congelando per 
via amministrativa le impor-
trzioni. In mancanza di mu
tamenti. sia pure iniziali, del
la struttura economica, si 
dovrebbe avere un nuovo i-
nevitabile boom delle impor
tazioni a breve scadenza. 

Ma cosa sta dietro a que
sto quadro della situazione e-
conomica nell'est europeo? I 
fattori all'origine di queste 
crescenti difficoltà delle e-
conomie socialiste sono di
versi, sia di ordine interno 
che internazionale. Su questo 
piano, la crisi energetica e t 
lunghi periodi di recessione 
che hanno caratterizzato l'e
conomia occidentale hanno 
finito per ripercuotersi gra
vemente anche sulle econo
mie socialiste. Anche per i 
paesi socialisti si va ponendo 
il problema energetico, nel 
senso che l'Unione Sovietica 
incontra crescenti difficoltà a 
garantire i rifornimenti agli 

. altri paesi dell'Europa orien
tale ai ritmi crescenti ri
chiesti dall'attuale tipo di 
sviluppo di queste economie. 
La stessa Romania, fino a 
qualche anno fa esportatrice 
netta di petrolio e derivati, 

ha dovuto far ricorso a par
tire dalla metà degli anni 70 
ad importazioni sempre più 
massicce per sostenere il for
te ritmo di industrializzazio
ne del paese. La decisione 
dell'Iran di non continuare i 
rifornimenti di gas naturale e 
di petrolio all'Unione Sovieti
ca e alla Romania ha creato 
ulteriori difficoltà a questi 
paesi. 

La crisi mondiale pesa 
sempre più sulle economie 
socialiste non soltanto per 
quanto riguarda il problema 
energetico, che del resto toc
ca i diversi paesi in forma 
differenziata (la stessa Unio
ne Sovietica ha visto infatti, 
dopo la crisi mondiale, riva
lutate le proprie riserve e-
nergetiche, e l'aumento dei 
prezzi interni al Comecon le 
ha permesso di rendere for
temente attiva la propria bi
lancia commerciale con gli 
altri paesi socialisti). A par
tire dal 1973 sono pressoché 
costantemente peggiorati i 
rapporti di scambio tra paesi 
socialisti e i paesi occidentali 
e quelli in via di sviluppo. 
Ciò ha significato per i paesi 
socialisti dover esportare di 
più per poter importare di 
meno, subendo attraverso 
questa via spinte inflazioni
stiche sempre più forti- Il 
problema è dato dalla scarsa 
competitività dei prodotti dei 
paesi socialisti, aggravata dal 
fatto che in occidente, sotto 
la spinta della crisi energeti
ca ed economica negli ultimi 
anni è stato fatto uno sforzo 
soprattutto nel campo dell'a
vanzamento tecnologico delle 
produzioni. 

Numerose 
trasformazioni 

Nei paesi socialisti invece 
il fatto che gli aumenti dei 
prezzi internazionali siano 
stati assorbiti per la maggior 
parte dalle sovvenzioni statali 
alle imprese, possibili grazie 
alla politica di indebitamento 
all'estero, ha frenato il pro
cesso di ristrutturazione del
l'industria ed ha impedito un 
più veloce adeguamento alla 
nuova realtà mondiale. Il ri
sultato è stato una crescente 
difficoltà ad assorbire il 
crescente deficit commercia
le. in specie verso i paesi 
sviluppati. Alla metà degli 

Reddito nazionale e produzione 
industriale lorda 

nei paesi europei del Comecon 

Bulgaria 
Cecoslovacchia 
Polonia 
Ungheria 
RDT 
Romania 
Unione Sovietica 

* ) Produzione Indù 

Reddito nazionale 
19761980 

piano 

7.8/8.7 
4.9/5.2 
7.0/7.3 
5.4/5.7 
4.9/5.4 

9/10 

1976-1980 
realto 

6.3 
4.3 
5.1 
4.8 
4.3 
8.9 

4.4/5.1 4.2 

striale venduta 

Prod. industriale lorda 
1979 prima metà 
plano 1979 

rispetto alla 
prima metà 

1978 

7.8 6.7 
4.5 2.6 
4.9 0.6 fc) 
5.5 4.4 
4.0 4.0 

11.3 -
5.7 3.5 

anni 70 sono venute matu
rando unche numerose tra
sformazioni sul piano inter
no. In primo luogo, sia pure 
in una -iituazione di forti 
sperperi nella forza lavoro, è 
stato sempre più difficile re
perire nuovi lavoratori. 

Scartata l'ipotesi di ricor
rere a manodopera straniera, 
l'unica soluzione percorribile 
sembra essere quella di un 
forte aumento della produtti
vità del lavoro e la raziona
lizzazione dell'impiego dei la
voratori esistenti. Un altro 
aspetto importante di cui te
ner conto è che negli anni 70 
il livello medio di sviluppo 
raggiunto (a livello interna

zionale ) ha spinto sempre 
più le economie di questi 
paesi ad investire maggior
mente nel settore terziario, 
delle infrastrutture (telefoni. 
strade, ecc. trascurate nei 
decenni precedenti), ed a da
re • una maggiore importanza 
ad un aumento del livello di 
vita delle popolazioni. Anche 

l'agricoltura ha richiesto una 
quota sempre crescente di ri
sorse da investire, per soppe
rire al ritardo storico accu
mulato. 

E' un quadro di problemi 
molto complessi, da dove 
comincia ad emergere però 
un problema di fondo: quello 
cioè, dopo che l'impatto delle 
riforme economiche degli an
ni sessanta si è ormai esauri
to. di riuscire ad introdurre 
nel meccanismo economico, e 
più complessivamente sociale, 

quei mutamenti che mettano 
in grado le economie dell'est 
di rispondere dinamicamente 
alla sfida che viene dalla 
nuova realtà mondiale in 
movimento. 

Nel mondo degli « econo
misti » dei paesi dell'est è 

questo il tema fondamentale 
di dibattito nel momento at
tuale. A queste preoccupazio
ni vogliono rispondere del re
sto anche la stessa riforma 
economica approvata nelle 
scorse settimane in Unione 
Sovietica e la varia serie di 
provvedimenti studiati od 
avviati negli altri paesi del
l'est. Forse con l'unica ecce
zione dell'Ungheria, la mag
gior parte di questi provve
dimenti non sembrano per o-
ra completi al punto da po
ter essere considerati adegua-

i ti alla serietà della situazio
ne. Un aspetto determinante 
della situazione, oltretutto, è 
costituito dal fatto che in 
tutti questi paesi esiste la 
necessità di riuscire comun
que a garantire, in un perio
do in cui le risorse dovranno 
essere prioritariamente dedi
cate alla ristrutturazione 
produttiva, un miglioramento, 

I se non nel breve almeno nel 
! medio e lungo periodo, del 

livello di vita delle' popola
zioni dopo un periodo che è 
stato, negli ultimi dieci-quin
dici anni, di crescita lenta 
anche se contraddittoria del 
tenore di vita e del livello 
dei consumi. 

Luigi Marcolungo 

Eritrei in Italia 
Incontro a Bologna di oltre 1500 giovani venuti anche da 
altri paesi europei — Le condizioni di vita e il lavoro 

Dalla redazione 
BOLOGNA — Hanno messo 
le tende tutte in circolo, at
torno a un campo da calcio 
della periferia bolognese, 
per avere lo spazio, alla se
ra. per ballare e cantare. 
Più di 1500 giovani eritrei 
sono venuti nel capoluogo 
emiliano da tutta Europa. 
ma soprattutto dall'Italia, 
per discutere della rivolu
zione eritrea, dell'attuale 
drammatica situazione del 
loro paese. Cinque giorni 
di convegno, nel palazzo 
dei congressi o nelle sale 
messe a disposizione dal 
Comune, che sono state an
che. come ogni anno, una 
occasione per ritrovarsi, per 
rivivere tradizioni antiche. 
per sentirsi, una volta al
l'anno, uomini e donne co
me tutti gli altri. 

Questo perché, tutti gli 
altri giorni, il giovane o la 
ragazza eritrei che hanno 
lasciato il loro paese per 
fame o per motivi politici. 
sono considerati solo dei 
R servi ». Sono più di quat
tromila. in Italia, concen
trati soprattutto a Roma. 
Milano e Torino, e la quasi 
totalità di loro svolge quel 
lavoro che con un eufemi
smo viene chiamato « col
laborazione famigliare ». 

Non si tratta di una scelta, 
ma di una imposizione. 
Mentre in altri Paesi euro
pei gli eritrei riescono a 
trovare una occupazione 
diversificata — in fabbrica, 
in officina, o negli uffici — 
in Italia l'unico lavoro per
messo è quello del lavoro 
domestico 

« Se troviamo un'altra 

occupazione — dice un ra
gazzo che lavora come do
mestico a Roma — l'ufficio 
stranieri della questura ci 
dice che rubiamo il mestie
re agli italiani, e che se vo
gliamo restare in Italia dob
biamo fare un lavoro che 
nessuno più vuole fare ». 

Fino a poco tempo fa esi
stevano agenzie di «collo
camento » che dall'Eritrea 
organizzavano il mercato 
dei domestici. Ora queste 
agenzie sono scomparse, 
ma il mercato resta. Senza 
un contratto di lavoro non 
si ottiene il permesso di 
soggiorno, e l'immigrato e 
obbligato ad accettare tut
te le condizioni imposte. 
a Durante il periodo di pro
va — dice una ragazza che 
lavora come tuttofare nel
la casa di un avvocato mi
lanese — parlano di gior
nate di riposo, di orano 
contrattuale, di salario ade
guato. Quando abbiamo fir
mato il contratto, siamo 
nelle loro mani. Gli orari 
spariscono, e siamo costret
ti a lavorare dall'alba alla 
sera. Se il signore dà un 
ricevimento — e questo 
succede spesso, tanto sia
mo io e mio marito a la
vorare — dobbiamo stare in 
piedi fino alle quattro del 
mattino. Ogni protesta è 
inutile: loro dicono che se 
non ci va più bene il la
voro, rompono il contrat
to e ci fanno ritirare il 
permesso di soggiorno». 

« In prevalenza — dice un 
gruppo di Torino — i nostri 
"datori di lavoro" sono pro
fessionisti. commercianti o 
industriali ». Il salario men

sile va dalle 120 alle 250 
mila lire mensili, per una 
media di dieci, quattordici 
ore di lavoro al giorno per 
sette giorni la settimana. 
Lavoriamo soprattutto in 
coppia, cosi siamo in gra
do di fare tutto: dalla cu 
cina alle pulizie, dalla sti
ratura al giardinaggio. In 
fin dei conti, assieme, co
stiamo meno di una dome
stica italiana. 

In alcuni casi questi * col
laboratori » fissi vengono 
addirittura imprestati ad 
altre famiglie, a Siamo sta
ti in Sicilia, il mese scor
so. perché i nostri padroni 
romani non avevano biso
gno di noi ». Ci hanno af 
nttato ad un'altra famiglia 
di loro amici; che hanno 
una villa a Taormina. Ogni 
6era un ricevimento, con 
più di trenta persone. Alla 
fine del mese ci hanno da
to ventimila lire di man
cia ». 

Confrontano le loro espe
rienze, raccontano gli epi
sodi di razzismo dai quali 
sono rimasti più colpiti. 
Una signora pretende che, 
quando serve in tavola, il 
maggiordomo (che è anche 
cuoco, giardiniere e sguatte
ro) porti i guanti perché le 
mani di un negro « fanno 
effetto »: un'altra signora 
non vuole che la ragazza 
eritrea usi l'acqua calda per 
lavare i piatti: sarebbe uno 
spreco, tanto le mani di 
una negra non si rovinano. 
ET il razzismo infame di chi, 
da sempre, è abituato a 
sfruttare il lavoro degli al
tri. Da chi prima « prende
va in casa » la contadina o 

la montanara, poi ha sfrut
tato la meridionale e ora 
si è trovato fra le mani la 
fortuna insperata di pote
re «usare» questi giovani 
costretti a qualsiasi lavoro 
per sopravvivere. 

L'arma principale di ri
catto. come detto, è ia so
spensione del permesso di 
soggiorno, che significa fo
glio di via obbligatorio. Per 
non tornare in Eritrea. lu
nedi 13 agosto, una ragaz
za, Giebrc Michael Abeba 
Kifle. di 25 anni, si è data 
fuoco nella toilette di un 
locale pubblico di Roma, do
po essersi cosparsa di al
cool. Era stata licenziata e 
aveva ricevuto il foglio di 
via. 

E" il terzo anno consecu 
tivo che i giovani eritrei. 
aderenti all'Associazione la
voratori eritrei in Europa. 
si trovano a Bologna. Alio 
stesso convegno partecipano 
anche gli studenti e le don

ne aderenti alla stessa as
sociazione. 

Nelle sedi ufficiali, duran
te il convegno (al quale ha 
partecipato un rappresen 
tante dell'ufficio politico del 
Pronte popolare di Libera
zione dell'Eritrea) hanno 
discusso esclusivamente del
la tragica situazione del lo
ro paese. Hanno parlato 
dello sfruttamento cui sono 
soggetti, soprattutto in Ita
lia, solo durante le pause 
dei lavori, nel camping im
provvisato alla periferia di 
Bologna. Non hanno presen
tato richieste ufficiali: chie
dono soltanto che il paese 
nel quale sono costretti a 
vivere non approfitti della 
loro situazione, e che chi 
vuole utilizzare il loro lavo
ro li consideri uomini e non 
una sorta di schiavi. 

Jenner Mei etti 

Nella foto: due lavoranti a 
domicìlio eritree 

Ceausescu celebra la Liberazione 
~)a\ nostro corrisponde - 'e J 
BUCAREST — La 35.ma ri
correnza dell'insurrezione na
zionale antinazista dell'ago
sto 1944 è stata celebrata le 
ri in tutta la Romania con 
grande enfasi: da ieri a do
menica è stata data vacan
za in tutti i luoghi di lavo
ro, e a Bucarest si è tenuta j 
una parata militare ed una 
marcia di almeno 200 mila 
cittadini. Il PCI era rappre-
sentato alla tribuna degli 
ospiti dal compagno Bassoli 
no. della direzione; era pre
dente anche l'on. Biasini, se

gretario del Partito Repub
blicano Italiano in Romania 
su invito del CC del PCR. 
Tra i messaggi augurali I 
giornali hanno pubblicato ie
ri anche quello trasmesso dal 
presidente italiano Pertini. 

Il discorso celebrativo è 
stato pronunciato da Ceause 
scu nel pomeriggio di mer
coledì ; il presidente romeno 
ha fatto, tra l'altro, un forte 
richiamo a una maggiore va
lorizzazione del contributo 
romeno alla vittoria sulla 
Germania nazista. Dall'ago
sto del *44 al maggio succes

sivo. truppe romene per cir
ca 500 mila uomini lottarono 
assieme alle truppe sovieti
che. anche su territorio un
gherese e cecoslovacco e su 
parte di quello austriaco, fi
no alla disfatta del nazisti; 
furono 170 mila l romeni uc
cisi o feriti. «E* nota la va
lutazione fatta in quel perio
do — ha detto Ceausescu — 
del contributo della Roma
nia alla lotta contro la Ger
mania, al quarto posto, per 
il proprio impegno, dopo i 
maggiori paesi nella coali
zione antihitleriana ». « Con 
la lot'a. a fianco della Ar

mata sovietica, il popolo ro
meno ha dimostrato di non 
aver avuto nulla In comune 
con la guerra antisovietica. 
e di esser stato fermamente 
dalla parte di quelli che si 
sono opposti al fascismo ». 

Dopo aver fatto una rasse
gna del risultati positivi de
gli ultimi 35 anni, il presi
dente romeno ha dato un se
vero giudizio su certe « men
talità invecchiate, con ma
nifestazioni di burocrazia, 
formalismo, mancanza di re
sponsabilità, con tendenza 
a porre gli interessi perso

nali al di sopra degli inte
ressi generali della società ». 
«A chi tenta di denigrare il 
socialismo richiamandosi ad 
errori o ad "abusi ed illega
lità" del passato, occorre 
tuttavia rispondere chiara
mente che i prìncipi e gli 
ideali del socialismo non pos
sono essere toccati da que
sti errori, restando il socia
lismo "la sola società che 
assicurerà la reale manife
stazione della dignità e del
la personalità umane" ». 

Lorenzo Maugeri 

Continuazioni dalla prima pagina 
Aumenti 

una stretta drammatica nel
l'offerta della materia prima. 
Di più. L'eventuale aumento 
del prezzo del cereale sui 
mercati extraeuropei non si 
traduce immediatamente in 
un maggior onere per l'in
dustria di trasformazione. Il 
prezzo dei cereali è fissato 
infatti dalla CEE. Chi acqui
sta fuori d'Europa deve pa
gare un dazio fissato dalla 
Comunità per tutelare i 
propri produttori agricoli: 
cioè paga la differenza fra il 
prezzo del mercato interna
zionale e quello CEE. Più 
paghi sul mercato extraeuro
peo meno paghi di dazio alla 
Comunità. La Barilla vuol di
re allora perché questi ripe
tuti aumenti decisi nel giro 
di poche settimane? 

Non è finita. In conseguen
za dell'aumento dello zucche
ro (12 per cento in più dal 
primo luglio) rincareranno 
tutti i prodotti dolciari, dalla 
marmellata ai biscotti. L'olio 
di semi rincarerà, sempre al
l'ingrosso. tra il 4 e il 5 per 
cento; l'olio d'oliva costerà 
100 lire di più al litro, men
tre per l'olio extravergine gli 
aumenti si agireranno fra le 
200 e le 250 lire al litro. In 
questo caso, secondo alcuni 
esperti, i nuovi prezzi sono 
stati determinati dalla scarsi
tà di scorte in attesa della 
nuova produzione. 

Se l'olio costerà di più. 
friggere qualcosa sarà ancora 
più oneroso: l'aumento di 
prezzo per i pesci conservati 
si muoverà fra 1*8 e il 10 per 
cento in più. Né per chi pre
ferisce la carne la prospetti
va si presenta più rosea: U 
pollame aumenterà all'ingros
so di almeno 100 lire in più 
al chilo, mentre la carne bo
vina di circa 100 lire. In 
quest'ultimo caso siamo di 
fronte a un fenomeno addi
rittura paradossale. I prezzi 
di ammasso pagati dall'AIMA 
sono ancora più elevati di 
quelli del mercato, per cui 
sono prevedibili ulteriori 
aumenti. L'AIMA in queste 
settimane sta. infatti, impor
tando notevoli quantità di 
carne bovina, ma anche am
massandone ingenti quantita
tivi di produzione nazionale 
con una spinta all'incremento 
del prezzo che si fa sentire 
immediatamente sul mercato 
interno. Per finire il caffè. I 
nuovi prezzi aggiungono dalle 
700 alle 1.000 lire al Kg. a 
quelli vecchi. 

Questo elenco non dà però 
ancora appieno il senso della 
drammaticità della situazio
ne. Mancano ancora i dati 
sui beni non alimentari. 
Quanto costerà vestirsi, 
comprare i libri e le matite 
per gli studenti? Certo di più 
dell'anno passato. 

All'aumento dei prezzi di 
tutti i prodotti alimentari 
sottoposti al processo di 
trasformazione industriale, si 
aggiungeranno anche forti 
difficoltà nei rifornimenti. 

Per essere più espliciti. 
Sembra quasi certo che tutti 
i prodotti industriali comin
ceranno a scarseggiare sul 
mercato. Qualche esempio? 
Già da giugno la struttura 
distributiva avverte la penu
ria di carne in scatola, 'rutti 
i prodotti imbottigliati o 
conservati in vasetti di vetro 
rischiano di essere presenti 
sul mercato in quantità infe
riore alla domanda. Perché? 
Ci sarebbe, secondo alcuni 
esperti, una risposta « ogget
tiva »: vasetti, lattine e bot
tiglie mancano. Ma forse 
siamo di fronte a qualcos'al
tro. Oggi non vendere può 
risultare conveniente proprio 
per la spirale di aumenti che 
si è messa in moto e che 
promette maggiori guadagni. 

La spinta all'aumento dei 
prezzi si presenta infatti ge
neralizzata su tutto il fronte 
dei beni di prima necessità. 
Dentro questo fenomeno non 
è difficile leggere il peso 
crescente delle e grandi mar
cire» che nel gioco del ritar
do dell'offerta in attesa del
l'aumento dei prezzi, preco
stituiscono condizioni di 
maggior guadagno futuro. 

Tutto ciò produce anche ri
sultati paradossali. In queste 
settimane pomodori e frutta 
hanno conosciuto una -limi 
nuzione dei prezzi all'ingros
so. ma il consumatore ne be-
neficierà solo in parte cerche 
nel sistema distributivo (do
ve pure c'è chi paga prezzi 
alti: è il caso dei pìccoli e-
sercenti) la media degli au
menti si distribuirà su tutti i 
generi. 

Le note decisioni del 20-
verno. prese alcuni mesi fa, 
di far saltare tutti i mecca
nismi di controllo dei prezzi. 
aprendo la strada ad una li
beralizzazione selvaggia, ci 
hanno portato a questo. Nes
suno più controlla e quella 
fragile diga che. un tempo 
conteneva le spinte inflazioni
stiche oggi è saltata. Occorre 
ripristinare un sistema di con
trolli e dar vita a nuove ini
ziative che facciano da bar
riera alle manovre specula
tive. 

Freda 
trovato ospitalità in Argenti
na e.— a quanto pare — ave
va lasciato questo paese in 
gran fretta subito dopo la cat
tura di Ventura. 

Da quel momento ha comin
ciato a vagare da uno Stato 
all'altro, probabilmente tallo
nato dai due funzionari ita
liani. Il capo della polizia ieri 
sera ha spiegato che dal 12 

agosto scorso i due -investiga
tori inviati dal Viminale han
no cominciato a lavorare nel
le repubbliche di El Salvador, 
Nicaragua e Costarica. « av
valendosi della massima col
laborazione delle polizie di 
questi paesi ». Quindi sono riu
sciti ad individuare • la resi
denza di Freda in un appar
tamento di San José. C'è sta
ta un'irruzione nei giorni scor
si. ha riferito Coronas. ma è 
andata a vuoto. Poi gli inve
stigatori hanno saputo di un 
appuntamento che Freda ave
va — sempre a San José — 
con « una persona ». Chi? Un 
cittadino italiano? Su questo 
punto il capo della polizia ha 
opposto il segreto istruttorio. 

Una pattuglia della polizia 
di San José si è appostata sul 
luogo dell'appuntamento, as
sieme ai due funzionari ita
liani. E' scattata la trappola, 
ma l'« amico » di Freda, per 
quanto se ne sa. ne è rimasto 
fuori. 

Quell'« amico », come accen
navamo, non dev'essere l'uni
co su cui Freda poteva con
tare nell'America centrale e 
del sud. Lo testimonia il con
sistente deposito bancario di 
cui disponeva il procuratore 
legale padovano. E" tutto? Op
pure è rimasto aperto qual
che altro conto bancario nel
lo stesso continente, magari 
proprio a Buenos Aires? Non 
si sa. Sta di fatto che Freda 
aveva in tasca un biglietto 
aereo per ritornare nella ca
pitale argentina; forse si pre
parava a farlo appena ritene
va che si fossero calmate le 
acque. 

Oltre alla pistola calibro 
« 9 lungo ». Freda aveva, a 
casa, tre valige: « Erano pie
ne di documenti », ha precisa
to il capo della polizia, senza 
volere aggiungere altro. Tra 
le sue cose, l'ergastolano con
servava anche un corredo di 
tinture e pennelli per camuf
farsi. Ma gli agenti che lo 
hanno arrestato devono aver
lo colto proprio di sorpresa, 
visto che andava in giro come 
il Freda di tutte le foto dei 
giornali: volto sbarbato, ca
pelli candidi, anche se taglia
ti molto corti. 

Dunque Franco Freda og
gi è in Italia, in carcere. 
quasi certamente un peniten
ziario di massima sicurezza. 
« La notizia ha suscitato sod
disfazione nell'opinione pub
blica milanese, negli ambien
ti antifascisti ed in specie tra 
le famiglie delle vittime di 
piazza Fontana ». si legge in 
un comunicato del e Comita
to permanente antifascista 
contro il terrorismo per la di
fesa dell'ordine repubblicano » 
di Milano. 

Il commento del ministro 
Rognoni: « Viviamo in un mo
mento difficile per la nostra 
convivenza democratica, c'è 
la lotta al terrorismo. Gli ap
parati dello Stato fanno fino 
in fondo il proprio dovere, oc
corre che essi sentano la so
lidarietà della , gente. Certo 
la critica è utile — ha ' ag
giunto il ministro dell'Inter
no — è utile per chi la fa 
e per chi la riceve. E al di 
là della critica occorre che 
vi sia questa solidarietà per
ché è importante». 

Infine l'avvocato Bezicheri, 
difensore del neonazista pa
dovano, protesta: e Non si 
tratta né di un'estradizione né 
di un'espulsione ma. al limite. 
di un sequestro di persona ». 

A partire da oggi Franco 
Freda è a disposizione della 
magistratura di Catanzaro. 
che conduce l'inchiesta sulla 
sua fuga di undici mesi fa. 

Trappole 
la polizia italiana che non lo 
mollavano un momento. Lo 
avevano visto andare in una 
banca locale più di una volta 
e incontrare persone sulle qua
li sono in corso accertamenti. 

Otto giorni prima dell'arre
sto, il neonazista padovano 
aveva lasciato la casa degli 
amici per trasferirsi in una 
abitazione presa in affitto a 
San José, proprio nel momen
to in cui gli agenti della poli
zia criminale della città al 
comando del colonnello Cha-
verri, facevano irruzione nel 
primo rifugio. - Freda non 
c'era, appunto, e gli agenti 
si erano precipitati al secon
do rifugio. Anche questa vol
ta. però, la trappola era scat
tata a vuoto. Gli amici di 
Union de Tres Rios lo aveva
no mandato a chiamare sicu
ramente per avvertirlo di 
quanto stava accadendo. 

L'inseguimento dei poliziot
ti e dei funzionari italiani ve
niva comunque subito ripreso 
e il gruppo piombava di nuo
vo nella casa a Tres Rios. 
Anche questa volta Freda 
era fuori, ma poco lontano. 
La cattura, questa volta, av- -
veniva come previsto. 

Subito dopo, con i primi in
terrogatori, si dipanavano an
che le indagini per chiarire 
tutti i particolari dell'arrivo e 
della permanenza del neonazi
sta italiano in Costarica. L'ap
partamento preso in affitto a 
San José, per esempio, era 
stato intestato all'italiano Mau
ro Bernardi, uno dei tanti no
mi di copertura. Per ognuno 
di questi nomi, Freda era an
che in possesso dei relativi 
documenti: passaporti, carte 
di identità, patenti e conto in 
banca. Il neonazista, insomma, 
non poteva certo avere orga
nizzato la propria fuga da solo. 

La notizia dell'arresto ha 
comunque provocato grande 
scalpore anche qui in Costa

rica, dove le indagini erano 
state intensificate in partico
lare dopo l'arresto di Ventura 
in Argentina, il 12 agosto scor
so. Per tutta la giornata di 
ieri e anche oggi, l'ambascia
ta italiana è stata tempestata , 
di telefonate. 

Lo stes\i colonnello Chaver-
ri ha dovuto continuamente ri
spondere alle richieste dei 
giornalisti che chiedevano ul- • 
teriori particolari sulla cattu
ra. Fra l'altro, la colonia ita
liana in Costarica è molto nu
merosa: industriali, professio
nisti, uomini d'affari che han
no scelto la « Svizzera del Sud 
America » come base per i loro 
affari. 

Molti di questi italiani, pro
prio per aver portato nel pae
se fondi e finanziamenti vari 
da inserire nel meccanismo in
dustriale e commerciale del 
paese, hanno ottenuto con mol
ta facilità la cittadinanza del 
Costarica. 

Dopo l'arresto di Freda so
no cominciate le trattative con 
le autorità del nostro paese. 
11 governo del Costarica non 
intendeva in alcun modo tur
bare un equilibrio faticosa
mente raggiunto e non inten
deva nemmeno che qualcuno 
ricercato in Italia per reati 
gravissimi, si inserisse nella 
colonia italiana provocando 
turbative e malumori. Per que
sto^ le autorità avevano su
bito deciso di espellere Freda 
e di non processarlo nemmeno. 

Non solo: l'amicizia col go
verno italiano è tenuta in gran
de considerazione e rimanda
re il neonazista in patria ap
pariva subito come la decisio
ne più opportuna. E' stato 
così che lo stesso colonnello 
Chaverri, circondato da un nu
trito gruppo di uomini armati, 
ha consegnato personalmente, 
l'altra sera. Franco Freda ai 
funzionari giunti dall'Italia con 
un aereo dell'aviazione mili
tare. Quell'aereo era, a tutti 
gli effetti, territorio italiano 
e quando il neonazista ha toc
cato con i piedi la scaletta del 
velivolo è stato immediatamen
te ammanettato come se fosse 
stato catturato in un qualun
que angolo d'Italia. 
i Con lui sono saliti sull't Her
cules » t funzionari italiani che 
l'avevano seguito per mesi in 
quasi tutti i paesi del Sud 
America. Oggi, fra l'altro, il 
nuovo ambasciatore italiano 
presenterà le credenziali al 
presidente della Repubblica di 
Costarica e non perderà certo 
l'occasione di ringraziarlo per 
la restituzione di un ricercato 
così importante. 

Lama 
tornare alla radice dei pro
blemi. Per questo le ACLI 
propongono una solidarietà 
tra le maggiori forze politi
che che non significa con-
venire la Chiesa al compro
messo storico quanto riuscire 
ad affrontare il livello dei 
problemi che ci troviamo di 
fronte n. In ciò, il ruolo dei 
parlili di massa è importan
tissimo. ed a ha ragione Ber
linguer — osserva il presi
dente delle ACLI — quando 
afferma che c'è un attacco 
al sistema dei partiti i>; an
che se, a pnrere di Ro*ati. 
proprio per porre riparo a 
un rapporto non soddisfacen
te tra partiti e società è ne
cessario che « i partiti si tra
sformino avendo un rappor
to meno gerarchico con la 
società ». 

Qneste interessanti rifles
sioni di n*o*ati paiono con
fermare che importanti com
partì del mondo cattolìro 
condividono il giudizio e-
;prc*.«o l'altro giorno da nno 
«trello collahoratorr di Zac* 
rnanini. l'on. Pi«ann. secon
do il qnale i temi po«lì nel
l'articolo di Berlinguer ran-
pre«enlano appunto « fin ter
reno di confronto costruttivo 
per le forze democratiche del 
Paese ». Non vorremmo che 
queste rìronosrìnte potenzia
lità venissero «nllovalnlate da 
altri, nella DC, che pare 
sono «tati nhìettìro — e di 
recente — dell'offensiva delle 
forze pili moderale dello sni
do crocialo. Il ciiidtrio di 
Giovanni Galloni — è di que
sto che parliamo — .sull'arti
colo di Berlìnauer. pur nel
la dichiarala intenzione dì 
voler esprìmere in «esililo 
una valutazione più appro
fondila. risente — ci pare — 
di certe catesnrie- di rajeinna-
menln che ne.1 passato anche 
recente sì <onn rivelate as
sai poco feconde. 

Galloni sì dichiara convìn
to clic il « dialoeo tra J)C 
r PCI — così e s l i dire — 
dehhn riprendere »: e osser
va poi che ciò «arenbe ora fa
cilitato dal fallo che « il se
gretario comunista riapra In 
anextione senza porre un pro
blema di formule e rinuncian
do alFaltrmatira drastica 
"governo si-governo no" ». 
Ci sembra che da nna con-
sìderarione del cenere Ira-
peli nn modo di razionare 
lesa lo a srhemì che molto 
hanno pesato nel determina
re. con il ribadimento della 
prezìndiriale anliromuni*la. 
la rottura delia solidarietà na
zionale. In snsianra. e più 
avanti Galloni lo dichiara e-
splicìtamenle. va hene il dia
logo pnrehé non tocchi « cer
ti » terreni, pnrehé « non si 
superino i limili fissali da 
Moro ». 

Afa quali <r limiti » fissò mai 
Moro? Non è forse vero il con
trario. e cioè che il dì*esn" 
polìtico del leader de muove
va dalla convinzione che il 
tempo dei e limiti » foste or
mai finito, e clic occorresse 
invece misurarsi con la que

stione di un passaggio a una 
a tersa fuso » della politici! 
italiana? Non Muro, ma (|mul
ti nella DC lavoravano più o 
meno consapevolmente a in
ceppare il suo progetto, furo
no gli inventori di nuo\ i «con
fini ». 

IV ora che chi intende mi
surarsi seriamente con ì pro
blemi gravissimi del Pie?e. 
si renda conto che certi u li
miti » sono tali solo per le 
possibilità del Paese di uscire 
dalla crisi. Tanto più che i 
settori modcruti della DC non 
hanno mancato già in questi 
giorni di attaccare, anche roz
zamente, l'articolo di Berlin
guer proprio [ter il suo valore, 
ollretutto, di appello a una 
rinnovata solidarietà nazio
nale. 

Tensione 
tro che secondario: l'ostilità, 
cioè, della comunità nera, o 
di gran parte di essa, nsi 
confronti di un'amministrazio
ne che ha sacrificato uno dei 
suoi più prestigiosi rappre
sentanti, considerato come il 
S'iccessore di Martin Luther 
King. A tutfoggi Young af
ferma che egli antinuerà ad 
appoggiare !a politica di Car
ter. Ma è dubbio che egli 
possa mantenere ferma qje-
sta posizione tenuto conto d?l-
le pressioni elio influenti di
rigenti della comunità ne^a 
stanno esercitando su di lui 
perchè ass'ima la leadership 
del movimento. Crisi di ege
monia all'est" mo e crisi del 
blocco sociale che ha soste
nuto Carter si stanno dunqu-; 
intrecciando in modo forse 
del tutto inedito nella storia 
americana. E questa non è 
l'ultima delle ragioni che fan
no di questo un momento par
ticolarmente delicato della vi
ta di questo Paese. Sullo 
sfondo c'è una crisi profonda 
le cui radici stanno, come 
s'è già avuto modo di nota
re, nella estrema difficoltà 
di elaborare una linea di 
azione che rompa con una 
visione dell'America quale 
Paese leader incontrastato di 
una grossa fetta di mondo. 

Per volontà dell'estinto — 
ad esequie avvenute — il pre
sidente, il consìglio di ammi
nistrazione, i soci, 1 tecnici, i 
giocatori, i dipendenti ed il 
settore giovanile del F.C. In
ternazionale annunciano pro
fondamente addolorati la 
scomparsa del caro . 

PEPPINO MEAZZA 
valoroso ed ineguagliabile 
atleta nerazzurro più vòlte 
campione d'Italia e del mon: 
do. 
Milano, 24 agosto 1979 

Prendono parte al lutto tut
ti i suoi ed compagni di squa
dra Saverio Casalena. 

Ivanoe e Renata Fraizzoli 
partecipano profondamente 
commossi al dolore della fa
miglia per la scomparsa del
l'indimenticabile 

PEPPINO MEAZZA 
Milano. 24 agosto 1979 

Infinitamente commossi i 
giocatori del P.C. Internazio
nale si stringono attorno al
la famiglia del caro indimen
ticabile maestro 

PEPPINO MEAZZA 
Milano, 24 agosto 1979 

n centro di tutti gli Inter 
club italiani ed i suoi innu
merevoli aderenti profonda
mente colpiti dalla scompar
sa del loro presidente 

GIUSEPPE MEAZZA 
ne ricordano orgogliosamen
te commossi le fulgide doti 
umane che gli consentirono 
di assurgere a prestigioso sim
bolo della società per la qua
le più profuse sui campi spor
tivi di tutto il mondo la Sua 
impareggiabile classe di insu
perato maestro del calcio. 
Milano. 24 agosto 1979 

Ringraziamento 
La famiglia Barreca senti

tamente ringrazia la Federa
zione Romana del PCI, le 
sezioni Pineto, Aurelio. Mon-
tespaccato e i compagni tut
ti per la affettuosa parteci
pazione al suo gravissimo 
lutto. 

Roma, 24 agosto 1979 

Dirottar» 
ALFREDO REICHUN 
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Il giorno 26 settembre 1979 
alle ore 16, l'Agenzia di Pe
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via dei Gracchi 23, esegui
rà la vendita all'atta a 
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dei pegni scaduti non riti
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64203. 
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Mentre Khomeini richiama l'esercito alla disciplina 

Si estende la ribellione dei curdi 
« Phantom » iraniani bombardano il Kurdistan - Nuove esecuzioni ordinate dai tribunali isla
mici dell'ayatollah Khalkhali - L'Iran è costretto ad importare kerosene dagli Stati Uniti 
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PAVEH — Fucilazione di militari curdi da parte delle milizie 
khomeiniste 

Vince il governo ma si 
spacca la maggioranza 

Amnistia parziale 
votata in Brasile 
tra vive proteste 
BRASILIA — H Parlamento 
brasiliano ha adottato il pro
getto di legge dì amnistia per 
i crimini e i delitti politici, 
esclusi gli;:atti di terrorismo. 
Il progetto" era stato ••presen
tato dal presidente Joao Fi-
guereido ed aveva subito sol
levato forti polemiche da par
te dell'unico partito di oppo
sizione esistente in Brasile, il 
Movimento democratico brasi
liano (MDB). il quale riven
dicava una amnistia ampia e 
senza restrizioni. Il govèrno 
e il partito di maggioranza 
« ARENA » (Alleanza per il 
rinnovamento nazionale) si so
no opposti agli emendamenti 
avanzati, in sede di dibattito 
parlamentare, dall'opposizione. 

Il progetto è passato a mag
gioranza dopo una discussio
ne tesissima che è stata pre
ceduta. nelle scorse settima
ne, da una forte pressione 
popolare, da cortei di massa 
e manifestazioni che rivendi
cavano una amnistia più am
pia. Anche all'interno dell' 
€ ARENA > si erano manife
state incrinature, tanto è ve
ro che il presidente Figue-
reido era stato costretto a di
chiarare che avrebbe pasto il 
veto — facoltà concessagli 
dalle leggi attuali — ad ogni 
progetto di estensione della 
amnistia. Alla vigilia del vo
to il governo aveva dichiara
to. a sua volta, che il pro
getto presentato dal presi
dente era e il migliore possi
bile nelle circostanze attua
li ». Tuttavia, nonostante le 
pressioni, una quindicina di 
deputati della maggioranza 
hanno votato con l'opposizio
ne su diversi emendamenti di 
rilievo, riscuotendo applausi 
da parte del numerosissimo 
pubblico presente al dibattito. 

Una trentina di prigionieri 
politici stanno attuando, da 
alcune settimane, uno scio

pero della fame. 
Dell'amnistia dovrebbero be

neficiare circa 4500 persone; 
ne resterebbero escluse non 
meno di 300. molte delle quali 
detenute in Brasile. 

Tra gli esuli che benefice
ranno dell'amnistia figurano 
Leonel Brizola. ex governa
tore dello Stato di Rio Gran
de do Sul, Miguel Arraes. ex 
governatore dello Stato di Fer
nambuco, Francisco Juliao. 
notissimo dirigente delle le
ghe contadine del Nordeste 
del Brasile. 

Ma la legge sull'amnistia, 
così come è stata approvata, 
non modifica l'apparato di 
leggi repressive che il regime 
ha costruito in questi anni; 
i colpevoli delle montature 
poliziesche, delle persecuzioni 
contro i democratici, delle 
torture, di cui si è fatto largo 
uso in passato, non verranno 
perseguiti. 

E* di ieri, infatti, la notizia 
che la polizia di San Paolo 
ha requisito l'edizione di uno 
dei più autorevoli quotidiani. 
la « Gazeta Mereantil ». sotto 
l'imputazione di aver pubbli
cato e segreti di Stato >. Il 
giornale denunciava, con ric
chezza di documentazione. 
che il consorzio misto « Nu-
clen ». formato dalla società 
tedesca « Kraftwerk Union » 
e dalla società brasiliana 
« Nuclebras ». risulta control
lato dall'impresa tedesca no
nostante che il Brasile deten
ga il 75 per cento del pac
chetto azionario. Un'altra di
mostrazione che il cauto pro
cesso di «apertura democra
tica » avviato da Joao Figue-
reido è destinato ad incon
trare fortiss?me resistenze in 
tutti quei settori delle classi 
dominanti del Brasile che han
no fatto le loro fortune al
l'ombra delle erandi multina
zionali straniere. 

Sparite in Argentina 
almeno 5.800 persone 

BUENOS AIRES — A quin- , 
dici giorni dall'arrivo in Ar- j 
gentina della « Commissione ; 
per i diritti umani » dell'OaA t 
(Organizzazione degli Stati ; 
americani), il governo milita- i 
re argentino ha deciso prov- ! 
vedimenti in favore dei fa- j 
miliari delle persone scom
parse dal 1975. 

Le dichiarazioni di morte 
presunta potranno essere con
cesse entro 90 giorni dalla ri
chiesta delle famiglie, anzi
ché dopo cinque anni; i su
perstiti potranno chiedere la 
pensione entro un anno dalla 
dichiarazione di morte pre
sunta. 

« Lo ha annunciato il mini
stro de'l'Interno, generale Ai
t i n o Harguindeguy. Egli ha 
sostenuto che le autorità trat
tengono « soltanto » 1-526 per
sone. 807 delle quali senza 

! imputazione. Ma le associa
zioni per i diritti umani han
no diffuso una lista « provvi
soria » di 5.800 persone di cui I 

non si ha notizia e che sono 
state probabilmente uccise 
nel corso di quella che Ha-
guindeguy ha definito «una 
guerra non dichiarata tra lo 
Stato e i terroristi ». Una am
missione, agghiacciante per il 
suo cinismo, che gli scompar
si sono stati assassinati dai 
servizi segreti o da fazioni 
dell'esercito che agiscono in
disturbate contro gli espo
nenti democratici. 

Alcune personalità argenti
ne in esilio hanno detto a 
Ginevra che esiste il rischio 
che altre migliaia di perso
ne, date per scomparse e. in 
realtà, segretamente detenu
te In campi di concentramen
to, vengano fatte definitiva
mente sparire prima dell'ar
rivo della Commissione d'in
chiesta. Sembra che, tra le 
persene date per liberate dal 
gen. Harguindeguy, vi sia an
che il comunista Carlos Za-
morano, detenuto senza pro
cesso dal 1974. 

TEHERAN — L'Ayatollah 
Khomeini ha ieri energica
mente richiamato l'esercito 
iraniano alla disciplina per 
combattere le minoranze in
sorte nel Paese. Tribunali mi
litari speciali, ha detto Kho
meini in un appello alla radio. 
verranno istituiti per giudi
care i militari che non obbe
discono agli ordini o si rifiu
tano di seguirli. Casi di que
sto genere si erano verificati 
nel Paese soprattutto quando 
era stato ordinato ai soldati 
di sparare contro la popola
zione civile della regione cur
da e nel Kuzistan. abitato dal
la minoranza araba. 

Khomeini ha rinnovato la 
condanna dei « traditori diri
genti del Partito democratico 
curdo » (promettendo un «flau
to compenso » a chi riuscisse 
ad arrestarli e a consegnarli) 
e ha invitato i guerriglieri 
curdi, i cosiddetti peshmerga. 
€ a tornare sulla via giusta 
dell'Islam ». « Io accordo il 
perdono — ha detto — a tutti 
quanti si presenteranno alle 
guarnigioni e consegneranno 
ìe armi ». 

Mentre Khomeini lanciava 
il suo appello, i bombardieri 
« F-4 Phantom » dell'aviazio
ne iraniana bombardavano le 
zone occupate dagli insorti e 
i combattimenti si estendeva
no in tutta la regione curda 
e nell'Azerbaigian occidenta
le. Un primo bilancio parla 
di duecento morti negU ultimi 
due giorni di scontri. In tre 
località si è combattuto aspra
mente. Divan Darreh. Maha-
bad e Saqaez. In quest'ultima 
città — a metà strada tra Sa-
nanda.i e Mahabad — in una 
sola giornata di scontri sareb
bero rimasti uccisi 86 militan
ti del Partito democratico cur
do e 16 « guardiani della rivo
luzione ». 

I combattimenti di ieri — 
secondo gli osservatori — si 
sarebbero comunque risolti in 
un successo degli insorti cur
di. Secondo gli stessi dispacci 
dell'agenzia di stamDa uffi
ciale « Pars ». unità dell'eser
cito iraniano starebbero infat
ti ripiegando su posizioni di
fensive mentre nuovi renarti 
sarebbero inviati nella regione. 

I capi della ribellione han
no intanto minacciato di ri
spondere con rappresaglie al
la fucilazione di militanti cur
di. Per ogni curdo inviato al 
plotone di esecuzione — affer
ma un loro comunicato — una 
« guardia della rivoluzione » 
di Khomeini verrà messa a 
morte. Finora gli insorti ave
vano fatto prigioniere 311 
« guardie . della rivoluzione ». 
ma tutte erano poi state rila
sciate. D'ora innanzi, conclu
de il comunicato. « non sarà 
più casi ». D'altra parte, nel
le regioni curde è tuttora pre
sente il famigerato ayatollah 
Khalkhali che ner ordine di 
Khomeini presiede i tribunali 
islamici locali. Uno di auesti 
ha fatto fucilare all'alba di 
ieri, in una cittadina alla fron
tiera con l'Irak. un coman
dante dì polizia accusato di 
cattività' controrivoluziona
rie » e un civile riconosciuto 
colpevole di « sodomia ». 

In una intervista pubblicata 
ieri dal periodico egiziano * Al 
Daula » lo stesso Khalk^nli 
difende il suo onerato affer
mando che « tutti coloro che 
sono stati fwi1n*i erano dpi 
delinouenti. degli atei, deaìi 
agenti dell'impar'aUsmo. del 
sionismo, della CIA e dei ser
vizi segreti israeliani ». 

A sostegno della ribellione 
è intanto intervenuto lo sceic
co Ezzeddin Hosseini. leader 
spirituale dei curdi (che a dif
ferenza della maggioranza dei 
persiani sono mussulmani sun
niti). incitandoli ad unirsi in 
un Fronte nazionale per com
battere le autorità centrali. 
Lo sceicco Ezzeddin Hosseini 
ha aggiunto: « Il coraggioso 
popolo del Kurdistan deve sa
pere e rendersi conto che i 
gruppi politici e i partiti non 
sono staccati da esso. Sappia 
che ne sono i figli, la speran
za per un futuro in .--cui il 
Kurdistan sarà florido e au
tonomo». 

Particolarmente d e 1 i e a -
ta sembra intanto la situazio
ne economica del paese, an
che in seguito alle agitazioni 
verificatesi tra i lavoratori pe
troliferi del Kuzestan. L'agen
zia dì stampa « Pars » ha se
gnalato l'invio nella regione 
di reparti delle « guardie del
la rivoluzione » per rafforza
re le misure di sicurezza e. 
d'altra parte, la compagnia pe
trolifera nazionale, la NIOC. 
ha ammesso che la produzio
ne in certi giorni segna un 
calo preoccupante. 

II presidente nella NIOC. 
Hassan Nazih, ha anche an
nunciato che l'Iran ha dovuto 
importare dagli Stati Uniti 
prodotti petroliferi per un to
tale di 48 milioni di dollari. Si 
tratta di una importante for
nitura di kerosene, autorizza
ta personalmente dal presi
dente USA Jimmy Carter, per 
far fronte alla penuria di com
bustibile per il riscaldamen
to e per uso domestico in 
Iran. Per giustificare questa 

insolita fornitura. Carter ha 
detto che « gli Stati Uniti im
portano dall'Iran trenta mi
lioni di barili di petrolio al 
mese ». 

Ad un operaio di origine ira
niana che denunciava le gra
vi violazioni dei diritti dell'uo
mo nell'Iran di Khomeini. Car
ter ha risposto ieri — in una 
tappa della crociera che sta 
conducendo sul Mississippi — 
di convenire che i dirigenti 
iraniani « non sono perfetti ». 
ma ha anche aggiunto che es
si hanno comunque manifesta
to « molto rispetto per gli ame

ricani' nei giorni tumultuosi 
della rivoluzione ». . 

Caute finora le reazioni del
l'URSS ai recenti avvenimenti 
iraniani. La « Pravda » e le 
« Izvestia » annunciano in po
che righe la chiusura di 26 
giornali decisa dalle autorità 
islamiche.iraniane e non com
mentano il fatto che tra i gior
nali soppressi vi è anche il 
« Mardom », organo del parti
to comunista « Tudeh ». Viene 
riferita la notizia dell'espul
sione di diversi corrisponden
ti di giornali occidentali e la 
situazione viene definita « te
sa ». Sulla stampa sovietica 

non si fa cenno, almeno fi
nora, delle esecuzioni di mi
litanti curdi condannati dai 
tribunali islamici. 

A Teheran, dopo la proibi
zione da parte dell'ayatollah 
Khoriìeini di tutti i partiti po
litici («salvo il partito di Al
lah », è stato detto) la situa
zione rimane grave. Ieri, grup
pi.di dimostranti islamici han
no assalito e incendiato al
cune librerie nel grande via
le che passa vicino all'Univer
sità della capitale perché espo
nevano libri non ritenuti con
formi ai principi del rigorismo 
islamico. 

La Mauritania annulla 
accordi con il Marocco 
NUAKSCIOTT — La giunta militare al go
verno in Mauritania si è espressa ieri in' 
favore dell'annullamento degli accordi di di
fesa con il Marocco, firmati nel 1977. 

In una dichiarazione ufficiale resa notta 
in questa capitale, è stato precisato che la 
decisione è stata presa nel corso di una 
sessione di emergenza della giunta durata 
due giorni. Nella stessa riunione inoltre, la ; 
massima autorità mauritana ha approvato 
il recente accordo, firmato ad Algeri, tra la 
Mauritania e il Fronte Polisario secondo il 
quale la Mauritania ha rinunciato ad ogni 
rivendicazione sulla parte del Sahara occi
dentale che era sotto la sua amministrazione. 

La Mauritania aveva ordinato dieci giorni 
fa a tutte le forze marocchine di lasciare il 
territorio mauritano. 

Ancora incursioni 
d'Israele in Libano 

BEIRUT — Radio Beirut ha annunciato che 
una quarantina di soldati israeliani sono 
penetrati nel Libano meridionale in una 
incursione di « ricerca e distruzione » e che 
prima di ritirarsi hanno fatto saltare in 
aria due case nel villaggio di Baraachit. 

Baraachit si trova a 9 chilometri dalla 
frontiera coti Israele e a 5 chilometri da 
Tibnine, 11 quartiere generale operativo del 
battaglione irlandese dell'Unirli. L'incursio
ne è avvenuta dopo una notte di intensi 
bombardamenti dell'artiglieria israeliana 
contro villaggi alla frontiera israelo-liba-
nese. Il Libano ha immediatamente presen
tato una formale protesta per l'incursione 
al consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Fonti delle Nazioni Unite riferiscono che 
nelle ultime 48 ore, in seguito ai bombarda
menti israeliani, cinque persone sono rima
ste uccise ed altre sessanta ferite. 

La cifra rivelata dal « Quotidiano del popolo» 

Sembra alto il numero 
delle espulsioni 

dal partito cinese 
Si tratta di 34.300 casi — Il fenomeno concentrato nei mag
giori centri del paese — I colloqui del senatore Jackson 

PECHINO — Trentaquattro-
mila e trecento casi di infra
zioni alla disciplina di partito, 
di cui 590 elle riguardano 
quadri al livello superiore ed 
intermedio, sono stati esami
nati dalla commissione cen
trale di controllo del PCC e 
dai suoi organi periferici ne
gli ultimi mesi. Lo ha affer
mato ieri in un lungo articolo 
il « Quotidiano del Popolo ». 
' Nel dare queste cifre, che 

mettono in luce l'esistenza di 
una frangia considerevole di 
dissenso in seno al PCC (che 
peraltro secondo gli ultimi da
ti conta su 35 milioni di iscrit
ti). il giornale rileva die nel
la sola provincia sud-orienta
le del Fujan 1.360 persone so
no state espulse e nei con
fronti di altre 673 sono stati 
presi provvedimenti discipli
nari di vario tipo. 

La motivazione comune di 
queste decisioni è « infrazio
ne della disciplina e dello sti
le di lavoro del partito ». Se
condo gli osservatori, fuori di 
metafora, si tratterebbe ovvia
mente di iscritti i quali non 
hanno mostrato di condivide
re in tutto o in parte la linea 
seguita dagli attuali dirigenti 
di Pechino. Non è escluso che 
nei confronti degli espulsi, o 
dei colpiti da' provvedimenti 
disciplinari, siano state prese 
anche « misure amministrati
ve ». L'organo centrale del 
PCC afferma infatti che «la 

commissioiie di controllo cen
trale... ha agito in coordina
mento con la commissione or
ganizzazione del partito, i ser
vizi della sicurezza di Stato, 
la procura e gli altri organi 
giudiziari ». 

Tra le zone dove l'epura
zione ha avuto luogo — si ri
leva dalla lettura del «Quo
tidiano del Popolo » — figura
no le città di Shanghai e Pe
chino. nonché le province del 
Liaonirig (estremo nord) del
lo Sichuan (sud-ovest) e del
lo Shaanxi (Cina centro-occi
dentale). 

Intanto il senatore democra
tico Henry Jackson, in Cina 
dal 7 agosto, è stato ricevuto 
ieri dal vice-primo ministro 
Deng Xiaoping. con il quale. 
afferma l'agenzia « Nuova Ci
na ». ha « discusso lo stato dei 
rapporti tra Cina e Stati Uni
ti. la situazione attuale in In
docina, i problemi del Medio 
Oriente e altre questioni in
temazionali ». Il colloquio si 
è protratto per due ore. alla 
presenza dell'ambasciatore ci
nese negli USA Chai Zeming 
e di Xie Li, segretario gene
rale dell'istituto di affari este
ri, l'organizzazione che ospi
ta il senatore. 

Jackson, che è noto come 
uno dei più decisi avversari 
del «Salt-2», dopo il suo ar
rivo a Pechino ha visitato la 
Mongolia interna, il Xihjiang 
nonché l'antica capitale impe
riale Sian..'-".' 

La Cina 
propensa 

ad un dialogo 
col Vaticano? 

PECHINO — La Cina sa
rebbe propensa a stabilire un 
dialogo col Vaticano, del qua
le fino a dieci mesi fa non 
aveva mai riconosciuto la 
esistenza. E' quanto lascia 
intendere iì nuovo vescovo di 
Pechino, monsignor Michele 
Fu Tieshan. in un'intervista 
con alcuni giornalisti stra
nieri che ha sottolineato come 
nel giugno scorso il presi
dente Hua Guofeng aveva 
espresso la disponibilità ci
nese a. «stabilire relazioni 
con tutti i paesi » sulla base 
della coesistenza pacifica. 

« Penso che il Vaticano 
non faccia eccezione », ha 
dichiarato monsignor Fu. ag
giungendo però di essere 
« semplicemente un vescovo » 
e di non poter quindi parla
re di « affari che riguardano 
i due 6tati ». 

Circa le relazioni tra 1* 
chiesa cinese e quella roma
na, il prelato ha ribadito che 
« i cattolici patriottici » di 
Pechino sono aperti a «con
tatti amichevoli » con tutti 
l fedéli di altri paesi, a con
dizione di veder « rispettata 
la loro indipendenza». 
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La cucina toscana «tira» ancora 
— • • • • • m m 

Quando 
il turista 
arriva 

al ristorante 
con gli appunti 

Fanno tesoro delle indicazioni 
degli amici che già sono stati a Firenze 

Pasta e fagioli, minestra di pane, 
bistecca e Chianti ancora sulla breccia }0 

«Questi giovani con gli zaini 
torneranno ad assaggiare i nostri piatti» 

La classica cucina toscana sta per
dendo colpi nel confronto con il Break
fast di stile inglese a base di panini 
e cappuccini? 

Pizza, panini ripieni, o meglio san-
wich e magari una bottiglia d'acqua 
minerale s tanno soppiantando a Fi
renze la minestra di pane, la pasta e 
fagioli, la bistecca ed il Chianti? 

La cit tà è invasa da migliaia di 
turisti dalle nazionalità, dalle tasche 
e dalle età più disparate. Ma quali so
no i loro giusti? I piatti ed i ristoran
ti classici toscani sono in decadenza? 
Abbiamo provato ad entrare in uno 
di questi lccali, un po' fuori del cen
tro, ma non per questo meno rino
mato. E' il ristorante « Dino » in via 
Ghibellina, un «ris torante enogastro-
nomico » dove il proprietario, Dino Ca
sini è una vera e propria persona
lità nel mondo della cucina e dei vini 
toscani. Non a caso è il fiduciario re
gionale dell'Associazione italiana som-
meliers. Dietro a noi entra una gio
vane coppia francese. Dino si fa loro 

incontro e li fa accomodare in salct-
ta. I due turisti prendono posto ad un 
tavolo. Il padrone di ca^a si avvici
na con la carta delle pietanze e dei 
vini. I due turisti danno una rapida 
occhiata e poi t irano fuori un bloc
chetto di appunti : «pasta e fagioli, 
controfiletto ella contadina e vino 
Chianti ». 

« E' un fatto abbastanza usuale — 
afferma Dino — che alcuni turisti ar
rivino con un appunto con i piatti 
che vogliono assaggiare. Molte volte si 
t ra t ta di amici di al t re coppie che 
sono venute a Firenze e si sono fer
mate qui a mangiare e che poi han
no passato "l'informazione" ad altri ». 

Questa particolarità del turista, no
toriamente alla ricerca sempre di qual
cosa di particolare che va dal paesag
gio ai monumenti, alla cucina ci è sta
ta confermata anche da Ugo Falucci 
titolare del r istorante « La Nandina » 
sull'angolo di via Tornabuoni. nel mez
zo di quello che i fiorentini considera
no il salotto della ci t tà. 

Qui abbiamo trovato una coppia, che 
era tornata dopo 27 anni in occasione 
del loro anniversario di nozze. Un ri 
cordo indelibile. « Firenze — afferma 
Ugo Falucci — è una città in cui si 
torna volentieri. I giapponesi, i te
deschi, gli stessi americani che que
st 'anno sono un po' defilati sono stiliti 
tornare a Firenze. Merito della bellez
za dei nostri monumenti , della cordia
lità dei fiorentini ed anche delle ini
ziative culturali ed economiche che 
sappiano predurre. 

« Anche quei giovani che oggi gira
no per la città con un sacco in spalla 
e vengono a chiedere una pizza o 
spaghetti ed un'insalata vanno t ra t ta 
ti con riguardo, fra alcuni anni torne
ranno e verranno a gustare la nostra 
cucina ». 

La valorizzazione della tradizione 
culinaria toscana — affermano i ri
storatori fiorentini — deve essere svi
luppata. come la conoscenza dei vini 
poiché è un ott imo t ramite pubblici

tario. «Siamo in grado di offrire — 
afferma Dino — dei piatti e dei vini 
che sono unici, che solo a Firenze i 
turisti stranieri ed italiani possono tro
vare. Sono unici come Palazzo Vec
chio o il Bargello ». 

E' ovvio che per questi ristoratori 
gli « Spaghetti-house » che sono sorti 
in alcune parti della cit tà non sono 
visti di buon occhio. 

«Del resto — afferma Dino — que
sto tipo di locali, dove forse in para
gone non si spende così poco come si 
crede, non sono per niente differenti 
da quelli che si possono trovare a Lon
dra, a Parigi o a Roma, di fiorentino 
non hanno niente. Noi e loro si può 
convivere. 

« Si t r a t t a solo di aspettare e poi 
anche quei giovani che affollano que
sto tipo di locali vengono ad assag
giare la ribollita, la bistecca alla fio
rentina. i fagioli all'uccelletto e vino 
di quello vero ». 

p. b. 

I fatidici cartelli nelle vetrine 

Finisce restate anche 
per i negozi a colpi 

di occasioni e svendite 
Iniziano anche le vendite del mate
riale scolastico nei grandi magazzini 

8 

Spuntano i.prgni fiori del-
Z'au&Éw|£$Ajjg£a/irie agosto. 
Un Mj^^5u^SlaT^fTrf'rrr"r ' 
JatiaffifiUnettirGfie richiama
no UpùbbliccTa comprare le 
ultime cose estive, le prime 
autunnali. Ci si dà battaglia 
a colpi dt « sconti », « saldi », 
« liquidazioni », « occasioni », 
«svendita» e chi più ne ha 
più ne metta. 

Non proprio tutti hanno 
già esposto il colorato cartel
lo. anzi è più giusto dire che 
la scritta richiamo è ancora 
un porcino tra cento /inferii. 
Le cose esposte in vetrina 
fanno sperare ancora la gio
vane ragazzina di potersi 
mettere lo scollatissimo e 
rosso vestito estivo, la cami
cetta dei tempi della nonna, 
la maglietta di pailettes rilu
cente a lunga distanza. E si 
ricorda la serata a Forte dei 
Marmi o all'isola d'Elba, gra
tificati dal permanere del
l'abbronzatura almeno sulle 
spalle. 

Le camicie dell'appetta 
trascorsa moda si coprono di 
cartellini colorati che portano 
ti vecchio prezzo e quello di 
svendita. Il negoziante si di
fende dalle accuse di tenere i 
soliti prezzi con la sola diffe
renza di chiamarli occasioni. 
dicendo che di questi tempi 
lui ci perde sul serio. Eppure 

i prezzi non sembrano molto 
più bossi, in ogni?caspx$'éB;. 
pur ribassati restano\*y(li*; 
esentemente alti. ••:v:' •' * 

In testa sulla via dello 
sconto ci stanno come al so
lito i grandi magazzini, sba
vando per poter smaltire tut
to il magazzino quanto prima 
è possibile. 

Fra i banchi di questi ri
cordi degli anni '60 c'è co
munque già tutto quello che 
avreste voluto comprare per 
la scuota. Eroi e personaggi 
di ogni tipo di fumetto 
sembrano sbracciarsi fuori 
dai manifesti pubblicitari. 
dalle copertine dei tanto di
scussi diari, dagli astucci 
stra-orgattizzati per richiama
re fantasie infantili sul primo 
giorno di scuola. Mamme 
preoccupatissime per la nuo
va scuola del figlio riempio
no borse di quaderni e pen
ne. 

Si assiste così a uno spet
tacolo quanto mai variegato : 
in un negozio gli ultimi capi 
estivi più o meno ribassati 
nel prezzo, nella vetrina 
proprio accanto l'ultimo mo
dello autunno-inverno più o 
meno a prezzi nuovi, cioè 
rincarati. E aumenti se ne 
preannunciano. Lo confessano 
apertamente i negozianti. 

Caro 
biglietto 

per i 
campionati 

di nuoto 

Con l'assegnazione dei primi titoli (100 s. !.. 200 dorso, 200 
rana, -4 x 200 s. 1. maschile e femminile) sono iniziati ieri, 
alla piscina Olimpica del Campo di Marte, i campionati as
soluti di nuoto ai quali vi partecipano i più forti atleti del 
nostro paese. Una manifestazione importante poiché da que
sti campionati dovrebbe uscire una buona rappresentativa 
da inviare a Spalato ai Giochi del Mediterraneo. 

I campionati proseguiranno oggi (al mattino le batterie, 
nel pomeriggio le finali) e si concluderanno domenica. Uni
co appunto: la Federazione Italiana. Nuoto, visto che per
cepisce numerose centinaia di milioni dal CONI, cioè dalla 
comunità, avrebbe potuto fare a meno di pretendere il pa
gamento di un biglietto (500 lire) per assistere alle batterie. 

Molti ragazzi e cittadini quando si sono presentati alla 
Costoli e si_ sono visti chiedere il biglietto hanno rinunciato. 
La manifestazione natatoria del Campo di Marte avrebbe 
potuto essere un'ottima occasione promozionale. 

Sulla Firenze-Mare al casello di Prato 

Finiscono in rissa 
una serie di sorpassi 
Riapre 

i battenti 
il Palazzo 

dei Congressi 
Domani, riprende l'attività 

«1 Palazzo dei Congressi di 
Firenze. Il mese di settembre 
sarà caratterizzato da tre ras
segne di Pitti moda «sfilate 
di Pitt i bimbo e Pitt i filati. 
s tands di P.tti uomo); dal 
Simpos-.o intemazona'.e sul
l'epilessia; dal Convegno ita
liano di patologia clinica; dal 
Congresso della società euro
pea di studi giapponesi e dal 
Convegno sul XXX della Re
pubblica e della Costituzione. 

Nel mese di ottobre il 
Palazzo ospiterà t re congres
si medici: il Congresso in
temazionale di linfologia; il 
Colloquio intemazionale d : 

Angiologia e il Congresso na
zionale di ematologia. 

Nel mese di novembre fan
no ancora spicco riunioni a 
carat tere medico; il Congres
so internazionale sulle dia
gnosi di laboratorio per ma
lattie renali e delle vie uri-
n a n e ; il Congresso nazionale 
di allergologia; il Congresso 
nazionale medie: ospedalieri. 

Una serie di sorpassi sul
l 'autostrada Firenze-Mare si 
è conclusa con una rissa al 
casello di Prato. Due giovani 
studentesse sono rimaste fe
rite ad un braccio da una 
lama, mentre un loro amico 
ha preso un pugno in faccia. 

L'intervento degli agenti 
della polizia della s t rada e 
del funzionario di turno in 
questura ha portato all'arre
sto di Angela Vomero. 27 an
ni residente in via Cavour 
21 e di Pierluigi Piredda. 35 
anni residente in via Ghibel
lina 64 sotto l'accusa di lesio
ni aggravate. Le due ragaz
ze ferite sono le morelle Ma
risa e Alessandra Zorzi di 
18 e 22 anni residenti >n via 
Rigutini: il loro amico è 
Gianluca Pugi, di 20 anni , re
sidente a Campi in via Ca-
stronella. 

Alessandra Zorzi è s tata fe
rita all'avambraccio sinistro 
ed è s ta ta giudicata guaribi
le in sei giorni, mentre la 
sorella ha avuto una ferita 
da taglio sempre ad un a-

RICORDO DELLA 
PICCOLA BEATRICE 

Ad un anno dalla scompar
sa della piccola Beatrice Ben
nati. alcun: amici del padre, 
compagno Lamberto, nel ri
cordarla con immutato affet
to e commozione hanno sot
toscritto ventimila lire per il 
nostro giornale. 

vambraccio guaribile in 15 
giorni. Per Gianluca Pugi. 
che ha ricevuto un pugno, i 
sanitari hanno emesso una 
prognosi di t re giorni. 

Tut ta questa storia ha avu
to inizio sull 'autostrada Fi
renze-Mare subito dopo il ca
sello di Lucra. L'auto sulla 
quale viaggiavano le sorelle 
Zorzi. una «A 112». e la 
«Giulietta» del Pugi hanno 
sorpassato la macchina con 
a bordo la Vomero, il Pired-
da ed altre due persone. Non 
si sa bene se t ra gii occu
panti le due auto siano s tat i 
scambiati dei sesti non mol
to simpatici. Fat to sta che 
è iniziata una vera e pro
pria sarà di inseeuimento. 
Una volta sorpassavano le 
due ragazze ed il loro amico. 
Una volta erano il Piredda 
e la Vomero. 

Quando le t re auto si sono 
fermate, secondo la testimo
nianza degli aggrediti, la Vo
mero ed ìl Piredda sarebbe
ro scesi dall 'auto incomin
ciando ad inveire contro le 
sorelle Zorzi ed il loro amico. 
Il Pugi ha tenta to una rea
zione ma è stato messo a 
terra da un pugno del Pired-
da. La Vomero invece con 
un ferro acuminato, che sem
brava un seghetto, si è sca
gliata sulla Alessandra Zorzi 
ferendola. La sorella Marisa 
è intervenuta in sua difesa 
ed è rimasta anch'essa ferita. 

L'intervento della polizia stra
dale ha riportato la calma. 

« Settimana rumena » 
a Figline Valdarno 

Il Comune di Figline Valdarno e la Biblioteca Comunale organiz
zano dal 30 agosto al 7 settembre la Settimana rumena in collabora
zione con l'Associazione italiana per i rapporti culturali e scientifici 
con la Romania. La «Settimana» prevede mostre dì prodotti dell'arti
gianato antico e moderno romeno, fotografica su aspetti del paesaggio 
e della vita socio-colturale della Romania e di libri sulla Romania: le 
mostre scruno ospitate dalla scuola elementare di via Roma. Nel Museo 
Comunale nel Palazzo Pretorio e prevista una mostra di pittura contem
poranea romena, inoltre nel chiostro della chiesa di San Francesco 

- in piazza Morelli saranno proiettate diapositive sui monasteri della 
Moldavia e altri filmati su aspetti paesaggistici della Romania. 

Sono previste anche due conferenze nei locali del chiostro: una il 
31 della prol.ssa L. Sterpos sui monasteri della Moldavia e l'altra 
il 6 settembre del prof. Tudor Dinca sui diversi aspetti dell'artigia
nato artistico rumeno (icone dipinte su vetro). 

Nello stesso periodo in piazza Stanislao Morelli verranno organiz
zati alcuni spettacoli. Il 30 si terrà lo spettacolo del Cartacanta « Per 
girar tutti i paesi • Canti e balli del popolo toscano »; il 9 settembre 
lo spettacolo del complesso Zeit • Gruppo di musica mediterranea »j 
il 12 settembre con • Omaggio al Cile » nell'anniversario del colpo di 
Stato spettacolo del Trio Manzanarcs • Musiche e canti latino-ameri
cani »; ed infine il 20 settembre concerto jazz del Life Force Group. 

Dal 12 al 20 settembre si terrà nel Muse» Comunale una mostra 
di grafica • pittura di Lorenzo Bonechl. 

Domani alle Cascine il via al Festival provinciale dell'Unità 

«Un grande appuntamento 
politico per la città» 

Presentazione ufficiale della festa - Dibattiti, spettacoli e iniziative cultu
rali fino a domenica 9 settembre - Un incontro di massa con i comunisti 

« E' un grande confron
to politico e culturale con 
la città », così si sono e-
spressi i dirigenti della fe
derazione comunista fio
rentina presentando ieri 
mattina, in una affollata 
conferenza stampa tenuta 
nei locali di via Alaman
ni, il festival provinciale 
dell'« Unità » che si apre 
domani alle Cascine. 

C'è vivo interesse attor
no al tradizionale appun
tamento che i comunisti 
offralo ogni anno alla cit
tà: la dimostrazione mi
gliore è stata la presema 
massiccia di giornalisti e 
rappresentanti di quoti
diani. agenzie, radio e te
levisioni private di tut ta 
la Toscana. 

Che cosa vuole essere 
un festival oggi? A questo 
interrogativo hanno rispo
sto 1 compagni Cecchi, 
Campinoti e "Biechi, che 
hanno illustrato il signi
ficato del festival, una sca
denza che avviene dopo i 
risultati elettorali del 3 e 
10 giugno. 

« Il nostro vuole essere 
un confronto aperto — è 
stato detto — su tut t i i 
problemi della città e del 
paese, problemi che ci ri
guardano e ci coinvolgono 
come grande parti to di 
massa ». 

Ecco allora i diversi a-
spetti del festival. Intan
to una dislocazione degli 
stand e delle s t ru t ture ta
le da facilitare un incon
tro popolare, un modo di
verso e originale di s tare 
insieme e conoscersi. 

Poi tut ta la vasta gam
ma dei dibattiti incentra
ti sugli aspetti fondamen
tali della situazione socio
politica ma prevalente
mente orientati su t re fi
loni: giovani, classe ope
raia e energia. 

C'è poi l'ampia attività 
del Villaggio Internazio
nale che, oltre a conte
nere stand di parti t i co
munisti e democratici di 
tut to il mondo, ogni sera 
dedica un dibatti to ad u-
spetti specifici della situa
zione internazionale. 

Bisogna aggiungere poi 
tut to il « cartellone » de
gli spettacoli, una vera e 
propria fucina di idee, di 
proposte e di ricerca cul
turale, e delle iniziative 
sportive e ricreative. Il fe
stival delle Cascine — che 
si protrarrà sino a dome
nica 9 settembre — avrà 
anche un'appendice ester
na. Lunedi 10 settembre. 
allo stadio comunale, gran
de appuntamento con Pat
ti Smith e il suo gruppo. 

Che cosa si a t tendono i 
comunisti da questa sca
denza? «L'obiettivo è quel
lo — secondo i dirigenti 
della federazione — di ve
rificare lo s ta to dei rap
porti t ra PCI e istanze di 
base, anche at t raverso 
una occasione di festa e 
di confronto politico co
me il festival dell'Unità ». 

Alle Cascine, nei giorni-
del festival, migliaia e mi
gliaia di persone affolle
ranno gli stand, seguiran
no le iniziative culturali, 
parteciperanno ai dibatti
ti politici: sarà questa l'oc
casione per un incontro di 
massa con cittadini, gio
vani. donne, anziani, lavo
ratori . 

Il festival vivrà proprio 
perché la gente lo farà 
vivere, proprio perché la 
cit tà riconosce al festival 
del nostro giornale e dei 
comunisti la funzione di 
principale manifestazione 
politico-culturale che Fi
renze ospita durante 
l'anno. 

II programma dei primi giorni 
SABATO 25 AGOSTO 
ore 17 - Spazio Polivalente 
(ARCI) 
Il Teatro Toscano dei bu
rattini tradizionali di Fer
dinando Maccioni « Cap
puccetto Rosso » 
ore 21 - Arena A 
Musica Recital di PATRI
ZIA LOPEZ (cantautore) 
ore 21 - Arena B 
Ballo liscio 
ore 21 - Arena C 
Jazz « Quartetto Jazz Stu
dio » 
ore 21 - Spazio Centrale 
Incontro-dibattito <t La ri
flessione del PCI dopo le 
elezioni di giugno » 
ore 21,30 - Arena Cinema 
Film: « Forza Italia » -
documentario politico - di 
Roberto Faenza 

DOMENICA 26 AGOSTO 
ore 0 
Ciclismo amatoriale circui
to interno al Parco delle 
Cascine 
ore 17 Spazio Polivalente 
(ARCI) 
Il Teatrino dei piccoli prin-
cini di Sandro Libertini 
« Pino Topino e la marzia-
nina » 
ore 21 - Arena A 
Musica: Carlo Siliotto e 
Gruppo in « Ondina a 
ore 21 - Arena B 
Ballo liscio 
ore 21 - Arena C 
Teatro Collettivo Garabom-
bo e Voci di diluvio. Del 
Dissidio tra la terra e gli 
uomini » - Satira rispettosa 
con vari cenni alla reale 
situazione 
ore 21,30 - Arena Cinema-

Film: a La vita davanti a 
sé » di Moshe Mizrahi 

LUNEDI 27 AGOSTO 
ore 21 - Spazio Centrale 
Dibattito: « La discussione 
attuale sulle fonti di ener
gia »: cjn Tabet - Ippolito 
- Rasimelli 
ore 21 - Arena A 
Musica Teatro Aldo Tara-
bella « Ollapick e il dra
go » 
ore 21 - Arena C 
Concerto di RICCARDO 
DEL TURCO 
ore 21.30 - Arena Cinema 
Film: « Tragic Bus» di 
BAY OKAN 

MARTEDÌ 28 AGOSTO 
ore 21 - Spazio Centrale 
Dibattito: -x II problema dei 
giovani nella cultura del 
movimento operaio demo
cratico x. 
<;re 21 - Spazio Polivalente 
Dibattito (organizzato dal
la Lega delle Cooperative) 
«ul libro di ALBERTO ZE-
VI, dedicato all'autoge
stione cooperativa: « L a 
gestione delle imprese da 
parte dei lavoratori ». Sa
rà presente l'autore e Bru 
no Borgogni della Segre
teria Regionale C.G.I.L. 
ore 21 - Arena A 
Concerto di PIERANGELO 
BERTOLI 
ore 21 - Arena C 
JAZZ QUINTETTO di E-
DOARDO RICCI 
ore 21.30 - Arena Cinema 
Film: a Le lunghe vacan
ze del '36» di J . Camino 

MERCOLEDÌ 29 AGOSTO 
ore 21 - Arena A 
Concerto di BEPPE DATI 

e DAVID RIONDINO (can
tautori) 
ore 21 - Arena C 
Cabaret: ALFONSO SAN-
TAGATA presenta: « Em-
be » tli A. Santagata 
ore 21,30 - Arena Cinema 
Film: a L'amico sconosciu
to » di Darvi Duke 

GIOVEDÌ 30 AGOSTO 
ore 21 - Spazio Centrale 
Dibattito sul problema del 
trasporti 
ore 21 - Arena A 
Musica'Concerto di FLA
VIO GIURATO « Per fu
tili motivi » 
ore 21 - Arena C 
Musica classica a Viaggio 
intorno al pianoforte » -
Concerto di FAUSTA 
CIANTI. Musiche di Schu-
man. Lisv.t, Debussy. 
Sclioenberg" 
ore 21.30 - Arena Cinema 
Film: a Un mercoledì da 
leoni » di John Milius 

VENERDÌ 31 AGOSTO 
ore 17 
Animazione sportiva 
ore 21 - Spazio Polivalente 
Dibattito: « Asili nido > 
ore 21 - Arena A 
Concerto di VERONIQUE 
CHALOT - Ballate ccltico-
francesi 
ore 21 - Arena C 
< Teatro laboratorio di Pi
sa > presenta e La donna, 
il gatto, l'uccello e il ser
pente » 
ore 21.30 - Arena Cinema 
Film: « Dodes' Ka - Den » 
di Akira Kurosawa 

Tanto teatro e cabaret 
sparso per il Festival 

Satira e comicità fanno la parte del leone - Una serata dedicata a Pablo Neruda 
Nelle giornate di. s?bato e domenica sono previsti spettacoli teatrali per ragazzi 

La musica ha certamen
te una grossa rilevanza 
nell'ambito del Festival 
dell'* Unità ». ma il tea
tro non è da meno, e il 
programma ce Io con
ferma. 

C'è teatro serio, caba
ret e teatro per ragazzi 
in modo da rispondere al
le diverse esigenze del pub
blico. Lunedì sera, all'are
na «A» , è di scena Aldo 
Tarabella con il suo «Ol
lapick e il drago *. un'ops 
ra fantastica in due at t i 
nata da un collegamento 
tra suono, gesto e danza 
creativa. 

Mercoledì 29, all 'arena 
« C ». appuntamento con 
il cabarettista Alfonso 
Santagata che presenta 
uno spettacolo dal titolo 
emblematico: « Embé v. 

In una rassegna di tea
tro cabaret non poteva 
mancare Franca Valeri 
con 11 suo ultimo lavoro 
« Le loro donne », previ
sto per la sera di sabato 
1 settembre all 'arena «A». 

Il giorno seguente è di 
scena il gruppo di John 
Malville «Kabookle Pid-
dlesmere players» che «in
vaderà » l'area del festival 

per concludere io spelta 
colo all 'arena « C >\ 

Il 3 settembre saliranno 
sulla pedana del Festival 
Saviana Scalfì e Renata 
Zamengo con «Tre donne 
di provincia ». uno spetta
colo con testi di Dacia 
Marami. 

Martedì 4 settembre ap
puntamento con il gruppo 
«Teatro instabile e con
ten to» che terrà una pa
ra ta al mercatino delle Ca
scine e uno spettacolo, dal 
titolo « II prigioniero tn-

.-:c », in serata all 'arena 
>< C ». 

Serata di rilievo quella 
di venerdì 7 settembre al
l'arena « C ». E' in pro
gramma un omaggio al 
C.le e a Pablo Nenida. a 
nei anni dalla mòrte. E* 
previsto un recital di can
zoni e poesie di Marta 
Contreras e di altri arti
sti cileni. Marisa Fabbri 
reciterà poesie del grande 
poeta cileno scomparso. 

Il giorno conclusivo sa
rà la volta del Teatro 
Scuola di Scandicci con 

Io spettacolo «Le canta
storie ». 

Ricordiamo anche un in
teressante appuntamento 
per giovedì 6 settembre 
con l'esibizione del Ballet
to del Fronte Polisario. in 
lotta per ia libertà per il 
popolo saharaui dall'inva
sore marocchino. 

Ultima a n n o t a t o n e : non 
oi terra lo spettacolo di 
Paolo Pietrangelo sostitui
to il 2 settembre da Gual
tiero Bertollo. sempre del 
Nuovo Canzoniere Italia
no. 

Pietrangeli parteciperà 
però ad un dibatti to dal 
titolo «I l linguaggio e la 
vita dj due generaz.oni a 
confronto » previsto per 
Giovedì 6 settembre alle 
ore 18. 

Ricordiamo anche lo spa
zio polivalente ARCI che 
funziona come luogo tea
trale. Qui sono in program
ma. ogni sabato e dome
nica, teatro e spettacoli 
per ragazzi e^ bambini e 
iniziative dedicate anche 
ai più grandi. 

Nella foto: Franca Valeri 
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Se lo chiedono un po' tutti a Monte San Savino 

Un bosco dimezzato dal fuoco : 
il parco potrà salvarlo? 

In dieci anni 14 incendi che hanno percorso (piasi 1500 ettari di terreno boschivo — La proposta 
avanzata dai comunisti — Durante la festa de P Unità idee e spunti sul da farsi per la macchia 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Un pa rco da s a l v a r e il 
bosco i n t o r n o a M o n t e S a n 
S a v i n o . Un bosco a b b a n 
d o n a t o a se s tesso e agli 
i n c e n d i . D a l 1970 a d oggi 
n e sono scopp ia t i 14. De
gli o l t re 3000 e t t a r i solo 
1G00 s o n o s c a m p a t i a l fuo
co. Nel giro di nove a n n i 
qu ind i M o n t e S a n S a v i n o 
si è visto d imezza re il suo 
p a t r i m o n i o boschivo . 

Adesso, con più ins i s ten
za del p a s s a t o , si p a r l a di 
rea l i zzare u n pa rco . E' so
lo u n ' i d e a : n o n è s c r i t t a in 
n e s s u n d o c u m e n t o ufficia
le. n o n è n e m m e n o risuo
n a t a a n c o r a ne l l ' au la del 
consigl io c o m u n a l e . Ma n e 
p a r l a la g e n t e , n e h a n n o 
p a r l a t o i c o m u n i s t i ne l lo
ro r e c e n t e fest ival del l 'Uni
t à . 

Non ci s o n o p roge t t i , so

lo cons ide raz ion i . Se l'in
cu r i a e il fuoco l avore ran 
n o con la s t e s sa a l a c r i t à 
d e l l ' a p p e n a t r a sco r so de
c e n n i o . ne l 1990 n o n esi
s t e r à u n solo a lbe ro a Mon
te S a n S a v i n o . Non t rova
re soluzioni nel g i ro di po
co t e m p o s ign i f ica p e r d e r e 
u n p a t r i m o n i o boschivo di 
eccez iona le bellezza. L 'uni
ca zona c h e in p r a t i c a è 
r i u sc i t a a s a lva r s i dag l i in
cend i è quel la di Pa lazzuo-
lo. p iccol i ss ima f razione, 
150 a b i t a n t i , p i a z z a t a in ci
m a a d u n cucuzzolo e cir
c o n d a t a da l ve rde . U n a zo
n a q u e s t a g i à m è t a del tu
r i s m o s p o n t a n e o e c h e or
m a i c o m i n c i a a de l i nca r s i 
c o m e f u t u r a s e d e del p a r c o . 

I c o m p a g n i di M o n t e S a n 
S a v i n o l ' h a n n o p r o p o s t o 
e s p l i c i t a m e n t e d u r a n t e la 

l e s t a . H a n n o rea l i zza to u n 
f i lmato , inesco in o n d a poi 
in te levis ione a c i rcu i to 
ch iuso , p r e s e n t a n d o il par
co di Cavr ig l ia . nel g i ro 
di pochi a n n i d i v e n t a t o 
p u n t o di r i f e r i m e n t o di 
c a m p e g g i a t o r i e t u r i s t i oc
cas iona l i di n u m e r o s e pro
vince . 

Cavr ig l ia è s t a t o sce l to 
c o m e esempio m a n o n co
m e model lo . T r o p p o diver
se s o n o le s i t u a z i o n i del la 
c i t t à del V a l d a r n o e di 
M o n t e S a n S a v i n o e so
p r a t t u t t o i r r ipe t ib i l i sono 
le condiz ion i c h e h a n n o 
p e r m e s s o al p a r c o di Cavri
g l ia di so rge re . Non u n mo
dello qu ind i m a u n esem
pio su l qua l e r i f l e t t e r e . 

Non es is te i n f a t t i anco
ra a M o n t e S a n S a v i n o u n 
p r o g e t t o del fu tu ro p a r c o : 

è s t a t a o r i e n t a t i v a m e n t e 
i n d i v i d u a t a l 'area, si par
la di campegg io , di c a m p i 
solar i per b a m b i n i , di case 
pe r anz i an i . Ma il t u t t o è 
a n c o r a f l u t t u a n t e . Con pre
cis ione invece i c o m p a g n i 
del M o n t e h a n n o espos to 
le condiz ioni favorevoli e 
le necess i tà per la n a s c i t a 
del pa rco . 

Del dovere di s o t t r a r r e il 
bosco agli i ncend i a b b i a m o 
già p a r l a t o . A q u e s t o van
n o poi c o n i u g a t e le possibi
l i tà t u r i s t i che c h e u n a sl
mi le in iz ia t iva offr i rebbe. 
E la zona di Pa lazzuolo h a 
o t t i m i requis i t i a q u e s t o 
p ropos i to . E ' al c e n t r o d i 
d u e province . Arezzo e Sie
n a . E' v ic ina a i m p o r t a n t i 
loca l i tà t u r i s t i c h e : o l t r e ai 
d u e c i t a t i c apo luogh i di 
provincia, c'è Cortona, il 

cas te l lo di G a r g o n z a , le 
T e r m e di R a p o l a n o . 

I n s o m m a a M o n t e S a n 
S a v i n o s o n o conv in t i c h e 
il p a r c o * s ' ha da f a r e » , 
a n c h e se gli ostacoli da su
p e r a r e n o n sono pochi . I l 
p r i m o è quel lo del t e r r e n o : 
Pa lazzuolo va mol to b e n e 
m a i suoi boschi sono in 
m a n o a p r iva t i , due o t re 
g r a n d i p r o p r i e t a r i . Abboc
c a m e n t i in formal i con que
s t i u l t imi ci s o n o s t a t i i n 
p a s s a t o e p a r e che si sia
n o d i c h i a r a t i disponibi l i al
l ' operaz ione pa rco . Adesso 
B'I t r a t t a di a l l acc ia re con
t a t t i ufficial i . I c o m p a g n i 
di M o n t e S a n S a v i n o c o n 
la loro festa h a n n o t i r a t o 
fuori da l c a s s e t t o il proble
m a . Adesso la pa l la p a s s a 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e comu
n a l e . 

L'appuntamento cultura
le di maggior rilievo del
la città di S. Gimignano, 
pur in un quadro comples
sivo di iniziative di gran
de interesse, è ancora il 
biennale Premio De Gra
da, giunto quest'anno alla 
sua decima edizione e as
segnato al pittore genove
se Giannetto Fieschi. Di
re r assegnato *• non è del 
tutto esatto poiché in tutti 
questi anni la fisionomia 
del premio è venuta di fat
to. ma .senza traumi o rot
ture. mutandosi in sintonia 
con le trasformazioni d i e 
tutte le manifestazioni cul
turali hanno subito. 

Co.->ì alla dimensione 
« concorrenziale » del pre
mio si è gradualmente so
stituita una più meditata 
e partecipata scelta da 
parte della commissione 
arti figurative della Com-
miasicne Biblioteca che. a 
nonna dello statuto, è di
venuto l'organo preposto a 
tale scelta. Non che con 
questo si sia \olu'o nesli 
ultimi anni misconoscere 
i risultati ottenuti da una 
manifestazione d ie . nell'in
tento di ricorda ri- il pit
tore Raffaele De Grada. 
aveva premiato alcuni fra 
i migliori esponenti delle 
arti figurative italiane di 
questo dopoguerra (da Cas-
s:nari a Gottoso, d i Mor
ioni a Virgilio Gnidi e a 
Se.-sio Vacche, ma in un 
ideale collegamento con le 

L'importante appuntamento culturale di San Gimignano 

Arte contemporanea al premio 
De Grada tra affreschi del '300 

Al pittore genovese Fieschi la X edizione della Biennale di 
pittura - Religiosità non identificabile con quella professata 

passate esperienze si è in
teso aggiornare le moda
lità dell'iniziativa, consen
tendo in tal modo una am
pia esposizione delle ope
re di un'unica personali
tà e abbandonando invece 
il metodo ormai superato 
di procedere a classifiche 
e a difficili confronti. 

Quest'anno dunque la 
scelta è caduta su uno dei 
pittori italiani più accre
ditati dalla critica e al 
tempo stesso fra i più ri
servati e meno incasella
bili in quelle categorie 
pseudocritiche che pure 
valgono presso molti ad
detti . Di Giannetto Fie
schi in questa occasione 
sono state presentate un 
notevole numero di opere 
e. ' fra, queste, molte di 
grande rilievo oltre che di 
imponenti proporzioni. L' 
esposizione inoltre è stata 
allestita con una cura par
ticolare. nel tentativo cioè 
di stabilire quasi un rap
porto dialettico fra lo spa
zio e l'opera collocatavi. 
E ' infatti assai complesso 

poter armonizzare in una 
sala come quella intitola
ta a Dante nel Palazzo 
del Popolo una rassegna 
di opere contemporanee. 

Gli affreschi trecenteschi 
di Azzo senese e la Mae
stà di Lippo Memmi im
pongono un intervento as
sai oculato per non creare 
un trauma visivo e quin
di « emotivo * che impe
disca una attenta lettura 
delle opere. In questo ca
so però il « confronto » si 
è risolto positivamente 
proprio in virtù dei carat
teri fondamentali della pit
tura di Fieschi che insi
stono su una cultura e un 
sistema di riferimenti chia
ramente relisio-i. Cile poi 
questa religiosità non oos-
sa essere univocamente 
identificata con la religio 
ne comunemetv.e professa
ta è una questione che 
og.ii visitatore potrà pro
ficuamente porsi. 

II problema è ancora più 
intricato quando si pensi 
che le al!us:oni religiose 
di cui si s e n e l'arti.sta 

genovese vengono sempre 
inserite in un ulteriore con
testo culturale, sia con dei 
riferimenti * scritti * (si 
veda la non decorativa 
funzione di quel suo eso
terico calligrafismo), sia 
poi con la giudiziosa ado
zione di un linguaggio che 
t rae vita e forza comuni
cativa dalle più svariate 
esperi in/e dell'arte con
temporanea. 

Ecco allora i riferimen
ti all'espressionismo, alla 
Secessione, alla figurazio
ne critica, perfino alla pop 
art . per non parlare poi 
dell'informale che appare 
corno una tensione unifi
cante di tutti i suoi qua
dri. Questa molteplicità di 
suggestioni non porta Fie
schi però ad un indistin
guibile eclettismo, capace 
di salvare le contraddizio
ni. viene invece mossa ad 
una funzione diremo esor
cizzante in quanto mostra 
indirettamente la caducità 
di una adesione tutt'affat 
to linguistica all 'opera. 
Opere imponenti e quasi 

smisurate come « Perico
lo », composto fra il 1973 
e il '77. e gli altri quadri 
adagiati sulle panche in
tarsiate della Sala delle 
Adunanze segrete, mostra
no con tutta evidenza co
me la carica aspramente 
dissacrante di F'ieschi e, 
al contempo, il suo estroso 
e drammatico misticismo 
siano indirizzati ad una 
personalissima analisi del
ia storia e della contem
poraneità che ponga in 
evidenza i diritti della co
scienza individuale, senza 
per questo sottacere la 
grande rilevanza ideale 
delle credenze e dei miti 
che legano le individualità. 

E non sempre quei miti 
sono casi rischiosamente, 
ricercati nella iconografia 
cristiana (« Cena ad Eni-
maus *. * Veronica *. t La 
Pentecoste »ì. oppure nel
la grande tradizione clas
sica, ma l'impegno di Fie
schi. la sua spregiudicata 
avventurosità lo portano 
a trovare quei segni e quei 
sintomi anche nella più 
tormentata cultura contem-
jwranea. quasi che questa 
cultura non fosse del tutto 
fagocitata dal i golem > 
tecnologico. « il pericolo > 
appunto che l'artista ten
ta di sventare con la sua 
ricerea, con la sua dispe
rata rivisitazione dei sim
boli dell'inconscio collet
tivo. 

Giuseppe Nicoletti 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto (Legge 2-2-1973, n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una 
liquazione privata per l 'appalto dei lavori di urbanizza
zione delle aree di campeggio in località S. Albmia. in 
esecuzione della deliberazione consiliare n. 219 del 23-2-
1979, integrata con deliberazione consiliare n. 117 del 21 
maggio li'79. esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori di cui t ra t tas i , ammonta in com
plessive L. 159.600.000 <ceotoc;nquantanovemilioni5e:cento 
mila), di cui I.. 140 000 000 per le spese e 19.600.000 per 
IVA 14 'e . 

Le di t te interessate potranno chiedere di essere in
vitate alla gara, mediante apposita domanda in car ta 
da competente bollo, indirizzata al comune di Piombino. 
da far pervenire en t ro e non oltre venti giorni dalla da ta 
di pubblIca7icoe del presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscana, ai sensi dell 'art. 7 della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Piombino, lì 18 agosto 1979 Il Sindaco 

COMUNE DI PESCIA 
Avviso di gara d 'appalto per II 3. lotto dei lavori 

di costruzione del complesso scolastico di Pescia-Al-
berghi. 

3. esperimento - importo a base d'asta L. 241.980.000, 
con accettazione di offerte anche in aumento. 

Questo Comune indirà quanto prima 11 terzo espe
rimento della licitazione relativa al 3. lotto dei lavori 
di costruzione del complesso scolastico di Peseta-Alberghi. 

Importo A base di appal to L. 241.980.000, con accet
tazione di offerte anche in aumento. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all 'art . 1, let tera a ) , della legge 2-2-
1973. n. 14. 

Gli interessati , (scritti all'Albo Nazionale dei Co
struttori per importi non inferiori a quello d'appalto, 
con domanda in car ta da bollo Indirizzata al sotto
scrit to Sindaco possono chiedere di essere Invitati alla 
gara en t ro 10 (dieci) giorni dalla da ta di pubblica
zione del presente avviso. 

Pescia, 24 agosto 1979. 
IL SINDACO 

Dott. Carlo Giannat t i 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquarlo e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare ai 050/37.721 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl Tel. 287.834;. 
(Aria condiz. e refrig.) ,, 
(Ap. 17.30) , ' < • , 
Tutti probabili a s i m i n i (...« poi non n i ri
mane nessuno), technicolor, con Adolfo Celi, 
Elka Sommer Per tutti! 
( 17 ,55 . 20 .15 , 22 ,40 ) 
(Ried.) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 15.30) 
Il tilm che ha oscurato |n Amarle* la lama 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica £aton. (VM 18) 
(15 .30 . 17. 18 .20 . 19 .50 . 2 1 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Viu dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condiz. e relrig.) 
Uno spettacolare « musical » da storie del 
cinema: Un americano a Parigi, a colori, con 
Gene Kelly, Leslie Carol. Regia di Vincent 
Minnalli. Musica di George Gershwin. (Rdie.) 
(16 , 16 .15. 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo desìi Alblzi • Tel. 282.687 
Sex emotion, in technicolor, con Panie-Ile 
Amerei, Marie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
( 15 ,30 . 16.45. 18.15. 19.45, 21 ,15 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
Milano odia: la polizia non può «parare, 
d retto da Umberto Lenzi. In technicolor, con 
Tomas Milian. Laura Belli. (VM 1 8 ) . R.ed. 
(17 .30 , 19 .15. 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ar.a cond.z. e refrig.) 
La poliziotti della squadra dal buoncostume, -
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi
tali, Lino Bauli. Per tutt.! 
( 17 .30 , 19 ,05. 20 ,55 . 22 .45 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e relrig.) 
Amami dolce zia (Chaleurt). A colori, con 
Alice Arno, Patrice Pascal. ( V M 18) . 
(15,30, 17,20. 19.10. 20.55. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunellescbi - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrig.) 
« Prima » 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shavv, Lee Marvin, 
Linda Evans. Maximillian Shell e Mike Connors 
( 1 7 . 3 0 . 19 ,15. 21 , 22 .45 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
Domani riapertura con: I vichinghi 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Te. 215.954 
pomani riaperture con: Gli anni struggenti 
UDEON 
Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria condiz. « refrig.) 
(Ap. 17 .30) 
Hair, di Mi'os Forman, in technicolor panavi-
sion, con Job* Savege, Treat Willisfns, Beverly 
D'Angelo. Anie Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutti! 
( 17 .50 . 20 .15 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
Avventuroso poliziesco: I tre del Condor, 
di Sidney Pollach. in technicolor, con Robert 
Redlord, Faye Dunaway. Cliit Roberson. Max 
Von Sidow. (Ried.) 
(16 . 18 .15 . 20 .30 , 22 .45 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condiz. e relrig.) 
Torbidi delitti e violente passioni In un thril
ling eccezionale: Suor omicidi, a colori, con 
Anita Ekberg, Jos Dalleisandro, Lou Castel. 
(VM 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 5 . 17 ,45 , 19 .15 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sabato 1 settembre riapertura con un ec
cezionale film: L'inferno sommerso, con Mi
chael Caine. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Rassegna e Horrorscope ». Terrificante: L'altra 
casa ai margini del bosco, di J.A. Bardem, 
con Jean Seberg. Colori. (VM 18) 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Te!. 483.607 
La liceale seduce i professori, in technicolor, 
con Gloria Guida e Alvaro Vitali. Per tutti! 
( 1 7 . 3 0 , 19 .20 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALOEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Domani riapertura con: I misteri delle Ber-
mude 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

e 'egante) . 
Avventuroso, spettacolare! Battaglie negli spazi 
stellari, a colori, con John Richard, Jonti So 
mer. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8, 23, 31. 32, 33 . 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Uno sparo nel buio, in technicolor, con Peter 
Seileis, Elke Sommer. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core: Cugine mie, in technicolor, con 

'Franca Gonnella, Cristina Borghi, Susan Scott. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.843 
Ch'usura estiva. (In caso di maltempo verrà 
pro.ettato il film del Chiardiluna, ore 2 0 , 3 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard core: Civiltà del «Ìlio, con Roman Po-
lanski. Claudia Fielers. 
(Rigorosamente VM 18 anni) 
(U.S.: 22.40) 
FIAMMA 
Via Pac:tio:ti - Tel. 50.401 
(Ap. 16 . dalle 21 in giardino) 
Aggfvacciantc giallo ad alt» tensione: Pen
sione paura, technicolor, con Lue Merenda, 
Leonora Fani. Francisco Rabat. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni). 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Grandioso western di G. Colizzi: I quattro del
l'Ava Maria, a Colori, con Bud Spencer, Te 
rence H>". EH Walloch. Per tutti) 
(U.S.: 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva. (In caso di maltempo verrà 
proiettato il film del Giardino Primavere) 
FLORA SALONE 

•Piazza Dalmaxin • Tel. 470.101 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
L'insegnante viene a casa, con Edwige Fenech, 
Renzo Montagnani, Lino Banfi. Colori. 
(VM 14) 
(U.S.: 22 .45 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Domani riapertura con: Donne In amore 
I D E A L E 
Via Fioienzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Tenente Ko]ack: i l caio Nelson è suo, a colori, 
con Telly Savalas. Per tut t i l 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
Niente vergini In collegio, in technicolor, con 
Nastassja Kinski, Gerry Sundquist. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Attenti a quei due... ancora Insieme, in techni
color. con Roger Moore e Tony Curii». 
Per tutti! 
( 17 .30 . 19,15, 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
MARCONI 
Via Giannot t i . Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie. 
Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set
tembre riapertura con il famoso capolavoro: 
Il cacciatore, con Robert De Niro. 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17 ,30) - Se beltempo prosegue in 
giardino 
Polizesco: Una squillo per l'ispettore Klule, 
technicolor, con J. Fonda, D. Sutherlond. 
(VM 14) 
(U.s : 22 .30 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Sabato 2 5 riapertura con il film: Una calibro 
20 per lo specialista, con Clint Eastv/ood. 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Brillante musica!: The stud (Lo stallone), a 
colorì, con Joan Collins. Oliver Tobias. 
(VM 14) 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
Domani riapertura con: La strana coppia 
VITTORIA 
V a Paoninl - Tel. 480.879 
(Ap. 16) 
Pantera Rosa, technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine e Claudia Cardinale. 
Per tutti! 
( 16 .10 , 18 .20 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 

' Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via .F . Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. QUI RICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 
Amarcord, di Federico Fellini. con Magali 
Soel, B. Zanin. Colorì. Per tutti! 
(In caso di maltempo al Flora Sala) 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 
Piccole donne, con El;zabeth Taylor. Peter 
lawiord. Janet Leigh. Colori. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 
(Ap. 21) 
Poliziesco: Una squillo per l'ispettore Klule, 
technicoior, con J. Fonda, D. Sutherlsnd. 
(VM 14) 
(U.s.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 20.49.493 
(Ap. 2 0 , 4 5 ) 
Chen il gigante del kung lu, con Fan Kung. 
(VM 1 4 ) . 
(In caso di pioggia a! chiuso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso -
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Domani: Vivi o preferibilmente morii 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 
Via V. Emanuele . 303 
Getaway ( I l rapinatore solitario), con Steve 
Me Qujen 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129/r • Tel. 221.106 
(Ap. 21 ,15 , si ripete il 1. tempo) 
Un film di Walt Disney: Il tesoro di Mita-
cumbt. ' 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451,480 
(Ap. 2 1 , 3 0 , si ripete il 1. tempo) 
Le storie della paura: Horror Ixpreis , «V 
Gene Martin, con C. Lee, P. Cushing 
(USA 1974) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Hovezzano (Bus 34) 
Oggi riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Villaniagna, Il 
Oggi riposo 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.03Ó 
Corleone, con C. Cardinale, G. Gemina. 
(In caso di pioggia proiezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Kiua (Bus 21 -32) 
(Ap. 21 .30 ) 
Cinebambi ragazzi: Bianca e Binile , cartoni 
animati, di Walt Disney. 
CASA DEL POPOLO SETTIONANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano. 1 • Te 
leicno 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini (Campi Blsenzlo) 
L'incorreggibile, di P. De Broca, con J.P. 
Belmondo e G. Bujiold. 
Ingresso L. 1 .000 (ridotti 800 ) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Ap. 21,30) 
Appartamento al Plaza, con Walter Mittheu. 
Per tutti! Colori. 
Ingresso L. 1 .000 (ridotti 7 0 0 ) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Tt -
lefcno 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
Ch'usura estiva 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Cacciano Val di Pesa) 
Un film di S. 5amperi: Nenè, con Leonora 
Fani. Colori. 
SALESIANI ESTIVO 
Fi.sl'ne Valdarno 
Fantomas 7 0 . con Louis De Funes. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia. 16 - Tel . 216253 
Chiuso 
NI CCO LI NI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo. I l - Te
lefono 677.932 
Tutte le sere «He ore 2 1 . 3 0 (lunedi r iposo) . 
la compagnia diretta da Wanda Pasquìni pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutt* 
le riduzioni compreso E T I / 2 1 . tutti 1 giorni 
escluso il sabato e la domen ;ca. 
(8 . mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 2 1 , 3 0 : Giovanni Nan
nini è « Stenterello • nel: Medico per Iona , 
d: Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues. co
stumi di Donatella Torri. Regia dì Piero Nen
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1 9 7 9 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì. venerdì, sabato • dome
nica alle ore 2 1 . 1 5 anche se piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G. Or
sini 3 2 . 
BUS: 3 - 8 * 2 3 • 31 - 3 2 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 • Tel. 215.543 
Chiuso 
STADIO COMUNALE 
Viale Manfredo Fant i . Campo Di Marte 
Nell'ambito del Festival provinciale dell'Unita. 
Lunedì 10 settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingresso L. 3 . 0 0 0 . Prevendite: Firen
ze: comitato provinciale ARCI vìa Ponte Alle 
Mosse 6 1 . Libreria Rinascita via Alamanni 3 9 . 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: 
Libreria via della Noce 3 . Prato: comitato pro
vinciale ARCI via Pomeria 6 1 , Radio Blu via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale ARCI 
piazza S. Jacopo 2 9 4 . Livorno: Radio Flash 
piazza Attias 37 . Siena: Comitato provinc'al» 
ARCI via Vallerò»; 67 . Grosseto: Radio Otta 
del Soie Chiass degli Zuavi 3 3 . Carrara: Ra
dio Tele Toscana nord piazza Matteotti IO. 
Lucca: R3dIo Democratica via della Polveriere 
9 . Pisto:a: Comitato provinciale ARCI via S. 
Andrea 2 6 . Pisa: Comitato provinciate ARCI 
Borgo Stretto 5 2 . Radio Pisa Internazionale 
via C. Battisti 3 0 . Viareggio: Radio Mere. 
via Manin 3 . 

FIRENZE ESTATE '79 
I TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 

XXXII Estate Fiesolana 
« I vizi e le virtù ». Ore 2 1 : La taverna 4ei 
sette peccati, di Tay Garrett. con Marlene 
Dietrich. John Wayne. Intermezzo: FOT hi» 
son, di David Grill Uh; La lampada al Alat ine, 
di Pasul Terry. Ore 2 3 : l o sono un autar
chico, di Nanni Moretti, con Nanni Mo.-sf!'. 
Beniam.no Placido. 
(Ultima corsa bus ore 1 ) . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati . 24/b - Bus : 1, 3. 20 
Ore 21 .30 : Balio liscio con: Prato «ai Cigni 

Rubriche; a cura dalla SPI (Sodata p*r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 247.171 • 211.' 

viaggi 
citta futura 

F€>StÌV€il 
€Ìett'9A rati te 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio In aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 31 . MILANO . Tohfotw M.S3.S44 

Et SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. M IN IATO BASSO ( K M ) 

Tel. (0571) 4 * 3 5 5 

COACORDt 
CHI ESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*215 
DIREZIONE» TftlNCIAVELLI 

Questa sera lìscio 

I BARONI ROSSI, 

con i loro caratteristici 
costumi, allieteranno le 
vostre danze 

L/V€sneEavtf3GWE • + - L > 

i , 

http://Beniam.no
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Se lo chiedono un po' tutti a Monte San Savino 

Un bosco dimezzato dal fuoco : 
il parco potrà salvarlo? 

In dieci anni 14 incendi che hanno percorso quasi 1500 ettari di terreno boschivo — La proposta 
avanzata dai comunisti — Durante la festa de 1' Unità idee e spunti sul da farsi per la macchia 

Un parco da salvare il 
bosco intorno a Monte San 
Savino. Un bosco abban
donato a se stesso e agli 
incendi. Dal 1970 ad oggi 
ne sono scoppiati 14. De
gli oltre 3000 et tari solo 
1600 sono scampat i al fuo
co. Nel giro di nove anni 
quindi Monte San Savino 
si è visto dimezzare il suo 
patr imonio boschivo. 

Adesso, con più insisten
za del passato, si parla di 
realizzare un parco. E' so
lo un ' idea: non è scri t ta in 
nessun documento ufficia
le. non è nemmeno risuo
n a t a ancora nell 'aula del 
consiglio comunale. Ma ne 
par la la gente, ne h a n n o 
par la to 1 comunisti nel lo
ro recente festival dell'Uni
tà. 

Non ci sono progetti, so

lo considerazioni. Se l'in
curia e il fuoco lavoreran
no con la stessa alacri tà 
dell 'appena trascorso de
cennio. nel 1990 non esi
s terà un solo albero a Mon
te San Savino. Non trova
re soluzioni nel giro di po
co tempo significa perdere 
un patr imonio boschivo di 
eccezionale bellezza. L'uni
ca zona che in pratica è 
riuscita a salvarsi dagli in
cendi è quella di Palazzuo-
lo. piccolissima frazione, 
150 abi tant i , piazzata in ci
ma ad un cucuzzolo e cir
condata dal verde. Una zo
na questa già mèta del tu
rismo spontaneo e che or
mai comincia a delinearsi 
come futura sede del parco. 

I compagni di Monte San 
Savino l 'hanno proposto 
esplici tamente duran te la 

festa. Hanno realizzato un 
filmato, messo in onda poi 
in televisione a circuito 
chiuso, presentando il par
co di Cavriglia, nel giro 
di pochi anni diventato 
punto di riferimento di 
campeggiatori e turisti oc
casionali di numerose pro
vince. 

Cavriglia è s ta to scelto 
come esempio ma non co
me modello. Troppo diver
se sono le situazioni della 
ci t tà del Valdarno e di 
Monte San Savino e so
p ra t tu t to irripetibili sono 
le condizioni che hanno 
permesso al parco di Cavri
glia di sorgere. Non un mo
dello quindi m a un esem
pio sul quale riflettere. 

Non esiste infatt i anco
ra a Monte San Savino un 
progetto del futuro parco: 

è s t a ta or ientat ivamente 
individuata l'area, si par
la di campeggio, di campi 
solari per bambini, di case 
per anziani . Ma il tut to è 
ancora f lu t tuante . Con pre
cisione invece i compagni 
del Monte hanno esposto 
le condizioni favorevoli e 
le necessità per la nascita 
del parco. 

Del dovere di sot trarre il 
bosco agli incendi abbiamo 
già par la to. A questo van
no poi coniugate le possibi
lità turist iche che una si
mile iniziativa offrirebbe. 
E la zona di Palazzuolo ha 
ott imi requisiti a questo 
proposito. E' al centro di 
due province, Arezzo e Sie
na . E* vicina a important i 
località turist iche: oltre al 
due ci tat i capoluoghi di 
provincia, c'è Cortona, il 

castello di Gargonza. le 
Terme di Rapolano. 

Insomma a Monte San 
Savino sono convinti che 
il parco « s'ha da fare ». 
anche se gli ostacoli da su
perare non sono pochi. Il 
primo è quello del terreno: 
Palazzuolo va molto bene 
ma i suoi boschi sono in 
mano a privati, due o tre 
grandi proprietari . Abboc
camenti informali con que
sti ultimi ci sono s ta t i in 
passato e pare che si sia
no dichiarati disponibili al
l'operazione parco- Adesso 
si t ra t ta di allacciare con
ta t t i ufficiali. I compagni 
di Monte San Savino con 
la loro festa h a n n o t i ra to 
fuori dal cassetto il proble
ma. Adesso la palla passa 
all 'amministrazione comu
nale. 

L'appuntamento cullura-
le di maggior rilievo del
la città di S. Gimignano, 
pur in un quadro comples
sivo di iniziative di gran
de interesse, è ancora il 
biennale Premio De Gra
da. giunto quest'anno alla 
sua decima edizione e as
segnato al pittore genove
se Giannetto Fieschi. Di
re « assegnato * non è del 
tutto esatto poiclié in tutti 
questi anni la fisionomia 
del premio è venuta di fat
to. ma senza traumi o rot
ture. mutandosi in sintonia 
con le trasformazioni clic 
tutte le manifesta/ioni cul
turali hanno subito. 

Così alla dimensione 
* concorrenziale * del pre
mio si è gradualmente so
stituita una più meditata 
e partecipata scelta da 
parte della commissione 
arti figurative della Com
mi ssirne Biblioteca die, a 
norma dello statuto, è di
venuto l'organo preposto a 
tale scelta. Non che con 
questo si sia voluto ricali 
ultimi anni miscono-cere 
i risultati ottenuti da una 
manifesta/ione che. noll'm-
tvnto di ricordare il pit
tore Raffaele De Grada. 
a\eva premiato alcuni fra 
i migliori esponenti delle 
arti figurative italiane di 
questo dopoguerra (da Cav 
sinari a Gnttiuso. da Mor-
lotti a Virgilio Guidi e a 
Soraio Varchi>. ma in mi 
ideale collegamento con le 

L'importante appuntamento culturale di San Gimignano 

Arte contemporanea al premio 
De Grada tra affreschi del '300 

Al pittore genovese Fieschi la X edizione della Biennale di 
pittura - Religiosità non identificabile con quella professata 

pacate esperienze si è in
teso aggiornare le moda
lità dell'iniziativa, consen
tendo in tal modo una am
pia esposizione delle ope
re di un'unica personali
tà e abbandonando invece 
il metodo ormai superato 
di procedere a classifiche 
e a difficili confronti. 

Quest'anno dunque la 
scelta è caduta su uno dei 
pittori italiani più accre
ditati dalla critica e al 
tempo stesso fra i più ri
servati e meno incasella
bili in quelle categorie 
pseudocrit iclie che pure 
valgono presso molti ad
detti. Di Giannetto Fie
schi in questa occasione 
.sono state presentate un 
notevole numero di opere 
e. fra queste, molte di 
grande rilievo oltre che di 
imponenti proporzioni. L* 
esposizione inoltre è stata 
allestita con una cura par
ticolare. nel tentativo cioè 
di stabilire quasi un rap
porto dialettico fra lo spa
zio e l'opera collocatavi. 
E' infatti assai complesso 

poter armonizzare in una 
sala come quella intitola
ta a Dante nel Palazzo 
del Popolo una rassegna 
di opere contemporanee. 

Gli affreschi trecenteschi 
di Azzo senese e la Mae
stà di Lippo Memmi im
pongono un intenerito as
sai oculato per non creare 
un trauma visivo e quin
di * emotivo » che impe
disca una attenta lettura 
delle opere. In questo ca
so però il « confronto * si 
è risolto positivamente 
proprio in virtù dei carat
teri fondamentali della pit
tura di Fieschi che insi
stono su una cultura e un 
sistema di riferimenti chia
ramente religiosi. Che poi 
questa religiosità non pos
sa essere univocamente 
identificata con la religio
ne comunemente professa
ta è una questione che 
ogni visitatore potrà pro
ficuamente porsi. 

II problema è ancora più 
intricato quando si peasi 
che le allusioni religione 
di cui si serve l'artista 

genovese vengono sempre 
inserite in un ulteriore con
testo culturale, sia con dei 
riferimenti « scritti » (si 
veda la non decorativa 
funzione di quel suo eso
terico calligrafismo), sia 
poi con la giudiziosa ado
zione di un linguaggio che 
trae vita e forza comuni
cativa dalle più svariate 
esperienze dell'arte con-
temnoranea. 

Ecco allora i riferimen
ti all'espressionismo, alla 
Secessione, alla figurazio
ne critica, perfino alla pop 
art. per non parlare poi 
dell'informale che appare 
come una tensione unifi
cante di tutti i suoi qua
dri. Questa molteplicità di 
suggestioni non porta Fie
schi però ad un indistin
guibile eclettismo, capace 
di salvare le contraddizio 
ni. viene invece mossa ad 
una funzione diremo esor
cizzante in quanto mostra 
indirettamente la caducità 
di una adesione tutt'affat-
to linguistica all'opera. 
Opere imponenti e quasi 

smisurate come « Perico
lo ». composto fra il 1973 
e il "77. e gli altri quadri 
adagiati sulle panche in
tarsiate della Sala delle 
Adunanze segrete, mostra
no con tutta evidenza co
me la carica aspramente 
dissacrante di Fieschi e, 
al contempo, il suo estroso 
e drammatico misticismo 
siano indirizzati ad una 
personalissima analisi del
la storia e della ecntem-
poraneità che ponga in 
evidenza i diritti della co
scienza individuale, senza 
per questo sottacere la 
grande rilevanza ideale 
delle credenze e dei miti 
che legano le individualità. 

E non sempre quei miti 
sono casi rischiosamente 
ricercati nella iconografia 
cristiana (tCena ad Eni-
maus *. * Veronica ». * La 
Pentecoste »). oppure nel
la grande tradizione clas
sica. ma l'impegno di Fie
schi. la sua spregiudicata 
avventurosità lo portano 
a trovare quei segni e quei 
sintomi anche nella più 
tormentata cultura ecntem-
poranc-a. quasi che questa 
cultura non fosse del tutto 
fagocitata dal < golem > 
tecnologico, * il pericolo » 
appunto che l'artista ten
ta di sventare con la sua 
ricerca, con la sua dispe
rata rivisitazione dei sim
boli dell'inconscio collet
tivo. 

Giuseppe Nicoletti 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto (Legge 2-2-1973, n. 14) 
Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 

Questa Amministraz'.one indirà, quanto prima. urm 
Lutazione privata per l'appalto dei lavori di urbaoizza-
Zionc delie aree di campeggio in località S. Alblnia. in 
esecuzione della deliberazione consiliare n. 219 del 23-2-
1970, integrata con delibera/ione consiliare n. 117 del 21 
maggio 1Ò79. esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori di cui trattasi, ammonta in com
plessive L. 159.600 000 (ccntocoquantanovemilioniseicento 
mila), di cui L. 140 000 000 per le spese e 19.600.000 per 
IVA 14 *>. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere in
vitate alia gara, mediante apposita domanda in carta 
da competente bollo. Indirizzata al comune di Piomb.no. 
da far pervenire entro e non oltre venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscano, ai sensi dell'art. 7 della 
le?ge 2-2-1973 n. 14. 

Piombino, li 18 agosto 1979 Il Sindaco 

COMUNE DI PESCIA 
Avviso di gara d'appalto per il 3. lotto del lavori 

di costruzione del complesso scolastico di Pescia-Al-
berghi. 

3. esperimento - importo a base d'asta L. 241.980.000, 
con accettazione di offerte anche in aumento. 

Questo Comune indirà quanto prima il terzo espe
rimento dell3 licitazione relativa al 3. lotto dei lavori 
di costruzione del complesso scolastico di Pescia-Alberghi. 

importo a base di appalto L. 241.980 000. con accet
tazione di offerte anche in aumento. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all'art. 1, lettera a), della legge 2 2-
1973. lì. 14. 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Co
struttori per importi non inferiori a quello d'appalto, 
con domanda in carta da bollo indirizzata al sotto
scritto Sindaco possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

Pescia, 24 agosto 1979. 
IL SINDACO 

Dott. Carlo Oiannatti 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

Stanziati 200 milioni dall'amministrazione comunale 

Saranno risistemate 
le strade di Arezzo 

Molta parte del selciato danneggiata dalla costruzione della nuova rete fo
gnante - Le vie interessate all'operazione - Verrà in parte rifatto 11 manto 

AREZZO — 200 milioni per 
le strade cittadine die la po
sa della nuova rete fognante 
ha tappezzato di buebe. I nor
mali lavori di manutenzione 
-si sarebbero dimostrati insuf-
licienti e cosi l'amministra-
ione comunale ha deciso il 
rifacimento di queste strade. 
In alcuni casi sarà risanato 
anche il sottofondo stradale, 
saranno costruiti dei pozzetti 
e dei tratti di fognatura de
stinati alla raccolta delle ac
que piovane. 

I lavori dovrebbero iniziare 
nel mese di settembre una 
volta completata la gara di 
appalto. Ed ecco, nel detta
glio, i progetti elaborati dal
l'ufficio tecnico comunale. 
Quarantacinque milioni sa
ranno destinati al lifacimen-
to della pavimentazione in 
via Fiorentina (dal passag
gio a livello della casentine-
se all'incrocio con il raccor
do anulare) e dal marciapie
de in via Signorelll (nel trat
to compreso tra l'incrocio nel 
viale Giotto e l'innesto del 
viale Mecenate). 

II manto stradale di que
st'ultima, dissestato dal pas
saggio del collettore fognan
te « sinistra Castro », è sta
to di recente completamente 
ristrutturato dalla ditta ap-
paltatrice di lavori della fo
gnatura. Nel primo tratto di 
via Fiorentina, anch'esso 
sconvolto dai lavori di sban
camento del medesimo col
lettore, il rifacimento della 
pavimentazione .sarà esteso a 
tutta la sede stradale, che si 
presenta logora e sconnessa 

anche nelle corsie laterali non 
interessate allo scavo. 

Altri 91 milioni consenti
ranno un intervento di radi
cale sistemazione di tre stra
de di accesso alla città: via 
Trento e Trieste, via Ancone
tana (nel tratto compreso tra 
il bivio con via Mino da Pop
pi e via Tommaso Perelli) 
e via Romana (dal ponte sul 
torrente Vingone a via Cla
rini). Sull'asse di penetrazio
ne di via Trento e Trieste-via 
Anconetana, il manto strada
le non viene ripristinato da 
moiti anni. 

Di conseguenza gli inter
venti di manutenzione ordi
naria si sono fatti via via 
più dirficoltosi. a causa del
le deformazioni accumulatesi 

nella struttura sottostante. La 
pavimentazione di via Roma-

"ria. pur essendo stata com-. 
pletamente ricostruita un de
cennio fa. è stata ne°li ulti' 
mi tempi fortemente danneg
giata dal passare di vane 
tubazioni sotterranee 

Da pose di condutture fo
gnanti ed idriche nonché di 
cavi telefonici ed elettrici, ha 
provocato un analogo stato 
di dissesto in via Niccolò Are
tino e via Guadagnoli. 

Assieme a via Guadagnoli 
consente inoltre di raggiun
gere il grasso parcheggio del
la zona sottastante il bastio
ne Eden. Il progetto per la 
completa sistemazione delle 
due strade prevede una spe
sa complessiva di 42 milioni. 

Altri 21 milioni saranno de
stinati infine al rifacimento 
della pavimentazione di via 
Andrea Della Robbia (dal 
convento di Santa Maria del
le Grazie al raccordo anula
re). via Caravaggio e Piazza 
Giotto, ridotte in condizioni 
precarie dall'usura del traf
fico veicolare e daeli effetti 
degli agenti atmosferici 

c. r. 

Il cabaret 
di Messeri 
in piazza 

del Duomo 
a Siena 

SIENA — Toma il cabaret in piazza del Duomo. Dopo il 
successo dei Giancattivi, è ora la volta di Marco Messeri. 
uno dei volti nuovi di questo tipo di spettacolo. Questa 
sera, infatti, alle ore 21 in piazza Jacopo della Quercia. 
nel quadro della programimuione per l'estate senese. Marco 
Messeri presenterà il suo spettacolo di cabaret intitolato 
« A caso ». 

Ecco un breve profilo del cabarettista: viene «aco
perto» dopo Roberto Beniani e il suo Mario Cioni. Anche 
Messeri è toscano, come Benigni, e del suo accento sfrutta 
la vena comica in uno spettacolino che ogni sera si dilunga 
in due o tre bis. 

Messeri più che un fantasista di cabaret è un clown, un 
istrione del non-senso. E' soprattutto bravissimo quando par
la di niente, tenendo desta l'attenzione del pubblico come 
la più serrala delle trame. Si presenta con uno strano 
abbigliamento: scarpacce slacciate, pantaloni gialli di goni 
ma, uri cilindro e un foulard sul collo. 

Introdotti dalla Regione Emilia sulle montagne pistoiesi 

Daini e camosci sull'Appennino 
per il ripopolamento faunistico 

L'appennino Tosco emiliano si sta ripopo
lando di animali tipici delle zone montano. 
Seppur lentamente e con grosse difficoltà co
minciano a vedersi esemplari di questi ani
mali. dai muflone al daino, dalla lepre alla 
civetta. 

Quattro daini allontanatisi lo scorso anno 
dal parco naturale di San Rossore si stanno 
stabilendo, o più esattamente acclimatando. 
lungo le pendici dell'Appennino. A questi dai
ni si aggiungeranno presto alcuni camosci 
che la Regione Emilia-Romagna immetterà 
lurido i crinali dell'appennino al confine co: 

j la provincia di Pistoia, al Corno alle Scale. 
insieme ad altre razze animali tipiche delle 
zone montane come il capriolo, la lepre, la 
starna e la coturnice, ed alcune speci di 
rapaci, fra cui il gufo, la civetta, il barba 
gianni e l'allocco. 

Una fauna dunque abbastanza ricca e va
riegata. quella che si sta diffondendo sul 
l'Appennino fino all'Abetone. alle foreste del 
Teso. all'Acquerino e vicino al Lago Nero. 
composta di cervi, daini, caprioli, mufloni. 

I marmotte, camosci e lepri. 

II Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia • Paesi dell'Est per i l SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/VBrHEOWGGWti 

SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. M IN IATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

""^TfcA^^* 
COftCORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
T E L (0572) 48L215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Questa sera liscio 

1 BARONI ROSSI, 

con i loro caratteristici 
costumi, allieteranno le 
vostre danze 

w * < . ^ * * * 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Stasera: Stadie Bulloni - SANSEPOLCRO 
25 agosto: Stadio Comunale - PIETRASANTA 
27 agosto: Stadie Comunale • S. GIOVANNI VALDARNO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

veggi 

crttd futura 

iteli 9\ vun te 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono «J.S3.M4 

http://Piomb.no
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L'isola linguistica 
ha perso la voce 
Gombitelli non sa più parlare il suo originale linguaggio - Anche i fabbri, che 
hanno « inchiodato » tutta Lucca e la Versilia sono rimasti con poco lavoro 

Da giovani comunisti 
a combattenti di Spagna 
Domenica a Boccheggiano il 40° anniversario della cel
lula del PCI clandestino - La testimonianza di « Gamia » 

GROSSETO Domenica prossima, alle ore 17,30, a 
Beccheggiano, con una manifestazione provinciale pro
mossa uni tamente dalla sezione e dalla federazione co
munista, si celebrerà i l 40. anniversar io della fondazione 
della « cellula » comunista clandest ina, con la parteci
pazione del compagno sen. Ar r igo Bo ldr in i (Bu low) , pre
stigioso combattente par t ig iano e medaglia d'oro della 
Resistenza. 

Riport iamo ampi stralci di due test imonianze: i l 
pr imo di Aristeo Banchi . • Ganna » cn-2 ha trascor
so cinque anni di carcere comminat ig l i dal t r ibuna le 
speciale. I l secondo di Angelo Rossi. « Trueba », che a 
15 anni , insieme ad a l t r i , con una barchetta a remi par
t i ta dalla foce del l 'Ombrone, sbarcò in Corsica per rag
giungere la Spagna dove combatté nelle gloriose Br i 
gate internazional i , sotto la direzione del comandante 
«Car los» , alias V i t t o r i o V ida l i . 

Nel 1926 le legi?i speciali 
!a.->ci->tc ci trovarono già 
o.janizzati m cellule. Per 
ra5ÌdÌii,tì>p,fl?"dS"?l?a • .fu
rono allciitanati _:. .vec-
ch! ~cmfì?/A,ghi:/Mro??pbvcy-
noscinll. e • hdi ' giovani. 
grazie alla capacità ed 
all 'attività del compagno 
Assunto Aira fu possibi
le nel novembre del 1926 
avere già sei cellule del 
parti to composte da ope
ra:. 

Banchi, Magi. Tonnetti . 
Ojnt . l : e Veri compone
vano la prima cellula. 
Nelle altre .si ricordano 
ì compagni Mcconcelli. 
Davidch Cassioh. i fratel
li Fei. Ezio e Giulio Ba-
ricji. Panetti. Kuffini ed 
a ".tri. Di quel periodo .si 
inorila no ì funzionari del 
partito Celeste Negarvil-
le. che fu poi arres ta to 
con il compagno Aira: Al
tiero Spinelli, a t tuale de
putato al Parlamento eu 
ropeo e la sua compagna, 
professore.-»a Pizzardo. al
io/a insegnante nelle 
scuole di via IV Novem
bre a Grosseto. 

Dopo l'arresto d: Aira, 
.segretario della cellula, 
iii.-,:enie a Neirarville, io 
fui chiamato al suo po
sto perché ero più giova
ne e poco conosciuto nel-
i 'ambiente antifascista. 

Furono .stabiliti contat
ti con Piombino. Portofer-
;a;o ed altri centri ope
ra.. Nel 1930 approfittan
do del fatto che il com
pagno Elio Bianchi si 
trovava ad Abbadia S. 
Salvatore por ragioni di 
lavoro, riuscimmo a sta
bilire un contat to con 
quel centro e organizzare 
alcune cellule fra i mina
tori dell'Annata. 

Succe.-sivamente av
venne l'arresto del funzio
n a n o d. parti to Gerardi 
ed a >e«u.'o di ciò furo
no r^prrit: diversi indi

rizzi di nostre orgaivzza-
zioni della Toscana e così 
insieme ai compagni di 
Siena ed Abbadia S. Sal
vatore. venimmo arrestat i 
il 24 settembre 1930. Nei 
frattempo ci fu il pro
cesso al Tribunale Specia
le e il compagni Atra ven
ne condannato a due an
ni e a 3 anni di vigilanza 
speciale; quando tornò a 
casa era malato di tuber
colosi. 

Del mio arresto e di 
quello dei compagni di 
Siena ed Abbadia, l'oraa-
nizzazione non subì nes
sun danno poiché nessu
no rivelò quanto sapeva. 
Al proce.-v.-,o riuscii a sca
gionare gli altri arrestat i 
ciie furono prosciolti dal 
Tribunale Speciale dopo 
sei mesi di reclusione, lo 
fui condannato a 2 anni 
di carcere che scontai nel 
penitenziario di Viterbo. 
Mi furono comminati an
che tre anni di vigilanza 
speciale e l'interdizione 
perpetua dai pubblici uf
fici. 

In carcere incontrai Al
tiero Spinelli. Emilio Se
reni, Chedim di Rovigo 
che era s ta to a Grosseto 
nel 1925 Uscii dal carce
re nel .settembre del 1932 
e nel frattempo anche Ai
ra era libero: cercammo 
di riprendere i contat t i 
perduti e ci riuscimmo. 
Nei pruni giorni di otto
bre del 1932. m occasione 
della visita a Grosseto del 
re. ci arrestarono in quin
dici. e ritrovai in carcere 
i compagni Cappelli. Aira. 
Caputo. Pacini ed altri. 

Il 2 maggio del 1934 il 
compagno Aira decedeva 
per la tube ree los: contrat
ta in carcere. Orsamz 
zarr.mo il funerale m for
ma civile e Io portammo 
a spalla fino ni cimitero. 
C"erano i braccianti, sii 
scapolanti , edili ed ope

rai Al termine della ceri
monia funebre i più noti 
furono convocati in que
stura. 

Nel 1935 — in estate — 
il part i to incaricò il com
pagno Alfio Mascioli di 
mettere una bandiera ros
sa sul campanile di Gros 
seto e cosi avvenne. Lo 
scopo era di dimostrare 
ai contadini, ai braccian
ti. agli edili e ai lavora
tori tutt i che il parti to 
era presente anche se non 
poteva circolare la stam
pa. Seguirono giornate 
poco belle. Alcuni com
pagni furono bastonati 
come Aniassmi. il sotto
scritto. Querci e Fallani: 
ma il nastro scopo era 
raggiunto e dell'episodio 
se ne . parlò per molto 
tempo. 

In una data che non 
ricordo il compagno Bo
schi durante una discus
sione con il federale fa
scista. Maestrini, lo colpi 
con uno schiaffo. Il gior
no dopo, com'era natura
le. fu lanciata una « cac
cia all'uomo ». Molti com
pagni furono bastonati, 
arrestati e poi confinati. 
Distrutti dalle botte risul
tarono 1 compagni Eveli
no Boschi. Guglielmo 
Marconi. Gelso Checcacci. 
Bruno Bruni ed altr i . 

Successivamente orga
nizzammo la fuga — con 
una barchet ta che prese 
il largo dall 'Ombrone. ndr 
— dei compagni Angelo 
Rossi e Vittorio Alunni. 
« il mozzo >/. morto m E-
stremadura in Spagna 
mentre combatteva con 
le Brigate Internazionali. 
che insieme ad altri com
pagni riuscirono a sbar
care in Cors.ca. 

Organizzammo cinque 
cellule, ma una spiata 
fece crollare tu t to il no
stro lavoro. Furono arre
stat i ì componenti di due 
cellule e poi inviati al 
confino i compagni Albo 

Bellucci. Renato Nota ri. Ot
tavio Franchi. Enrico Or-
Iandmi ed altri . 

Questo è ciò che fecero 
le cellule comuniste dal 
1926 al 1940. trovandoci 
successivamente tut t i in 
prima fila nella lotta 
partigiana. Fare gli eroi 
oggi è troppo facile. Tut
to quanto precede, solo 
per dimostrare che al Tri
bunale Speciale non ci si 
andava per aver rubato 
dei polli! 

A. Banchi (Ganna) 

Le più lontane radici 
di una forte organizzazione 
Parla Angelo Rossi (Trueba), alle orìgini della «co
raggiosa impresa » di contrastare il nascente fascismo 

Allora. 8 agosto 1938. da
ta di fondazione di quella 
o l i a l a , il regimo fascista 
.uova già occupato con le 
•*'.';.• a r a n t e in guerra 1* 
Kt.opi.i' Il.tUr si era già 
•l'int-.-o prepnten'.omenU- ì' 
Austria: le armalo nazifa-
- r - t c unitamente a quelle 
fra'ir .v.-.te stavano respin
si. :ido l'ultima disperata 
cmr.rofff.ìsiva della Repub 
h':<a .spagnola dill 'Kbro: 
Chamherì.iin o Dalad.er 
(oii-<-gn:»va.v> i Sudol; a 
Hitler, quando ormai .sem
brai a olle la marcia delle 
truppr- naziste fos.se dive
nuta uiarresìab.le: descri
vere- quel fatto politico 
compiuto dai compagni di 
Boccheggiano, come una 
impro-a coraggiosa non è 
davv ero fuori dalla reto
rica. 

Tuttav ia. per non t mor
tificare * e prr dovere di 
: verità stor.ca * meritano 
valori/Alzane l'opera e il 
sacrifico c-omp.u'.o da de 
cine di ai/i .ini compig.ii 
c!ie ha;«io messo K- rad.ci 
alla n.istra forte o rganz 
za zio ii- comunista grosse 
tana. 

Non è esatto. che la evi 
lula di Boccheggiano è la 
prima della provincia. Mol 
te altre cellule, diversi an 
n: prima del '•'W vennero 
costituito e più volte -col
te perone l'OYRA riuscì a 
.- cop r ì re qualche eom no 
m-nte. ricostituendosi in 
ccnti.iuazione per tutto il 
periodo clandestino fino al 
la Lilx-ra/ione. 

Continaia di bravi com ' 
pagni e compagne nella so 

la città di Grosseto! ter
razzieri. braccianti, operai. 
muratori, mezzadri, fornai. 
artigiani, piccoli commer 
c:.»nt. e impiegati parteci
parono attivamente alla lot
ta politica antifascista, pri 
ma t* dojx> le leggi ecce 
zi mali. 

Xon pochi di loro sag 
giarono i famigerati -«ner
bi» fascisti, oho di ricino: 
.subiroiio arresti, confino e 
carcere. 

Fortunatamente diversi 
di loro sono ancora vivi v 
vegeti o tra questi il com
pagno « Ganna > mollo ri
cordato nelle memorie del 
defunto compagno Emilio 
Sereni per essere stato con 
lui nel 1930 nel carcere di 
Viterbo. 

A. Rossi (Trueba) 

CAMAIORE - Sul cartello 
turistico all'inizio della sala . 
c'è scri t to: Gombitelli, isola 
linguistica. Si sale su pei 
qualche chilometro per un 
stradu asial tata che a mala 
pena permette lo scambi,) 
delle auto tra boschi fitti che 
un tempo, dicono, ltuono la 
mecca dei fungaioh di mezza 
Toscana. Allora la s t rada era 
di polvere e pochi ci si av 
ventura vano; il bitume ha 
moltiplicato i cercatori e ha 
fatto arrivare qualche turista; 

J 11 bosco ne ha sofferto- lini 
| ghi he ne trovano pochi. 

La pendenza la .sortrire il 
motore, lilialmente dopo 
l'ennesima curva appare il 
pae.se. qualche decina di case 
l'ima sull'altra, sotto il picco 
del monte, uno dei tanti e 
bellissimi paesotti dell'entro
terra versihe.-e e apuano. Si 
crede di essere arrivati in un 
nitro mondo ricordando il 
cartello i« isola linguistica »> 
e invece la delusione è forte. 
Al ristorante-barpensione al
bergo (l'unico) si vanno a 
chiedere informazioni e indi
cazioni: si capisce benissimo, 
parlano un italiano pulito 
appropriato, con i verbi al 
loro posto e le congiunzioni 
messe li dove servono. 

Ma lorse sono le esigenze 
del servizio, si pensa: farsi 
capire rientra nel prezzo co 
me la cortesia per i buoni 
locali. E si continua il «gi-
ro » seguendo meticolosamen
te le indicazioni. 

Prossima tappa il fabbro. 
Gombitelli era famoso anche 
per questo un tempo. Era la 
fucina della Versilia e di 
Lucca: nella divisione del la
voro di comunità chiu.-e gli 
era stato riservato il ruolo di 
fabbricatore di ferri, raccon
tano le carte e confermano i 
vecchi. 

Era una grande bottega ar
t igiana: venivano dal piano. 
ordinavano e si mettevano in 
moto bracieri e battevano i 
martelli sull'incudine. Si fa
cevano chiodi soprat tut to: 
con quelli di Gombitelli è in
chiodata — dicono — Lucca 
e la Versilia. Si arriva dal 
fabbro: la bottega è Infilata 
tra i sentieri di terra e pietra 
che bucano il paese come u-
na ragnatela. Roberto Triglia 
e uno degli ultimi fabbri: di 
lavoro ce n'è ancora, ma 
sempre meno, comunque lui 
non ha tempo da perdere 
con i giornalisti che poi «gli 
racconti fischi e scrivono 
lanterne». Le chiacchiere non 
fanno farina: è già venuta la 
televisione: ha già filmato e 
rifilmato, ha registrato tut to 
ma poi per Gombitelli non è 
cambiato nulla — dice 

Si chiede del dialetto. « Il 
dialetto? E a che cosa serve 
il dialetto, ma c'è mai stato 
un dialetto? Creda a me, so
no perdite di tempo ». 

Delusione. Ma allora quel 
cartello, non era vero nulla? 
Non importa, è s tata una 
perdita di tempo è vero, ma 
il paese meritava, anche se 
parlano italiano come noi 

Chi ci accompagna insiste: 
il dialetto non è un'invenzio
ne, anzi non è nemmeno un 
dialetto, ma addirit tura pro
prio una lingua. Un idioma 
singolare — dicono gli esper
ti — forgiatosi in secoli e 
secoli di separatezza (il mon
te. la distanza dai centri) 
rotta da immigrazioni, un 
misto di dialetto delle valli 
di Cuneo, infarcito di france
sismi. corretto dalla purezza 
toscana e per alcuni versi 
somigliante all'emiliano. Un 
gran calderone di contribuii 
diversi, studiato da glottologi 
pazienti e indagato da uno 
dei figli illustri di Gombitelli. 
il fu professor Clemente Piz
zi. Grecista di valore, inse
gnante in un liceo lucchese, 
folta barba e atteggiamento 
trascurato (una figura "da 
« angelo azzurro »> è s ta to lui 
il maggior estimatore del 
.< gompitelìese » nel quale ha 
t radot to ottave intere dei 
poemi epici cavallereschi del 
Quattrocento e Cinquecento. 

Un'opera da dotto erudito. 
pubblicata anche da qualche 
editore minore locale e poi 
presentata a Fanfani in occa
sione dell 'inaugurazione del 
l'acquedotto del paese. 

Ma anche quell'opera è 
semiperduta. Qualcuno l'ha 
conservata per qualche anno 
poi magari l'ha prestata e 
oggi non si trova più. E il 
gombitellese? 

Al bar qualche veerhio ce~-
ca di collaborare: si il dialet
to c'è ma è difficile sentirlo. 
ormai lo parlano in pochi, 
qualche vecchin?. niente di 
più. Allora andiamo dalle 

vecchine. Complicazione. An
che le vecchine non parlano 
il dialetto se non sono alme
no in coppia, al tr imenti sono 
bilingui e nessuno le sposta 
dal loro perfetto italiano. F. 
nalmente si trova una cono -
linguistica, lui Bast iano ha S3 
anni e li porta bene. !e: An 
dreina ne ha dieci di meno 
Ma la situazione è imbaraz
zante, il dialogo fatica a de 
collare, forse loro si sentono 
studiati e scrutati come atto-
ri sulla scena. Non viene 
fucri niente di buono, qual 
che parola tanto per caoire 
che sì davvero è una lingua 
semi incomprensibile ma 
niente di più. Qualche riga di 
taccuino, qualche parola più 
« buffa » delle altre, ma non 
vale nemmeno la pena ripor
tarle. 

E' la riprova di un sospet
to matura to durante le inter
viste: uni lingua sta moren
do perché tutt i l 'hanno con
danna ta a mor t e 

Daniele Martini 

Riflessi dei «lumi» 
sulle terre toscane 
Cosa fu l'illuminismo a Pisa, Livorno e Lucca: tre mo
stre al convegno internazionale pisano fino al 14 settembre 

Con una anteprima originale 
e preziosa la Toscana si ip-
piesta ad ospitare il 5. Con
gresso Internazionale su in i 
luminismo (oltre mille parte 
cipanti provenienti da tut 
to il mondo), che si svolgerà 
a Pisa da lunedì prossimo a 
domenica 2 settembre. L'an
teprima è costituita dalla 
mostra bibliografica e do
cumentaria .sull'editoria e sul
le riforme a Pisa, Livorno, 
e Lucca. 

Si tratta di una mostra in 
tre parti il cui sviluppo è ar 
ticolato sì nelle tre citta, 
ina che presenta un unico fi
lo conduttore; quello, apjwn 
tu, relativo ai documenti sul 
secolo dei lumi in Toscana 

La prima mostra ad es 
sere aperta sarà quella di .ri
sa con apertura domenica al
le ore 17 nella sede della 
Biblioteca Universitaria (Pa 
lazzo della Sapienza, vii Cin
tatone e Montanara 1). Alla 
inaugurazione interverrà il 
sindaco di Pisa Luigi Buller; 
con l'assessore per la cultu 
ra della Regione Toscana, 
Luigi Tassinari. 

La Regione infatti patroci

na il Quinto Congresso Inter
nazionale sull'Illuminismo ed 
in proposito ha votato un con
tributo di 5(1 milioni. 

Successivamente .saranno 
aporte le altro mostre secon
do questo calendario: marte
dì. alle ore 18. a Livorno. 
presente il sindaco Ali Nui-
nipieri, nella Biblioteca L'i-
bronica intitolata a France
sco Domenico Guerrazzi; .ner-
colodì a Lucca, presento il 
sindaco Mauro Favilla p »1 
Palazzo Orsetti w<le clel'a 
Amministrazione comunale. 

La mostra nelle sue tre ar 
ticolazioni resterà aperta lino 
al 14 settembre ed è già pio-
visto un prolungamento jier 
favorire la visita dolio scuo
le. La mostra si avvale ci» 
un unico catalogo (edito da' 
l'editore Pacini P'az.zi di Luc
ca) alla cui redazione hanno 
collaborato Maria Grazia 
Palagi Cognetti: Emilio Mi-
l'helucci e Laura Zampieri 
(mostra di Pisa): Marco Pao 
li. Maria Luisa Monconi Car
pando e Carla Simonetti (mo
stra di Lucca); Elsa Luttaz 
zi Gregori ha particolarnien 

te curato l'individua/ionc o 
lo inquadramento storico del 
materiale dell'Archivio di Sta 
to di Lucca. 

11 Comitato scientifico del 
la mostra è composto da Ma
rio Matucci. segretario gene
rale del 5. Congresso sull'Il
luminismo; da Lilia Paradi
si D'Elia direttore della Bi
blioteca ' Universitaria di Pi
sa; da Luca Badaloni, diret
tore della Biblioteca Labro 
nica di Livorno; da Piiolo Co-
.stignoli dn et toro dell'Archi 
vio di Stato di Livorno: da Al 
botto Tinto dirottole della Bi 
blioteca Statale di Lucca, da 
Vito 'Pirelli dirottolo dell'Ai-
elùvio di Stato di Lucca: da 
Luigi Ci-ocotti responsabile 
del Servizio • beni librari e 
archivistici della Regione To 
scana. 

Domenica a Pisa i con
gressisti e i visitatori saran 
no ricevuti (ore 18.30) dal Co 
ninno in Palazzo Gambacorti 
I lavori del Congresso ver
ranno aiiorti dal presidente 
della Roghino. 

Nella foto: Voltaire, uno dei 
padri dell'illuminismo 

Chiuso il «reparto inquinamento » 

alla Solvay di Rosignano 
E' lo « steam-cracking acetilenico » - Entrato in funzione il terminal di Vada per l'approvvigiona
mento dell'etilene - Ora l'azienda lo compra - E' in programma l'ampliamento del polietilene 

La Solvay ha chiuso il pro
prio steam cracking acetileni-
co. Scompare, così, una del
le fonti più inquinanti per 1" 
ambiento, anche al di fuori 
della fabbrica, e per la salu
te dei lavoratori esposti al
le produzioni del reparto. E ' 
un altro passo verso l'attua
zione del programma di inve
stimenti olio si è dato la Sol
vay e ohe concordò con gli 
enti locali interessati e la Re
gione Toscana. 

La chiusura del « cracking » 
è stata quasi concomitante al
la entrata in funziono del ter
minal co.struito sul litorale di 
Vada per l'approvvigionamen
to dell'etilene, la materia pri
ma per le produzicni di ma-
torio plastiche, della quale la 
Solvay è ora acquirente e non 
più produttrice, poiché l'im
pianto messo in mora non era 
più in grado di funzionare a 
prezzi competitivi. 

Dal prossimo anno le navi 
scaricheranno anche la ma
teria prodotta in Sicilia negli 
impianti di Priolo. L'etilene, 
una volta scaricato attraver
so tubazioni speciali, viene 
messa nei clepositi costruiti a 
monte del pontile e da questi. 
sempre con il sistema delle 
tubazioni portate a Rosigna 
no dove .sono ubicati gli inse
diamenti industriali. 

La prossima tappa nella at 
tua/ione dogli investimenti è 
l'ampliamento del polietilene 
ed allora potremo parlare del
l'assunzione di nuove unità. 
Del personale che era adibito 
ad * cracking > una parte è 
rimasta nel reparto por la l e 
nifica dell'impianto prima di 
passarlo alle squadro di ma

nutenzione, il rimanente col 
locato in altre fabbricazioni. 
Ixi spostamento è avvenuto 
contrattando - con il consiglio 
di fabbrica, sentito il parere 
dei lavoratori interessati. 

Vogliamo sottolineare anco
ra una volta l'aspetto inv osti-
nienti Solvay poiché la dire
zione aziendale dice che la 
società investo come e quan
do vuole od è arbitra dei 
propri indirizzi produttivi. 
Non sta a noi metterò in di
scussione la libertà d'impre
sa. né finora è stato fatto. 
poiché in un paese ad eco
nomia liberaleggiante le gran
di società possono investire 
al di fuori di precisi indirizzi 
programmatori che ncn a ca
so sono stati sempre respinti 
(basta pensare, ad esempio. 
alla legge di riconversione in

dustriale). 
Però, nello specifico caso 

Solvay, non sappiamo fino a 
che punto la società abbia 
voluto seguire la strada per
corsa por attuare gli inve
stimenti stessi. Perché inizial
mente la .società chiedeva la 
costruzione di una steam-
cracking vicino al porto di Li
vorno per usarne le struttu
ro e lo stesso Stanic per la 
produzione dell'etilene? 

Ripiegare sulla costruzione 
del pontile crediamo non fos 
se nelle intenzioni della so
cietà. Furono gli enti locali 
interessati, e la Regione To 
scana. a respingere tale prò 
getto e la Solvay dovette se 
dorsi al tavolo dei colloqui con 
l'interlocutore pubblico che 
non fosse, una volta tanto, so
lo una autorità governativa li

gia a difondore gli interessi 
dogli imprenditori. 

Questa volta dovevano di
fendersi (oltre alla espansio
ne degli insediamenti indu
striali necessari per lo svi
luppo ecuiomico della zona 
e della occupazione), anche 
valori ambientali e della sa
lute dentro e fuori la fabbri
ca. La Solvay voleva davve
ro il Pontile? Oggi può rispon
dere affermativamente, ma 
non ne siamo troppo convin
ti. I lavoratori hanno iniziato 
a contare. L'ultima testimo
nianza è il contratto di lavo
ro conquistato nel pieno di 
un'estate infuocata non solo 
dal punto di vista meteorolo
gico. Ed è proprio della ge
stione del contratto elio par
liamo col consiglio di fab 
brica. 

Settembre sarà l'inizio di 
nuovi impegnativi confronti 
in relazione alla sua applica
zione: necessaria l'apertura 
di una vertenza aziendale per 
attuare tutte le suo parti, da
gli appalti alla medicina del 
lavoro per la quale la Solvay. 
a oltre due anni dalla sua co 
.-tituzione. non riconosce il 
consorzio .socio sanitario. 

Essa ha un proprio servizio 
di medicina del lavoro e ba 
sta. E le strutture sanitarie a 
livello del territorio quali rap 
porti dovaio avere con le fai) 
lìriche? Un altro aspetto è 
collegato alla mensa, una del 
lo migliori, dice la società. 
che. però, dopo i primi mesi 
di collaudo si è dimostrata 
un ambiente eccessivamente 
caldo dove si praticano prez
zi alti e soprattutto non a 
tutti i lavoratori è dato anco
ra di beneficiare del servizio. 

La presenza della refe/io 
ne. inoltre, accorcia i temili 
necessari all'intervallo meri
diano, |x.-r cui si propone Li 
riduzione dell'arco delle ore-
di impegno di almeno mez 
z'ora o quindi l'uscita dagli 
stabilimenti alle 10.30. 

La Solvay ha suggerito un 
referendum tra le maestran
ze. dopo aver rifiutato una 
nuova contrattazione dell'ora
rio di lavoro che. si badi be
ne. non veniva contratto nel 
tempo dedicato alla produzio-
iio. Ma i lavoratori vogliono 
restare in fabbrica solo il 
tempo necessario per produr
re: l'aria del reparto non è 
corto gradita por la « siesta *. 

Giovanni Nannini 

La febbre olimpica si paga a rate 
A Livorno ci sono già 650 iscrizioni fatte alFARCI per i giochi di Mosca — 5 mila lire al mese 
per un viaggio in URSS — C'è ancora tempo per far parte della comitiva che sarà di 800 persone 

MOSCA — Le strutture in costruzione per le Olimpiadi 

LIVORNO — Sono già 6s0 le 
iscrizioni pervenute all'ARCI 
provinciale di Livorno per '.a 
partecipazione alle Olimpiadi 
d. Mosca del ISSO L'iniziativa 
promessa dal'.'ARCI alla fine 
del "77 (poi seguita dall'ARCI 
di Bologna. Torino. Alessan
dria. Ancona eccetera» è 
stata dunque accolta con en
tusiasmo. Casi da diversi 
mesi molti soci s tanno ver 
sando nel « salvadanaio » al
lestito oer l'occasione dall'as-
scciazione. le quote mensili 
di 5 mila lire ognuna. 

Qualcuno ha 2ia versato 
3 400 mila lire ed è quindi vi
cino alla copertura del casto 
totale del viaggio che si aggi
ra sulle 600 mila lire per 7 
giorni di permanenza nella 
città che ospiterà il più 
grande avvenimento sportivo 
dei prossimi anni 

18.500 italiani potranno par
tecipare i l le Olimpiadi di 
Mo»ca. L'ARCI livornese ba 
chiesto di poter avere a ai-
spasizione 800 posli per 1 
quali è già s ta to pagato un 
anticipo, questo obiettivo 
dovrcbhe essere facilmente 
raggiungibile anche perchè 
l'associazione offre maggiori 
vantaggi rispetto alle normali 
agenzie. 

La collaborazione tra ARCI 
e Associazione Italia-URSS ha 
infatti permesso di entrare in 
una combinazione partico 
larmente favorevole per i 
costi e per i ,-ervizi curati 
dall'organizzazione tun.-tica 
Sputnik. 

E" questo un primo contai 
to dell'ARCI con rAssocia-
zione Italia URSS anche se. 
norrh ambienti, si manifesta 
la vo'.optà di una co'.labora-
z.or.e sempre più stretta che 
afcb'a come obiettivo un tu
ri.-mo sociale a tws-o costo 

C"c ancora poco tempo. 
dunque per far parte de'.Ii 
comitiva livorne.-e dell'ARCI 
che andrà alle Olimpiadi. Si 
sono iscr. 'ti anche dei gruppi 
di per.sone che non risiedono 
nella provincia: uno. abba 
stanza folto, proviene da 
Camiiorr . Entro ia metà di 
settemb.e. comunque, ogni 
partecipante dovrà aver 
ver.-ato "Imeno 100.000 lire 
come « primo impegno ». Non 
si esclude, a fine viaegio, un 
rimborso quota ai soci. 

Iie città sede dei giochi o-
hmpici sono cinque: Mosca. 
Kiev. Leningrado. Minsk e 
Tallin. Il periodo che va dal 
19 luglio al 3 aga-to 1980 è 
stato prescelto sulla base di 

indicazioni fornite dal servi-
z.o meteorologico dell'Unione 
Sovietica elle ha dimostrato 
elle negli ultimi 100 anni il 
periodo più favorevole per il 
c:clo climatico è tra la fine 
di luglio e ì primi di agosto. 

A Kiev. Leningrado e 
Minsk si svolgeranno, dal 20 
al 27 luglio, i tre gironi eli
minatori d. ca ldo e i quarti 
di finale. A Mas.M .-i terran-
iiO tut te le rtlt.e a.\7e delle 21 
discipline olimpiche. I centri 
e i complessi sportivi saran
no in tut to 99 II villaggio 
olimpico sor^e r.elia zona 
sudoves,t di Mo.-ca. 

Si t ra t ta di una vera e 
propria città con 18 palazzi 
di 16 piani ciascuno che pò 
iranno ospitare 12.700 atleti 
con una riserva di al tre 1.500 
per.sone. Per la prima volt* 
atleti maschi e femmine sa
ranno a l lod ia l i nello stesso 
complesso, m ogni camera 
saranno ospitati due atleti (e 
non 10 15 per stanza come in 
passato), inoltre le delegazio
ni di ciascun paese saranno 
ospitate in appartamenti con
tigui. 

Infine, per l'estate 1980, a 
Mosca sarà ultimata un ab
rogazione che servirà S.0M 
passeggeri l'ora. 

http://fos.se
http://pae.se
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Uccide Pantico «rivale» 
dopo oltre quarantanni 
La tragedia ieri pomeriggio in un circolo ricreativo di Ardenza, nei pressi 
di Livorno - Un antico rancore rimasto per tanto tempo sconosciuto ai più 

Sciopero di 8 ore 
al «Galilei»? 
L'agitazione sarà attuata domenica, se 
fallirà l'incontro sindacati-direzione 
PISA — Anche Pisa entra nella mappa dei « trasporti dif
ficili » in questa tormentata fine d'agosto dei viaggiatori? 

E' probabile: tra dipendenti dell'aeroporto e direzione è 
in atto un aspro braccio di ferro che sta per concludersi 
proprio in questi giorni. Oggi ci sarà tra i sindacati dei 
lavoratori .e dirigenti l'incentro decisivo, se la trattativa 
naufragherà lo sbocco dello sciopero appare inevitabile. I la
voratori e i sindacati di categoria CGIL e U1L l'hanno già 
minacciato fissando addirittura i tempi di svolgimento: do
menica 26 alle 10,30 di mattina alle 18,30. Otto ore di blocco 
completo dello scalo che significa impossibilità concreta di 
mantenere la 'regolarità dei voli e l'efficienza dei servizi. 

In pratica il «Galilei» rimarrà semisolato; gli aerei po
tranno atterrare ma difficilmente saranno in grado di al
zarsi in volo. La decisione i lavoratori l'hanno presa ieri al 
termine di un'assemblea nella quale seno state di nuovo de
nunciate le inadempienze della direzione del consorzio. Se
condo i lavoratori e i sindacati i dirigenti sarebbero respcn-
sabili del mancato rispetto degli accordi sottoscritti a suo 
tempo per quanto riguarda la regolamentazione degli or
ganici. 

Il piano di ristrutturazione costringe addirittura alla co
pertura dei « buchi » attraverso lavoro esterno (nel concreto 
dattilografi dipendenti dell'amministrazione provinciale). La 
direzione è sotto accusa anche per sperpero di denaro. 
Dicono in sostanza i sindacati: il rapporto di lavoro con 
la cooperativa di facchinaggio « Alba » avrebbe dovuto es
sere saltuario e invece è diventato stabile. 

LIVORNO — Ancora un omi
cidio ieri a Livorno. I prota
gonisti del tragico episodio 
sono due anziani pensionati, 
Giovanni Franceschi, la vitti
ma, e Rolando Pierattinl; il 
motivo della tragedia è da 
cercarsi nella gelosia, nel tra
dimento. in vecchi ranrori di 
gioventù esplosi casualmente 
in un circolo ricreativo. 

In pochi giorni la città, no
toriamente tranquilla e avara 
di notizie di « nera », è sta
ta teatro di due omicidi, di
versi l'uno dall'altro ma che 
hanno procurato lo stesso 
stupore e la stessa profonda 
commozione. Ancora non so
no cessati i commenti sul 
fatto di martedì, l'uccisione 
dell'omosessuale da parte di 
un giovane carabiniere, e già 
si parla di un nuovo fatto di 
sangue. 

Ieri pomeriggio al circolo 
ARCI di Ardenza, in via del
la Gherardesca, c'erano una 
decina di persone, qualcuno 
leggeva, altri prendevano 
qualcosa al bar, la maggior 
parte giocava a carte. 

Tra i presenti c'erano an
che i due pensionati ardenzl-
ni. Rolando Pierattini di 75 
anni, abitante in via del Ma
re 119 con la moglie Iginia 
Chiarugl di 63 anni e la fi
glia sposata e il genero. Era 
arrivato dopo pranzo e stava 
parlando con un altro avven-

A Piombino la gente dichiara 
guerra allo «spolverino» 
Criticata, in una affollata assemblea, la mancanza di 
volontà delle Acciaierie nell'affrontare il problema 

PIOMBINO — Gli abitanti del
le popolari borgate del Coto
ne, Poggetto e Gagno sono 
stati protagonisti nei giorni 
scorsi di una vivace protesta 
nei confronti delle Acciaierie 
di Piombino a causa dell'in
quinamento atmosferico che 
rende difficile la vita nella 
zona posta nelle vicinanze 
dello stabilimento industriale. 

Un'affollatissima assem
blea. alla quale hanno parte
cipato circa 350 cittadini, si 
è tenuta nei locali della se
zione del PCI del Cotone, du
rante la quale è stata aspra
mente criticata la mancanza 
di volontà da parte delle Ac
ciaierie di affrontare il pro
blema. reso molto più grave 

dalla entrata in funzione dei 
nuovi impianti. 

Nelle giornate in cui il ven
to soffia in direzione dell'abi
tato. centimetri di « spolveri
no» si accumulano nelle stra
de, nei cortili, e anche al
l'interno delle abitazioni. 

Il problema- è comune an
che nelle altre zone abitate 
che circondano il centro si
derurgico, anche se la situa
zione più grave appare quel
la del Cotone, dove tra l'al
tro esiste una stazione auto
matica per il rilevamento del
la polverosità e della anidri
de solforosa che fa parte del
la rete di monitoraggio instal
lata dall'ENEL. In questa sta
zione è stato rilevato, più fre
quentemente. il superamento 

dei limiti consentiti dalla leg
ge per quanto riguarda l'SOS. 

Gli abitanti del quartiere, 
mentre esprimono una seria 
riprovazione nei confronti del
le Acciaierie per non aver 
protetto adeguatamente la sa
lute dei lavoratori e dei cit
tadini .invitano in un loro.do
cumento l'azienda ad un con
trollo. accurato dell'inquina
mento e ad apportare miglio
ramenti tecnici e modifiche 
agli stessi impianti. E' stata 
anche richiesta al consiglio 
di quartiere Città vecchia la 
convocazione urgente di un' 
assemblea alla quale invitare 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali, le forze 
politiche. l'amministrazione 
comunale. 

tore nel bar del circolo che 
frequentava di tanto in tanto, 
quando era chiuso un altro 
bar di piazza Sforzini. 

Neppure il Franceschi era 
un assiduo frequnetatore del 
circolo, si trovava nella sala 
in cui si gioca a carte, atti
gua al bar, la vittima aveva 
72 anni, abitava in via Ma
chiavelli 15-b in un apparta
mento al primo piano con la 
moglie, 1 figli, le nipoti e la 
nuova. 

I due. anche se non si par
lavano, si conoscevano da 
molti anni, abitavano nella 
stessa zona, inoltre erano so
liti passare il loro tempo sul 
moletto al porticciolo di Ar-
denza. Chi conosce i due vec
chietti parla di due persone 
« a posto », serie, in gamba. 

Ma c'era un neo che ha 
portato al tragico epilogo. Ve
niamo al fatto: il Franceschi. 
verso le 15 30, s'è diretto ver
so la saletta del locale, per 
raggiungerla ha dovuto pas
sare dal bar. Il Pierattini ha 
notato la sua presenza, lo 
ha seguito e lo ha raggiunto 
nel corridoio, ha afferrato il 
coltello da caccia a serra
manico che portava sempre 
con se e ha colpito il Fran
ceschi nella parte sinistra 
della carotide. Tra i primi 
soccorritori c'è stato anche 
il cognato del ferito. 

La moglie del gestore del 
circolo. Loriana Innocenti. 
ha chiamato una ambulan
za; il Franceschi è morto al
l'ospedale. Ti Pierattini in
tanto. dono essere uscito dal 
circolo, s'è diretto verso la 
vicina caserma dei carabinie
ri dove si è costituito. 

Ma veniamo alle cause che 
hanno portato alla tragedia. 
Intorno al 1935 il Pierattini 
fu mandato al confino per la 
sua attività di antifascista. 
Era fidanzato con l'attuale 
moalie che sposò l'anno dopo 
e che. si dice, durante l'as
senza del futuro sposo, allac
cio una relazione con il Fran
ceschi. 

Tornato dal confino il Pie
rattini fu vittima di conti
nue « battute » e allusioni da 
parte di conoscenti che si so
no ripetute fino a qualche 
eiorno fa. Il tradimento del
la fidanzata ha tormentato 
,1'uomo per tutta la vita, è 
stato un incubo insopporta
bile che lo* ha portato si>es-
50 ad avere liti cop la moglie. 
Vittima ed omicida cercava
no di evitarsi anche se fre
quentavano gli stessi am
bienti. 

Poi. evidentemente, il Pie
rattini non ha più sopportato 
i discorsi che si facevano alle 
sue spalle ed il suo rancore 
è esploso, il suo orgoglio dopo 
più di 40 anni è stato ven
dicato. 

Stefania Fraddani 

Arpe e flauti 
a Pieve a Elici 
Notevole successo delle manifestazioni concertistiche nel
la chiesa romanica - Eseguite ieri alcune «rarità» del 7-800 

Mostre a Castiglioncello 
A Castiglioncello domani si aprono tre mostre, quasi 

una mostra nella mostra. Si tratta della Mostra dell'artigia
nato organizzata dalla cooperativa giovanile, la Mostra del 
minerale organizzata dal gruppo minerealogico di Rosignano 
ed infine la Mostra dell'antiquariato. 

L'apertura delle tre mostre è alle 18. Le mostre sono state 
organizzate nell'ambito delle iniziative dell'Estate '79 di Casti
glioncello, che da luglio ha visto numerose manifestazioni 
sportive culturali, artistiche alle quali hanno partecipato un 
gran numero di persone. La conclusione delle tre mostre, tese 
a valorizzare iniziative e risorse della zona è prevista per 
giovedì 30 giorno in cui si concluderanno le manifestazioni 
dell'estate '79 di Castiglioncello. 

Carrara 
Polizia pronto intervento 

gili del fuoco 55222: Vigili ur
bani 71633; Pubblica assisten
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi
stenza Marina 56101: Soccor
so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113; Com

missariato PS 31321; Carabi
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada
le 47222; Polizia autostrada
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431. 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595: 321345; Mi
sericordia 42444; Guardia me

dica 42322; Taxi 42746. 45454, 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742: Gua
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Lucca 
Croce verde 53468; Miseri

cordia 46S47; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587: Squadra mobile 46444: 
Vigili del fuoco 91222; Elettri
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
9.54218; radiotaxi'44910:.auto
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084: Sta
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333: 

Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666: Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 

VIASSAROSA — Continuano, 
•on grande successo di pub-
ilico, le tradizionali manife-
stazioni concertistiche della 
Chiesa Romanica di Pieve ad 
Elici organizzate dall'Associa
zione storico-artistica che ha 
tede nell'antica Pieve, a po
che miglia da Massarosa. 

Anche a Pieve ad Elici si 
sta cercando di ampliare gli 
orizzonti culturali della pro
grammazione, inserendo nei 
concerti pagine di rarissimo 
ascolto ed opere di musica 
contemporanea. Cosi è avve
nuto, ad esempio, nel pro
gramma presentato l'altra se
ra da due giovani, ma già 
brillantemente affermati con
certisti, quali l'arpista Clau
dia Antonelli ed il flautista 
Mario Ancillotti. 

La prima parte compren
deva autentiche « rarità » del 
periodo 7-800. Tra queste spic
cava una « Sonata in Re 
maggiore » per arpa e flauto 
di Leonardo Vinci, l'autore 
de « Li vite 'ngalera » riesu

mate durante lo scorso Mag
gio musicale: un vero e pro
prio gioiello, psr la purezza 
e la pulizia formale 

Il flautista Ancillotti ha 
affrontato con abilità l'im
pervia « Scnata in La mino
re» per flauto solo di Cari 
Philip Emanuel Bach, in cui 
la galanteria settecentesca 
sta ormai per essere supera
ta in favore del soggettivismo 
protoromanico. 

Sono seguite due composi
zioni più « edonistiche », co
me la Serenade per arpa so
la di Parish-Alvas (la cui sci
ropposa e un po' stucchevole 
dolcezza è stata pienamente 

'(scattata dalla ammirevole 
prestazione dell'Antcnelli, co
si calibrata nel dosaggio del
le sonorità ora perse, ora te
nui. ora pungenti), e la «so
nata per flauto e arpa di Do-
nizetti. molto vicina per il 
suo gusto vivace e brillante. 
a certe famose arie del com
positore bergamasco. 

Più impegnative la seccn-

du parte in cui accanto a pa
gine decisamente minori di 
Yollvet e di Ibert. figuravano 
due importanti composizioni 
di Luciano Berlo e di Salva
tore Sciarrino. Del primo 
Claudia Antonelli ha esegui
to con un fraseggio nervoso. 
incisivo e serrato la Sequen 
za II per arpa. • 
• Ad Ancillotti era affidato 
invece « All'aura in una lon
tananza» per flauto solo di 
Sciarrino che colpisce per il 
suo allucinato virtuosismo: 

Ricordiamo che l'attesa ma
nifestazione di chiusura della 
stagione concertistica di Pie
ve u Elici è prevista per do
mani sera alle ore 21.30 nella 
chiesa parrocchiale di Mas
sarosa: sarà presente addi
rittura il coro del Teatro alla 
Scala diretto "da Romano 
Gandolfi che eseguirà la «Ps 
tite messe solennelle dì 
Gioacchino Rossini ». 

Alberto Paloscia 

del luocu Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000: Polizia ferro
viaria 401197: Questura 34611; 
Carabinieri 212121: Vigili ur
bani 21505. 22120: Guasti elet
trici 26321; Guasti acquedot
to 23168: Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294. 21094. 
502047. Pronto Socc. mare 

580266; Pubblica assistenza 
22111. 22112. 

Massa 
' Questura 44251; - Carabinie

ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777: Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi
nanza 41181: Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 

elettricità 41235; gas 41010; 
73000; Carabinieri 73111. 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgona • Caprata-
Portoferraìo (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune
dì (8 e 15.30), martedì (8.30 
e 19.10). mercoledì (13.30). 
giovedì (8.30 e 15.30). venerdì 
(8 e 20). sabato (14,20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11.45 e 19.10). martedì 
(14,30). mercoledì (8.30 e 
19.10). giovedì (19.10). venerdì 
(11.30). sabato (9 e 19.10). do
menica (17). 

Linea: Portoferraio-(Cavo)-
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5.30. 
7,50. 9.10. 12.15. 13.30. 16.25. 
17.10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7.20. 10, 
11.15. 14,25. 15.20 (solo festivo 

alle 16.50). 18. 19.15 e 21.45. 
Aliscafo: Portoferralo-Cavo-

Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20. 
9.40. 15.40. 

Partenze da Piombino: tut 
ti i giorni alle ore: 8. 9. 10.20 
11.25. 16.20. 17,20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina 
Porlo Azzurro-Pianosa (e ri 
forno). 

Partenza da Piombino: tut 
ti i giorni eccetto mercole 
di e sabato alle ore: 8.10.12.40 
(17.15 solo nei giorni feriali) 
19.50. Mercoledì e sabato-
8.10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi 
glio: tutti i giorni alle oro 
6. 8.50. 15.50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste 
fano: tutti i giorni alle ore 
7.30. 10.15. 17.20. 20. , 

Servìzio ' traghetti Società 
NAV.AR.MA. Lìrje^: "lombi 
no-lsola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut 
ti i giorni alle ore: 6. 6.45 
7.50. 9. 10.15. 11.50. 13. M 
15.45. 16.45. 17.20. 17.50. 19.30 
20.20. 

Partenze da Portoferraio 
tutti i giorni alle ore: 6. 7 
7.20. 8.15. 9.50. 10.50. 12. U 
14.50. 16. 17.30. 13.35. 19.31! 
19.55. 

Secca nota della giunta di Grosseto 
sulle polemiche di CISL e UIL 
L'assessore al personale, Roberto Ancona, invitato a ritirare le sue dimissioni 
Il «polverone» sulle assunzioni - Un documento dei netturbini aderenti alla CGIL 

GROSSETO — Con l'invito a 
Roberto Ancona a ritirare le 
annunciate dimissioni da as
sessore al Personale del Co
mune di Grosseto, la giunta 
prende posizione, alla luce 
delle sortite e inconsistenti. 
pretestuose e irresponsabili ». 
polemicamente sostenute — a 
livelli organizzativi non ben 
precisati — dalla UIL e dalla 
CISL. 

La giunta comunale respin
ge innanzitutto la scoperta 
manovra tesa a scaricare sul
l'amministrazione comunale la 
tensione e il disagio introdot
ti nel personale da una in
soddisfacente conclusione del
la vicenda contrattuale, della 
quale le organizzazioni sin
dacali sono, almeno, parte re
sponsabile. L'amministrazione 
comunale di Grosseto intende 
quindi rimarcare che le stesse 
organizzazioni sindacali sono 
state, con pari dignità, costan
temente associate ai momenti 
salienti della gestione del per
sonale. sempre nella ricerca 
di una intesa unitaria che con
solidasse l'unità sindacale a 
livello di enti locali. 

Dopo aver sottolineato che 
la polemica trova motivo in 
ragioni interne che spingono 
la UIL e la CISL a procedere 
in ordine sparso, dietro ad 
una « cortina fumogena » di 
critiche ed accuse che erano 
e restano generiche e non 
provate, esprime la sua di
sponibilità a un confronto nel
le idonee sedi istituzionali e 
con le rappresentanze sinda
cali, sui temi della gestione 
del personale, purché il con
fronto stesso sia seriamente 
impostato 

La UIL ad esempio, formu
la un giudizio di incompeten
za della giunta municipale 
basato su] preteso alto indice 
percentuale dei provvedimen
ti annullati dal CRC: prova 
fb mai più clamorosamente 

smentita dai fatti, poiché da 
una tale analisi scaturisce 
una infima percentuale rispet
to alle migliaia di provvedi
menti adottati negli ultimi 
anni. 

Una approssimazione di giu
dizio. fine a se stesso, è pre
sente in tutto il comporta
mento della UIL. quale ap
pare nelle note giornalistiche. 

Analogamente la CISL — ac
cordatasi per non « perdere 
il treno» — fonda la sua ac
cusa di « clientelismo » su un 
rapporto teorico tra organici 
comunali e popolazione — ri
cavandone che nel comune di 
Grosseto vi sarebbe un sur
plus dj almeno 200 imita: se 
i delegati della CISL vivesse

ro in un altro mondo (e non 
dentro l'amministrazione) que
sta conclusione matematica fa
rebbe soltanto sorridere, men
tre denota invece una voluta. 
e perciò grave, « ignoranza > 
dello stato complessivo della 
macchina comunale e dei ser
vizi. 

Non è dunque su questo pia
no definito dall'assessore An
cona « qualunquistico >. che 
si possono impartire lezioni 
alla giunta e alla ammini
strazione: se nessuno è de
positario della verità, tanto 
meno lo sono la CISL e la UIL. 

Sempre sulla vicenda, inter
vengono anche l"85fó dei net
turbini. iscritti alla CGIL. 

1 Chiedendo anch'essi il ritiro 

delle dimissioni da parte di 
Ancona, sottolineano in una 
nota inviata alla stampa che 
avrebbero preferito cene le 
dimissioni dai propri incari
chi le avesse date qualche 
sindacalista che opera solo 
per la rottura dell'unità sin
dacale ancora esistente. 

In merito al problema del 
clientelismo e dèi preteso ri
gonfiamento degli organici, i 
netturbini dicono che da tale 
accusa deve essere escluso il 
Comune di Grosseto, tanto è 
vero che nel settore, dove la 
CGIL è il sindacato più rap
presentativo, esiste una ca
renza di 25 posti, con chia
ri disagi per i lavoratori ad
detti. 

Iniziano oggi 
le Feste dell' Unità 
di Masso e Castelnuovo B. 

A Massa si apre oggi la 
Festa dell'Unità che si pro
trarrà fino al 4 settembre a 
villa Massoni. Il programma 
di questa serata di apertura 
prevede, alle 21, uno spetta
colo di cabaret con Riccardo 
Marasco e un concerto dei 
Dik Dik; prezzo del biglietto 
lire 2.000. Domani alle 16 ci 
sarà una tombola; alle 16.30 
un torneo di bocce: qualifi
cazioni; alle 18,30 un incon
tro-dibattito sul tema: «La 
stampa comunista ed il ruolo 
dell'informazione nella più 
generale crisi del Paese »; In
terverranno giornalisti e di
rettori di varie testate gior
nalistiche. 

A Castelnuovo Berardenga 
la festa apre oggi il villaggio 
in località San Oiusmè. Per 

questa sera, alle 21, è previ
sto uno spettacolo di canzoni 
con Beppe Dati dal titolo 
« Una piccola storia». Doma
ni alle 16 apertura del villag
gio con caccia al tesoro eco
logica; diffusione straordina
ria di Rinascita; nel pome
riggio ci sarà una gara di 
briscole a coppie; alle 21 ce
na e ballo con i «Kriminal 
del Liscio»; alle 22 proiezio
ne del film « In nome del 
popolo italiano » di Dino Ri
si. 

A Ponte Nuovo è previsto 
per questa sera un dibattito 
« I cittadini domandano 1 
comunisti rispondono sui te
mi dell'attuale situazione po
litica », partecipa il compa
gno Giovanni Dolce, segreta
rio della Federazione di Pi

stoia. Domani «sfida in ver
si » fra poeti estemporanei e 
alle 23 lancio della mongol
fiera dell'Unità. 

A Levane questa sera alle 
21 ballo con i « Satelliti » e 
proiezione di un film per ra
gazzi. Domani alle 21 mani-
festazione politica con il 
compagno Vasco Giannotto 
segretario della Federazione 
di Arezzo e alle 22 spettacolo 
di canti popolari con le 
mondine di Lavezzola di Ra
venna. 

Numerosi I festival anche 
in Maremma in questa setti
mana. Le feste si svolgono a 
Niccloleta, Rispescia. Bati-
gnano. Scarlino Scalo, Selve-
na. Campagnatico. Sasso 
d'Ómbrone. Paganlco. San 
Giovanni delle Contee. 

Livorno 
Gran Guardia: Ragione di 

stato 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grande: Domani: La licea

le seduce i professori 
Metropolitan: Nel mirino del 

giaguaro 
Moderno: Domani: I guer

rieri dell'inferno 
Lazzari: Frenesie erotiche di 

una ninfomane, V18 
4 Mori: La zingara di Alex 

(V. 18) 
Sorgenti: L'inferno dei mon

goli 
Jolly: Voglia di donna (V. 18) 
Arena Astra: Rocky 
Ardenza: L'isola del dottor 

Moreaù 
Arena Salesiani: chiuso -
Aurora: Ceci amore e bac

calà 
Arci-Antignano: Fìst 

Donoratico 
Ariston: Convoy trincea di 

asfalto 
Etrusco: Assassinio sul Nilo 

Camaiore 
Moderno: n.p. 
Cristallo: n.p. 
Giardino: n.p. 
Tirreno: n.p. 

M. di Grosseto 
Ariston: Grease 

Grosseto 
Europa Uno: Dove vai se il 

« vizietto » non ce l'hai? 
Europa Due: Le 7 città di 

Atlantide 
Marraccini: Mariti 

Rosignano 
Teatro Sotvay: Ashanti 
Arena Solvay: Eutanasia di 

un amore 

Portoferraio 
Pietri: Assassinio sul Nilo 
Astra: La carica dei 101 e 

Pierino e il lupo 

San Vincenzo 
Verdi: Un mercoledì da leoni 

Piombi «io 
Metropolitan: I l gatto e il 

canarino 
Odeon: riposo 
Sempione: chiusura estiva 

Odeon: chiusura estiva 
Splendor: Alessia, vulcano 

sotto la pelle 
Moderno: Messaggi da forze 

sconosciute 

Orbetello 
Supercinema: I l cacciatore 

(V. 14) 

Lucca 
Astra: Mariti 
Centrale: chiuso per ferie 
Mignon: I pomodesìderi di 

una studentessa 
Moderno: Domani: Nel mi

rino del giaguaro 
Pantera: chiusura estiva 

Torre del Lago 
Tirreno: n.p. 
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Pisa 
Ariston: La poliziotta della 

squadra del buoncostume 
Astra: Patrick 
Italia: Domani: Attenti a 

quei due., ancora insieme 
Odeon: Milano odia: la po
lizia non può sparare 

Mignon: I porno amori di 
Eva 

Nuovo: Domani: Caro papà 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): n.p. 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focette (Le Focette): n.p. 

Massa 
Astor: Stridulum 
Guglielmi: Giochi perversi 

di una signora per bene 
Mazzini: Forza 10 da Nava-

rone 
Stella Azzurra (Marina): As

sassinio sul Nilo 
Arena (Marina): n. p. 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Agente 007 vivi 

e lascia morire 
Supercinema: Caro papà 

Carrara 
Marconi: Vieni a fare l'amo

re con me 
Supercinema: Pornodelirio 
Lux: Braccio di Ferro con

tro gli indiani 
Vittoria: L'uomo ragno col

pisce ancora 
Olimpia: Due pezzi di pane 
Odeon: Furto contro furto 
Antoniano: chiuso per ferie 
Manzoni: chiuso per riposo 
Paradiso: Super Handy 

Viareggio 
Centrale: Nell'anno del Si

gnore e I nuovi mostri 

Eden: Cleopatra 
Eolo: Assassinio sul treno 
Goldoni: chiuso per riposo 
Odeon: Tutti probabili as

sassini 
Politeama: n. p. 
Supercinema: Agente 00 tet

te missione Sex Finger 
Estivo Blow Up: Berlinguer 

ti voglio bene 

Tirreni a 
Estivo Lucciola: Pan e di

spari 

Follonica 
Tirreno: Ciao Ni 
Nuovo (Cassarella): Grease 

C. della Pescaia 
Juventus: Peter Pan 

dancing 

carillon 
MARINA 

DI PIETRASANTA 

Tel. (KM) 21571 

APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 
Lunedi e Venerdì 

BALIO USCIO CON 
« I MALEDETTI 

TOSCANI » 

ISTITUTO PRIVATO 

« » 
Via S. Gallo 77 • 4t»M9 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo «tnriilo militar* - Abbonamento FF.55. • Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO IfTMO 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tel. 752.300 • Pinelo Merradi 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con (e migliori orchestra 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
41 SERGIO BERNARDINI 

Viale KMMMtfy - Lieo A Co
niatore - Tel. 6 7 3 2 8 • 67.144 

domani sera 

«JAMES 
BROMI!» 

Prevendita b'glietti c/o 
ledomani dalle IO a!le 23 e 
c/o Az. Soggiorno Marina «1 
Massa • Tel. (0585) 20063 
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Se entro domani non si convoca il consiglio 

Crisi Regione: il Pei presenterà 
una propria lista per la giunta 
Un documento della segreteria regionale e del gruppo consiliare - Oggettivamente antiunitaria la linea del 
PSI - Necessario dare al più presto un governo alla Campania - Ferma la richiesta della presidenza dell'assemblea 

La giunta regionale responsabile della mancata programmazione 

Il pomodoro si salva ma il caos resta 
Rimangono irrisolte le cause della crisi in agricoltura - Il piano agro-alimentare non 
r.'è, la legge «Quadrifoglio» è disapplicata - Residui passivi per circa 183 miliardi 

' L'« oro rosso » dunque non finirà in 
« marmellata » sotto i cingoli delle ru
spe. Gli industriali, dopo un mese di 
tira e molla, si seno decisi ad ono
rare i contratti stipulati in inverno 
coi produttori. I centri Alma, entrati 
in funzione lunedi scorso, dovrebbero 
richiudere domani. L'assessore regio
nale all'agricoltura, il de Pino Amato, 
rilascia dichiarazioni soddisfatte per 
« la positiva conclusione della ver
tenza ». 

Ma è davvero tutto risolto? I pro
blemi sono scomparsi e le cose file
ranno liscio? Naturalmente non si può 
rispondere affermativamente. E il mo
tivo è molto semplice. Le cause, in
fatti, che sono alla base del caos agri
colo non sono state per nulla rimosse. 
I pomodori sono stati salvati si in 
extremis, ma qualche settimana fa ap
pena peggior sorte toccò a tonnellate 
di pesche. La massaia, il lavoratore, 
chi ogni giorno insomma è costretto a 
far quadrare il bilancio familiare, as
siste a tanto spreco e rimane sbigot
tito: « Vuoi vedere — è la domanda 
che ricorre ccn insistenza — che la 
stessa storia si ripeterà anche l'anno 
prossimo? ». E in effetti il rischio c'è. 

Finché non vi sarà una seria pro
grammazione in agricoltura, l'immagi
ne delle ruspe che massacrano pesche, 
pomodori o pere, sarà destinata a per
petuarsi all'infinito. Il contadino, la
sciato solo a se stesso, punterà su 
quelle colture «coperte» da premi, 
mentre l'industriale conserviero inta
scherà 1 cospicui finanziamenti della 
Cee, lasciando però pressocché inalte

rate le strutture delle fabbriche anti
quate e in grado di produrre solo due 
mesi all'anno. Sotto accusa è innanzi
tutto la giunta regionale e in partico
lare l'assessorato all'Agricoltura. Oltre 
che fronteggiare l'emergenza, l'organo 
regionale non è in grado di adempiere 
ai suoi compiti di protagonista della 
programmazione economica: i plani di 
settore, preannunciati da mesi e mesi, 
continuano a dormire nei cassetti; la 
legge « Quadrifoglio » è ancora una 
cosa misteriosa e intanto nell'Immobi
lismo generale 183 miliardi sono an
dati ad Ingrossare la quota dei residui 
passivi. 

La mobilitazione di questi giorni di 
produttori e di lavoratori conservieri 
ha impedito la distruzione totale dei 
raccolti in Terra di Lavoro. Gli indu
striali, ormai completamente isolati, 
hanno dovuto accettare le proposte del 
sindacato per aumentare la capacità 
produttiva degli impianti e smaltire 
cosi l'enorme massa di pomodori ma
turati contemporaneamente In Campa
nia, Calabria e Puglia. Le 186 fab
briche campane, pubbliche e private, 
assumeranno nuova manodopera sta
gionale e introdurranno ulteriori turni 
di lavoro, fin quasi a produrre a ciclo 
continuo. Questo piano produttivo dei 
sindacati però era noto già da tempo; 
lo si sarebbe potuto applicare subito. 
sin dalle prime avvisaglie della crisi di 
superproduzione. Gli industriali invece 
hanno cercato a tutti i costì la strada 
della speculazione: hanno rallentato il 
ritiro dei pomodori, hanno fatto cre
scere la tensione nelle campagne, han

no cercato (e in qualche caso con 
successo) di acquistare ad un prezzo 
ribassato rimangiandosi spudoratamen
te I ' contratti di conferimento. Non 
sono mancate neppure le pressioni di 
un grosso agrario come il barone Pa
sca e dei suoi amici che sin dall'inizio 
ha prodotto per distruggere. 

E' chiaro dunque che nei prossimi 
giorni bisognerà vigilare ancora. Il sin
dacato del lavoratori alimentaristi (Fi-
lia) ha già iniziato assemblee nelle 
fabbriche. Il verbale d'intesa sottoscrit
to a Santa Lucia va rispettato fino in 
fondo, ma non basta. Si deve ora pas
sare al piano agro-alimentare e agro
industriale. 

Era il 1977 e lo stabilimento Motta 
di Napoli rischiava di essere travolto 
dalla crisi del gruppo Unidal; in una 
travagliata assemblea col lavoratori il 
presidente della giunta regionale, il de 
Gaspare Russo, si impegnò a presen
tare il piano agro-industriale nel giro 
di un paio di mesi. L'Unidal poi e 
stata messa in liquidazione; c'è stata 
successivamente una lunghissima ver
tenza per lo sviluppo della Cirio; an
cora momenti di tensione e preoccupa
zione. Del piano si è sempre parlato. 
ma inutilmente. L'agricoltura campana 
e l'industria ad essa collegata ha con
tinuato a subire duri colpi. Le con
tinue crisi politiche provocate dalla DC 
hanno ormai completamente svuotato 
la regione di ogni capacità di program
mazione. E" giunta l'ora di voltare pa
gina. 

Luigi Vicinanza 

Si tratta di Luigi, catturato all'alba nella sua abitazione 

Arrestato un altro dei Maisto 
per traif ico di gioielli e droga 

Assieme a luì è finito in carcere anche un altro pregiudicato - Farebbero en
trambi parte di una banda che agiva a Napoli, Roma, Firenze e Catania 
E' stato arrestato ieri mat

tina all'alba nella sua abita
zione di via Palumbo. 45 a 
Giugliano Luigi Maisto. com
ponente della ben nota fa
miglia di boss mafiosi dell'en
troterra napoletano. Nell'am
bito della stessa operazione, 
coordinata dal capo della mo
bile di Napoli, vicequestore 
Agostino Bevilacqua e dal 
commissario capo dr. Vincen
zo Esposito, è stato anche 
preso, sempre nella giornata 
di ieri, a via Capaccio a Na
poli, Giovanni Liguori, 52 an
ni. anche lui ben noto negli 
ambienti giudiziari per emis
sione di assegni a vuoto, truf
fa e ricettazione. Quella di 
Napoli, in realtà, non è che 
il tassello di una ben più am
pia retata che riguarda anche 
Roma, Firenze e Catania. 

Pare che queste quattro 
città, infatti, siano il campo 
d'azione privilegiato di una 
grossa banda specializzata in 
traffico e ricettazione di gio
ielli e droga. In tutto 18 per
sone contro le quali sono già 
scattati altrettanti mandati 
di cattura: i due arrestati di 
Napoli sarebbero appunto 
componenti di tale organiz-, 
zazione a delinquere. 

Tutto è partito da Roma. 
Dalle indagini relative all'as
sassinio di Antonio Sbriglio-
ne, avvenuto una quindicina 
di giorni fa, per un regola
mento di conti (pare, fra l'al
tro, che lo Sbriglione avesse 
commesso degli sgarri proprio 
nei confronti dei due napole
tani della banda). E infatti a 
tenere in mano le fila di tutte 
le indagini è il magistrato ro
mano Giorgio Santacroce, 
per ordine del quale sono ap
punto scattati i 18 mandati 
di cattura. Da Napoli comun
que sono partite preziose in
dicazioni: quelle che in pra
tica hanno portato gli uomi
ni delia mobile romana a 
perquisire alcuni depositi in 
via della Magliana 233. dove 
è avvenuto il ritrovamento di 
un grosso quantitativo di 
gioielli. 

Ciò che ha fatto comunque 
maggior scalpore a Napoli è 
naturalmente proprio l'arre
sto del boss Luigi Maisto. 
Trentatrè anni, figlio del più 
famoso Alfredo, il Maisto 
appartiene insieme alla sua 
numerosissima famiglia alla 
storia della malavita dell'en
troterra partenopeo. Basti 
pensare che il clan dei Mai
sto si spartisce da sempre in
sieme a quello alleato dei Nu
voletta, altri mafiosi della zo
na, l'incontrastato dominio di 
tutto il Giuglianese. 

Indiziato per una caterva 
di gravissimi reati, non esclu
so l'omicidio, più volte incar
cerato. (tra l'altro processato 
con altri componenti della sua 
famiglia per l'uccisione 12 
anni fa del boss rivale Do
menico Maliardo) era da 
qualche tempo sottoposto a 
soggiorno obbligato nel vicino 
comune di Pozzuoli. 

Piedigrotta va in porto 
1 II sindaco compagno Maurizio Valenzi 
coordinerà la fase esecutiva delle molteplici 
manifestazioni attraverso le quali si articola 
la prossima a piedigrotta ». La decisione è 
stata presa al termine di una riunione che. 
promossa dall'assessore regionale al turismo. 
Armando De Resa, si è svolta per verificare 
lo stato degli adempimenti relativi alla ma
nifestazione stessa. Per realizzare i vari spet
tacoli è stata impegnata la somma di 480 
milioni di lire che rappresenta l'ammontare 
dei contributi del comune (180 milioni), del- ' 
l'Azienda di cura e soggiorno (150 milioni). 
della regione (80 milioni). dell'EPT (20 mi
lioni). 

Al t?rmine della riunione l'Assessore De 
Rosa ha preannunciato per il prossimo ot
tobre un'altra riunione per fare un bHancio 
dell'edizione della Piedigrotta di quest'anno 
e di definire il programma della prossima 
edizione e ciò al fine di propagandarla at

traverso le agenzie turistiche. 
Intanto un gruppo di cittadini ci ha in

viato una lettera per denunciare uno scom
posto intervento del consigliere comunale 
missino Cantalamessa a « Canale 21 » a prò 
posito della spesa per la realizzazione del
l'» Estate a Napoli». Giustamente questi cit
tadini lamentano che si dia spazio a gratuite 
e non documentate accuse all'amministra
zione comunale. Ancora una volta Cantala
messa attraverso il famigerato « Canale 21 > 
dice che si è speso un miliardo e mezzo. Ab 
blamo già avuto modo di dire e documentare 
che la spesa per « Estate a Napoli » è di 250 
milioni. A questo punto il consigliere Can 
talamessa o produce una documentazione che 
provi le sue afférmazioni oppure la smetta 
di dire sciocchezze. I napoletani sono stanchi 
di ascoltare le sue menzogne. 

NELLA POTO: Un'immagine della festa 
di Piedigrotta negli anni 'SO. 

PICCOLA CRONACA 
OGGI 

167 Secondigliano, ore 18,30-
Direttivo di zona con Emilio 
Lupo. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 24 agosto 7979. 

Onomastico: Bartolomeo (do
mani: Lodovico). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43 • richieste di 
pubblicazioni 7 • matrimoni 
religiosi 12 • matrimoni civi
li 2 • deceduti 35. 
FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper
te nel pomeriggio (ore 13-
1630) dal 20 al 25 agosto. 
Chiaia: via dei Mille 55; ri
viera di Chiaia 77. Pmillipo: 

via Petrarca 105. Porto; via 
Depretis 135. Centro: largo 
Pignasecca 2: via Roma 287. 
Avvocato * S. Loronzo: piaz
za di Leva 10; piazza Dante 
71. Marcato: piazza Garibal
di 18. Fondino: via Duomo. 
Poojloroolo: via Nuova Pog-
gloreale 45; via Casanova 
109; corso Garibaldi 317. Stal
la: via 8. Severo a Capodi-
monte 31. S. Carlo Arona: 
calata Capodichlcio 123; via 
Vergini 63. Colli Amino! : via 
Nuova S. Rocco 60. Vernerò -
Arenella: via Cimarosa 86; 
via Orsi 99; via Iannelli 214; 
corso Europa. Seccavo: via 
Epomeo 85. •afnoli : via Aca-
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. S. Giovanni a To-

duccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 43 bis. Misno - Se
condigliano: corso Secondi
gliano 174. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Barra: piazza De 
Franchi 38. Chiaiano • Maria-
nella • Piscinola: corso Na
poli 29 - Marianella. 
NUMERI UTIL I 

Guardia medica: servizio 
comunale gratuito notturno, 
festivo e prefestivo telefono 
31.50.32 (centralino vigili ur
bani). 

Ambulanza comunale: ser
vizio gratuito esclusivamente 
per 11 trasporto di malati In
fettivi tei. 44.13.44. Il servi
zio è permanente. 

Guardia pediatrica: il ser
vizio funziona presso le con
dotte mediche. 

L'andamento della riunione 
di mercoledì sera del consi
glio regionale, nel corso della 
quale l'ufficio di presidenza 
si è dimesso e si è proceduto 
alla elezione del nuovo con 
l'assunzione della carica di 
presidente da parte del de
mocristiano Carlo Leone, è 
stata valutata nel corso di 
una riunione congiunta della 
segreteria regionale del PCI 
e del gruppo consiliare. Al 
termine è stato emesso un 
comunicato nel quale si giu
dica «negativamente il ruolo 
svolto dalla DC, In primo 
luogo, e dai suoi alleati di 
centrosinistra nel corso della 
seduta del consiglio regiona
le, sia per le conclusioni date 
alla presidenza del consiglio, 
sia per l'ulteriore rinvio sine 
die della trattazione del pro
blema primario ed essenzia
le della nuova giunta, rinvio 
per altro operato in violazio
ne delle norme statutarie e 
regolamentari. 

«E* risultata del tutto' evi
dente la strumentalizzazione 
che la DC e le forze del 
centro sinistra hanno inteso 
fare nella formazione della 
presidenza della assemblea. 
Si disconosce, infatti, il ruolo 
profondamente diverso — che 
lo stesso ordinamento delle 
regioni prescrive — tra i 
problemi di governo e quelli 
della formazione degli organi 
dell'assemblea. 

«Le conclusioni della sedu
ta — prosegue il documento 
— hanno messo in luce con 
estrema chiarezza il tentativo 
di utilizzare anche la forma
zione dela presidenza dell'as
semblea come materia di 
scambio per le trattative di 
potere tra la DC e le altre 
forze che essa intende coin
volgere e subordinare al suo 
disegno; hanno altresì di
mostrato che la discrimina
zione anticomunista e la di
visione tra i partiti della si
nistra consentono soltanto 
nuovi spazi di manovra alla 
DC che colpiscono gravemen
te l'istituto regionale. 

«La linea oggettivamente 
antiunitaria perseguita dalla 
delegazione ufficiale del PSI 
d'altra parte non è stata utile 
né per la regione, né per la 
sinistra, né per gli stessi so
cialisti. L'atteggiamento a-
stensionistico delle forze in
termedie ha nel contempo a-
gevolato largamente le ma
novre ritardatrici consenten
do alla DC di perpetrare la 
sua arrogante politica di 
discriminazione anticomuni
sta. di divisione della sini
stra, di occupazione del pote
re. 

«Gli stessi fatti — si dice 
nel comunicato — hanno an
cora una volta dimostrato la 
validità e correttezza delle 
posizioni comuniste che ven
gono riproposte per garanti
re, nell'interesse stesso del
l'istituto regionale, la piena 
utilizzazione del brevissimo 
scorcio di legislatura in cui 
affrontare i drammatici pro
blemi del lavoro, della 
sanità, della casa, dei tra
sporti, dell'agricoltura, delle 
deleghe agli enti locali senza 
tralasciare altresì un reale 
impegno sui problemi giova
nili e in particolare sulla 
piaga della droga. 

« I comunisti pertanto, 
considerata la necessità del 
riconoscimento di un essen
ziale ruolo nell'assemblea al 
PCI, espressione determinan
te delle forze popolari in 
Campania, e tenuto conto del 
riconoscimento unanime della 
imparzialità, della correttez
za, del prestigio assicurato 
all'assemblea dal compagno 
Gomez, ribadiscono la loro 
richiesta della presidenza del
l'assemblea nell'ambito di un 
organo che sìa espressione 
più larga e rappresentativa 
delia composizione politica 
de] consiglio». 

Passando a trattare della 
crisi dell'esecutivo si sostiene 
che «per quanto riguarda la 
composizione della giunta è 
intollerabile ogni ulteriore ri
tardo. Il gruppo consiliare 
comunista ha già avanzato la 
richiesta di convocazione del 
consiglio non oltre sabato 25 

«Qualora tale richiesta non 
dovesse trovare accoglimen
to il PCI. in coerenza con 
l'impegno sempre positiva
mente e proficuamente e-
spresso per il pieno funzio
namento dell'istituto regione. 
dà mandato al proprio grup
po consiliare di presentare. 
nella stessa giornata di saba
to un candidato alla presi
denza della giunta con relati
va • lista degli assessori, e 
sconfiggere cosi il partito del 
rinvio e della paralisi che da 
oltre otto mesi mantiene bloc 
cata ogni attività della regio
ne contro tutte le aspettative 
ed i bisogni delle popolazioni 
della Campania». 

Intanto il consigliere di 
DP. Jervolino. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«L'elezione di un ufficio di 
presidenza provvisorio da 
parte del consiglio regionale 
non rappresenta un passo a-
vanti nella soluzione della 
crisi ma un semplice diversi
vo che introduce un ulteriore 
elemento di deterioramento 
in un quadro politico già 
ampiamente deteriorato. In
tanto i problemi della Cam
pania marciscono e la possi
bilità di affrontarli è su
bordinata ai giochi di potere 
interni ed esterni alla DC che 
s'intessono intorno al futuro 
governo regionale. Democra
zia Proletaria ribadisce il 
proprio impegno nella co
struzione di una opposizione 
legata al movimento di lotta 
» la propria contrarietà ad 
ogni soluzione (intesa, cen
trosinistra) che veda le forze 
di sinistra offrire coperture 
«1 sistema di potere de ». 

La morte dei due giovani è un tragico salto di qualità 

«Passa» la droga pesante 
e Napoli è senza difese 

La morte di due giovani 
drogati, avvenuta nei giorni 
scorsi qui in Campania, ci 
dà il segno del salto di qua
lità intervenuto in questi 
mesi a Napoli e nella regio
ne per quanto riguarda l'uso 
delio droghe pesanti. 

Millecinquecento tossico
dipendenti conosciuti e la
sciati a sé stessi, e sono da
ti ufficiali rilevati di recen
te, rappresentano un dram
ma, che nessuno, a qualsiasi 
fede o religione possa ap
partenere, può pensare di 
lasciare senza risposta. 

La verità è che il proble
ma presenta molti aspetti di 
novità rispetto al passato. 
Ma se riusciamo a liberarci 
della camicia di forza dei 
vecchi ideologismi possiamo 
riuscire a mettere a punto 
proposte concrete, facendo 
innanzi tutto i conti con la 
drammatica urgenza di 
fronte a cui stiamo. 

Delle nostre discussioni a-
vute negli anni passati un 
punto fondamentale rimane 
termo: è la convinzione pro
fonda che noi comunisti ab
biamo che per superare il 
dramma della emarginazione 
da droga non vi è altra 
strada che la lotta radicale 
per cambiare e migliorare 
la vita delle nuove genera
zioni. E capacità nastra de
ve essere quella di dare ri
sposte che pur avendo come 
obiettivo il recupero sociale 
dei giovani drogati, devono 
però essere parte di un mu
tamento della condizione di 
vita di tutta la gioventù. A 
questo punto però sono 
molte le cose che dobbiamo 
riuscire a cambiare anche 
nella nostra stessa posizio
ne. 

O Procediamo per gradi: le 
droghe leggere. Noi non 

siamo più in presenza delle 
vecchie motivazioni culturali 
ed ideali che, negli anni 
passati, costituirono la base 
su cui prese piede e si svi
luppò rapidamente l'uso del
le droghe leggere. Il mito 
del «fumo di gruppo », ad 
esemplo, non esiste più. Ma 
nonostante il venir meno di 

uà « ideologia del fumo ». 
si sono allargati 1 confini di 
chi ne fa uso, e sono molti. 
molti di più di quanto o-
gnuno di noi può immagina
re. Il fatto è che non ce ne 
accorgiamo più perché il 
« fumo» non è più l'elemen
to che «cambia la vita», la 
scelta per cui si rigetta tut
to e tutti. 

Anzi. Il «fumare » ha per
so via via la sua parte di 
rito, tutto il suo contenuto 
mistico e spirituale, il suo 
essere soltanto di gruppo, e 
quindi tentativo di comuni-

1 care, ed è diventato invece ( 
fatto individuale, che col
pisce indiscriminatamente, 
senza distinzione di classe, 
ad esempio la stessa fabbri
ca Tutto sommato, si po
trebbe dire, forse esageran
do un po', è diventato un 
fatto molto più laico di die
ci anni fa. 

Se cambia la cultura, 
l'approccio a quel tipo di 
droga da parte di una fetta 
ormai consistente di giovani, 
deve cambiare anche il 
nostro modo di affrontare il 
problema, altrimenti si for
ma un muro di completa 
incomprensione, tra noi e 
loro. 

A parte una urgente modi
fica della 65 — la legge sul
la droga — soprattutto per 
alcuni punti (concentrare 
tutti gli sforzi per reprimere 
i grandi spacciatori, depena-
lizazione per quelli piccoli. 
regolamentazione del farma
ci o «droghe legali », aboli
zione dell'art. 7: agevolazio
ne dolosa dell'uso delle dro
ghe). il problema che si 
riapre per intero è quello 
della liberalizzazione delle 
droghe leggere. 

Alla luce anche delle novi. 
tà Intercorse, non c'è nessun 
impedimento ideologico per 
cui noi comunisti non po
tremmo sostenere la libera
lizzazione delle droghe leg
gere: la assoluta non-nocivi-
tà di queste sostanze (addi
rittura inferiore al tabacco 
ed all'alcool); la possibilità 
di stroncare il mercato nero 
della droga; la possibilità di 

Vari i trucchi dei corrieri 

Quattro i passaggi 
nel lungo viaggio 

dell'eroina 
Nonostante la sorveglianza delle forze del
l'ordine la droga pesante continua a circolare 

Come arriva la droga agli 
spacciatori? Qual è questa 
« via della droga ». quanti 
passaggi gli stupefacenti su
biscono prima di essere 
venduti al minuto? 

Sono domande che ci si 
pone ogniqualvolta un tossi
codipendente muore, magari 
per una «overdose» oppure 

- per una dose tagliata con 
troppa stricnica. -

La « roba » arriva ' nel 
nostro paese, nella nostra 
città, per le strade più di
verse e con gli stratagemmi 
più strani. 

Dalla valigia diplomatica 
(come quella della console 
di Panama Ana Diaz De 
Mantovani arrestata a Napoli 
assieme ad una quarantina 
di boss degli stupefacenti), 
alle spedizioni effettuate as
sieme ad una partita di oro
logi svizzeri. 

Ma bisogna distinguere fra 
droghe leggere e quelle pe
santi, dicono le forze del
l'ordine che combattono una 
dura battaglia in questo 
campo. 

Le droghe leggere (quelle 
che non fanno male) sono 
alla portata di tutti, dicono 
alla guardia di finanza, ed 
arrivano in Italia ed a Na
poli portate dagli stessi 
consumatori oppure seguen
do la via del tabacco. Per 
esempio oltre un anno fa 
furono fermati al largo di 
Bari alcuni motoscafi cari
chi di Dani d'hascisc. Ma da 
un anno a questa parte 

questi sequestri (frequenti 
durante i grandi «bliz » del
l'autunno del '77) sono an
dati via via scemando per 
diventare inesistenti. 

Il giro del contrabbando è 
molto grosso (solo a Napoli 
si parla di un « fatturato 
lordo» di 110 miliardi al
l'anno per 11 commercio de-
Ie «bionde ») e mettersi con 
il giro della droga — alme
no per gli scafisti — non è 
conveniente. Talvolta può 
capitare di portare a terra 
qualche carico ' di hascisc, 
ma è l'eccezione, non la re
gola, confermano le fiamme 
gialle. 

La droga pesante, l'eroi
na in particolare, prima di 
arrivare allo smercio subi
sce quattro passaggi. 

Dapprima c'è il rf portato
re»: un personaggio che in
forma dove poter acquisire 
la « merce », che tratta il 
prezzo e la qualità. Poi in
forma, ad affare concluso, 
«l'importatore» che prov
vede al trasporto della mer
ce nella nazione dove avver
rà lo spaccio e che rischia 
(dopo aver pagato la per
centuale al «portatore») i 
capitali e provvede ad inca
ricare dei a corrieri » del 
trasporto. 

Questi ultimi a inventano» 
i modi più strani per far 
passare sotto il naso delle 
forze di polizia la «roba •». 
C'è stato chi ha mischiato. 
addirittura eli involucri di 
eroina con della carne mar-

tagliare ogni legame tra i 
giovani che fanno uso di 
droghe leggere e gli spaccia
tori di droghe leggere e o 
pesanti; sono questi motivi 
validi per assumere una pò 
sizione più aperta. Per di 
più una tale posizione in
frangerebbe quel muro di 
incomunicabilità e aprirebbe 
invece completamente il ter
reno della lotta alle droghe 
alla nostra iniziativa 

O Altro discorso occorre 
fare per la lotta alle 

droghe pesanti, e in primo 
luogo all'eroina, alle droghe 
cioè che danno tossicodi
pendenza. 

L'eroina ha oggi invaso 
Napoli e la Campania: e 
colpisce soprattutto negli 
ambienti più poveri della 
città, tra le fasce di gioven
tù più colpite all'emargina
zione. E tutto questo con un 
apparato per la cura e il 
recupero sociale dei tossi
codipendenti completamente 
inesistente. 

La verità è che ora biso
gna fare, nello stesso tempo. 
presto e bene. 

E* ad esempio una scelta 
scandalosa, contraria ad o-
gni principio, quella di affi
dare a due ospedali cittadini 
la parte medica: essa equi
vale a zero quando e di
sgiunta dalle cure per 11 re
cupero sociale e psicologico 
del giovane tossicomane. Bi
sogna invece riaprire subito 
i due centri del I e II Poli
clinico. dando loro mezzi, 
strutture e personale quali
ficato. Occorre immediata
mente istituire il « Centro 
medico e di assistenza so
ciale» regionale, già appro
vato: occorre però chiarire i 
compiti e 1 limiti di questo 
centro. Noi siamo contrari 
fermamente a qualunque i-
potesi di medicalizzazione e 
centralizzazione del proble
ma droga. Per noi comun
que questo « centro » ha un 
senso se diventa uno stru
mento di sostegno e di 
coordinamento per una 
sperimentazione territoria 
le della prevenzione ». attra
verso una dislocazione, per 

zona, di mezzi, fondi e per
sonale adeguato. e Tutto ciò va fatto e su

bito. Ma va accompa
gnato ad una vera e propria 
campagna di massa contro 
le droghe pesanti. Bisogna 
vincere innanzitutto le resi
stenze e gli opportunismi 
del potere locale, le conni* 
venze tra Regione Campania 
e baronie universitarie. Oc
corre che le istituzioni loca
li, Regione e Comuni, siano 
gli artefici di questa cam
pagna di massa per lo svi
luppo di programmi di in
formazione e di ricerca tra 
le grandi masse giovanili; la 
scuola può assumere in 
questa battaglia un ruolo vi 
tale. 

Ma un compito fondamen
tale hanno anche le grandi 
organizzazioni giovanili. 
prima fra tutte, la nastra 
federazione giovanile comu
nista; i dati parlano chiaro: 
l tossicomani sono sempre 
più giovani (16-17 anni) e, 
sempre in numero maggiore, 
ragazze. La nostra organiz
za rne è chiamata qui a 
una prova nuova e straordi
naria: vincere vecchi pre
giudizi e moralismi che so
no dentro in noi è difficile, 
ma dobbiamo riuscirci; es
sere capaci di parlare a 
questi giovani, organizzare e 
raccogliere la loro volontà 
di sfuggire alla loro condi
zione disumana di vita. Or
ganizzarsi (e perché no?) in 
veri e propri « comitati » 
perché difendano la loro vi
ta e vincano la droga, può 
essere, sui punti più chiari 
della, nostra proposta, una 
idea da proporre loro. 

Dobbiamo essere in grado, 
è questo lo sforzo ecceziona
le che ci è richiesto, di ela
borare. in un rapporto di
retto e costante con i gio
vani tossicodipendenti, ri
sposte alternative al dram
ma della vita di oggi, ri
sposte alternative a quelle, 
sbagliate e controproducen
ti. che portano all'eroina. 

Antonio Napoli 
Segretario prov. Fgci 

eia per sfuggire al fiuto dei 
cani lupo antidroga o chi ha 
messo i sacchettini con la 
polvere bianca nella propria 
biancheria intima per sfug
gire ai controlli. I « corrie
ri » a volte sembrano degli 
uomini d'affare, alle volte 
dei giovani normali. Truc
chi. travestimenti, escamo
tage vengono cambiati di 
spedizione in spedizione 
come gli stessi a corrieri': 
troppi viaggi in un anno 
potrebbero insospettire la 
finanza. 

Giunta a destinazione la 
« merce » viene consegnata 
ai «grossisti» che la con
segnano agli spacciatori in 
piccole dosi. E cosi la «ro
ba » arriva ai tossicodipen
denti. molto spesso spaccia
tori essi stessi per procu
rarsi le dosi. 

«Puntiamo la maggior 
parte del nostri sforzi — di
cono allo speciale nucleo 
della Finanza — contro l'e
roina. Siamo coscienti' infat

ti che ogni dose sequestrata, 
ogni partita di eroina rinve
nuta significa tante e tante 
vite salvate ». 

Ma nonostante gli sforzi 
di polizia, finanza e carabi
nieri la droga pesante con
tinua ad arrivare. 

« Il problema vero è quel
lo di .acciuffare i grandi 
boss, i finanziatori, i grossi 
nomi del traffico delle dro
ghe pesanti. Ma questi nomi 
— affermano le forze del
l'ordine — non vengono 
fuori ed il nostro lavoro di
venta sempre più difficile ». 

Ma anche se la lotta è di
retta a colpire i pesci gros
si. nella rete della polizia 
cadono — inevitabilmente — 
i pìccoli spacciatori. E' il 
caso di Stefania Brancaccio 
Araguena di 28 anni, accusa
ta assieme ad altri due tos
sicodipendenti del furto in 
una casa avvenuto nel luglio 
scorso. Il colpo, evidente
mente era stato commesso 
per procurarsi la droga. 

Dai carabinieri di Volterra 

Napoletano arrestato 
alla stazione di Cecina 
ET stato arrestato a Ceci

na. in provincia di Livorno. 
un napoletano. Francesco 
Bevilacqua di 35 anni, di
pendente del macello comu
nale partenopeo. 

L'arresto del Bevilacqua, ri
cercato dal 23 febbraio scor
so per detenzione di sostanze 
stupefacenti e di materiale 
esplosivo, è avvenuto il 19 
agosto scorso, ma la notizia 
è stata comunicata solo ieri 

L'operazione è stata condot
ta — ufficialmente — dai ca
rabinieri di Volterra che han
no fatto irruzione in un ca
solare dove abitavano due co
niugi milanesi ed una nourse 
francese. La donna a quanto 
pare era legata al Bevilacqua 
che è stato rintracciato alia 
stazione di Cecina mentre sta
va per salire su un treno per 
Firenze. 

A casa del Bevilacqua a Na

poli Turono trovate durante 
una perquisizione effettuata 
il 23 febbraio scorso 350 
grammi di droga leggera ed 
alcuni ' contenitori (del tipo 
usato dalle ferrovie dello 
Stato in caso di pericolo) 
contenenti esplosivo. Il 5 
marzo venne emesso un man
dato di cattura per questi 
reati a carico del dipendente 
del macello. 

ACERRA - Mentre la mamma lo lavava 

Bimbo di 4 anni 
muore folgorato 

Un bambino di quattro an
ni è morto folgorato l'altra 
sera ad Acerra mentre la ma
dre lo stava lavando. 

n piccolo, Domenico Gua
dagno. stava per afidare a 
letto, quando la madre. Filo
mena Riemma, si accorge 
che lui e la sorei'ina, Anto
nietta di 6 anni, si erano 
sporcati. La donna ha messo 
perciò il piccolo in piedi nel 

Stasera convegno su « Terra murata » 
«Terra murata, che fa

re? » E* il tema del convegno 
sull'assetto del borgo medie
vale di Precida che stasera 
alle 17.30, si svolgerà sull'iso
la, a Chiaiolella nel salone 
«Pio X i n » . La manifesta
zione è organizzata dal quo
tidiano « Paese Sera » e dal
l'emittente locala « Radio 

Precida uno ». All'iniziativa 
hanno aderito, oltre a nume
rosi urbanisti, magistrati, in
tellettuali. il compagno Achil
le Occhetto. della direzione 
del PCI. il compagno Alfonso 
Di Maio, consigliere regio 
naie, l'onorevole socialista 
Luigi Covatta e l'assessore 
regionale al turismo 

lavandino per lavarlo. 
Mentre lo stava insaponan

do Domenico si è appog
giato ad una applique, ma 
c'era un filo scoperto ed il 
bambino (con i piedi ba
gnati) è stato folgorato da 
una scarica elettrica. 

La madre è stata cotta da 
choc mentre il padre. Pa
squale 31 anni manovale e-
dile. soccorreva II figlio e 
Io portava in una clinica di 
Acerra. 

I sanitari hanno tentato 
tutto per salvarlo, ma alla 
fine ogni cura è stata inu
tile ed ì medici n o i hanno 
potuto far altro che costa
tarne la morte. ~ 

II vice pretore della cit
tadina, dottor Grazioso, do
po aver effettuato i rilievi 
del caso ha conce=so II per
messo per l'inumazione del 
piccolo essendo evidente il 
decesso per una disgrazia. 
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CAPUA - Morso da un topo, non gli fanno neanche l'antirabbica 

L'odissea di un bimbo di tre anni 
nel black-out estivo dell'ospedale 
Aggredito dall'animale nel «basso» in cui abita - Quando il padre decide di farlo vaccinare fuori 
dal nosocomio, trova chiuso per ferie il dispensario di Caserta: ha sporto una denuncia ai carabinieri 

S. MARIA DI CASTELLABATE - Protestarono per l'illecito 

5 turisti denunciati dal principe 
che aveva recintato la spiaggia 
SALERNO — Battersi contro 
l'illecita privatizzazione delle 
spiagge è un reato: o, alme
no, così deve pensarla il prin
cipe Angelo Granito di Bei-
monte che ha denunciato ai 
carabinieri di S. Maria di 
Castellabate cinque persone 
che avevano osato protestare 
(.smantellando un rudimentale 
recinto) contro l'incrediUIe 
iniziativa del principe stesso 
che un bel mattino ha pianta
to paletti e filo spinato intor
no ad un pezzo di spiaggia 

che è propro sotto la sua son
tuosa villa. 

Il gruppo di turisti e villeg
gianti (c'erano anche alcuni 
compagni della sezione del 
PCI di Castellabate) ha in
scenato la protesta per la qua
le sono stati denunciati quan
do si «fno visti privati dal
l'illecita iniziativa del princi
pe Belmonte dell'angolo di 
spiaggia dove di solito anda-
no a fare il bagno. Tra l'al
tro. si trattava di uno dei pò 
chi fazzoletti di sabbia non 

ancora privatizzato da stabi
limenti balneari o grossi com
plessi turistici. Le cinque per
sone denunciate sono state in
terrogate l'altro giorno dai 
carabinieri. Intanto la locale 
sezione del PCI ha presentato 
una dettagliata denuncia al 
sindaco, alla delegazione di 
spiaggia della capitaneria ed 
al pretore di Agropoli (al qua
le i 5 denunciati dal principe 
dovranno rispondere dei « rea
ti » di cui sono accusati) per
chè sull'intera vicenda venga 
condotta una attenta indagine. 

La marcialonga fa bene all' epatite 
SALERNO — A Camerota, 
nelle settimane passate, si so
no verificati diversi casi di 
epattte virale: fu probabil
mente con intenti curativi che 
ti sindaco socialista. Crocco, 
con un decreto, vietò la fe
sta dell'« Unità » e tutte le 
altre manifestazioni civili e 
religiose, d.s^e. che « deter
minano assembramento ». // 
festival — in rispetto del de
creto del sindaco — non si 
tenne; qualche giorno dopo, 
però, Pro Loco e Polisporti
va organizzarono una « Mar
cialonga dell'amicizia » che si 
svolse regolarmente. Il pre
sidente della Pro Loco è un 
socialista, uno di quelli — 
però — che, a quanto si di
ce, non vanno molto d'accor
do col sindaco. Un nenxco 

pericoloso, dunque, ed oltre
tutto proprio dentro il suo 
partito. Ed è per questo, for
se, che il sindaco ha permes
so — nonostante una marcia
longa determini sicuramente 
assembramento — lo svolgi
mento della corsa: il presi
dente della Pro Loco, insom
ma, va tenuto buono. 

Poi. dopo la marcia, la 
processione; e pure per quel
la — tenutasi proprio in uno 
dei giorni nei quali doveva 
svolgersi il festival dell'» Uni
tà » — .1 sindaco ha dato il 
suo benestare. Dei santi, evi
dentemente. bisogna avere 
assoluto rispetto. E per que
sto, il 3. 3 e 4 settembre si 
terranno addirittura feste e 
processioni in onore di Santa 
Rosalia per quell'epoca — 
dtve probabilmente aver pre

visto il sindaco — l'eputite 
sarà scemata del tutto. 

Con dispacci e raccoman
dazioni a voce. Vincenzo 
Crocco tutte queste cose le 
sta facendo sapere agli inte 
ressati dal letto in cui giace 
malato. No. nessuna preoc
cupazione: non è epatite. Pro-
babilmente è « mal di dento-
crazia », una indisposizione 
diplomatica, insomma. I co
munisti, infatti, avevano in
vitato il sindaco a partecipa
re ad un'assemblea per di
scutere dell'evolversi dell'in
fezione di epatite e del per
chè di quei divieti di assem-
bleamento « a senso unico ». 
Vincenzo Crocco ha preferito, 
come si dice, darsi malato: 
e questo la dice tutta sul 
personaggio. 

CASERTA — Rischiava di 
contrarre una pericolosissima 
malattia come la rabbia in 
seguito al morsi di un ratto, 
tra l'Ignavia, l'indi! fere n?a 
e l'inefficienza degli appara
ti sanitari pubblici che nel 
mesi estivi — figuriamoci 
sotto ferragosto — si bloc
cano in una ingiustificabile 
paralisi. Protagonista, suo 
malgrado, di questa Inaudi
ta vicenda d'estate inoltrata 
— che è vernita a galla solo 
ora dopo che si sono messi 
in moto i carabinieri in se
guito ad una denuncia pre
sentata dal padre — è stato 
il piccolo Orlando Di Monaco, 
di 3 anni abitante in un mì
sero basso nella centrale via 
Roma a Capua. che è stato. 
nel breve volgere di qualche 
giorno, due volte vittima. 
Prima vittima di un iniquo 
sistema sociale che lo costrin
ge a viveie in un basso e lo 
espone a rischi inammissibi 
li; e poi di uno sconquassato 
sistema sanitario nella cui 
giungla ha rischiato di la
sciare la pelle. Dal fatti, che 
si sono svolti nel lasso di 
tempo che va dall'I 1 al 14 
scorso, questa « morale » e-
merge nitida. 

Sono le 14 di sabato 11 e 
11 piccolo riposa in una del
le due stanzette che costitui
scono la « dimora » dove abi
ta insieme al padre, Anto
nio, operaio della Fiat di 
Napoli, alla madre e a due 
suol fratellini. Il silenzio 
pomeridiano è rotto all'im
provviso dal pianto angoscia
to e terrorizzato del bimbo 
che ha sul suo corpo — alle 
braccia, ad una gamba e al 
mento — i segni netti dei 
morsi di un grosso ratto. Su
perato il comprensibile smar
rimento, i genitori non si 
perdono d'animo e subito 
trasportano il piccolo Orlan
do al locale ospedale, il « Pa-
lasciano ». Ed è proprio qui. 
dove avrebbe dovuto aver fi
ne ogni preoccupazione, che 
ha inizio l'incredibile calva
rio del piccino. Al pronto 
soccorso, infatti, gli vengo
no, sì, praticate le prime cure 
del caso (come la medicazio
ne eoo una soluzione di 
iodio), ma, poi. ricoverato in 
pediatria, il bambino viene 
abbandonato a se stesso. Tra
scorrono tre giorni senza che 
nessun sanitario si preoccupi 
di praticargli una antirabbi-

ca — misura terapeutica d'ob 
bligo nel caso in questicne, 
trattandosi del morso di un 
mammifero — nonostante le 
incessanti, insistenti richie
ste di cure da parte del 
padre. 

Dopo tre giorni il piccolo 
viene dimesso e. pare che -
le circostanze dovranno es
sere chiarite dall'autorità 
giudiziaria — incomprensibil
mente. solo allora, qualcuno, 
non si sa nemmeno se qual
che sanitario, abbia consiglia
to al padre di fargli prati
care l'antirabbica; di rivol
gersi, insomma, o al medico 
sanitario comunale o al di
spensario provinciale. 

Se cosi stanno i fatti, dav
vero incomprensibile e inau
dita appare la ccndotta dei 
sanitari dell'osuedale capua 
no: essi, stando alle norme 
ed alla prassi, avrebbero do 
vitto rienunciare — come pa
re abbiano fatto — il caso 
ai visrili sanitari del comu 
ne: ma. onche. reperire pres
so il dispensario Drovinciale, 
presso cui è custodito l'aopo 
sito siero, il medicinale 

Ma i guai del Dadre e del 
suo figliolo neri finiscono qui. 
Lasciato solo col grosso pro
blema della cura del figlio. 
il padre si reca all'ufficio del 
medico sanitario dove gli ri
lasciano l'aDDosita autorizza
zione per il ritiro del siero 
al dispensario di Caserta. Co
sa che il signor Di Monaco 
non può nero rea'izza re per
ché — giunto nel caooluosro 
— trova sbarrate le porte del
l'ufficio. circostanza alquan
to strana Doiché sembra che 
questo delicato servizio deb
ba es=f"-e garantito senza 
pause. Senza perdersi di co-
raeeio e di pazienza il nad-e 
del Diccolo ritorna in fretta 
e furia — oeni istante è pre
zioso di fronte a'io SDe*tro 
della rabbia — dal medico 
sanitario a Caoua oer caoirci 
finalmente aualcosa. Anche 
oui però trova chiusi gli uf
fici essendo da noco passate 
le 13 e essendo la continuità 
del servigio assicurata dalla 
reoeribilità del sanitario in
caricato. A onesto punto ad 
Antcnio Di Monaco non re
sta altro da fare che soor-
eere dettagliata denuncia ai 
carabinieri su tutto l'accadu
to. 

Mario Bologna 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tal 416.731) 

Gli extraterretlri torneranno 
AUGUSfEO (Piazza Duca 4'Ao-

ita • Tal. 415.361) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 41S.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. «83.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Atlanti a quei due... ancora in
sieme, T. Curtis - A 

COR50 (Corso Meridionale • Te
letono 339.911) 
Attenti a quei due... ancora ìn-

- sitme, T. Curtis - A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Chiusura estiva 

Tele-EXCELSIOR (Via Milano 
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangier.. 4 
Tel. 417.437) 
La liceale seduce • professori 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 
Telefono 416.988) 
Noi due, una coppia, I. Thulin 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI - ROXY 
OGGI 

DIVERTENTISSIMO 
GLORIA GUIDA 

m LÌCERLI 
SEDUCE 

ì PROFESSORI 
- * • £ • ' , f H JL^O.'H'' FABRIZIO MORON! L0RR»l>iE DE SELLE 
•"*? Y ' \ 2 •'• •-• ••> SINETTODA.OIU « - . - . • 

' èir.-^Hl - - LINO BANFI 
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MAPIASO ' U R E N T I 

UN FILM PER TUTTI 

Oggi al FIAMMA 
NON SEMPRE UN UOMO E UNA 
DONNA FORMANO UNA COPPIA: 
A VOLTE RESTANO UNO E UNA... 

(Bergman) 

ERLAND JOSEPHSON. il protagonista di «Scene da un matrimonio» e INGRID 
THULIN, la più grande interprete bergmaniana, nel nuovo capolavoro del cinema 
svedese, acclamato a Cannes. Sorrento, S. Sebastian e Copenaghen. 

INGRID T H U L I S vwsspssv ERLAND IOSEPHSON 

NOI DUE.UNA COPPIA 
•CNf LUO ONE 

kiRUsr> rosi PHM >s I M M NI ui; IN. . a* «s ' - V I S . ^ l ' W P l 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
Nel mirino del giaguaro, J. Wi-
semon - G 

ODEON (Piatta Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
La liceale seduce i professori 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, B. Lee • A 

ADRIANO (Tel. 313 005) 
Cinque dita dì violenza, con 
Wang Ping - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 24S.982) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Attenti a quei due... ancora in* 
sieme, con T. Curtis - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
S.O.S. Miami Aìrport. W. Shat-
ner - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Sexy omotion 

AVIOM (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
T«t. 341.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.10») 
Yuppi du, A. Celentano - 5 

DIANA (Via L. Giordano - Tele-
fono 377.527) 
Guerrieri dell'inferno, con N. 
Wolf - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Un corpo caldo di donna 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Chiusura estiva 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
S.O.S. Miami Airport, W. Stei
ner - DR 

GLORIA « B > (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Vis Armando Diaz 
Tel. 324.893) 
Chiusura estiva 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Riposo 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele
fono 370 519) 
La pantera rosa, con D. Niven -
SA -

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 -

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana. 23 Te
lefono 619.280) 
Cataclisma (Gli uitimi giorni 
di Pompei) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18 19.30) 

Woodstock - M 
M O D E R N I S M O - Tel. 310.062 

Ashanti ' 
PIERROI (Via A.C De Mei*, SS 

Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tet. 616.925) 
Svastica nel ventre, S. Lane -
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 • 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Mi ano, Na
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSV (Via P. De Mura. 19 -
Tel. 377.046) 

Tornando a casa, J. Volghi -
DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
deil'at tinta 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo
no 218.510) 
Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Ruta. 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti . Campo di Marte - FIRENZE1 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto dì 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 

PERUGIA — Radio Perugia Uno • P.za Dante 
TERNI - Radio Galileo - Via Barbara»» 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestre 71 

Agenda Orbi» • P.za Esquilino 12 

II 

Taccuino Estate 
La manifestazione in programma da domenica 26 fino all '8 settembre a Caserta 

Un «Settembre al borgo» 
a metà tra cultura e turismo 
CASERTA — Domenica 26 Ila 
inizio la nona edizione di 
« Settembre al borgo » la ras
segna di musica, teatro, dan
zai die ài svoige nel borgo 
medioevale di Caserta, orga
nizzata dall'Ente provinciale 
del turismo, con la collabo-
razione del comune e della 
Pro loco. Pezzi forti della 
rassegna il recital di Luciana 
Savignana, prima ballerina 
della Scala, la Nuova coni 
pagnia di canto popolare e 
due novità assolute di teatro 
« Varieté, varieté ». di Mario 
e Marialuisa Santella, e « Re 
Micia », di Guido Mazzella. 

Nata nove anni Ta con pre
cisi intenti turistici (il ri
chiamo al borgo abbandona
to. la rivalutazione di uno 
spazio che anche |RT la di 
stanza è considerato margina
le alla citta), la rassegna si è 
andata man mano ingranden 
do sino et costituire una delle 
occasioni culturali principali 
di Caserta, creando come di 
solito avviene intorno a ma
nifestazioni di questo tipo, 
dibattiti, polemiche, 

Di solito, infatti, in Cam
pania manifestazioni nate a 
fini turistici ma che ovvia
mente sfociano in scelte di 
tipo culturale (dato che il ri
chiamo si serve di « mezzi » 
come il teatro, la musica. 
ecc.) scontano sempre l'am
biguità che sta tra il fine 
propagandistico e pubblicita
rio del luogo antico da rivisi
tare e i momenti di spettaco
lo che determinano, comun
que. circolazione di cultura e 
di idee. Nascono quindi i 
vecchi e mai risolti problemi 
della programmazione cultu
rale. del rapporto col territo
rio. della promozione cultura
le di strutture di base dove 
siano coinvolti in prima per
sona gli enti locali e le orga
nizzazioni democratiche. Il 
criterio delle scelte diviene 
allora facile bersaglio per le 
critiche di chi in città non è 
occasionale visitatore ma 
piuttosto ha una domanda di 
cultura che _prevarica i tfini 
turistici e richiede scelte in 
cui riconoscersi e ritrovarsi. 

La rassegna di Caserta ri
sponde in parte a tali esigen
ze. ili primo luogo per l'in
tento turistico che ha la me
glio su Imi promozionali ma 
anche per le scelte degli 
spettacoli che il più delle 
volte sono casuali, determi
nate o da contatti personali 
degli organizzatori 

11 programma offre co
munque dei momenti di inte
resse: il 26, serata d'apertura 
cai il concerto di danza di 
Luciana Savignana che pre-
sentrà pezzi classici come il 
« Lago dei cigni » e « Romeo 
e Giulietta »: il 5 e 6 set
tembre l'orchestra da camera 
dell'opera di stato di Varsa 
via, con musiche che si ag
ganciano alla cultura cam
pana del '700, cosi come le 
commedie musicali « Il gelo 
so schernito » e « La serva 
padrona » di Pergolesi. 

Il 3 settembre i Santella. 
gruppo di origine napoletana 
ma di chiari intenti nazionali. 
ritornano ad una ricerca sul 
la teatralità partenopea in u-
no spettacolo che ripropone 
il repertorio del varietà e 
del cafè chantant napoleta
no dei primi anni del '900. 
Cangiullo. Petrolini. Viviani e 
lo stesso Totò vengono 
« montati » in un canovaccio 
da commedia dell'arte che 
tocca il cabaret e le serate 
futuriste napoletane di Mari-
netti e Cangiullo. 

« Re Mida ». del 4 settem
bre. con la regia di Guido 
Mazzella, propone un testo di 
Domenico Rea. dove, almeno 
nelle intenzioni, motivi di ri
flessione politici si intreccia
no a richiami che vanno dal 
mito -greco all'* Ubu roi » di 
Jarry. 

La festa in piazza di chiu
sura della sera dell'8. con le 
« vedettes » Fausto Cigliano e 
il maestro Pregadio chiuderà 
la manifestazione all'insegna 
del solito compromesso tra 
cultura e turismo che per 
«chiudere» sceglie ancora 
una volta l'evasione più ba-

, naie e televisiva. 

Luciana Libero 

Per chi resta in città... 

Stasera vado a... e domani.., 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino. Armando Morra 
in: * Portarne a casa 
mia ». 

NELLA REGIONE 
Positano < Flauto dan

zante». spettacolo con Se
verino Gazzelloni. 

Nel cortile di S. Maria 
la Nova Teatro dei resti 
in: «Bum», di D. Ciruzzi. 

Lauro, castello Lancel-
lotti. Mario e Marialuisa 
Santella in « Il signor di 
Porceugnac », di Molière. 

NAPOLI 
' Nel cortile del Maschio 
Angioino. Il balletto fol-
kloristito « Ambakaila », 

NELLA REGIONE 
Capri. Chiostro della 

Certosa. Spettacolo musi
cale « I! flauto danzante », 
con Severino Gazzelloni. 

di Trinidad. Teatro del 
Resti in « Bum », di D. 
Ciruzzi. 

Amalfi. Chiostro Para
diso. Concerto del quar
tetto d'archi di Roma. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 18.25; 19. 

a f ADDI 7; 7.30; 9; 9.15; 11.05; 12.10; (festivo) 13,30; 153 
d t f l rm JQ^Q. 1 9 4 0 

a ISCHIA ?S (K"ne«-8SU^6^o'V^e?9 l vo1- ! ÌS ; da ISCHIA 4 I5 (fer,a,e, : «-1* 7: w- 8-,5= 10-20- "= w* . 
2015 ' 14-20' U'*5' " W ; «J ".25; 18.25; 18.50; 19,5C 
"'* I (festivo). 

a fAtAMI f f l f l lA 6#° feriale con scalo a Proclda); 7,05. . _ . - . . „ „ . . . . 

a U U W I I U N M (fe5tivo). 7#50. Ift25. li25. I640. 1840:. da CASAMICCIOLA 6.50; 9: 9.15; 13.30; 15.35; n.35. 

a PROCIDA 6.50 (feriale); 9.20; 14; 20,25, 

da POZZUOLI per Proci da: 17.55. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da PPOCIDA &* p<«™oll 17 Carcmar; 3.10; 8.25; 13.10; tra r iwni /M 1 7 1 0 . 2 0 3 0 ( f e s U v o ) . ( A r J r i 6 Ulf S a i v a t o r e 

Manno). 

per Procida-Ischia 9,30; 13.30; 16,30; 19.40; | 
22.45. » 

per Casamlcciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

da POZZUOLI ***Ischia 6-10- 6^°.' 7^°.' w - 9^>; 10^°: 12= 
ira rvuwn j ^ . ,3^. 1 5 1 5 ; l g 10. l6JS0. I8^10; 19. ^ Q . 

(L.N. Lauro); 5#>; 10.30; 14^0; 18.30; 21.20; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... o con l'aliscafo 
a CADDI d a I m o ' ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 10.50; 
• ^nrKi 14,30; 15; 17.15; 19.10. 
di MFDGE11INA con •* SNAV a,le « ^ 7-10: '-50: 9- 940-* ira n u t v u L i n n Ia20. I050. 1It20; 12^o. ,3^0. ,4^ , . ,5.: 

15.50; 16^0; 17.10; 17,50; 18^0; 18^0; 19,30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA d a l m o ! o Beverello con la Caremar alle ore 8: 
a Mini» I 0 4 0 t I 6 5 0 ; 18^0; o con l'AUIauro da Mergellina 

alle ore 7.10; 7,50; 9; 10.10; 11,10: 12^0; 1350; 
1450; 1550; 16.30; 1750; 18.10; 19; 19.40: 20; 2050 

a CASAMICCIOLA J f ^ f f 1 1 l 7 S o ; c < T 9 J a A h l a u r o alle 8,40; 

a FORIO con l'AliIauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 
a DDflflDA c o n l a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; 
• r*VUI/A 1 0 ; l i l 0 - J7.20; 19.05. 

... o con l'aliscafo 
da CAPPI ^ ~ a n 2 v o a I mo]o Beverello con la Caremar ira v H r n i a I I e 7 ; 9 ^ , . lXi5. , 6 , 5 ; , 8 , - . ^ a m v o ft M e r 

gellina con la SNAv alle ore 8; 8.55; 9,55; 10,30; 
1155; 1255; 1330; 14; 15.10; 15.50; 16.*0; 1755; 
18,05; 19,15; 19.40; 2050. 

da ISCHIA c o n ta Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 
" "*»»« 9.30; 13.45: 15^0; 1730: con l'AUIauro fino a Mer

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 1230; 1350; 1450; 
1550; 1650; 1750. 18.10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA ^ n o a Mergellina con l'Alilauro alle ira u u a n i b u v u i 7^, . 9 ^ , . I 2 J 0 ; 1 W 0 ; l g 4 0 

da FORIO fi
R

no a M e r S e l , i n a con l'Alilauro alle 730; 15.10; 

da PD0TIDA fino a l m o l ° Beverello con la 
ua muii i /A 6i50. 9. 14fl0. I6>10. 16t20. ,8i 

Caremar alle 
15. 

N.B. » I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicclola 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR. per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri: 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
minuti prima della partenza di ogni corsa Da oggi I prezzi 
ficati: per Capri e Ischia lire 2000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2 000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) l prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semDllee) « 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice), ' p " ° 

Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
l.ìOO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

tentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e quaranta 
dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-

3 500 (andata e ritorno). Per i residenti I privati hanno questi 
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In Sicilia quello dei trasporti è problema permanente 
, i 
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Finalmente si viaggia 
Ma che vuol dire 

« ritorno alla normalità »? 
Il caos provocato dal blocco dei traghetti svela la punta 
estrema di una situazione più complessa e mai affrontata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si torna len
tamente alla normalità, co
me si dice. Vale a dire che, 
dopo la sospensione delle 
agitazioni, a poco a poco sfu
ma l'immagine degli infuo
cati accampamenti di turi
sti abbandonati sui moli di 
Palermo, Lampedusa e Pan
telleria dagli scioperi degli 
« autonomi » del traghetti e 
degli aliscafi. 

Ma che significa « norma
lità» nel campo dei traspor
ti in Sicilia? Da un esame 
del panorama complessivo 
dei collegamenti col conti
nente ed interni emerge che 
— In fondo — il caos di que
sti giorni (che è stato deter
minato dalle conseguenze 
beo prevedibili di uno scio
pero ben prevedibile) non è 
altro che la punta estrema 
di un iceberg più grosso. Fi
nalmente si naviga, è vero. 
Ma da oggi il ritorno alla 
situazione di sempre signifi
ca, in realtà, riprendere la 
solita routine di mille di
sagi. 

Via mare, infatti, la Sici
lia (che è un'isola, e che 
perciò secondo logica pro
prio attraverso tale strada 
dovrebbe essere collegata 
prevalentemente al continen
te) ha ben pochi ed in ogni 
modo carenti, sbocchi dei 
suoi flussi di passeggeri 
emersi. 

Si pensi al commercio: 
quasi tutto viaggia in tre

no, specie le produzioni agri
cole. I, relativamente pochi, 
prodotti industriali escono 
dalla regione attraverso 
l'autotrasporto con la com
binazione navi-camion, il 37 
per cento verso il meridio
ne, il 34 al nord, il 29 ver
so il centro Italia. Per le 
merci in entrata, Il 40 per 
cento proviene dal setten
trione, 11 30 dal centro il 
25 dal sud. 

Basta un improvviso In
tralcio In un settore del tra
sporti, ed ecco che l'isola di
venta sempre più Isola, per 
la drammatica carenza di 
una organica rete di colle
gamenti marittimi e per la 
assenza di una « programma
zione integrata » (mare, cie
lo, terra) dei diversi mezzi 
di traffico. 

Se questa è la situazione 
dei collegamenti esterni, 
chiediamoci anche come han
no viaggiato questa estate i 
turisti e come viaggiano di 
solito i siciliani. Decisamen
te male, non c'è dubbio, co
me è testimoniato da mille 
episodi e come le statistiche 
stanno a confermare, in Si
cilia, per esemplo, c'è appe
na il 10 per cento di strada 
ferrata dell'intera rete na
zionale, 1577 chilometri. Ma 
i ritardi sono all'ordine del 
giorno. 

Solo su 40 chilometri, in
fatti, della rete ferroviaria 
siciliana c'è il doppio bina
rio, il 2,5 per cento. Mentre 

II «consueto» Gazzettino 
PALERMO — Chissà come 
lavorano questi colleghi del 
Gazzettino di Sicilia, il gior
nale radio regionale che — 
come ammettono, con una 
periodica papera, gli stessi 
speakers — si limita pro
grammaticamente a riferire 
con poca fantasia le «con
suete notizie » siciliane. 

Il consueto Gazzettino ieri 
ha « bucato » l'iniziativa dei 
comunisti messinesi sullo 
scandalo dell'« acquedotto 

senz'acqua », denunciato da 
l'Unità e da una interroga
zione dei consiglieri comuni
sti. O meglio: ha preferito in
formare i radioascoltatori di 
un'altra — altrettanto meri
toria — iniziativa d'un altro 
partito, i radicali, che della 
stessa questione hanno inve
stito anche la magistratura. 
Sbadataggine estiva? Fazio
sità? Chissà! Certo è che il 
Gazzettino rimane il « solito » 
Gazzettino. 

la media nazionale — pur 
inadeguata — è del 31 per 
cento. E, per la maggior par
te, poi siamo ancora agli 
anni '50, In quanto a meto
di di trazione dei treni: 
l'elettricità è arrivata su ap
pena 418 chilometri, un quar
to della rete, contro la me
tà a trazione elettrica esi
stente nel resto d'Italia. • 

Chi voglia, perciò, preferi
re al treno la corriera, ' si 
trova di fronte ad una estre
ma ed antieconomica frantu
mazione dei servizi su stra
da: qualcosa come 115 azien
de — molte piccolissime e a 
conduzione familiare — ope
rano nel settore del traspor
to extraurbano dei viaggiato
ri. E la regione spende ogni 
anno decine e decine di mi
liardi per contributi sul ga
solio e per integrazioni al 
contratti di lavoro. Con tut
to ciò, ogni anno — senza 
che i servizi offrano il mini
mo indispensabile di razio
nalità e di economicità — 
circa 25 milioni di siciliani 
viaggiano in pullman, ta
glieggiati da tariffe sempre 
più esose. 

Per gli aeroporti basti pen
sare al tragici casi di Pun
ta Raisi e alle periodiche 
chiusure dell'aeroporto et
neo: si sono sperperati mi
liardi senza assicurare un 
minimo di sicurezza. 

La mancata programma
zione significa, insomma, 
spreco di risorse. E' questa 
una verità quanto mai evi
dente in estate, quando i 
flussi turistici, pur in conti
nuo aumento, vengono lette
ralmente respinti da tanto 
caos. Ma 1 disagi covano sot
to la cenere anche nelle al
tre stagioni, quando una re
te efficiente di servizi do
vrebbe esseie messa al ser
vizio di traguardi più com
plessivi dello sviluppo econo
mico. Nell'isola almeno tre
mila miliardi di investimen
ti sono coinvolti ogni anno 
direttamente e no nella at
tività del trasporto, con ol
tre 90 mila lavoratori ad
detti. 

•vi. va. 

La mancata attuazione della « rinascita » favorisce l'acuirsi del fenomeno 
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Nuova impennata del banditismo sardo 
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Si allarga a tutta l'isola l'area e il numero dei sequestri - La crisi politica della Regione impedisce qualsiasi in
tervento - Elusi tutti gli impegni assunti dal ministro Rognoni - Proposte PCI per un programma dei trasporti 

Sicilia: approvata norma per 7.000 
dipendenti delle aziende pubbliche 

PALERMO — Dopo lunghi mesi di braccio 
di ferro.il Cipi (Comitato interministeriale 
per la programmazione industriale) ha ap
provato finalmente una «direttiva» che ri
guarda da vicino l'avvenire del 7 mila dipen
denti e delle attività industriali delle aziende 
pubbliche regionali siciliane. 

La Gepl, la finanziaria di Stato che si 
occupa del salvataggio delle industrie in 
crisi, è infatti finalmente autorizzata ad in
tervenire nelle aziende a partecipazione re
gionale. In verità, questa è una misura che 
veniva largamente prevista dalla legge 675 
sulla riconversione industriale. Grazie alla 
battaglia del PCI e del movimento sindacale 
la 675 vincolava precisamente le attività fu
ture della Gepi agli interventi nelle aziende 
Espi. i 

Al momento, però, di emanare le prime 
direttive concrete per tali salvataggi, il Cipi, 

aveva introdotto una norma-capestro che si 
rivelò capace di vanificare totalmente non 
solo lo spirito ma la stessa lettera del prov
vedimento. Alla Gepl, infatti, era stato fatto 
divieto di intervenire in quelle aziende il cui 
capitale non fosse detenuto in maggioranza 
dall'Imprenditore pubblico regionale; una si
tuazione questa, nella quale non si trova 
nessuna azienda dell'Espi. 

Il provvedimento del Cipi modifica tale 
direttiva. Ora si tratta, di vedere quali con
crete risposte le partecipazioni statali for
niranno alle puntuali e articolate rivendi
cazioni del movimento operaio siciliano; il 
quale — anche a costo di sacrifici — ha 
proposto un articolato piano di ristruttura
zione delle attività degli economici regio 
nall, ma ristrutturazione che però rimane 
fortemente vincolata alla richiesta di cospi
cui interventi finanziari dello Stato. 

Abruzzo: continueranno a lavorare 
i giovani assunti con la legge 285 

, r 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Lo spettro della 
disoccupazione che minaccia
va i giovani abruzzesi assun
ti in virtù della legge 285 
dell'avviamento al lavoro e in 
conseguenza della scadenza 
del contratto sta per essere 
fugato. 

E' di questi giorni infatti 
la notizia che il ministro del 
bilancio e della programma
zione ha approvato il pro
gramma di proroga dei con
tratti a termine stipulati nel 
1978 e scaduti alla fine dello 
stesso anno, programma pre
parato dal Consiglio regionale 
in dicembre e riguardante i 
23 progetti speciali cui sono 

interessati 754 giovani assun
ti con la 285-

La lunga battaglia sostenu
ta dai sindacati unitari, dai 
giovani disoccupati e dalle 
forze politiche (si pensi che 
la comunità montana amiter-
nina. sin dal marzo 1978, ave
va chiesto alla giunta regio
nale la proroga dei contratti 
a termine di sua pertinenza) 
è pertanto riuscita a vincere 
le lentezze della burocrazia. 
le esitazioni della giunta re
gionale, ottenendo questo pri
mo importante risultato. 

Ma la lotta non è termina
ta. Innanzitutto occorre bat
tersi ancora per ottenere che 
i contratti a termine vengano 

trasformati, seguendo lo stes
so consiglio del CIPE, in con
tratti di formazione professio
nale, aprendo così prospettive 
per un impiego permanente e 
per un lavoro utile a tutta la 
collettività. 

Occorre ancora e nello stes
so tempo pungolare la giunta 
regionale affinché i program
mi di lavoro da tempo predi
sposti per l'Abruzzo vengano 
finalmente messi in movimen
to, onde aprire qualche pro
spettiva di lavoro ad almeno 
una parte dell'enorme massa 
di senza lavoro che da anni 
attende in Abruzzo la fine di 
un lungo calvario. 

Ermanno Arduini 

Grazie all'inefficienza dello Regione sardo sfuma per molti giovani la possibilità di trovare, a breve scadenza, un lavoro 

Niente corsi per i disoccupati del Sulcis 
Finanziati da oltre un anno non iniziano perché l'istituto regionale non ha ancora predisposto i bandi di concorso 

Nostro servizio 
CARBONIA — Le speranze di 
un imminente avvio del proget
to minerario carbonifero del 
Sulcis sembrano destinate a 
segnare il passo. E' ufficiale 
la notizia che l'inizio dei cor
si di addestramento professio
nale per un primo gruppo di 
50 giovani disoccupati subirà 
un rinvio perché la Regione 
non ha ancora predisposto i 
bandi di concorso. Di conse
guenza, anche le assunzioni 
successive subiranno un rinvio. 

Per migliaia di giovani di
soccupati del Sulcis-Iglesiente 
sfuma cosi la speranza di tro
vare un posto di lavoro a bre
ve scadenza, mentre le lotte 
di questi ultimi anni avevano 
fatto aprire uno spiraglio di 
luce nel pesante tunnel della 
crisi dell'attività estrattiva nel 
bacino carbonifero sardo. 

Va anche detto che, per 
quanto concerne i lavori di 
riattivazione delle miniere 
chiuse, le cose non vanno mol
to meglio. Il progetto messo 
a punto dalla Carbosulcis do
vrà essere rivisto e modificato. 

Dunque, ancora attesa per 
le popolazioni della zona che 
\ ivono compresse tra lo spau 

racchio della emigrazione e la 
realtà della disoccupazione. 
Sulla drammatica situazione 
del bacino carbonifero si re
gistra una presa di posizione 
della Federazione giovanile 
comunista del Sulcis che in 
un duro documento sollecita 
« l'attuazione immediata degli 
:mpegni assunti dalla Regione 
e dai suoi organi di governo 
senza disattendere ulterior
mente le esigenze delle popo
lazioni della zona ». 

Sul problema delle miniere 
si sono avute già numerose 
prese di posizione da parte 
delle amministrazioni comu
nali di sinistra, delle leghe 
dei disoccupati, del PCI e de
gli altri partiti democratici. 
E* ormai diffusa tra la gente 
la consapevolezza che solo re
stituendo un ruolo decisivo al
le miniere si potranno risol
vere le condizioni di vita dell' 
intera zona del Sulcis-Iglesien
te. oltre che dare un contri
buto notevole alla crisi ener
getica. Ma alle autorità regio
nali. arrovellate in ben altre 
questioni di potere, il proble
ma non interessa più tanto. 

« Nonostante la pressante 
ì necessità per l'economia dell" 

Approvate dalla Regione Abruzzo 

Importanti modifiche 
alla legge Bucalossi 

L'AQUILA — La presenza. 
l'impegno e il voto dei con
siglieri regionali comunisti 
sono stati determinanti per 
l'approvazione delle attese 
modifiche alla legge regiona
le numero 63 concernente le 
norme sulle tabelle parame-
iriche regionali e alle norme 
di applicazione della legge 
10 detta Bucalossi. per le 
quali i gruppi del PCI e del 
PSI avevano chiesto ed ot
tenuto il prolungamento dei 
lavori del consiglio regiona
le durante le ferie estive. 

n consiglio regionale 
d'Abruzzo, accogliendo le pro
poste contenute nei disegni 
di legge del PCI presentate 
il 3 marzo 1979 ha portato 
alle su rammentate leggi le 
modifiche seguenti: 1) la 
esenzione pressocché totale 
dal pagamento degli oneri di 
urbanizzazione per i lavora
tori dipendenti ed autonomi. 
XT gli emigrati e per tutti 
i cittadini singoli o riuniti 
'n cooperativa che intendo
no costruirsi la prima casa; 
2\ la riduzione degli oneri 
del 20 per cento del valore 
attuale per gli imprenditori 

che costruiscono In regime 
convenzionato e secondo la 
tipologia dell'edilizia econo
mica e popolare: 3) l'esen
zione pressocché totale degli 
oneri per gli interventi pro
duttivi degli artigiani (come 
è noto i coltivatori già go
dono di questo beneficio): 
4) l'abbattimento degli one
ri per gli interventi nei cen
tri storici dei comuni infe
riori a cinquemila abitanti 
e dei comuni fino a diecimi
la abitanti facenti parte del
le comunità montane. 

ri consiglio regionale è im
pegnato inoltre ad approva
re. alla ripresa di settembre, 
una nuova convenzione — 
tipo che consentirà A chi 
vorrà adottarla di non pa
gare il contributo percentua
le del costo di costruzione. 
Resta il problema del rim
borso ai comuni delle minori 
entrate dovute all'applicazio
ne della nuova legge regio
nale. 

I comunisti si batteranno 
pertanto affinché venga ade
guato l'apposito fondo, isti 
tuito con un'insufficiente 
dotazione in zia le 

intera zona di una immediata 
ripresa dell'attività mineraria 
— si legge nel documento del
la FGCI —. e nonostante i 
corsi di formazione professio
nale siano già stati finanziati 
da oltre un anno (e sulla loro 
validità non esiste dubbio), le 
controparti continuano a far 
scivolare i tempi di attuazio
ne del piano di ristrutturazio
ne per la ripresa produttiva 
del bacino minerario-carboni-
fero ». -^ 

Non vi è alcun dubbio che i 
continui rinvìi siano sintomo 
indicativo della mancanza di 
volontà politica delle massime 
autorità regionali e nazionali: 
guarda caso, sempre democri
stiani o socialdemocratici. 

Come sbloccare- la pesante 
situazione di stallo? I giovani 
comunisti, i sindacati, gli en
ti locali e le forze sociali han
no già indicato una strada da 
percorrere. 

Come si rileva nel documen
to della FGCI. « è necessaria 
una larga mobilitazione di tut
ti i giovani, dei disoccupati, 
dei consigli di fabbrica, delle 
organizzazioni politiche e sin
dacali e delle amministrazioni 
comunali ». 

La storia di questi ultimi 
anni — dice il compagno Ugo 
Piano, della segreteria della 
Federazione comunista del 
Sulcis-Iglesiente — ha inse
gnato alle nostre popolazioni 
che solo con la massima uni
tà tra le forze democratiche. 
e portando avanti lotte aspre 
ma fondate su una base di 
concretezza, è possibile strap
pare significative conquiste. 
Solo percorrendo questa stra
da sarà dunque possibile co
stringere la Giunta regionale 
e il governo centrale ad adot
tare quei provvedimenti che 
siano in grado di provocare 
una inversione di tendenza 
nella crisi generalizzata che 
sta sgretolando il tessuto so
cio-economico d e 1 l'i n t e r a 
zona». 

Si notano, però, nuove smen
tite e ritardi nel piano di ri
lancio dell'attività estrattiva. 
Per esempio. le due gigante
sche discenderie, per mezzo 
delle quali si sarebbe dovuto 
raggiungere i giacimenti di 
carbone a centinaia di metri 
di profondità, non saranno co
minciate a settembre, secon
do gli impegni assunti 

Solo la forza delle lotte dei 
lavoratori e delle popolazioni 
sarà in grado di vincere l'i
nerzia che caratterizza l'atti
vità politica dell'attuale Giun
ta regionale, tra l'altro deca 
duta 

Antonello Angioni 

Una miniera di Cartona del Sulcis-Iglesiente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'incrociatore 
Andrea Doria sta raccoglien
do dal porto di Cagliari cen
tinaia di emigrati e turisti 
per portarli nel continente. I 
bivacchi sui moli vanno or
mai esaurendosi. Anche i tra
ghetti della Tirrenia entrano 
in rada, pronti a salpare per 
Civitavecchia. Napoli, Paler
mo e Genova. 
' Bloccato il « timone selvag
gio» degli autonomi, un'altra 
piaga si è riacutizzata in Sar
degna: quella del banditismo. 

L'area dei sequestri di per
sona si allarga a tutta l'iso
la. E' una ragione di più per
ché i pubblici poteri, regio
nali e statali, escano da una 
latitanza ormai troppo lunga. 
Soprattutto la Regione è as
sente. Mentre i banditi rial
zano la testa (arrivano perfi
no dal mare!) non risulta che 
il presidente della giunta Pud-
du ed il partito de abbiano 
preso qualche iniziativa, ma
gari ricordando al ministro 
dell'Interno Rognoni gli im
pegni a suo tempo assunti per 
idonee misure di prevenzione: 
forse sono troppo occupati nel 
tentativo di varare una giun
ta chiusa ai comunisti e a 
tanta parte del popolo isolano. 

« Il fenomeno del banditi
smo — denuncia il PCI — va 
ricollegato alle ragioni di sem
pre, che sono quelle dell'arre
tratezza delle strutture agro
pastorali. Ma è pure vero che 
rapimenti e rapine sono an
che la conseguenza del mu
tamento della realtà sociale, 
dell'emergere di contraddizio
ni esplosive derivanti dall'im
patto talvolta brutale di una 
disordinata espansione indu
striale. da tempo, del resto, 
in fase di riflusso ». 

Ricordiamoci che ad ogni 
crisi acuta sono seguiti in 
Sardegna fenomeni aberranti: 
il doppio rapimento dell'iso
lotto di Buggerru è il tragico 
segnale di una nuova esca
lation del banditismo. 

Ricordiamoci che il Piano 
di Rinascita è stato fatto an
che e soprattutto per com
battere il banditismo. Ma la 
programmazione non ha de
collato perché la DC non ha 
voluto nessun governo del
l'Autonomia, aperta a tutte 
le forze democratiche e con 
dentro i comunisti davvero 
in grado di liberare l'isola 
dall'oppressione, dallo sfrutta
mento. dall'arretratezza e 
quindi anche dal banditismo 
che ne rappresenta l'espres
sione più degradata. 

La carenza istituzionale e 
politica in cui attualmente 
versa la Regione, a causa del
la mancata formazione della 
giunta, impedisce qualsiasi in
tervento sulle questioni dram
maticamente aperte. 

Si è impotenti davanti al 
banditismo cosi come non si è 
mosso un dito per impedire il 
blocco dei trasporti marittimi 
nonostante la notizia dello 
sciopero degli autonomi fos
se nota da venti giorni prima. 

Un intervento fortemente 
critico è stato pronunciato dal 
compagno Andrea Raggio nel
la riunione dei presidenti dei 
gruppi del consiglio regionale 
avvenuta ieri mattina su ri
chiesta del PCI. 

e In questa sede — ha det
to Raggio riferendosi alla si
tuazione attuale dei trasporti 
— ho manifestato la nostra 
preoccupazione. Il parziale e 
provvisorio sblocco dello scio
pero non deve allentare la 
pressione della pubblica opi
nione. né far cadere l'inizia

tiva politica. Al contrario, oc
corre trarre dalla drammatica 
esperienza di questi giorni la 
consapevolezza piena che il 
problema dei trasporti da e 
per la Sardegna va visto come 
una fondamentale rivendica
zione, come questione di ca
rattere nazionale ». 

In questo senso, e di fron
te alle stanche e burocrati
che dichiarazioni dell'assesso
re ai trasporti, il democristia
no Are, il gruppo comunista 
ha proposto le seguenti que
stioni: 

A accertamento delle re-
sponsabilità, non soltanto 

del sindacato autonomo, ma 
anche della società Tirrenia 
e dei suoi amministratori, del 
governo, specificamente dei 
ministri dei trasporti e della 
marina mercantile, della giun
ta regionale e dell'assessore 
ai trasporti; , 

£% valutazione dei danni su 
biti. ed iniziative politiche 

per il loro risarcimento; 

A misure da adottare, con 
la rivendicazione che. in 

qualsiasi circostanza, venga 
garantito il normale svolgi 
mento dei collegamenti ma
rittimi ed aerei da e per la 
Sardegna, nonché il loro po
tenziamento dei periodi di 
punta. 

Il PCI ha ancora chiesto 
un'azione unitaria nei con
fronti del governo, soprattut
to in materia di tariffe, aeree 
e marittime: la convocazione 
di una conferenza nazionale 
sui trasporti; l'intervento del 
consiglio regionale presso il 
presidente della Repubblica e 
le presidenze della Camera e 
del Senato volte a sottolineare 
il carattere nazionale delle 
comunicazioni con la nostra 
isola. 

Due arresti nel NuoreSe 
per violenze a una donna 

OROSEI (Nuoro) — Due arresti effettuati dai carabinieri 
di Orosei, nel giro di poche ore, forse contribuiranno a far 
luce sui gravissimi, recenti episodi di violenza carnale di cui 
sono rimaste vittima alcune giovani donne, in vacanza nelle 
località turistiche della zona. 

Uno degli arrestati, Aldo Mulas. di 20 anni, un pastore 
originario di Irgoli — un centro a pochi chilometri da Oro-
sei — accusato di « violenza carnale, porto abusivo di armi. 
violenza privata », insieme ad altri due personaggi avrebbe 
violentato una ragazza romana, Rossana F. di 28 anni, sulla 
spiaggia di Orosei 

Un altro giovane, N. B., di appena quindici anni, arrestato 
per lo stesso motivo (è stato riconosciuto dalla ragazza in 
un confronto all'americana) è stato rilasciato dopo poche 
ore, su disposizione del magistrato, in quanto minorenne. 

All'ospedale di Lanusei 
per partorire con urgenza 
bisogna aspettare un'ora 
NUORO — Situazione sem
pre più grave all'interno de
gli ospedali sardi. La crisi di 
struttura non investe solo i 
grossi ospedali delle città iso
lane, ma si estende anche ai 
centri minori. Mancano at
trezzature, il personale è ca
rente, i posti letto risultano 
insufficienti rispetto ai cre
scenti bisogni. 

Nel nosocomio di Lanusei, 
l'unico ospedale dell'Ogliastra, 
una giovane partoriente ac
compagnata d'urgenza ha do
vuto attendere oltre un'ora 
prima di essere assistita, in 
quanto nel reparto non vi era 
alcuna ostetrica di servizio. 

Un caso raro di inefficien
za? Purtroppo no. A Sorgono 
altro centro del Nuorese si 
rischia addirittura la chiusu
ra dell'ospedale. I sindacati 
hanno messo sotto accusa la 
«gestione poco seria instau
rata da alcuni mesi dall'ente 

., Crespellani ». La situazione 
ormai è divenuta insostenibi
le soprattutto per il disin
teresse e la palese ingiustizia 
con cui si amministra l'ospe
dale. 

« L'ente gestore — viene tra 
l'altro denunciato dai sinda
cati — autorizza trasferimen
ti del personale senza curarsi 
della copertura dei posti. 'Per 
esempio, alcuni mesi fa si è 
avuto il trasferimento del pri
mario del reparto chirurgico 
da Sorgono a San Gavino, e 
non si è ancora provveduto 
alla sua sostituzione». 

Anche il reparto ostetrico è 
in completa paralisi. Delle 
quattro ostetriche che doveva
no assicurare il servizio, ne è 
rimasta una sola, attualmen
te ammalata, mentre le altre 
hanno chiesto ed ottenuto il 
trasferimento. 

Nella sconcertante vicenda 
va posto in risalto il disinte
resse delle massime autorità 
regionali responsabili della 
salute, che rimangono total
mente assenti. L'assessore de
mocristiano Roich ritarda da 
troppo tempo l'apertura di 
numerosi ospedali dell'isola: 
sono in gioco migliaia di as
sunzioni e nel partito dello 
scudo crociato sono in troppi 
quelli che vorrebbero riser
vare un posto di lavoro ad 
un loro lontano parente o ad 
un galoppino pronto a ricam
biare il favore. 

Killer preso 
con la pistola 

ancora in mano 
PALERMO — « Un killer mio 
figlio? Un signore è! »: Giu
seppe Badalamenti. 45 anni, 
conducente di autobus, si ri
fiuta di credere di essere il 
padre di un assassino. Ma ì 
carabinieri hanno pochi dub
bi: Agostino Badalamenti. 20 
anni, l'hanno catturato — fat
to ben r a r o — con una « 357 
magnum » ancora fumante in 
mano qualche secondo dopo 
l'esecuzione del quarantatree
simo morto ammazzato dall'i
nizio dell'anno a Palermo. 

La vittima si chiamava Mi
chele Lipari. Aveva 42 anni, 
era ricercato per associazione 
a delinquere, furto ed estor
sione / L'altra sera, attorno 
alle 22, è stato ucciso con una 
scarica di piombo in pieno vi
so mentre, dentro una cabina 
della Sip. stava facendo una 
telefonata. 

I mille «problemi» degli industriali conservieri 

Scuse in tutte le «salse» 
per non ritirare il pomodoro 
Sindacati e coop impegnati in una difficile trattativa 

Oal nostro inviato 
TARANTO — Nel «dram 
ma» del pomodoro ci sono 
due atteggiamenti contra
stanti che i consumatori, i 
quali in questo periodo al 
mercato al minuto pagano 
a caro prezzo H prodotto è 
bene conoscano. Da una par
te ci sono gli industriali 
conservieri che violano ogni 
giorno raccordo interprofes-
skmale che li impegna al ri
tiro della produzione con
trattata con i più diversi 
espedienti. Non inviano, di
fatti, le cassette dove i con
tadini devono mettere i po
modori; accusano la man
canza di carburante o ava
rie ai motori per cui i ca
mion non arrivano: cerca
no di incolpare i sindacati 
che, a loro dire, ostacolano 
lo straordinario o i tre turni 
lavorativi nelle industrie di 
trasformazione; sostengono 
inoltre di essere ingolfati. 
per cui la produzione va m 

male prima di essere tra
sformata. 

Dall'altra parte ci sono le 
associazioni dei produttori. 
il movimento cooperativo. 
la Con fcolt iva tori, la CoJdi-
retu. le organizzazioni sin
dacali che con un grande 
senso di responsabilità si so
no incontrati con l'assesso
re regionale all'Agricoltura 
a Bari e a Taranto per cer
care di affrontare nel mi
gliore dei modi la situazio
ne. cercando di salvare la 
produzione ed il reddito con
tadino. Al centro della di
scussione l'obiettivo di non 
distruggere la produzione. 
E se la violazione degli ac
cordi da parte dell'industria 
conserviera ha costretto al
la decisione di aprire i cen
tri di raccolta, la volontà 
unanime e l'impegno sono 
quelli di cercare in tutti i 
modi di non distruggere il 
prodotto, ma di aprire i cen
tri in modo pilotato per cer
care di «tonificare» il mer 
calo, evitare la speculazione 

ed assicurare nello stesso 
•-. tempo nei prossimi giorni 
: la produzione alle industrie 

di trasformazione nonostan
te che l'atteggiamento di 
queste è di aperta violazio
ne degli accordi. Non è com
pito facile, ma si faranno 
tutti gli sforzi. 

Una posizione responsabi
le a cui si è giunti con il 
contributo di tutti, dai sin
dacati (Console) alla Lega 
delle cooperative (Saranno), 
all'Associazione dei produt
tori ionico (Spedicato). alla 
Confcoltivaton (Zaccheo). 
all'Associazione dei produt
tori delle province di Lecce, 
Taranto e Brindisi (Brac
cio), a tutte le altre rappre
sentanze presenti agli incon
tri di Taranto e di Bari. 

Un'atteggiamento di gran
de responsabilità perché le 
associazioni dei produttori e 
le altre organizzazioni non 
hanno limitato il discorso 
alla produzione dei soci 
(perché in questo caso le 

associazioni sono garantite 
dall'accordo interprofessio-
nale in base al quale le in
dustrie inadempienti sono 
penalizzate) ma alle miglia
ia e migliaia di produttori 
che non sono coperti da que
sto accordo. Si è tenuto so
prattutto conto della dram
matica situazione dei pro
duttori delia provincia di 
Foggia. 

Si riuscirà nell'Intento di 
non distruggere la produzio 
ne o per k» meno di limi
tarla al massimo? Molto di
pende dall'atteggiamento nei 
prossimi giorni delle indu
strie conserviere verso le 
quali è stata decisa una fer
ma azione legale per la vio
lazione dell'accordo interpro-
fessionale. 

A questo proposito è bene 
precisare, in base anche al 
l'esperienza di queste dram
matiche giornate, che l'ac
cordo interprofessionale po
trà funzionare meglio per il 
futuro qualora si stabilisca 
che a trattare con l'indu
stria conserviera devono es 
sere solo le associazioni dei 
produttori. 

D'altra parte occorre an
che che i produttori aderi
scano alle associazioni, le 
rafforzino con la loro mas
siccia presenza in modo da 
aumentare il loro potere 
contrattuale nei riguardi 
dell'industria conserviera a 
cui il potere politico deve 
imporre con maggiore forza 
il rispetto degli accordi. 

Italo Rilasciano Una fase del trasporto di pomodori 
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ieri affollata assemblea di lavoratori nello stabilimento di San Sisto Dura protesta della FULTÀ marchigiana per i nuovi provvedimenti restrittivi 

Perugia: mobilitazione alla IBP 
per la verifica degli accordi 

Al centro del dibattito investimenti, piani produttivi ed orario - Una vertenza 
che resta in piedi in tutta la sua interezza - Situazione di stallo nell'azienda 

Incontri 
a Pioraco 

e a Roma per 
le « Miliani » 

FABRIANO — Prosegue 
l'intenso scambio di con
tatti e la mobilitazione in 
seguito alla delicata situa
zione creatasi alle cartie
re Milani, dopo la decisio
ne dei vertici aziendali di 
non far riaprire lunedi 
prossimo le fabbriche di 
Castelraimondo e di Pio
raco, In quanto sprovviste 
di regolari impianti di de
purazione. 

Presso il comune di Pio
raco si sono incontrati 
mercoledì pomeriggio rap
presentanti del consiglio 
di fabbrica, i sindaci in
teressati, il vicepresidente 
della Provincia di Macera
ta e l'assessore regionale 

Sulla spinosa questione 
della installazione degli 
impianti di depurazione 
previsti dalla legge 319 
(Merli), i presenti hanno 
convenuto che esiste l'o
biettiva possibilità di con
templare all'applicazione 
del provvedimento senza 
penalizzare l'occupazione. 

Per oggi, infine, è previ
sto a Roma un incontro 
tra le organizzazioni sin
dacali e il consiglio di am
ministrazione dell'azienda. 

Riparte la mobilitazione al 
la IBP. Con la fine del gran 
caldo e delle vacanze nella 
più grande azienda perugina 
è iniziata la verifica dell'ap
plicazione degli accordi del 
febbraio '78 e del gennaio 7!). 
Ieri nello stabilimento di San 
Sisto si è svolta una assem 
blea affollatissima: al centro 
del dibattito gli investimenti, 
i piani produttivi e l'orario di 
lavoro. In un incontro, tenu
tosi nei giorni scorsi fra i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e la direzione, la IBP 
ha confermato la propria vo
lontà di aumentare la produ
zione nel .settore dei biscotti 
(dovrebbero entrare in fun 
zione due nuovi forni) e in 
quella del cioccolato. 

Oltre a queste assicurazio
ni ha però parlato anche del 
problema degli orari di la
voro: in sintesi ha chiesto 
straordinari. Questo appare. 
almeno per il momento, il pun
to più delicato della discus
sione. Il sindacato pone infat
ti all'ordine del giorno oltre 
alla questione degli orari di 
lavoro anche quella degli im
piegati. In pratica si tratte
rebbe secondo il consiglio di 
fabbrica, di offrire da una 
parte maggiori garanzie di 
lavoro |>er gli stagionali e dal
l'altra di ottenere il ripristi
no, con l'inizio dell'80, dell'o

rario completo per tutti gli 
impiegati. Come si ricor
derà infatti sino al 31 dicem
bre '79 questi ultimi avran
no l'orario ridotto, con rela
tive conseguenze retributive, 
a 35 ore. 

Se questa appare la materia 
al centro dell'attuale contrat 
tazione. la vertenza IBP re
sta però in piedi in tutta la 
sua interezza. Già ieri nel 
eorso dell'assemblea oltre 
che di orari di lavoro si è 
parlato anche di investimenti 
e di piani produttivi. Insomma 
si tratta di una verifica gene
rale: tanto è vero che le se
greterie regionali della CO IL. 
CISL e UIL hanno richiesto 
alla direzione della multina
zionale alimentare un incontro 
da tenersi quanto prima. In 
(inolia sede ovviamente do
vrebbero essere esaminati tut
ti gli impegni presi in passa 
to dalla IBP e i passi avanti 
fatti in quella direzione. 

La s i t u a z i o n e per il 
momento appare interlocuto
ria Sergio Grani, coordinato
re del consiglio di fabbrica, 
ci tiene a sottolinearlo. « Per 
il momento — afferma — è 
ripresa la mobilitazione, ab
biamo cercato di riportare in 
fabbrica il dibattito sul futu
ro dell'azienda. Cerchiamo in-
iomma di vigilare ceti atten

zione affinché vadano in por 
to tutte le assicurazioni che 
l'azienda in passato ha dato. 
Se troveremo degli ostacoli o 
peggio delle inadempienze, al 
lora siamo disposti anche a 
riprendere la lotta ». 

« Resta comunque da rhol 
vere il problema degli impie
gati nel breve periodo. Il sin
dacato su questo punto non 
ha nessuna intenzione di ce
dere. Questa porzione di di
pendenti è già stata infatti 
duramente colpita e non pos 
siamo accettare che continui 
anche per 1*80 la riduzione 
dell'orario di lavoro a 35 
ore ». 

Come si ricorderà, già in 
passato. CGIL CISL e UIL sol 
levarono il problema e la po
lemica divenne assai acuta 
soprattutto riguardo al meto
do usato dall'azienda nella 
collocazione in cassa integra
zione degli impiegati. C'è sta
to poi un momento di stasi. 
legato alle vacanze, oggi però 
la questione si ripropone in 
modo stringente. L'assemblea 
di ieri ha registrato di nuovo 
la saldezza e la forza del mo
vimento all'interno della IBP. 
adesso si attendono le rispo
ste dell'azienda che dovreb
bero, con tutta probabilità, ve
nire nel corso del prossimo in
contro con le segreterie sin
dacali. 

Dopo la guerra del vino 
la Francia fa scoppiare 

quella dell'abbigliamento 
Per i prodotti della maglieria italiana necessario d'ora in poi 
un visto amministrativo — Grave colpo per l'occupazione 

Lo sostiene la polizia che sta seguendo la pista sarda, nonostante una nuova telefonata 

« Niente Br nel rapimento di Guido Freddi » 
Silenzio stampa - L'ingegnere non disporrebbe di grandi somme - I rapporti e le « conoscenze» della famiglia 

Dal nostro inviato 
VALPABBRICA — Qui in 
paese nessuno ufficilmente 
sa niente. Se provi a doman
dare della famiglia Freddi ti 

rispondono, tutti, che si trat
ta di una piccola comunità 
seria, cordiale, rispettabile. 

Niente di più. Né sulle at
tività extra agricole dell'in
gegnere, come a Valfabbrica 

lo chiamano, né sugli inte
ressi che Roberto Freddi a-
vesse coltivato quando era a 
Roma ed abitava nel palaz-
zetto umbertino di via dei 
Coronari. Altro non riesci a 
cavarci fuori. Ma non si trat
ta di una specie di omertà 
siciliana, è il tipico ca
rattere riservato dei conta
dini umbri e di questa civiltà 
rurale. 

Sembra impossibile comun
que che fin qui, sulle propag
gini dei monti gualdesi, sia 
arrivata l'iniziativa delle Bri
gate Rosse. I cittadini di Val-
fabbrica sono i più sconcer
tati dalla voce femminile che 
senza la minima inflessione 
dialettale l'altra sera ha te
lefonato ai cronisti della « Na
zione » e del « Messaggero » 
chiedendo 1500 milioni di ri
scatto. Quella che sembrava 
comunque una notizia atten
dibile ieri si è rivelata ma

nifestamente infondata. Ed 
anche a Perugia in questura 
davano alla cosa poco peso. 

Niente BR. Ed allora? Il 
mistero Freddi va ancona-
cercato dentro queste mon
tagne? O su quelle della To
scana? O nelle Marche? La 
pista Buttafuoco è valida? 
C'è un contatto reale tra la 
famiglia e i rapitori? Sono 
queste le domande che si 
fanno in queste ore. Il «si
lenzio-stampa » che il sosti
tuto procuratore De Nunzio 
ha imposto circa l'aspetto del 
riscatto non permette di sa
perne di più anche se la sen
sazione è che una trattativa 
sia in corso. 

Chi è l'ingegner Freddi? 
Architetto molto stimato a 
Roma, è stato, per anni, con
sulente dei Doria Pamphili 
e in tale veste ha frequentato 
le case della nobiltà romana. 

Questo è. quindi, l'ambien
te dal quale proviene ring. 

Roberto Freddi. Da questo e 
da quello diplomatico. Non si 
scordi che sua moglie Ma-
rianne è figlia di un funzio
nario dell'ambasciata belga 
alla quale qualche anno ad
dietro i Doria Pamphili sta
vano per vendere la villa 
che invece poi requisì per 
due miliardi (ma si dice che 
la famiglia di quei soldi non 
abbia visto una lira, che an
davano invece tutte per tas
se di successione) il Comu
ne di Roma. 

«Di suo — dicono in pae
se — l'ingegnere a questo 
punto può avere qualche cen
tinaio di milioni ». Le BR e 
qualche potentissima anoni
ma sequestri sembrano fuori 
gioco. Più il tempo passa più 
una pista « sarda » sembra 
accreditarsi. 

Ma da quale parte bisogna 
indagare? L'Umbria è ormai 
piena dì pastori barbaricini. 

Ieri mattina per esempio a 
Norcia era stato fermato un 

pastore, manco a dirlo sar
do, il cui cognome è Manca 
ma poche ore dopo è stato 
rilasciato. 

Intanto ieri sera però, _ la 
voce 'femminile che aveva già , 

rivendicato per le Brigate 
rosse il sequestro di Ouido 
Freddi, si è fatta risentire 
con una nuova telefonata al 
auotidiano « La Nazione ». La 
sconosciuta ha confermato la 
pretesa paternità del seque
stro all'organizzazione eversi
va clandestina. 

Per dare ancor di più una 
veste di credibilità a questa 
tesi, la voce femminile ha 
aggiunto che il giovane sa
rebbe affetto da raffreddore, 
e che si rivolgeva pertanto. 
sia pure in questa forma 
anomala, alla famiglia per 
sapere quali medicinali som
ministrare al ragazzo. Do
vrebbe seguire il classico « co
municato ». 

Mauro Montali 

Una indagine 

scientifica 

La statale 
Adriatica 

un'oasi 
di piombo 
e rumori 

ASCOLI PICENO — « Lo stato di inqui
namento atmosferico da traffico veicolare 
lungo la S A 16 nel tratto abitato del co
mune di S. Benedetto del Tronto, per la 
natura e la concentrazione degli inquinan
ti rilevati, per la rumorosità che raggiunge 
punte quasi al- limite della sopportabilità 
e la presenza pressoché costante degli stes
si nell'arco della giornata, raggiunge livelli 
ciie possono senz'altro definirsi insopporta
bili e tali da essere pregiudizievoli per la 
salute dei residenti lungo tale arteria, essen
do gli stessi continuamente esposti ». 

E' questo l'esito finale complessivo di una 
indagine richiesta dal comune di S. Bene
detto e condotta a termine dall'amministra
zione provinciale di Ascoli Piceno 

Si conosce ormai il dramma della città di 
S. Benedetto, simile, sia pure in misura mi
nore. a quello di altre città costiere d'Italia. 
II traffico lungo la statale 16 che la attra
versa jn tutta la sua lunghezza, particolar
mente congestionato (14 mila automezzi in 
24 ore nei periodi di punta), esalta l'emis
sione di materiale inquinante 

Veniamo alle conclusioni di questa Inda
gine. Seguiamo il documento della Pro 
vincia. 

Polverosità e piombo particellare: in ge
nere non superano i livelli previsti dalla leg-
g«\ Comunque è da rilevare che la percen
tuale di piombo conferisce alle polveri un 
cerio grado di tossicità da non sottovalu 
tare. Se si considera che tale presenza è con
tinua ne; l'arco dell'anno, si può compren
dere come i cittadini che vivono lungo la 

statale 16 sono costantemente esposti ad 
eventuale rischio di un elemento altamente 
tossico; ossido di azoto: superano costan
temente. con punte fino a dieci volte, i para
metri della legge 615; ossidi di carbonio: 
nelle ore mattutine si arriva a concentra
zioni di 100 mg/me contro 1 limiti massimi 
stabiliti dalla legge di 50 mg/me. La con
centrazione di questo parametro ha regi
strato una caduta con la deviazione, sia 
pure parziale, del traffico pesante sull' 
autostrada A14; rumorosità: tale parame
tro raggiunge livelli tali da costituire una 
ins'.dia per l'integrità psico-fisica dei citta
dini residenti lungo la statale, in particolare 
se si tiene conto degli Improvvisi salti a 
100-110 decibel del livello sonoro. 

Senz'altro, ora, i « falchi » della variante 
collinare alla statale 16 riprenderanno fia
to. cercando ancora una volta di speculare 
con vergognose strumentalizzazioni (come 
ha fatto nel passato la DC) sui disagi del
la popolazione. A questo proposito c'è una 
chiara decisione del consiglio comunale. 

11 comitato comunale del PCI, dal canto 
suo, ha assunto una posizione molto chiara: 
impedire il ritorno del traffico pesante (at
tualmente deviato sull'autostrada) sulla sta
tale. 

Su questo aspetto, inoltre .il PCI chiede 
che i parlamentari marchigiani si facciano 
unitariamente promotori di una iniziativa 
legislativa per la liberalizzazione totale del
l'autostrada nel tratto compreso fra i ca
selli di Pedaso e di Porto d'Ascoli. 

Franco De Felice 

Gravi disagi per gli allevatori ternani per gli aumenti del foraggio 

« Ci conviene vendere fieno che allevare vitelli» 
TERNI — Per gli allevatori 
ternani sono tempi brutti: 
se anche in passato le diffi
coltà non sono mancate, ades
so la situazione si è fatta 
più difficile. In sei mesi il 
foraggio è passato, a causa 
della cattiva stag.one. aa 
8 mila a 12 mila lire al quin
tale. « In queste condizioni 
— dice un piccolo allevatore 
negli uffici della Confcolti-
vatori — conviene vendere il 
fieno più che allevare vi
telli ». 

Quello degli aumenti dei 
prezzi è un fronte del qua
le difficilmente si riesce a 
definire i conrini. Basta un 
rapido giro di ricognizione e 
la lista dei generi che sono 
rincarati si allunga. I ma
cellai della provincia sosten
gono che il prezzo della car
ne bovina, all'origine, è ere 

sciuto in coincidenza con 
l'annuncio della liberalizza
zione dei prezzi al dettaglio. 
E' questa una delle ragioni 
per le quali, attraverso le 
loro associazioni di catego
ria, hanno avanzato la ri
chiesta di ritoccare il listino 
dei prezzi. 

Quanto dovrebbe incidere 
questo ritocco? Ancora non 
è stato detto chiaramente. 
C'è chi parla di un rincaro 
del 15 per cento, ma l'orien
tamento prevalente, emerso 
da alcuni scambi di vedute 
che le associazioni di cate
goria hanno avuto prima del 
ferragosto, sembra fissare 
nell'8 per cento la maggio
razione che i prezzi dovreb
bero subire, di fronte ad un 
aumento reale dei costi che 
i macellai hanno calcolato 
intomo all'I 1-12 per cento. 

Si t rat ta di una richiesta 
giustificata? Alla Confcolti-
vatori, che organizza una 
consistente parte di piccoli 
allevatori, storcono il naso. 
Sostengono che all'origine i 
prezzi non soltanto non sono 
cresciuti, ma addirittura c'è 
una tendenza al ribasso, de
terminata proprio dal fatto 
che. a causa degli aumenti 
del prezzo dei foraggi e dei 
cereali, gli allevatori cerca
no di disfarsi del maggior 
numero possibile di capi. In 
queste condizioni con diffi
coltà si riesce a vendere. 

« Si vende sempre — affer
ma uno dei piccoli alleva
tori che aderisce alla Conf-
coltivatori — al prezzo di 
3.800, 3.850 lire il chilogram
mo A peso morto. Qualche 
tempo fa si riusciva anche 
a strappare qualche lira di 

più. Questo significa che per 
noi i margini si sono ristret
ti ancora di più, anche per
ché i macellai hanno scari
cato su di noi l'aumento del-
1TVA del 4 per cento. Un 
quintale di mangime costa 
25 mila lire. Sai quanto 
mangime ci vuole per fare 
un vitellone? Almeno 12 
quintali, perché un vitello
ne per rendere deve avere 
almeno 2 anni ». 

«Si dice — sostiene Adria
no Padiglioni, presidente pro
vinciale della Confcoltivfttori 
— che i costi di gestione so
no aumentati perché c'è sta
to l'aumento del prezzo dei 
carburanti. Mi chiedo se il 
rincaro del carburante ha 
influito più sui macellai o 
sugli allevatori. Credo che 
gli allevatori, che hanno bi
sogno di carburante per il 

trattore e per tutti gii altri 
mezzi, ne abbiano avvertito 
maggiormente le conseguen
ze. Ciò nonostante i bovini 
continuano ad essere vendu
ti. alla stalla, allo stesso prez
zo se non addirittura a prez
zi inferiori, proprio perché 
sul mercato c'è una buona 
offerta, dovuta ad una serie 
di fattori tra i quali una mi
nore disponibilità di foraggi 
e cereali *. 

«Si calcola che quest'an
no gli allevatori dispongano 
di un 40 per cento di unità 
foraggiere In meno, con le 
comprensibili difficolta che 
ne derivano. Va anche sot
tolineato un altro aspetto 
della questione. Prendiamo 
l'aumento del prezzo del lat
te. Alla produzione c'è stato 
un aumento di 14 lire e ades
so il latte viene pagato 300 

lire al litro e si tenga conto 
che erano 18 mesi che il 
prezzo non subiva più una 
variazione di una qualche 
consistenza e che i nostri 
produttori devono fare i con
ti con una spietata concor
renza da parte degli altri 
paesi della Comunità euro
pea. Ora il prezzo del latte 
passa, al dettaglio, da 410 a 
450 lire. Non voglio mette
re in discussione che si trat
ti di un giusto adeguamen
to giustificato dagli aumen
ti dei costi di gestione, ma 
la differenza tra 40 lire e 
le 14 concesse ai produttori 
è notevole. Voglio dire che 
c'è sempre una sperequazio
ne nel meccanismo degli au
menti dei prezzi a favore 
dei produttori ». 

g. e. p. 

ANCONA — La Federazio
ne Regionale dell'Abbiglia
mento (associa circa 500 
imprese, concentrate spe
cialmente In provincia di 
Pesaro-Urbino, nel Fanese 
e in quella di Ancona nel 
Senigalliese e nello Jesi-
no), aderente alla Confe
derazione Nazionale dello 
Artigianato, ha espresso 
con una nota ufficiale la 
propria net ta opposizione 
ai provvedimenti emanat i 
recentemente dal governo 
francese, relativi alla ob
bligatorietà del visto am
ministrativo da parte del
le competenti autori tà per 
l'importazione dei prodotti 
della maglieria. 

« La motivazione che al 
provvedimenti stessi è sta
ta at tr ibuita, quella cioè 
r iguardante finalità di in
formazioni s tat is t iche per 
questo tipo di Importazio
ni — precisa la segreteria 
regionale della Federazio
ne Abbigliamento CNA — 
di fatto non sembra ri
spondere alla realtà, sia 
per alcuni precedenti che 
riguardano le nostre cal
zature ed i nostri vini, sia 
per le lungaggini burocra
tiche cui si andrebbe in
contro in una slmile even
tualità >. 

Una identica misura. In
fatti . era s ta ta presa lo 
scorso anno per altri beni 
nazionali esportati oltral
pe come 11 vino e le scar
pe. Mentre per quanto ri
guarda i prodotti vinicoli. 
a risentire della misura 
restrit t iva francese era 
s t a t a in particolare l'agri
coltura delle ree'oni meri
dionali. nelle Marche si 
erano avute ripercussioni 
negative per le industrie 
calzaturiere e pellettiere. 
Ora la situazione si ripete 
e si r innovano critiche ed 
obiezioni. 

« Non possiamo non es
sere d'accordo con la FUL-
TA — aggiunge la federa
zione art igiana — quando 
afferma che queste misu
re colpiscono in maniera 
non tollerabile l'occupazio
ne nel nostro paese». 

Difatti, se si considera 
che la maglieria è un pro
dotto industriale stagiona
le e che le lungaggini bu
rocratiche potrebbero ri
ta rdare le importazioni di 
ordinativi, con conseguen
te annul lamento degli 
stessi, si comprende in 
quali notevolissime diffi
coltà verrebbero a trovar
si le singole imprese. 

La maggioranza delle 
imprese ar t igiane delle 
Marche, nel ramo confe
zioni, non esportano diret
t amente . ma si appoggia
no presso le grandi indu
strie o imprese commer
ciali. Solo una quindicina. 
le più organizzate, posso
no gestire tali rapport i In 
proprio. 

I dat i dell 'ultimo perio
do del 1978 e dei primi sei 
mesi di quest 'anno rivela
no un Incremento, anche 
consistente, di esportazio
ni verso la Francia dei 
nostri prodotti di abbiglia
mento valutabile a t torno 
al 3040%. 

«Proprio alla luce di 
questi dat i — continua la 
nota della CNA — i prov
vedimenti francesi assu 
mono carat ter is t iche di 
protezionismo che metto
no in discussione Io stes
so spirito di collaborazio
ne economica cui si Ispira 
l 'operato della comuni tà 
Europea, per la quale si 
parla di un ampl iamento 
dei poteri decisionali del 
Par lamento da poco eletto 
per la prima volta in for
ma d i r e t t a» . 

« Le imprese art igiane 
della maglieria delle Mar
che che hanno rapport i 
commerciali con importa
tori francesi, i quali costi
tuiscono il punto più avan
zato del comparto (altri 
buoni mercati sono quello 
tedesco e quello canade
se ) , contrassegnato da una 
fortissima presenza di im
prese che lavorano ITI 
conto terzi, r i sent i ranno 
senza dubbio e in manie
ra notevolmente negativa 
del provvedimento fran
cese. rischiando quotidia
namente guasti irrepara-
bHl>. 

Sulla base di queste for
ti preoccupazioni — la 
principale riguarda pro
prio l'occupazione di cen
t inaia di addett i — l'asso
ciazione di categoria ha 
richiesto al governo e a 
chi di competenza «di 
compiere tut t i i passi ade
guati per rimuovere una 
slmile prevaricazione, nel
lo spirito di collaborazio
ne commerciale, cui pure 
il governo francese non 
può sottrarsi ». 

Lo «straordinario» della 
cassa integrazione 

ANCONA — La direzione delle Confezioni Filottrano 
(azienda controllata dal gruppo ENI) ha richiesto, con una 
decisione a sorpresa, di ricorrere allo straordinario o di 
affidare parte delle commesse ad altre fabbriche della zana 
quando ancora 97 operai sono in cassa integrazione. 

Una decisione grave, che e stata denunciata dalla Fede
razione Unitaria Lavoratori Tessili. A giudizio della PULTA 
quest'ultima « trovata » confermerebbe la casualità dei pro
grammi di ristrutturazione e l'incapacità dei dirigenti di 
puntare ad un valido risanamento economico dell'azienda 
dopo anni di crisi. 

Di fatto da mesi — gli operai sono stati impegnati in 
alcune fasi direttamente al salvataggio dell'azienda — ci si 
trova di fronte a un vero e proprio caos produttivo. La 
motivazione ufficiale avanzata per giustificare una prassi 
tanto anomala è stata quella di « forti ritardi accumulati 
in alcune linee di lavorazione ». 

Il sindacato precisa che questi ritardi — dato il decur
t a m e l o del personale, dovuto alla cassa integrazione, non 
può essere assolutamente imputato al rendimento degli 
operai, come tenta di far credere la direzione, ma solo a 
precise responsabilità di chi dirige. 

« La FULTA — si legge in una nota della segreteria pro
vinciale — ritiene che le situazioni di disorganizzazione 
che sì verificano siano in larga misura strumentali per di
mostrare l'ineluttabilità dell'uscita delfENl dal settore tes
sile-abbigliamento, minaccia che si era presentata nei mesi 
scorsi proprio nello stabilimento di Filottrano ed era stata 
prontamente respinta dalla mobilitazione dei lavoratori. 
Queste proposte, estremamente gravi, seno contenute nelle 
stesse affermazioni del nuovo ministro delle partecipazioni 
statali Siro Lombardini, il quale in un'intervista a "La 
Repubblica" ha dichiarato che stimolerà l'ENI a proseguire 
nella cessione del comparto abbigliamento ». 

La FULTA disapprova i contenuti di queste dichiara
zioni ed invita i partiti, a tutti i livelli, le istituzioni pub
bliche e locali, ad operare per modificare gli orientamenti 
dell'ENI e del governo. I maggiori sforzi del sindacato, in 
sede locale, saranno finalizzati al raggiungimento di priori
tari obiettivi: rientro di tutto il personale dalla cassa inte
grazione, verifiche dell'organizzazione del lavoro e dell'an
damento della campagna vendita della primavera-estate e 
conseguente carico di lavoro. 

Arrestati tre maceratesi 

Tentata estorsione ai familiari 
del piccolo Sergio Isidori 

scomparso da quattro mesi 
MACERATA — A quattro 

mesi esatti dalla sparizione 
del piccolo Sergio Isidori, il 
bambino di cinque anni 
scomparso dalla sua abita
zione di Villa Potenza il 23 
aprile scorso senza lasciare 
alcuna traccia, le ricerche, 
massicce ed accurate, scatta
te poche ore dopo l'allarme 
e le successive indagini da 
parte dei Carabinieri e del
la Pubblica sicurezza non 
hanno registrato fino ad og
gi progressi di sorta. 

In relazione al « caso », pe
rò, ieri mattina sono stati 
tratti in arresto tre macera
tesi. accusati di aver tentato 
di estorcere denaro ai fami
liari del piccolo Sergio. Wal
ter Ripani, di 43 anni. Anna 
Maria Zampi di 45, una caf-
tomante convivente dell'uo
mo, e Roberto Puzzu, un gio
vane di 21 anni, figlio della 
Zampi, sono finiti dietro le 
sbarre 

Il terzetto, che gestisce un 
negozietto di anticaglie nei 
pressi di via Mozzi, in pieno 
centro storico, aveva preso 
contatto con gli Isidori nei 
giorni scorsi. « Sergio è stato 
rapito — avrebbero afferma
to, da una persona disposta 
a restituirlo in cambio di una 
somma modesta. Lasciate fa
re a noi ». Tanto è bastato 
perché la disperazione lascias
se posto alla speranza. Il pa
dre del bambino ha messo a 
disposizione del Ripani una 
macchina per le ricerche e il 
denaro necessario. E* dell'al
tra sera la telefonata di uno 
sconosciuto che ha chiesto il 
versamento di 20 milioni in 
cambio della liberazione di 
Sergio. 

Informati della cosa dagli 
stessi Isidori, i carabinieri so
no immediatamente interve
nuti. mettendo a conoscenza 
della vicenda l'autorità giu
diziaria. 

Aria di programmazione 
alla « Sambenedettese » 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si respira aria 
nuova quest'anno in casa del
la Sanbenedettese. Si è intra
presa, infatti, non senza co
raggio. una strada inedita, 
quella della programmazione. 

La Sambenedettese è redu
ce da tre stagioni in un cer
to senso, travagliate. Ci si ri
ferisce soprattutto alla dire
zione tecnica della squadra. 
condotta con criteri legger
mente sorpassati rispetto a 
quelle che sono le esigenze di 
una formazione che milita in 
un campionato di serie B. 
Dopo la lunga parentesi, qua
si favolosa, di Marino Ber
gamasco (coincisa con la pro
mozione in sene B). la squa
dra si è inceppata una prima 
volta con Fantini. licenziato 
dopo poche gare e sostituito 
dal giovane Tribuiani 

Fu poi richiamato ancora 
una volta Bergamasco, ma il 
suo fu chiaramente un ritor
no senza pretese. Doveva in
fatti subito cedere il posto a 
Tribuiani nel frattempo pro
mosso allenatore al supercor-
so di Covercr.ano. Ma tra quel
lo che si insegna a scuola e 
la realtà, c'è una bella diffe
renza. Tribuiani. con una buo
na dose di sfortuna anche, se 

ne accorse a proprie spese: 
senza risultati positivi fu 
messo subito in disparte. Al 
suo posto fu chiamato il « ru
de» Toneatto, in quel mo
mento forse il tecnico più ap
propriato per ridestare dal 
torpore in cui era caduta la 
squadra. 

Nel frattempo, in seno alla 
società si erano insediati uo
mini nuovi. Siamo arrivati 
cosi a quest'anno. La stessa 
scelta dell'allenatore Maroso. 
plasmatore e scopritore di 
giovani talenti, non poteva 
essere più azzeccata. E" ovvio 
che un lavoro basato sulla 
programmazione non dà su
bito frutti, o meglio difficil
mente suscita quegli entusia
smi e quella comprensione 
che si riservano invece per al
tri momenti. Si vorrebbero 
subito i risultati e il bel gio
co. Di quella che potrà essere 
la condizione della squadra 
da qui a 3 mesi non importa 
niente. 

Il lavoro di Maroso e della 
sua equipe, conseguente alle 
scelte della società, va invece 
incoraggiato senza esitazio
ne. 

f.d.f. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta . FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

PREVENDITA* 
INGRESSO L. 3.000 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.ta Dani* Il 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Paltstro 7t 

Agenti* Orbi» - P.ta Esquilino 12 


